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INTRODUZIONE

Con piacere presentiamo la rassegna stampa 
2016 degli articoli promossi o riguardanti il CSV, 
pubblicati sulla stampa locale. 
Siamo giunti alla undicesima edizione di questo 
strumento realizzato per promuovere le attività 
delle tante organizzazioni di volontariato 
bresciane e del Centro Servizi stesso, oltre che 
per costituire un utile memoria storica di quanto 
è stato realizzato.
Gli articoli sono ordinati cronologicamente, 
secondo la data di pubblicazione.

Centro Servizi per il Volontariato 

BRESCIA
Via Salgari 43/B 25125 Brescia

Tel 030/2284900
Fax 030/43883

www.csvbs.it
e-mail info@csvbs.it
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Anno nuovo, impegno
consolidato e costante
per favorire la crescita
delle organizzazioni

� Intendiamo in questo spazio
presentare una sintesi del Pia-
no Attività 2016 del Centro Ser-
vi per il Volontariato di Brescia.
Il Csv sostiene e qualifica l’atti-
vità delle organizzazioni di vo-

lontariato bresciane offrendo
servizi di consulenza gratuiti. É
una risorsa a disposizione di
tutti i volontari e cittadini, pun-
todi riferimentoper le esigenze
e problematiche emergenti nel
mondo del volontariato. La se-
deprincipaleèincittàinviaSal-
gari 43/b; sono inoltre presenti
10sportelli territoriali:Leno,Or-
zinuovi, Esine, Palazzolo, Gar-
done Vt, Iseo, Vestone, Salò.

Il piano. Il piano attività 2016 e
relativo bilancio so-
no stati approvati
dall’assemblea dei
soci il 30 ottobre e
trasmessi al Co.Ge.
(ComitatodiGestio-
ne del Fondo Spe-
ciale per il Volonta-
riatoinLombardia)perl’oppor-
tunoesameelasuccessivaasse-
gnazionealCsvdeifondineces-
sari alle attività descritte. Il pro-
grammaèstatocostruitoinmo-
docoerente conbisognieistan-
zeemerseneivaricontestiterri-
torialiedèmiratoaincrementa-
re, qualificare e rendere incisi-
val’azionedelvolontariato bre-

sciano. Come nelle precedenti
annualità, il Csv ha studiato il
contestoperfaremergerelene-
cessità delle organizzazioni. In
particolare ha realizzato, nel
2015, la ricerca-intervento «Per
un volontariato attivo nel terri-
torioeconleistituzioni»: l’inda-
gine è stata condotta con Au-
ser, Anteas e Osservatorio sul
Volontriatodell’UniversitàCat-
tolica di Brescia. Inoltre, il Csv
ha chiesto alle organizzazioni,
ad agosto e settembre, di com-
pilareunaschedaonlinedirile-
vazione-bisogniinbaseaiservi-
zi offerti.

I punti. Il Csv proseguirà nel
2016 le attività istituzionali:
consulenza, formazione, pro-
mozione, banca dati e comuni-
cazioneconunpiùintensointe-
resse verso le attività concer-
nenti la progettazione europea

elocale.Nellospeci-
fico una delle attivi-
tà cardine sarà la
consulenza.L’attivi-
tàconsulenzialeèfi-
nalizzata a mettere
a disposizione delle
associazioniglistru-

menti per nascere, esistere, svi-
lupparsieoperareneivari terri-
tori. La consulenza spazia
dall’orientamento per la costi-
tuzione di nuovi organismi agli
aspetti gestionali e fiscali che
caratterizzano la vita associati-
va. Altrettanto importanti sa-
rannoleiniziativedipromozio-
ne del volontariato con lo spor-

tellodiorientamentoperquan-
ti intendono avere informazio-
ni sul volontariato, il progetto
«Giovani, scuola e volontaria-
to» e le proposte rivolte alla cit-
tadinanza: convegni, feste del
volontariato e seminari realiz-
zati anche in collaborazione
con le associazioni.

In specifico il Centro vuole
promuovere la cultura del vo-
lontariato,dellasolidarietà,del-
lacittadinanzaattiva,conparti-
colare attenzione ai giovani. Si
ritiene essenziale inoltre aiuta-
re le organizzazioni ad accre-
scere e qualificare le proprie ri-
sorse e competenze e sostene-
re il volontariato nella costru-
zioneecoordinazionedi retief-
ficaci con enti pubblici e realtà
del Terzo Settore su progetti
specifici e nelle politiche socia-
li. Il Csv si impegnerà, nel corso
dell’anno, per un rafforzamen-
to delle proposte di volontaria-
to esistenti con attenzione ai
fattoridisviluppodelleorganiz-
zazioni, diffondendo e soste-
nendo capacità progettuale,
buona gestione organizzativa,
comunicazione, modalità di
formazione e valorizzazione
dei volontari e di valutazione
dei risultati. Proseguiranno
inoltrele attività di formazione,
comunicazione e banca dati. Ai
volontari verrà offerta una pro-
postaformativa ampiacon cor-
si trasversali per cercare di sod-
disfare le varie esigenze. Per in-
formazioni: www.csvbs.it; tel.
0302284900. //

«Migrazioni bibliche oggi»,
incontro promosso da Avo

I giovani.Tra gli impegni di Csv, la promozione del volontariato tra i ragazzi

� L’Associazione Volontari
Ospedalieri (Avo) è un’iniziati-
va di volontariato aperta ai
maggiorenni che scelgono di
dedicare gratuitamente parte
del loro tempo libero al servi-
zio degli ammalati degenti ne-
gli ospedali,o degli anziani nel-
le case di riposo.

Scopo dell’associazione è
quello di assicurare una pre-
senza gratuita e amichevole
per qualche ora alla settimana
in ospedale o in casa di riposo
per offrire agli ammalati che si
trovano ricoverati calore uma-
no, ascolto e aiuto per lottare

contro la sofferenza, l’isola-
mento e lo scoraggiamento,
purtroppo connessi specie a
periodidi lungadegenza. L’im-
pegno del volontario si limita
all’ascolto, alla presenza di-
screta e disponibile, essendo
infattiesclusa qualunqueman-
sionedi tipotecnico-professio-
nale, che resta di competenza
esclusiva del personale medi-
co e paramedico.

É una presenza che integra e
non sostituisce, in altre parole,
icompiti e le responsabilitàdel-
la struttura pubblica, ma con-
corre con gli operatori sanitari
ad umanizzare gli ospedali.

Ogni anno l’associazione
promuove un corso di forma-
zione per nuovi volontari e dei
momenti di formazione per
quanti già sono in servizio.

Nell’ambito del programma
formativo dell’associazione
2015-16 rientra l’incontro con
il professor Francesco Castelli,
direttore dell’Istituto Malattie
Infettive del Civile dal titolo
«Migrazionibibliche delXXI se-
colo» in programma giovedì 14
gennaio 2016 dalle 17.30 alle
19nell’Aula Magna del Diparti-
mento di Economia dell’Uni-
versitàdegli Studi (via San Fau-
stino74/B, in città).L’appunta-
mento è rivolto ai volontari ed
è aperto alla cittadinanza.

Per informazioni e aggiorna-
mentisull’attività dell’Associa-
zione volontari ospedalieri di
Brescia, è possibile consultare
ilsito www.avobrescia.it,oppu-
re scrivere a info@avobrescia.
it o telefonare allo 030
3995517. //

Londra e Sligo, capitali
europee del volontariato

� LondraeSligo(in Irlanda)so-
no le capitali europee del vo-
lontariato rispettivamente per
il2016 eil 2017: l’annuncio è ar-
rivato da Lisbona, la città pre-
scelta per il 2015, nell’ambito
del concorso promosso dal
CentroEuropeodelVolontaria-
to e delle celebrazioni per la
Giornata Internazionale.

Cinque erano le città italiane
candidateper il2016:Roma, Vi-
terbo, Lucca, Cagliari e Varese.

Sette le altre città in lizza: Bel-
fast,Bruges, Cascais,Edimbur-
go, Londra, Perm e Sligo. La
giuria indipendente costituita
da esponenti delle istituzioni e
da esperti europei nel contesto
del volontariato, ha premiato i
comuni candidati che meglio
hanno attuato le raccomanda-
zioni della European Policy
Agenda for Volunteering in Eu-
rope (Pave), documentopoliti-
co del 2011. Il titolo di città eu-
ropea del volontariato è stato
assegnato a Barcellona (2014)
eLisbona. Il Cev riapriràle can-
didature perscegliere laprossi-
ma capitale durante l’anno. //

Le parole chiave:

consulenza,

formazione,

promozione,

comunicazione

Il Piano Attività 2016 in sintesi:
Csv sempre a fianco del volontariato

Corsi.Obiettivo formare al meglio

Prospettive

Anna Tomasoni

P
er le associazioni questo è tempo di bilanci, buoni
propositi e spesso, di richieste di aiuto. Noi, oggi,
vogliamo invece dire grazie a chi ha sostenuto e
sostiene le attività che l’associazione «Dignità e

Lavoro» promuove. É inutile sottolineare che, in questi
ultimi anni si sono ridotte le disponibilità economiche di
tutti. Siamo quindi ancora più grati a chi ha individuato nel
nostro progetto un buon investimento sociale, di quelli che
non rendono utili, ma incidono nei rapporti di aiuto a chi è
in difficoltà, sul benessere e sulla coesione della comunità.

Il sostegno economico al Progetto Dignità e Lavoro ha
consentito nel 2015 di impegnare più di 100 persone per
12.000 ore, in lavori occasionali attivati da realtà del Terzo

Settore. Tale impegno, svolto nei «cantieri solidali», viene
riconosciuto con voucher-lavoro di 10 € lordi l’ora. Ciò
non sarebbe stato possibile senza l’investimento degli
organismi promotori, Forum del Terzo Settore e Csv, che
han voluto sperimentare una modalità nuova di contrasto
alla povertà di persone e famiglie che sono senza lavoro a
causa della crisi. Si sono poi aggiunti i contributi
determinanti di Fondazione della Comunità Bresciana,
Congrega della Carità Apostolica, Fondazione Asm,
Fondazione Banca S. Paolo e di realtà del privato sociale
quali associazione Mandacarù, Fondazione Museke,
Cooperativa La Mongolfiera, nonché i Comuni di Brescia,
Collebeato e Villa Carcina che hanno così aiutato i propri

cittadini. Significativo è stato l’apporto di tanti privati che
hanno saputo trasformare la loro donazione in ore-lavoro
mostrando di condividere lo spirito del progetto. A loro e ai
funzionari degli organismi che hanno sostenuto l’iniziativa
vogliamo dire grazie e comunicare che l’investimento è
andato a buon fine, ha dato aiuto e speranza a persone per
le quali il mondo del lavoro sembrava chiuso. Ma ancora
vogliamo ringraziare responsabili e amministratori che col
loro contributo ci consentono di continuare nel 2016: la
Provincia, la Fondazione Maria Enrica, la Fondazione della
Comunità Bresciana, la Consigliera di Parità, la Congrega,
la Fondazione Asm, e ancora i Comuni di Collebeato e Villa
Carcina e tanti privati cittadini.

Tempo di bilanci

«DIGNITÀ E LAVORO»: GRAZIE A CHI HA DATO IMPIEGO PER 12MILA ORE
MargheritaRocco · Presidente associazione «Dignità e Lavoro»

Inospedale. La sede di Avo

all’Ospedale Civile di Brescia

L’iniziativa 2016 / 2017

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni

L’INTERVENTO

18 Giovedì 7 gennaio 2016 · GIORNALE DI BRESCIA
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� I beni «disponibili» dello
Stato possono essere girati ai
comuni gratuitamente attra-
versoil«federalismodemania-
le». Al 31 dicembre 2015
all’Agenzia del Demanio sono
arrivate 9367 richieste, i pare-
ri positivi al trasferimento so-
no stati 5647 e il passaggio di
proprietà è già avvenuto in
3.198 casi. Come riportato nei

giorni scorsi su queste pagi-
ne, nel Bresciano sono 101 i
beni trasferiti: in alcuni casi
(come l’ex casa del fascio in
città) il bene è già stato tolto
dalla mappa del Demanio, in
altri (come la palazzina allog-
gi di Campo Marte) l’iter è an-
cora in corso e il bene compa-
re nell’elenco dell’Agenzia.

Ci sono poi aree e fabbricati
che il Demanio intende «valo-
rizzare», vale a dire vendere o
recuperare con progetti ad
hoc come Valore Paese o Ter-

re Vive (nel Bresciano sono
aperti due bandi per la vendi-
tadidueterreni agricolidema-
niali, a Rovato e a Treviso Bre-
sciano). La mappa online può
ora offrire nuove opportuni-
tà. «OpenDemanio - ha spie-
gato il direttore dell’Agenzia
del Demanio Roberto Reggi -
è unostrumento importantis-
simo per dare un’informazio-
ne trasparente. Cittadini e as-
sociazioni potranno così co-
noscere i dati aggiornati e vi-
sualizzare sumappa fabbrica-
ti e terreni nella loro città e far-
si anche promotori di progetti
di recupero. Nella nostra stra-
tegia di valorizzazione conta-
no moltissimo anche i singoli
cittadini e le loro idee». //

� Nell’elenco c’è un po’ di tut-
to:caserme, appartamenti, ca-
pannoni,chiese, palazzi, ex ca-
selli ferroviari, ricoveri antiae-
rei, villette. Dati finalmente di-
sponibili in formato aperto,
ma soprattutto «geolocalizza-
ti»: basta aprire la mappa e in-
dividuare il territorio che inte-
ressa per scoprire quanti sono
i beni dello Stato in
quella provincia o
quelcomune,sape-
re di cosa si tratta o
che utilizzo hanno.
Nel Bresciano par-
liamodi 228 immo-
bili, un patrimonio
chesuperai158mi-
lioni di euro, a cui
vanno aggiunte altre 123 aree
che valgono altri 29 mln.

Open. Dal 7 gennaio tutti i dati
sono online, a portata di click.
L’Agenzia del Demanio ha in-
fatti arricchito il portale web
«OpenDemanio» attivando la
sezione dedicata alla georefe-
renziazione dei fabbricati e
quella dove èpossibile scarica-
re in formato aperto i dati su
immobiliearee. Alivellonazio-
nale il patrimonio statale gesti-
to dall’Agenzia conta 32.691
immobili e 14.351 terreni, per
un valore che sfiora i 59 miliar-
di. «Lepotenzialità dellapiatta-
forma - spiega una nota
dell’Agenzia - hanno permes-
so di offrire ai cittadini anche
la possibilità di visualizzare ol-
tre ai dati tecnici il posiziona-
mento deisingolibenisul terri-
torio e la loro visualizzazione
su base cartografica, con i det-
tagli su denominazione, cate-
goria, stato di occupazione e

superficie». L’aggiornamento
è di fatto quotidiano e nel 2016
il sistema sarà implementato
conla mappa dei cantieri aper-
ti e degli immobili in corso di
«valorizzazione».

Dati e casi. L’elenco degli im-
mobilibresciani conta228 fab-
bricati, sparpagliati in 55 co-
muni. La mappa georeferen-
ziata ne indica però 221, anche
se poi sommando i dati comu-
ne dopo comune si sfiorano i
240. Segnoche c’èancora qual-
cosa da perfezionare nel siste-
ma di rilevazione. Resta co-
munque la dimensione del fe-

nomeno. A Brescia
la fetta maggiore
degli immobili in
mano al Demanio
è«disponibile»,va-
le a dire non serve
più per le funzioni
statali: 104 fabbri-
cati vuoti che val-
gono poco più di

14 milioni. Lì dentro c’è per
esempio l’ex Caserma Papa di
via Oberdan, spacchettata nei
suoi vari fabbricati. Oppure
ponte e casello ferroviario
dell’ex area Falk, a Vobarno.
Non servendo più allo Stato,
sono aree che potranno essere
girateai Comuni (con il federa-
lismo demaniale) o valorizza-
te. Cisono poi gli immobili «in-
disponibili» che contengono
ancora funzioni statali: le ca-
serme dei Carabinieri, il carce-
re di Verziano e quello di Can-
ton Mombello, il Centro docu-
mentale alla caserma Goito, il
dormitorio-cinema di Edolo.
C’è anche la palazzina alloggi
diCampoMarte,in corsoditra-
sferimento alla Loggia. In tutto
una settantina di immobili che
valgono97 milioni.Ci sono poi
ibenidel demanio storico-arti-
stico: tutte le costruzioni mili-
tari della Rocca d’Anfo, la torre
campanaria di Desenzano, la
torre medievale di Sirmione

ma anchela chiestadi SanFau-
stino in città, cosìcome la chie-
sta di Santa Maria del Carmi-
ne, il convento di San France-
sco o palazzo Cazzago (ex Bet-
toni) in via Gramsci.

Le aree. Ci sono poi le aree, an-
che queste suddivise tra dispo-
nibili, indisponibili e di valore
storico-artistico. Quella più
estesa in provincia di Brescia è
la miniera di S. Aloisio a Bove-
gno-Collio,778mila metri qua-
drati di sottosuolo dati in con-
cessione per le visite e l’attività
di «trekking minerario»; ci so-
no poi la Rocca d’Anfo (425mi-
la mq) e l’ex forte di Cima Ora a
Bagolino (333mila mq). In tut-
to2milionie600mila mqditer-
ritorio. //

«I cittadini promuovano
progetti di recupero»

La proposta

L’Agenzia del Demanio
«geolocalizza» gli immobili
Coinvolti più di 50 Comuni,
le aree valgono altri 29 mln

Patrimonio

Davide Bacca

d.bacca@giornaledibrescia.it

Beni dello Stato, la mappa è online
A Brescia valgono oltre 158 milioni

� Bresciasoccorsoorganizzaan-
che quest’anno un corso di pri-
mo soccorso pernuovi volonta-
ri dal 19 gennaio al 27 febbraio.
Lapresentazionedelcorsositer-
rà domani, venerdì, alle 20.30
nell’aula«V.Colombo»dell’asso-
ciazione,inviaTrento155.Ilcor-
so è gratuito e rivolto a tutti i cit-
tadini maggiorenni. Durante la
serata saranno raccolte le iscri-
zioni. Per il primo modulo le le-

zioni si terranno il martedì e il
giovedìsera(20.30-22.30)eil sa-
bato pomeriggio (14-18). Per il
secondositerrannoilgiovedìse-
ra e il sabato pomeriggio.

Bresciasoccorsonasceil25ot-
tobre 1992 dall’iniziativa di po-
chi, ma «volenterosi volontari».
Primasede è lo storico stabile in
via Fontane, in città, dove con
dueambulanzeeun’automobi-
leiprimi71volontarioffronoser-

vizioallacittadinanza,tuttiigior-
nidell’anno,sianelcampodelle
emergenzesiainquellodeiservi-
zi secondari. Nella primavera
del 2006, il trasloco nella nuova
sede di Via Trento, che offre
maggiori comodità ai volontari
che prestano servizio, compresi
un’aula formazione con ma-
xi-schermi e ampi locali per
qualsiasiattivitàburocratica,lo-
gistica ed organizzativa.

L’associazionenonoperasol-
tanto nel campo dell’emergen-
za e urgenza sanitaria. Da più di
vent’anni, infatti, soccorritori
qualificati sono a disposizione
della cittadinanza per trasferi-
menti tra strutture ospedaliere;
consegna gratuita di farmaci a
domicilio in casi di impossibili-

tà a reperirli con mezzi propri;
trasportodisangueedemoderi-
vati e assistenza a manifestazio-
ni sportive, culturali o eventi in
genere. Bresciasoccorso svolge
inoltre attività di accompagna-
mentopercontodelComunedi
Brescia-Assessorato ai Servizi
Sociali. E accoglie ogni fascia di
età: nell’ultimo periodo è au-
mentatalapartecipazioniaicor-
si di giovani. «A chi dice che i ra-
gazzi si disinteressano agli altri
possiamo rispondere con i nu-
meri-spiegalapresidenteLudo-
vicaPaolucci-.Trai400associa-
ti,circa il 60% sono20-30enni. È
un segnale molto positivo». Per
info: www.bresciasoccorso.it o
info@bresciasoccorso.it //

ANNA TOMASONI

Nell’elenco anche
le chiese di San
Faustino, Santa
Maria del Carmine
e San Francesco
L’area più estesa:
la miniera di Collio

Papa. L’ex caserma è tra i beni da valorizzare�nfo�dbFONTE� A�enz�� del Dem�n�o

IL PATRIMONIO DELLO STATO IN PROVINCIA DI BRESCIA

I Comun� �nteress�t�

Acqu�fredd�

Adro

Anfo

B��nolo Mell�

B��ol�no

Bor�o S� G��como

Bott�c�no

Breno

BRESCIA

Cell�t�c�

Cevo

Ch��r�

Conces�o

D�rfo B� T�

Desenz�no d� G�

Edolo

Erbusco

Es�ne

Flero

numero
�mmob�l�

2

2

17

1

4

1

1

1

81

1

3

1

1

3

4

15

1

1

3

G�rdone V� T�

G�r�n�no

G�v�rdo

Ghed�

Gottolen�o

Guss��o

Idro

Leno

Los�ne

Lumezz�ne

M�zz�no

Mont�ch��r�

P�l�zzolo s/O�l�o

P�ss�r�no

Pert�c� B�ss�

P��nco�no

P�so�ne

Ponte d� Le�no

Pr�lbo�no

numero
�mmob�l�

5

9

3

2

1

1

1

2

1

3

1

2

3

1

1

2

1

6

3

numero
�mmob�l�

1

6

3

2

1

3

1

1

2

5

1

1

1

1

2

2

4

228

Roden�o S���no

Roè Volc��no

Rov�to

Rud��no

S�lò

S�rezzo

Sellero

Sen���

S�rm�one

Son�co

Toscol�no M�

Tr�v��l��to

Verol�nuov�

Vestone

V�ll� C�rc�n�

V�ll�ch��r�

Vob�rno

TOTALE

���������� �����������

���������� �������������

������� ������� ���������

������

numero
�mmob�l�

104

70

54

228

v�lore
�mmob�l� (€)

14.258.748

97.356.864

46.836.009

158.451.603

numero
�ree

85

21

17

123

v�lore
�ree (€)

4.912.661

1.105.351

23.225.969

29.243.981

Volontari a lezione
con Bresciasoccorso
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All’Arnaldovolontariatoper110studenti
IlprogettoèpromossodallaprofessoressaCampana:«Educhiamoallaculturadell’impegnosociale»

DavideVitacca

Responsabilità,maturitàper-
sonale e sensibilità verso i fe-
nomeni sociali che caratteriz-
zano la vita di tutti i giorni e
coinvolgono milioni di esi-
stenze nel mondo non sono
pregi che si acquisiscono
esclusivamente sui banchi di
scuola, come fossero pillole
di saggezza da assumere pas-
sivamentenel corsodiuna ri-
gida tabella di marcia previ-
sta dal programma ministe-
riale. Gli embrioni di una fu-
turacittadinanza consapevo-
le, dell'attenzione al prossi-
moedella volontàdi incidere
per la trasformazione delle
coscienze possono nascere e
svilupparsi anche grazie a so-
lidi e visionari progetti extra-
curricolari, a esperienze col-
lettive che, senzanulla toglie-
re al greco e al latino studiato
in classe, rinsaldano lo spiri-
to di gruppo, promuovono la
solidarietà e sfociano in nuo-
ve e inaspettate amicizie.
Lo sanno bene gli studenti,

in gran parte ragazze, del li-
ceo Arnaldo, che per il setti-
mo anno consecutivo sono
stati coinvolti in un percorso
di volontariato dalle propor-
zioni e dagli effetti sorpren-
denti. Ideatrice e artefice di
un'autentica novità all'inter-
no del panorama scolastico
provinciale è la professoressa
Francesca Campana, docen-
te di storia dell'arte da nove
anni insediata tra le aule del
Classico. Spinta da una voca-

zione professionale che, ben
oltre la semplice trasmissio-
nedinozioni, abbraccia lasfe-
ra educativa e relazionale
dell'alunno, l'insegnante ha
concretizzato un'aspirazio-
ne: promuovere tra gli stu-
denti la cultura dell'impegno
sociale e far conoscere loro la
realtà operativa di alcune as-
sociazioni di volontariato.
«Ho sempre voluto educare

allabellezza,da intendere co-
meprofondaattenzioneaide-
sideri e ai bisogni dell'altro»,
spiegaCampana.Laprofesso-
ressa inizia raggruppandoal-
cuni alunni delle sue classi
per organizzare piccole ban-
carelle di beneficenza con
vendita di oggetti o campa-
gne per la raccolta di libri di
inglese usati da inviare in
Africa. Col tempo le adesioni
sono aumentate in maniera
esponenziale e ora sono 110
gli studenti del liceo di corso
Magenta, dal primo all’ulti-
moanno, chesacrificano il sa-
bato pomeriggio per aiutare
associazioni e strutture so-
cio-assistenziali.
Il gruppo più numeroso,

una quarantina, collabora
con Bimbo Chiama Bimbo
nella gestione del guardaro-
ba o nel sostegno dei piccoli
dielementari emedie condif-
ficoltà scolastiche.Unaquin-
dicina accompagnano padre
Claudio Grassi, priore dei
Carmelitani Scalzi, nelle visi-
te agli anziani ospiti della ca-
sa di riposo di Collebeato, or-
ganizzando animazione con
tombolate, concerti, meren-

dee feste inoccasionediSan-
ta Lucia o Carnevale.

APARTIRE da quest'anno, un
nutrito gruppo affianca i vo-
lontari e gli operatori dell'as-
sociazione San Vincenzo De
Paoli nelle attività ricreative
della struttura di accoglienza
femminile Casa Ozanam di
viaGabrieleRosa e nelle visi-
tealdomiciliodelpoverocon-
dotte settimanalmente dalla
Conferenza vincenziana del-
la parrocchia della Pavonia-
na. Sebbene le competenze si
consolidino con l'esperienza,
la formazione del giovanissi-
mo volontario riveste una
funzione essenziale, al punto
da richiedere un particolare
momento di condivisione e

crescita umana: una volta
all'anno la professoressa
Campana invita i ragazzi a
un soggiorno in un convento
di frati aTrento, dove, seguiti
dauneducatore, sperimenta-
nogiochi e attività volte a raf-
forzare la fiducia reciproca, il
senso di appartenenza e l'at-
tenzione alle richieste degli
altri. Il risultatononèpernul-
la scontato: anchequando in-
traprendono la strada del-
l'università gli ex alunni con-
tinuano a far volontariato
con lo stesso entusiasmoeaf-
fetto nei confronti delle per-
sone incontrate.
Loscorso21dicembre,alPa-

labancodi viaSanZeno, alcu-
ni di loro hanno partecipato
in qualità di camerieri all'ini-

ziativa di beneficenza «Ti in-
vitoacena»,promossadaCa-
ritas, San Vincenzo e Banco
Alimentare per offrire un pa-
sto«stellato»aoltre500ospi-
ti indigenti. Un'altra tappa
che ha cementato ulterior-
menteamicizie chealtrimen-
ti non sarebbero mai germo-
gliate, come quella che lega
la diciottenne Ilaria Maiori-
no, da tre anni impegnata al
fiancodiBimboChiamaBim-
bo, alle più piccole Alessia,
Chiara (4a F), Anna, Nicole
(3a F) e Letizia (3a C). «Co-
minci con l'obiettivo di fare
qualcosa per altri, ma alla fi-
ne sono sempre gli altri a do-
narti tanto e a farti accorgere
che esiste un'altra faccia del-
la realtà», confida Chiara.
«Da quando sono stata coin-
volta in questo progetto sono
riuscita a integrarmi con più
facilitànell'ambientescolasti-
co e a entrare in confidenza
con coetanei che prima salu-
tavo a malapena», sottolinea
con gioia Alessia.
Soddisfatta di quanto rag-

giunto fino ad oggi, la profes-
soressa Campana non na-
sconde però la fatica di tene-
re da sola le fila di un proget-
to così vasto. «Ogni mese ci
ritroviamo per stilare un bi-
lancio delle attività e per
scambiare opinioni con le as-
sociazioni con cui cooperia-
mo,mail lavoroètantoemol-
ti colleghi storcono ancora il
naso quando la sfera del vo-
lontariato rischia di sottrarre
anchesoloqualcheminutoal-
la tradizionaleattivitàdidatti-
ca», sospira con amarezza la
docente controcorrente.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Iniziare un’esperienza di volonta-
riato significa dover scegliere tra
numerose tipologie diassociazio-
ni, attività, servizi e progetti. Solo
nella provincia di Brescia, infatti,
operanocirca un migliaio di asso-
ciazioni, molto diverse per azioni,
destinatari,missionedorganizza-
zione. Anche all’interno di uno
stessosettorediattività,coesisto-
no associazioni profondamente
diverse tra loro.
Per scegliere occorre conosce-

re il panorama delle diverse asso-
ciazioni ed individuare l’attività
più vicina alle proprie passioni,
aspirazioni ed interessi. E’ altresì
importantechiarirsibenequali sia-
no le competenze e le conoscen-
ze che si vorrebbero acquisire,
perfezionare e mettere in pratica.
Perquesto ilCentro ServiziVolon-
tariatodiBresciahaattivato, pres-
so la propria sede, uno sportello
di orientamento al volontariato ed
informazione rivolto a chi intende
impegnarsi a favore del prossi-
mo. Lo sportello è un punto di in-
formazione per conoscere tutte
lepossibilitàofferte dalleassocia-
zioni del territorio.
Le associazioni di volontariato

offronoopportunità di impegno in
diversi ambiti e per poterle cono-
scere è possibile rivolgersi allo
«Sportello di Orientamento» per
un colloquio informativo, teledo-

nando allo 0302284900 o invian-
do una mail all’indirizzo info@c-
svbs.it .
Lo sportello è aperto il martedì

mattina dalle ore 9,00 alle 12,00 e
il venerdì pomeriggio dalle 14,00
alle 17,00 presso la sede Csv di
via Emilio Salgari 43/b a Brescia.
Inoltre presso l’Informagiovani
del Comune di Brescia in via San
Faustino 33/b a Brescia è attivo lo
«Sportello Giovani e Volontaria-
to», tutti i martedì dalle 17 alle 19,
è presente un’operatrice del Csv
percolloqui diorientamentoal vo-
lontariato rivolti ai giovani.
L’accesso al servizio è libero.

Le associazioni che stanno cer-
cando nuovi volontari possono
segnalare la richiesta alCsv trami-
te mail info@csvbs.it o contattan-
do la segreteria.
È necessaria una breve presen-

tazione dell’associazione ed una
descrizionedelleattivitào proget-
ti per cui si ricercano nuovi volon-
tari oltre ai recapiti di un referen-
te. Le richieste di nuovi volontari
saranno pubblicate sul sito del
Csvnellasezionepromozione, ru-
brica «Volontari cercasi».
Anna Tomasoni

VOLONTARIATO

Unosportelloper l’orientamento

L’Associazione Amici dell’
Aab propone «Giocargil-
la», un laboratorio-gioco ri-
voltoalle bambine e ai bam-
bini dai 5 ai 10 anni, per fa-
vorire la loro partecipazio-
ne attiva al mondo dell’arte
e della cultura.
L’obiettivo del laboratorio

è avvicinare i bimbi, sotto
forma di invito al «gioco» e
come modalità di intratteni-
mento a un materiale natu-
rale e decisamente versati-
le come la creta.
Le valenze e gli effetti del-

la manipolazione sono mol-
teplici: conducono a una
maggiore consapevolezza
creativa, unitamente alla
capacità di «stare» su un
materiale a suo modo vivo
e che risponde alle solleci-
tazioni immaginative del
bambino aiutando una sor-
ta di «personale progetta-
zione creativa». Tutto que-
sto - mentre di fatto si gio-
ca - aiuta a provare e ripro-
vare, sviluppando così so-
luzioni a piccoli problemi e
migliorando anche
l’espressione cognitiva at-
traverso una maggiore ed
efficace elaborazione di
pensiero.

Il primo incontro si terrà
sabato 6 febbraio, nel po-
meriggio, nella sede dell’
Aab - Associazione aristi
bresciani - in vicolo delle
Stelle 4, a Brescia. Si tratta
di un laboratorio per avvici-
nare i bambini al materiale,
presentandone le caratteri-
stiche al tatto, alla vista e
stimolandone la curiosità.
Seguiranno altri quattro in-
contri-laboratorio, ogni pri-
mo sabato del mese: il 5
marzo, il 2 aprile, il 7 mag-
gio e il 4 giugno.
Insieme all’insegnante,

l’architetto Eliana Gamba-
retti, i bambini, in forma di
gioco e intrattenimento, si
avvicineranno a un materia-
le naturale e decisamente
versatile come la creta,
creandooggetti piani e tridi-
mensionali come ciotole,
animali fantastici, ecc.
Per informazioni e iscrizio-

ni su «Giocargilla» ci si può
rivolgere - entro sabato 30
gennaio 2016 - alla segrete-
ria dell’Aab in vicolo delle
Stelle 4, a Brescia (telefono
030 45 222 – mail: info @
aab.bs.it) ogni giorno dal
martedì al sabato, dalle 16
alle 19.30. A.TOM.

ILLABORATORIO

«Giocargilla» insegna
lacreativitàaibambini

GabriellaVezzoli,BenedettaGadola, IlariaCesaroeCelesteBravidella5aAdelLiceoclassicoArnaldo IlariaMaiorinodella5aF

PrimadiNatale
alcunigiovani
hannofatto
icamerieri
allacenabenefica
peripoveri

Inquestianni
inmoltihanno
continuatoafare
volontariato
anchedopoaver
terminatoilliceo

Anche quest’anno, l’Abio - Associazione
Bambino in ospedale, sezione di Manerbio
- propone il proprio corso di formazioneper
nuovivolontari.Per chiarirequalesia l’impe-
gno che Abio richiede ai volontari o come
sia strutturato il corso, si terrà un incontro
informativo sabato 23 gennaio alle 10.30
nell’Aula Magna «Monsignor Franceschet-
ti» al piano terra - ingresso principale -
dell’Ospedale di Manerbio.
Lapartecipazione all’incontrononè vinco-

lante ai fini dell’iscrizione al corso, che ini-
zierà lunedì 1 febbraio.
Questo l’invito dell’associazione: «Se ti

senti portato alla relazione con i bambini,
se senti di poter comprendere le difficoltà
proprie dell’ospedalizzazione, se pensi di
essere di supporto nelle diverse situazioni,
se ami offrire il tuo contributo, se ti piace
condividere la tua esperienza in gruppo…
beh, sai dove trovarci…. Pensaci. I Bambi-
ni, le loro famiglie, il Reparto di Pediatria e i
Volontari Abio ti aspettano».
Per qualsiasi chiarimento sull’incontro del

23 e sul corso è possibile contattare la se-
greteria dell’associazione, Mara Picozzi, al
numero di cellulare  333/3179729.
Abio opera da oltre trent’anni all’interno

degli Ospedali italiani prendendosi cura dei
bambini e degli adolescenti ricoverati e of-
frendo un supporto anche ai loro genitori.
Ognigiorno i volontari si impegnanoper ren-
dere l’ospedale un luogo più a misura di
bambino attraverso l’accoglienza, il gioco,
l’ascolto, l’allestimento dei reparti piùacco-
glienti e colorati. A.TOM.
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De Caro: «Puntiamo
a strutturare figure capaci
di diffondere una cultura
della progettazione»

� Da due anni Atelier Europeo
ha imboccato la strada della
formazione, puntando sulla
nuovafiguradell’Europrogetti-
sta. Abbiamo chiesto ad Euge-
nio De Caro, responsabile

dell’Area formazione di Ae,
quale significatopuò avere, en-
tro il peculiare contesto bre-
sciano, la promozione di tale
ambìto profilo professionale.

Quale funzione propulsiva
può svolgere per il sistema so-
cio-economico di un territo-
rio la promozione del nuovo
profilo professionale dell’Eu-
roprogettista?

«La nostra principale atten-
zione formativa è
orientata a struttu-
rare figure in grado
di trasmettere alle
organizzazioni per
cui lavorano e agli
ambienti con cui
entrano in contatto
una "cultura" della progetta-
zione, capace di innescare cre-
scita non solo per il potenziale
di risorse economiche che at-
trae, ma anche per il notevole
valore aggiunto a medio e lun-
go termine in grado di sprigio-
nare.Una buona "cultura" del-
la progettazione europea fini-
sce infatti per liberare sul terri-
torio tre ordini di effetti: la dis-
seminazione della conoscenza

delle politiche europee, le qua-
li sono sempre strutturate sul
medio e lungo termine e per-
ciò in grado già da sole di inne-
scare uno sguardo comparati-
vo e di lungo respiro; la cono-
scenza delle altre buone prassi
europee e l’acquisizione di
una forma mentis operativa
improntata all’analisi dei biso-
gni e alla sostenibilità delle
azioni, ossia alla capacità di
sprigionarerisultatipositivian-
che dopo la fine dei progetti.
Tutti questi effetti celano un
potenziale dicrescita e innova-
zione difficile da sostituire».

Qual è, quindi, il segreto del-
la vostra politica formativa?

«Non esiste progettazione
europea senza specializzazio-
ne. Il segreto è questo: diventa-
re esperto conoscitore di una

specifica linea di fi-
nanziamento, delle
lobby di riferimen-
to e delle politiche
che animano i sin-
goli programmi.
Atelier Europeo ha,
suquesto, imbocca-

to la strada giusta, avendo atti-
vato al suo interno un network
divalutatoridei programmieu-
ropei, ai quali è stato assegna-
to il ruolo di "mentori" degli
specializzandi, in grado, dopo
un lungo iter di apprendistato,
di trasmettere a ciascuno ferri
e trucchi specifici del mestiere.
Portiamo dunque i nostri spe-
cializzandi ad assumere l’otti-
ca del valutatore e a guardare

al progetto come a un piccolo
mondo, con regole, dinamiche
e un’intrinseca presuasività.

Qual è dunque l’identikit, il
profilo dell’Europrogettista?

«Riesce bene come progetti-
sta europeo la persona dinami-
caefortemente creativa, corag-
giosa e determinata, disposta a
viaggiare e con forti attitudini
al lavoro di squadra. Dev’esse-
re inoltre estremamente flessi-
bile e al tempo stesso capace di
farsi rispettare. Non irrilevanti
sono infine le capacità teori-
che di studio e sintesi dei cor-
posi documenti europei».

Quali sono le vostre prossi-
me azioni formative?

«Innanzitutto è prossima al
lancio una seconda azione for-
mativa di base, volta a recluta-
re altri 15 progettisti, mirata in
particolare al settore dell’inno-
vazione tecnologica, dell’ener-
gia e dell’ambiente. Forte è in-
fatti il fabbisogno di nuovi pro-
gettisti per imprese da un lato
ed enti pubblici dall’altro su
queste tematiche così al cen-
trodelle politiche Ue. In secon-
do luogo, offriremo a breve un
corsopraticoeoperativoper di-
rigenti scolastici e docenti sia
di Primarie che Secondarie;
qui la nostra politica non è tan-
tovolta a formarenuoviproget-
tisti da proiettare sul Sistema
scuola dall’esterno, quanto
piuttosto a offrire l’opportuni-
tà per far crescere e valorizzare
le risorse interne di istituti sco-
lastici e amministrazioni». //

Dall’Unione, tirocini
al Parlamento europeo

L’identikit.Per diventare Europrogettisti servono attitudini specifiche

� Il Parlamento propone varie
possibilità di tirocinio nel pro-
prio Segretariato generale,
esperienza che offre l’opportu-
nità di seguire una formazione
professionale e di approfondi-
re la conoscenza riguardo a
quello che è e che fa il Parla-
mento europeo.

In particolare, il Parlamento
europeo offre ai candidati che
siano già titolari, prima della
data limite di inoltro dell’atto

di candidatura, di un diploma
di fine studi secondari corri-
spondente al livello di accesso
all’università o che abbiano
compiuto studi superiori o tec-
nici di pari livello, la possibilità
di effettuare tirocini di forma-
zione.

Questi ultimi sono riservati
in via prioritaria ai candidati
chedevonoeffettuareun tiroci-
nio nel quadro del loro piano
di studi purché abbiano com-
piuto 18 anni il primo giorno
del loro tirocinio. La durata dei
tirocini di formazione va da
uno a quattro mesi, con una

possibilità di deroga. Possono
essere tirocini di formazione
obbligatori che rientrano nel
quadro di unpiano studi oppu-
re non obbligatori.La prima
scadenza d’iscrizione (presen-
tazione atto di candidatura)
per i tirocini obbligatori è il 1°
febbraio 2016 con inizio del ti-
rocinio dal 1° maggio al 31 ago-
sto 2016. La seconda scadenza
per la presentazione delle can-
didature sarà il 1° giugno per ti-
rocini da effettuarsi negli ulti-
mitre mesi dell’anno. Conside-
rato il notevole numero di can-
didature, si suggerisce di non
attendere l’ultimo giorno della
data di iscrizione per inoltrare
la propria candidatura. Per in-
formazioni consultare il sito
del Parlamento europeo www.
europarl.europa.eu. //

Servizio volontario
europeo: solidali altrove

� Il Servizio Volontario Euro-
peo è un’azione del program-
ma Erasmus Plus che incorag-
giai giovania parteciparea pro-
getti di volontariato, dentro o
fuoridall’Ue, in unPaese diver-
so da quello di residenza. É
aperto a chi ha fra i 18 e i 30 an-
ni e vuole conoscere un altro
Paese, un’altra cultura e lin-
gua, per un periodo da 2 a 12
mesi. Diversi gli ambiti: cultu-
ra, gioventù, assistenza socia-

le,patrimonio culturale, prote-
zione civile, ambiente, coope-
razione allo sviluppo, ecc. Al
volontario sono garantiti viag-
gio diandata e ritorno, vitto, al-
loggio, copertura assicurativa,
trasporti locali, formazione
(anche linguistica), indennità
mensile per piccole spese, un
tutor e il rilascio di un certifica-
to Youthpass. Per partecipare
vanno individuate un’organiz-
zazione di invio e una d’acco-
glienza nel database europeo
degli enti accreditati. Info:
www.gioventuinazione.it o
www.europedirect.regione.
lombardia.it. //

IL PUNTO

«Non esiste

progettazione

europea

senza una

specializzazione»

La formazione dei progettisti europei
per lo sviluppo del sistema Brescia

Intervista.Eugenio De Caro di Ae

Prospettive

Anna Tomasoni

L
a cittadinanza non è solo una caratteristica
anagrafica e giuridica, ma anche una dimensione
spirituale e culturale. Appartiene insomma anche
all’ordine dell’affettivo e del morale. Del resto le

relazioni sociali e civili si basano sul fatto che la comunità
esige dai propri membri di «stare ai patti» e prevede
sanzioni per chi deroga. Certo una società e una civiltà
reggono nella misura in cui vi è una libera e intelligente
adesione alle norme, che ha cioè un fondamento morale,
su cui si basa la possibilità di costruire un solido legame
giuridico. L’articolo 118 della Costituzione, per esempio,
legittima e promuove la «cittadinanza attiva», che riguarda
«l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per

lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base
del principio di sussidiarietà». Imparare a riconoscersi
come persone irripetibili, il cui valore si difende iniziando
a riconoscere anche quello degli altri. L’identità di una
persona si costruisce a più livelli: da quello biologico (dato
dal codice genetico) a quello fisico, emotivo, relazionale,
esistenziale, culturale, anagrafico, giuridico, etnico, etico,
religioso, ecc. La domanda che i bambini si pongono sulla
loro identità contiene una domanda filosofica e religiosa
su inizio, fine, e senso dell’esserci. Domande che
implicano delicate questioni psicologiche, che riguardano
il sentirsi accettati, appartenenti, rispettati, valorizzati,
protetti. Su questa base impareranno a riconoscere gli

altri e a sentirsi parti di un noi, via via integrabile. Quando
nasce, un bambino non ha ancora elaborato il senso dell’io
e del noi. Non ha doveri, ma solo diritti. L’altro può essere il
lupo spaventoso o un essere buono che porta i doni. É
importante che i genitori insegnino a distinguere e a
connettere la dimensione della persona, degna di rispetto
anche se estranea e talora ostile, e quella del cittadino, che
non perde la sua dignità umana, pur se non dispone ancora
delle caratteristiche previste dalle norme. Il clima di paura
che si diffonde con terrorismo e allarmismo portano a
identificare il migrante col nemico aggressore. Forse non si
è imparato abbastanza a riconoscersi come persone, prima
che come cittadini più o meno legittimati e simpatici.

Il fondamento etico dell’adesione alle norme che disciplinano la convivenza in seno ad una comunità

CITTADINANZA, FATTO MORALE ANCOR PRIMA CHE GIURIDICO
LucianoCorradini

Bruxelles&Co.Tirocinio all’Ue,

opportunità da non perdere

Le scadenze Dai 18 ai 30 anni
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� Il 28 gennaio a Marcheno è
arrivatoungiorno prima. L’ul-
timo atto del trasloco del pa-
gliaio, nel quale gli esperti no-
minati dalla procura stanno
cercando l’ago che possa da-
rerisposteai loroperché, èan-
datoinonda con24ored’anti-
cipo rispetto al previsto.

Icamion incaricati ditrasfe-
rire scorie e lingotti dalla Boz-
zoli ai capannoni della Beret-
ta hanno lasciato per l’ultima
volta il carraio di via Gitti ieri.
Ieri si sono portati via pure i
sigilli chela procura aveva fat-

to applicare lo scorso 13 otto-
bre, 5 giorni dopo la scompar-
sa nel nulla di Mario Bozzoli.

Ritorno alla produzione. Il ri-
tornodell’aziendanella dispo-
nibilitàdel ramo di famiglia fi-
nito dall’altra par-
te della barricata
investigativa (Alex
e Giacomo Bozzo-
li, nipoti dello
scomparso, sono
iscritti nel registro
degli indagati con
l’accusa di omici-
diovolontarioedi-
struzione di cadavere in con-
corso con i due operai Oscar
Maggi e Akwasi Aboagye), di
per sé non equivale al ritorno
alla produttività attesa con
trepidazionedallefamigliede-
gli operai, oltre che dalla pro-

prietà.Tremesi diricerche,se-
tacciamenti, verifiche ed ana-
lisi non si cancellano con un
colpo di spugna. La produzio-
ne si è fermata, i due forni atti-
vi sono stati spenti e svuotati.
Sono stati smontati cappe,
mulini e macine: per tornare
all’attivitànonbasterà preme-
re un pulsante. Per riportare a
regime l’intero ciclo produtti-
vo serviranno giorni e proba-
bilmente non basteranno le
competenze disponibili in
azienda. Con buona probabi-
lità occorrerà anche l’inter-
vento di ditte esterne e un ci-
clo di verifiche e collaudi.

I vertici della
fonderia hanno
messoin preventi-
vo dai dieci ai ven-
ti giorni per ripor-
tare la situazione
allo stato prece-
dente al seque-
stro.

«Non so quan-
do ripartiremo con la produ-
zione, di sicuro non a breve -
ha detto Adelio Bozzoli, il fra-
tello dello scomparso e padre
dei due fratelli accusati del
suo omicidio -. Prima di farlo
però - ha proseguito - ci sono

diverse cose da fare e da siste-
mare. Vedremo: dobbiamo
ancora farci un quadro preci-
so della situazione».

Soddisfazione. La notizia del
dissequestro della Bozzoli è
stata accolta con soddisfazio-
ne dalla segreteria della Fim
Cisl di Brescia che sta seguen-
do la vertenza da mesi. «La
Procura ci ha comunicato il
dissequestro della Bozzoli di

Marcheno. Abbiamopreso at-
to positivamente di questo
primo passo per la ripresa
dell’attività produttiva - scri-
ve in una nota il sindacalista
Stefano Olivari -: abbiamo al-
tresì chiesto all’azienda i tem-
pi per la ripresa della produ-
zione così da informare tutti i
lavoratori, anche in merito al
pagamento della cassa inte-
grazione ordinariasia arretra-
ta che in corso». //

� Coinvolgerelemolte associa-
zioni presenti nel quartiere e,
anche, aprire le porte di Betto-
le-Buffalora al resto della città.
Questo l’obiettivo della serie di
incontri promossi dal consi-
glio del quartiere che - dopo
un primo ciclo di successo - ri-
proponealtri quattro appunta-
menti a partire da dopodoma-
ni, giovedì. «Gli incontri hanno
come obiettivo quello di pro-
muovere una cittadinanza atti-
va, certi che dal confronto si
possano individuare soluzioni
da suggerireanche a chi ammi-
nistra lacittà», spiegaFabio Fu-
si, presidente del consiglio di
quartiere. Il primo si tiene sta-
sera, giovedì, alle 20.30 al tea-
tro di Buffalora (via Buffalora,
95).Saràpresente il medicoCe-
lestino Panizza che parlerà di
Terra, aria e polveri. Il 25 feb-
braio «Non prendetemi per il
colon» con il chirurgo Diego
Pezzola. Il 17 marzo, con Mar-
co Belzani, «Chi ben comunica
è a metà dell’opera» e, infine, il
19 aprile il filosofo Roberto
Mancini parlerà di come «Tra-
sformare la società partendo
dalla città. La democrazia gior-
no per giorno». //

Con un giorno d’anticipo
rispetto al previsto. Ora
l’incognita è sulla ripresa
dell’attività produttiva

�Martedìscorsosièriunitoilta-
volo di coordinamento compo-
stodaireferentidelprogetto«Ta-
naliberatutti!-Giochi inComu-
ne», cofinanziato da Regione
Lombardianell’ambitodelban-
do per le azioni di contrasto al
giocod’azzardolecito.Ilproget-
tocoinvolgeiseguentiiComuni
diOspitalettoinqualitàdicapo-
fila, Paderno Franciacorta, Ca-
stegnato,Visano,Calvisano,Iso-
rella,gliIstituticomprensividiri-
ferimentoedentidelterzosetto-
re.Tregliobiettiviprincipali:svi-
luppare azioni di contrasto alle
dipendenze da gioco in manie-
ra coordinata e sinergica; rag-
giungere fasce più estese di po-
polazione potenzialmente a ri-

schio Gap in provincia di Bre-
scia; sostenere la conoscenza
del fenomeno monitorandone
glisviluppiperunapianificazio-
neterritorialestrategicacoeren-
teconlanormativaregionalevi-
gente in materia.

Durante l’incontro, tenutosi
nellasededelCentroServiziVo-
lontariato di Brescia, i rappre-
sentantideipartnersdiprogetto
hanno avuto modo di confron-
tarsidopoiprimitremesidiatti-
vità. «Il bilancio è sicuramente
positivo-assicuranoicoordina-
tori- ma il lavoroda fareè anco-
ralungo.Neiprossimimesi,iset-
te Comuni coinvolti e i relativi
Istituti comprensivi dovranno
darsi da fare organizzando mo-

menti di informazione e forma-
zione per i propri cittadini. Non
mancheranno,inoltre,eventilu-
dicirivoltiallefamiglie,incuisa-
ràprotagonista il gioco tradizio-
naleeliberodaogniformadidi-
pendenza».

Almomento,sologlioperato-
risocio-sanitarilocalihannobe-
neficiato delle opportunità di
formazione specifica. L’azione,
condotta dagli esperti del con-
sultorio Sant’Andrea, èstata de-
clinataconl’obiettivodisuppor-
tare i Comuni nell’attivazione e
gestione degli sportelli dedicati
all’ascolto di persone coinvolte
nel problema del gioco d’azzar-
do. La rete dei partners ha nuo-
vamente ribadito l’importanza
dell’informazione a livello terri-
toriale e della diffusione dei nu-
meriutiliperlasegnalazionedei
casi che necessitano di percorsi
riabilitativi personalizzati. I Co-
muniproseguono,inoltre,conil
lavorodicoinvolgimentodelter-
ritorio attraverso i tavoli di di-
scussioneapertiallerealtàlocali
istituzionali e di aggregazione
sociale, mirando a intercettare
le situazioni di disagio causato
dalgioco.«TanaLiberatutti!Gio-
chi in Comune» prevede come
attività trasversale la promozio-
ne/pubblicizzazioneeilcoordi-
namentogenerale delle iniziati-
vea cura del Csvcheprovvede a
promuovere il progettoin colla-
borazione con i Comuni e le as-
sociazioni della rete provinciale
brescianaeha attivatolapagina
Facebook dedicata. //

ANNATOMASONI

Bettole-Buffalora
si apre alla città
tra ambiente
e cultura

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Per riattivare
il ciclo
produttivo
potrebbero
servire 20 giorni
e il supporto
di ditte esterne

Giallo di Marcheno
Trasloco finito
tolti i sigilli
alla Bozzoli

Inuscita.Ultimi camion alla Bozzoli per il trasloco

Dissequestro

Pierpaolo Prati

p.prati@giornaledibrescia.it

Liceo Arici
Ariciana2016:
tre incontri

Nell’ambito di Ariciana 2016,
il liceo classico Cesare Arici
propone tre momenti aperti
alla cittadinanza. Oggi alle
20,30: «Parole e note», incon-
tro con il cantautore Gianmar-
co Martelloni. Domani alle 11,
il dott. Bianchetti parlerà di fi-
nanza etica. Sabato, infine,
dalle 11 intervento del prof
Zampieri sul tema La situazio-
ne inMedio Oriente e i suoifat-
tori di rischio per la nostra re-
altà. Gli incontri si terranno
nell’aula magna Tovini di via
Trieste, 17 a Brescia.

A Palazzo S. Paolo
LuigiMorgano
e l’integrazioneUe

L’associazione «Città dell’uo-
mo - Brescia» organizza un in-
contro sul tema «Integrazione
europea e nuovi nazionali-
smi». Relatore sarà l’eurode-
putato Luigi Morgano. L’ap-
puntamento è per domani al-
le 18,30, nella sala Lazzati in
Palazzo San Paolo di via Tosio
a Brescia.

Tarantola
Sulle ali della vita
diDiDomenico

Verrà presentato sabato alle
17,30, alla libreria Tarantola
di Brescia (via Porcellaga, 4),
«Sulle ali della vita, tra le pie-
ghe della morte» il libro di Ma-
ria Rosaria Di Domenico. Rac-
conti poliedrici in cui realtà e
immaginazione si alternano e
si mescolano e costruiscono
un affresco ricco di sentimen-
ti e riflessioni, di emozioni e
approfondimenti.

Nel vivo il progetto
anti-gioco d’azzardo

Incontri
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CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Corso
“Essere Bambino” e “Giocamico” cercano volontari 

“Essere Bambino” e “Giocamico” operano presso gli Spedali Civili di Brescia a favore dei bambini 
ricoverati e delle loro famiglie. Le due realtà associative cercano nuovi volontari per intrattenere i 
bambini ricoverati nel Day Hospital di Immunologia pediatrica e nei reparti pediatrici di Chirurgia, 
Ortopedia, Otorino e Pediatria Ovest . L’invito è rivolto a tutti coloro che hanno compiuto i 18 anni 
ed intendono regalare una parte del loro tempo libero ai bambini ricoverati. Non sono necessarie 
abilità o conoscenze particolari: il percorso formativo fornirà le competenze necessarie per svolgere 
le attività richieste. Il corso partirà a febbraio 2016 sono già aperte le iscrizioni. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria dell’associazione “Essere Bambino”, presso la Clinica Pediatrica degli Spedali 
Civili di Brescia, (aperta dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.30). Telefono: 030 3384454 e-mail: 
esserebambino@tin.it. (Il corso è obbligatorio per poter diventare volontari, e totalmente gratuito). 
L’associazione “Essere Bambino” è nata nel 1989 per far fronte alle molteplici esigenze del bambino 
malato e della sua famiglia. È presente all’interno della Clinica Pediatrica dell’Università di Brescia e si 
avvale di un’ èquipe psico-sociale che integra l’équipe medica della Clinica Pediatrica.
Per maggiori informazioni consultare il sito www.esserebambino.it. 

l’Avis locale proporrà a titolo gratuito la visita 
guidata all’Unità di Raccolta di Brescia, Barghe, 
Calvisano, Desenzano, Gardone Valtrompia, 
Travagliato e Urago d’Oglio o l’incontro in classe 
per conoscere l’Avis e illustrare il progetto. Il 
concorso prevede la realizzazione di un videoclip 
riguardante la solidarietà e la donazione del 
sangue. L’obiettivo è quello di attivare i ragazzi 
attraverso la creazione di materiale multimediale 
volto a diffondere i valori del mondo Avis. Si 
può partecipare al concorso inviando i lavori 
entro il 7 maggio 2016 e compilando la scheda 
d’iscrizione presente sul sito dell’Avis provinciale. 
Ogni opera dovrà essere presentata dalla 
scuola dal Dirigente o da un suo delegato; dovrà 
essere inedita, avere un titolo ed indicare un 
responsabile del gruppo di studenti. Il bando 
completo può essere consultato sul sito: www.
avisprovincialebrescia.it nella sezione “scuola 
e giovani”. Una giuria di esperti sarà chiamata a 
valutare le opere e designare i vincitori.

Concorso a premi “Voglio farlo 
anch’io” edizione 2016

Come dedicarsi al prossimo?
Il Centro servizi volontariato di via Salgari ricorda la sua attività di aiuto per chi intende vivere un’esperienza di aiuto

Tra i compiti del Centro servizi per 
il volontariato c’è quello di promuo-
vere il volontariato e favorire la par-
tecipazione dei cittadini ad attività 
di volontariato. Il Centro raccoglie 
inoltre le richieste di volontari da 
parte delle associazioni svolgendo 
una funzione di “ponte” tra le odv e 
gli aspiranti volontari. 

Sportello. Per questo il Centro ser-
vizi volontariato di Brescia, da diver-
si anni, ha attivato, presso la propria 
sede, uno sportello di orientamen-
to al volontariato ed informazione 
rivolto a chi intende impegnarsi a 
favore del prossimo. Lo sportello è 
un punto di informazione per cono-
scere tutte le possibilità offerte dalle 
associazioni del territorio. Iniziare 
un’esperienza di volontariato signi-
fica dover scegliere tra numerose ti-
pologie di associazioni, attività, ser-
vizi e progetti. Solo nella provincia 

Orientamento
DI ANNA TOMASONI

di Brescia, infatti, operano circa un 
migliaio di associazioni, molto di-
verse per azioni, destinatari, mission 
e organizzazione. Anche all’interno 
di uno stesso settore di attività, coe-
sistono associazioni profondamente 
diverse tra loro. 

Conoscere. Per scegliere occorre 
conoscere il panorama delle diver-
se associazioni ed individuare l’at-
tività più vicina alle proprie passio-
ni, aspirazioni ed interessi. È altresì 
importante chiarirsi bene quali sia-
no le competenze e le conoscenze 
che si vorrebbero acquisire, per-
fezionare e mettere in pratica. Le 
associazioni offrono opportunità 
di impegno in diversi ambiti (am-
biente, sanità, assistenza sociale, 
cultura, protezione civile, tutela 
dei diritti, cooperazione internazio-
nale ecc.) per poterle conoscere è 
possibile rivolgersi allo “Sportello 
di Orientamento” per un colloquio 
informativo tel. 0302284900 Csv o 
inviare una mail a info@csvbs.it. Lo 

sportello è aperto il martedì mat-
tina dalle 9 alle 12 e il venerdì po-
meriggio dalle 14 alle 17 presso la 
sede Csv in via Emilio Salgari 43/b 
a Brescia. Inoltre all’Informagiova-
ni del Comune, in via San Faustino 
33/b a Brescia è attivo lo “Sportello 
Giovani e Volontariato”, tutti i mar-
tedì dalle 17 alle 19. Un’operatrice 
del Csv è presente per colloqui di 
orientamento al volontariato rivol-
ti ai giovani. 

Servizio. L’accesso al servizio è li-
bero. Il Csv invita le associazioni 
che stanno cercando nuovi volonta-
ri a comunicare la propria richiesta 
tramite mail info@csvbs.it o contat-
tando la segreteria. È necessaria 
una breve presentazione dell’asso-
ciazione ed una descrizione delle 
attività o progetti per cui si ricer-
cano nuovi volontari oltre ai reca-
piti di un referente. Le richieste di 
nuove leve saranno pubblicate sul 
sito del Csv nella sezione promo-
zione, rubrica “Volontari cercasi”.

LA SEDE DEL CSV DI BRESCIA

Concorso
DI ANNA TOMASONI

Torna anche quest’anno “Voglio farlo anch’io” 
edizione 2016, un concorso indetto da Avis 
Provinciale Brescia, con il patrocinio del Csv 
e rivolto agli studenti delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado del Bresciano. I 
ragazzi sono chiamati a produrre spot video 
rivolti ai loro coetanei, per sensibilizzarli 
sui temi della donazione di sangue, della 
solidarietà, dell’altruismo, in quanto loro stessi 
potenziali donatori. “Per coinvolgere i giovani 
alla donazione del sangue, è necessario per 

la nostra associazione utilizzare i canali di 
comunicazione diffusi e utilizzati tra i ragazzi 
(video, internet) – ha sottolineato Gabriele 
Pagliarini, Vice Presidente e Responsabile Avis 
Gruppo Giovani –. Il concorso verrà proposto 
a tutti gli Istituti scolastici dai referenti-
formatori dell’Università Cattolica durante 
gli interventi di promozione programmati. 
Ai volontari delle sezioni Avis chiediamo 
di diffondere il concorso tra i giovani del 
proprio Comune”. Agli Istituti aderenti 

LA VOCE DEL POPOLO
28 gennaio 201624

I NOSTRI VILLAGGI VACANZE... I NOSTRI VILLAGGI ITALIANI...
settimane all inclusive settimane all inclusive settimane all inclusive

MAURITIUS - 8 giorni: 890,00 euro
MARSA ALAM - 8 giorni: 440,00 euro

SHARM EL SHEIKH - 8 giorni: 410,00 euro
ZANZIBAR - 8 giorni: 1.250,00 euro

CUBA VARADERO - 8 giorni: 890,00 euro
SANTO DOMINGO - 8 giorni: 1.290,00 euro

KENYA MARE - 8 giorni: 1.050,00 euro
MESSICO MARE - 8 giorni: 1.150,00 euro

MADAGASCAR MARE - 8 giorni: 890,00 euro

TRATTAMENTO: ALL INCLUSIVE e SUPER ALL INCLUSIVE !!!

P.zza Cesare Battisti, 2 BRESCIA - tel.: 030 396161

  

28 gennaio 2016
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L’impegno del Csv
al servizio delle realtà
di volontariato alle prese
con norme e incombenze

� Gli aspetti amministrativi,
gestionali e fiscali sono temi
con cui le organizzazioni di vo-
lontariato devono confrontar-
si in un contesto in continua
evoluzione. Il Csv di Brescia of-

fre, su questo fronte, un servi-
zio di consulenza qualificato e
strumenti adeguati a favorire
l’orientamento e l’accompa-
gnamento delle associazioni
nellarisoluzione dei problemi.

Dal come costituire un’asso-
ciazione, agli adempimenti
per l’iscrizione nei registri, dal
supporto alla progettazione
all’aiuto per la compilazione
dellascheda mantenimentore-
quisiti d’ iscrizione
ai registri regionali.
Con questa attività
il Centro garantisce
alle organizzazioni
della provincia
chiarimenti, sup-
porto e aggiorna-
mentisugli aspettiamministra-
tivi, fiscali o legislativi legati al
mondodelvolontariatoeall’as-
sociazionismo. Ecco un appro-
fondimento con Luciano Pen-
doli, Responsabile dell’area.

Come avviene l’accesso?
«L’accessoaiservizidiconsu-

lenzaavviene attraverso lemo-
dalità tradizionali di richiesta
tramitetelefono, mail,ediretta-
mente presso gli sportelli terri-

toriali del Csv. L’erogazione
del servizio di consulenza av-
viene su due distinti livelli. Il li-
vello più semplice e immedia-
to è gestito dall’operatore di
sportello con un primo contat-
to-colloquiosia per mailo tele-
fonico,sia diretto; il secondo li-
vello richiede un approfondi-
mento della problematica. In-
terviene, a discrezione
dell’operatore, un professioni-
sta in materia fiscale, giuridica,
legale, notarile, amministrati-
va, gestionale, giuslavoristica,
assicurativa ed organizzativa».

A quali bisogni risponde la
consulenza?

«La consulenza risponde al
bisogno di qualificare l’attività
delle organizzazioni, dotarle di
strumenti operativi e gestiona-
li necessari per accompagnare

l’impegno dei vo-
lontari. La consu-
lenza alla progetta-
zione inoltre sup-
porta le associazio-
ni ad uscire da una
logica di emergen-
za, portandole a

pianificare, a lavorare monito-
randoquanto viene fattoea va-
lutare i risultati delle azioni
adottate».

È cambiato in questi anni il
servizio?

«Le richieste di consulenza
hanno subìto un significativo
aumento negli ultimi anni eso-
no in incremento soprattutto
le richieste di consulenze di
qualità. Ciò richiede maggior

tempo e risorse a disposizione
per aggiornarne operatori e
consulenti. Pertanto possiamo
dire che l’attività, seda un pun-
to di vista quantitativo si è sta-
bilizzata negli ultimi anni, dal
punto di vista qualitativo si è
evoluta, anche in relazione ai
nuovi adempimenti normati-
vi. Dovremo poi vedere cosa
definirà la nuova Riforma del
Terzo Settore, attualmente in
discussione in Parlamento».

Alcuni dati sulle consulenze
erogate?

«Nel 2015 il servizio si è atte-
stato a circa 1.550 consulenze
che risponde alle esigenze del-
le oltre 1.200 realtà associative
iscritte nei registri regionali».

Le principali scadenze e co-
me rimanere informati?

«ComeCsvinvitiamole orga-
nizzazionidivolontariatoamo-
nitorare costantemente il no-
stro sito www.csvbs.it e la no-
stra pagina Facebook dove ri-
portiamo le principali scaden-
ze. Si ricorda in particolare: la
presentazione della domanda
del 5 per mille indicativamente
nel mese di aprile e il termine
ultimo del 30 giugno per la pre-
sentazione online della scheda
mantenimento requisiti per le
associazioni iscritte ai registri
regionali. Inoltre organizzia-
mo periodicamente dei semi-
nari di approfondimento su te-
mi specifici riguardanti la nor-
mativa o gli adempimenti ge-
stionali, contabili e fiscali ac-
cessibili ai volontari». //

Avis, per le scuole c’è
«Voglio farlo anch’io»

Assistenza. Il Csv si pone a fianco delle organizzazioni per molti tipi di pratiche

� L’Avis Provinciale di Bre-
scia, in collaborazione con il
Csv, promuove anche
quest’anno «Voglio farlo an-
ch’io», concorso a premi indet-
to rivolto agli studenti delle
scuole secondarie di primo e
secondo grado di Brescia epro-
vincia.

Iragazzisono chiamati apro-
durre spot video rivolti ai loro
coetanei, per sensibilizzarli sui
temi della donazione di san-

gue, della solidarietà, dell’al-
truismo, in quanto loro stessi
potenziali donatori. Agli istitu-
ti aderenti l’Avis locale propor-
rà a titolo gratuito la visita gui-
data all’Unità di Raccolta di
Brescia,Barghe, Calvisano,De-
senzano, Gardone Vt, Trava-
gliatoeUragod’Oglioo l’incon-
tro in classe per conoscere la
l’Avis ed illustrare il progetto.

Il concorso, giunto quest’an-
no alla sesta edizione, prevede
la realizzazione di un videoclip
riguardante la solidarietà e la
donazionedel sangue. L’obiet-
tivo è quello di attivare i ragaz-

ziattraverso la creazionedi ma-
terialemultimediale voltoadif-
fondere i valori del mondo
Avis.

Sipuò partecipare al concor-
so inviando i lavori entro il 07
maggio 2016 e compilando la
scheda d’iscrizione presente
sul sito dell’Avis Provinciale.
Ogni opera dovrà essere pre-
sentata dalla scuola dal Diri-
gente o da un suo delegato; do-
vràessere inedita,avereun tito-
lo ed indicare un responsabile
del gruppo di studenti.

Il bando completo può esse-
re consultato sul sito www.avi
sprovincialebrescia.it nella se-
zione «scuola e giovani».

Una giuria di esperti sarà
chiamata a valutare le opere e
designarei vincitori che riceve-
ranno significativi premi. //

«Nuovi farmaci
più costosi: chi paga?»

LA PROPOSTA

Anna Tomasoni

� L’Associazione Bresciana Cu-
re Palliative Maffeo Chiecca e
l’Associazione Il Maestrale han-
noorganizzatoperle20.30del17
febbraio 2016 un incontro pub-
blico nella sala delle conferenze
della Biblioteca G. Lanfranchi di
Palazzolo (ingressi dal lungoglio
C. Battisti e da via Galignani) sul
tema «Nuovi farmaci sempre
piùcostosi:efficaci?Echipaga?».

Relatori saranno due grandis-
sime autorità in materia, il pro-

fessoreGiuseppeRemuzzi,Diret-
tore della Ricerca dell’Istituto di
Ricerca Farmacologica Mario
Negri,edildottoreVittorioFerra-
ri, da oltre 20 anni oncologo me-
dico al Civile.

L’incontrovuoleaffrontareun
problemaancorapococonosciu-
to e scarsamente visibile (alme-
no per il momento) al grande
pubblico, cioè la compatibilità
economicadialcunenuovetera-
pie (trattamento del cancro, ma
non solo) che, pur non avendo
spesso una efficacia clinica real-
mentedecisivahannocostideci-
samente alti. //

Aspetti fiscali,

gestionali

e amministrativi:

ambiti complessi

in cui districarsi

In un anno oltre 1.500 consulenze:
servizio di qualità per il volontariato

Dedalo. Molte norme, dura orientarsi

Strumenti

Anna Tomasoni

I
n occasione della Giornata Internazionale della Donna
2016, il Centro Servizi Volontariato di Brescia, intende
dare visibilità alle iniziative ed ai servizi resi dal
volontariato, che hanno dato sostegno alle donne sul

territorio provinciale.
Facciamo riferimento alle esperienze di aiuto alla loro

emancipazione, di difesa nelle situazioni di prevaricazione
e violenza, di sostegno ed aiuto per tutelarsi e per conciliare
il lavoro di cura e di educazione nella famiglia con gli
impegni di lavoro.

In un giorno dedicato alla donna, vogliamo ricordare
quanto sia importante sostenerne ancora il percorso di
emancipazione, quanto l’aiuto alle donne - come hanno

ben compreso alcune iniziative del volontariato - sia la
strada migliore per sviluppare collaborazioni e buone
relazioni in una comunità.

Il Csv chiede alle organizzazioni di volontariato e agli
enti del Terzo Settore di segnalare al più presto, le
eventuali iniziative o progetti attivati coerenti con
l’obiettivo di raccolta di buone prassi a sostegno delle
donne. Le segnalazioni dovranno contenere: il
nominativo delle organizzazioni di volontariato o degli
organismi che hanno promosso l’esperienza e degli
eventuali partners; il territorio sul quale l’iniziativa /
progetto ha sviluppato i suoi effetti (nel Bresciano); una
breve descrizione degli obiettivi e delle azioni promosse; il

numero e la tipologia delle donne raggiunte e il numero dei
volontari coinvolti. Le segnalazioni dovranno pervenire,
tramite il modulo reperibile sul sito www.csvbs.it o alla
segreteria del Csv entro il 27 febbraio 2016 (via Emilio
Salgari, 43b a Brescia; invio tramite posta o e-mail
all’indirizzo info@csvbs.it ) all’attenzione di Paola Sottile ed
Anna Tomasoni. Con indicazione nell’oggetto: «Buone
prassi ed iniziative del volontariato a sostegno delle
donne». Per maggiori informazioni contattare la segreteria
del Csv tel. 0302284900.

Alcune tra le iniziative più significative saranno
presentate in un incontro aperto a volontari e
amministratori pubblici tra il 5 e il 12 marzo.

La proposta avanzata dal Centro Servizi Volontariato bresciano

UNA RACCOLTA DI BUONE PRASSI A SOSTEGNO DELLE DONNE

Videoclip & co. Avis propone ai

ragazzi di realizzare un videoclip

Concorso L’incontro

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Una nuova autopompa. O
per meglio dire un’autopom-
pa nuova. Una seconda ga-
rantita. I fondi e il personale
per assicurare una partenza
in più sulla città fino a fine
2016. E un dono di ospitalità
firmato Croce Bianca, che
consentirà di riattivare il so-
spirato presidio di S. Polo.

La partita. Una data da incor-
niciare, quella del 10 febbra-
io, per i Vigili del fuoco bre-
sciani,cheportaa compimen-
to (o quasi) una partita aper-
ta il 5 ottobre, quando al Co-
mando di via Scuole giunse
invisita unapattugliadiparla-
mentari bipartisan per racco-
gliere le istanze dei pompieri.

Gravatida una cronica caren-
za di risorse emezzi e alle pre-
se con tre criticità prevalenti.
La pesantissima insufficien-
za di capisquadra - oltre 30
quelli che mancano -, l’obso-
lescenza dei mezzi, appesan-
titi da centinaia di migliaia di
chilometri e da anni di corse.
E infine il nodo di S. Polo: il
presidio - fondamentale per
ridurre i tempi di intervento
di 10-20 minuti sull’area sud
della città, su una ampia fetta
di Bassa e in autostrada - era
infatti stato chiuso il 31 di-
cembre per il venir meno dei
fondi Expo con cui pagare gli
straordinari del personale.

L’azione. I parlamentari bre-
sciani,capitanati dagli onore-
voli Mario Sberna e Guido
Galperti (Pd), non sono resta-
ti a guardare. Lo sfiancante
pressing sul direttore genera-
le dei Vvf, ing. Dante Pellica-
no, e sul sottosegretario
Gianpiero Bocci del Vimina-

le, ha però dato i suoi frutti. I
fondi per assicurare l’attiva-
zione di una terza partenza
sulla città sino a fine anno so-
no stati stanziati dal ministe-
ro. E da Expo 2015, dove è di-
smesso il distaccamento mo-
dulare dei vvf attivato per la
manifestazione è stato con-
cesso perché venga trasferito
a Brescia. Ora, sempre da Ro-
ma, con la notizia dell’invio
di 16 vigili del fuoco in più, at-
tesi per marzo - che non sono
purtroppo i capisquadra di
cui c’è più carenza, ma ci si
augura che possano quanto-
meno dare un po’ di ossigeno
-, è giunta pure quella dell’av-
venutafirmache assegna(pa-

re da marzo) a via Scuole una
autopompa nuova: immatri-
colata nel 2015 e in servizio a
Expo. Di fatto «un mezzo a
chilometri zero». Al quale un
secondo sarà affiancato,
«questione di mesi».

SanPolo. A completarela gior-
nata magica si è aggiunto an-
cheuno slancio solidale,que-
sto tutto di marca bresciana.
Quello di Croce Bianca che se
già ospitava gratuitamente i
vvf (accollandosi anche le
utenze,purchéfosseassicura-
to un servizio tanto prezioso
ai bresciani), ha rinnovato la
disponibilità ad accogliere i
pompieri negli spazi di via
della Maggia, dove già opera-
vano. Il loro ritorno - con la
terza partenza - dovrebbe es-
sere questione di giorni.

Quel caffé. Una serie di noti-
zie, per una volta tutte di se-
gno positivo, che forse po-
trebbe valere ai parlamentari
bresciani un nuovo invito in
via Scuole. «Ci rivediamo per
un caffé quando le promesse
si tradurranno in fatti» aveva
rilanciato qualcuno dei vvf
più esasperati dalle criticità
in chiusura dell’incontro del
5 ottobre. Forse per una volta
quel caffé si berrà davvero. //

A comunicare il
risultato ottenuto a
Roma è l’onorevole

Mario Sberna (Pd), che della
pattuglia bipartisan di deputati
e senatori era divenuto il
capofila: «Grazie all’impegno
dell’on. Galperti e alla
disponibilità del
sottosegretario Bocci abbiamo
ottenuto anche la firma per
l’assegnazione di una nuova
autopompa. E una seconda è

già stata individuata». Un
risultato che sembrava quasi
inarrivabile quattromesi fa.
«Diciamo che abbiamo
ottenuto anche grazie alla
determinazione del collega
Sberna - chiosa l’on. Guido
Galperti (Pd) - un primo
pacchetto per ridare sufficienti
condizioni di sicurezza ai
pompieri bresciani ma
soprattutto alla nostra
comunità».

Sberna e Galperti: «Ridata cornice
di sicurezza alla nostra comunità»

L’altare di San Luca
al Carmine rifulge
per i Santi Patroni

� L’Associazione «Cucina &
Amicizia» con il patrocinio
dell’Assessorato alla Partecipa-
zione eterritorio del Comune di
Brescia, promuove nei mesi di
marzoeaprilelasessioneprima-
verile2016deicorsi(nonprofes-
sionali) di cucina e dolceria.

Il corso di cucina prevede sei
lezioni che si terranno il lunedì
sera, dal 7 marzo al18 aprile op-
pureilmartedìseradall’8marzo
al 19 aprile. Il corso di dolceria
(puresei lezioni)si terràilgiove-
dì sera dal 10 marzo al 21 aprile.
Lelezionivengonocondotteda-
gli operatori dell’associazione
(hobbisti di collaudata bravura
ed esperienza), che realizzano
un menù completo iniziando
dalle ricette più semplici in un
crescendodiconoscenzaesapo-
ri. Ogni lezione si concluderà
con la consumazione dei piatti
cucinati.

Il sodalizio «Cucina & amici-
zia» è nato più di trent'anni fa e
ha come obiettivo realizzare,
con cuochi hobbisti volontari,
corsi di cucina e dolceria desti-
nati a persone desiderose di ap-
prendereoapprofondirenozio-
ni di culinaria, nel contesto di
unambienteserenoeamichevo-
le, in cui è anche possibile colti-
vare positive relazioni interper-
sonali. L’Associazione non ha
scopo di lucro; trae dai corsi un
sostegno che le permette di aiu-
tare gli altri. I volontari di «Cuci-
na & Amicizia» collaborano e
supportano altre associazioni
tra le quali Camper Emergenza;
inoltrerealizzanoincontriperio-
dici con i ragazzi disabili della
Coop.LaMongolfiera,ilcuisco-
poè,tra l’altro,quello didarelo-

rolapossibilitàdiapprendereal-
cuneregoledelcucinareperren-
derli sufficientemente indipen-
denti.

Leiscrizioniall’associazionee
ai corsi si ricevono nella sede di
«Cucina & Amicizia», nella sala
Comunale di via Flero 27 (Vill.
Sereno) a Brescia dalle 18 alle
ore 20 di giovedì 18 e venerdì 19
febbraioconilversamentodella
quotadi115europiù10(percu-
cina)edi90europiù10(perdol-
ceria).

A queste proposte si aggiun-
ge,quest’anno, il«CorsoperBa-
byChef»trelezionichesiterran-
no il sabato pomeriggio, dalle
14:30 alle 17:30, a partire dal 12
marzo (le iscrizioni si accoglie-
ranno venerdì 4 marzo dalle 18
alle20insede).Tuttiicorsisiten-
gono al la Scuola A. Gallo in Via
Flero 27 a Brescia. Per maggiori
dettagli è possibile contattare la
signora Maria Tassotto (tel.
333.33.89.395, e-mail maria.tas-
sotto@libero.it)oconsultareilsi-
todelsodaliziowww.associazio-
necucinaeamicizia.it //

ANNA TOMASONI

� L’altare di San Luca alCarmi-
ne sotto i riflettori per la solen-
nità dei Santi Patroni.

L’apparatoplastico discultu-
ra marmorea che s’innalza so-
pra e dietro l’altare della Ma-
donna di San Luca (o Madon-
na delle Brine) nella chiesa cit-
tadina di Santa Maria del Car-
mine è dovuto al veneziano

(d’adozione) Giovanni Maria
Morlaiter (1699-1781) che fu
chiamato a Brescia nel 1735.
L’icona miracolosa della Ma-
donna di San Luca, portata da
Gerusalemmenel 1477dalbre-
sciano Padre Cristoforo Marti-
gnoni e donata al Comune, fu
collocata al centro di quel ta-
bernacoloapprontato dal Mor-
laiter e chiusa con doppio can-
cello: l’immagine veniva mo-
strata«sotto cristallo» per l’uni-
ca cerimonia annuale dello
«scoprimento», con una solen-
nità straordinaria e con la par-
tecipazione di molto popolo e
delle autorità cittadine.

Dal 1859 al 1865, durante
l’occupazione ad uso militare

della chiesa, lo «scoprimento»
ebbe luogo nel santuario civi-
co di Santa Maria dei Miracoli
dove l’icona era stata trasferita
(altra spia della coscienza del
Comune di esserne proprieta-
rio). L’altare stesso era «di pa-
tronato» del Comune, e da es-
so riceveva annualmente un
contributodedicatoa solenniz-
zare i festeggiamenti della Do-
menicainAlbis.Talebella obla-
zione andò nel dimenticatoio
alcuni decenni or sono.

Poiché in questi mesi l’Asso-
ciazione Amici Chiesa del Car-
mine ha affidato alla Ditta di
Restauro Renato e Ivana Gian-
gualano il restauro (smontag-
gio delle parti ammalorate e
riassemblaggio) delle due sta-
tue di Angeli reggente gli «sca-
polari»della Madonna,colloca-
ti ai due lati dell’altare, per la
festa solenne dei SS. Faustino e
Giovila, il 15 febbraio, sarà po-
sto in particolare rilievo pro-
prioquesto lavoroperché lacit-
tadinanza possa apprezzare
quanto si sta facendo. Infatti in
questa occasione la chiesa del
Carmine sarà aperta tutta la
giornata.

L’autore del solenne com-
plesso, il Morlaiter
(1699-1781), avocando a sé
l’esecuzione di tutta la parte
statuaria, non mancò di ricor-
rere alla collaborazione dei
marmorinidi Rezzato per l’ese-
cuzionematerialedelleparti la-
pidee quali colonne, fregi,
mensa, cornici. Il delizioso ta-
bernacolo eucaristico con i
due angioletti grassocci che
scostano le tende di marmo è
di mano del Morlaiter. //

LUCIANO ANELLI

Vvf, in arrivo
autopompa nuova
E riapre San Polo

Pressing a segno

Gianluca Gallinari

g.gallinari@giornaledibrescia.it

Successo dell’azione
dei parlamentari bresciani
che si erano fatti carico
delle criticità dei pompieri

Quando cucina
fa rima con amicizia

� Bullismo e funzionamento
morale individuale e di grup-
po. È questo il tema dell’incon-
troorganizzato dallaFondazio-
ne Eulo in collaborazione con
il comune di Brescia che si tie-
ne dalle 17 nella sala dei Giudi-
ci a palazzo Loggia.

Lagiornalistascientifica Pao-
la Rivetta intervisterà la profes-
soressaSimona Carla Silvia Ca-
ravita della facoltà di psicolo-
gia dell’università Cattolica. Il
dibattito rientra nel ciclo di in-
contri «Stili di vita, ambiente e
lavoro. La ricerca e la città: Bre-
scia elesue università». Irecen-
ti fatti di cronaca che hanno
toccato anche la nostra città,
hanno portato nuovamente (e
purtroppo)inprimo piano il fe-
nomeno del bullismo: per que-
sto l’incontro è atteso.

Da ricordare che Fondazio-
ne Eulo ha lanciato un bando
per «tenere a casa» i giovani ri-
cercatori. Singoli studenti e
gruppi di ricerca possono pre-
sentare domanda, entro il 28
febbraio (informazioni sul sito
www.fondazioneeulo.it) per il
cofinanziamento di un proget-
to da realizzarsi sul territorio
bresciano. //

Fondazione
Eulo: dibattito
sul tema
del bullismo

In Loggia

Quando. Il 15 febbraio la chiesa del Carmine sarà aperta tutto il giorno

Arte e devozione

L’associazione Amici
della Chiesa cittadina
sta curando il restauro
degli Angeli di marmo

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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AngelaDessì

I ragazzi prodigio de «Il Vo-
lo» sono stati i vincitori del
65° Festival di Sanremo, lo
scorso anno, e a brevissimo
partiranno con un centinaio
di concerti in tutto il mondo.
Pochi,però, sannocheagesti-
re la comunicazione del tour
mondiale e del lancio della
«collezione» del trio è una
agenzia bresciana, l'Akuna
Matata di Daniela Bonetti.

DOPOAVERCURATO la comu-
nicazione web e social del
gruppo nel Festival 2015
(qualcuno dice persino che
una buona parte della vitto-
ria al televoto sarebbe da ri-
condurre al suo lavoro),
l’agenzia di Brescia Due si è
vista riconfermaree«amplia-
re» l'incarico per il 2016, in-
cassando una buona dose di
lavoro e tanta soddisfazione.
«Gestire la comunicazione

social ewebde “IlVolo” è una
sfida davvero appassionante
e ci ha dato la possibilità di
mettere alla prova una delle
divisioni più recenti di Aku-
na Matata», spiega Daniela

Bonetti, fondatrice e respon-
sabile della strategia e del
marketing dell’agenzia.
È stata proprio lei - consi-

gliata e spronata dal fratello
Paolo Bonetti, giovane inge-
gnere gestionale che da cin-
que anni la affianca curando
essenzialmente il projectma-
nagement e la tecnologia
aziendale - a voler investire
su una divisione Social Net-
work (nell'ultimo triennioso-
nonate anche ladivisioneVi-
deoe ladivisioneEventi) spe-
cializzata in pianificazione
strategica, piano editoriale,
creazione contenuti e gestio-
nedellapagina. «Eraunaesi-
genza che il mercato palesa-
va in modo sempre più evi-
dente, e comeagenzia a voca-
zione nazionale e internazio-
nale non potevamo ignorar-
lo», spiegaDanielaBonetti ri-
cordando anche il lavoro fat-
toper ilTeamFacchinettidu-
rante l'edizione 2015 di «The
Voice».Ma l'averpresoal laz-
zo i giovani de «Il Volo» non
è l'unico colpaccio che Aku-
naMatata (in dialetto swahi-
li significa «nessun proble-
ma») ha messo a segno in
questo inizio 2016. L’altro

traguardo riguarda Hasbro,
lamultinazionale statuniten-
se specializzata nella produ-
zione di giochi e giocattoli.
Un«colosso» che - oltre a es-
sere la secondapiùgrandeso-
cietà produttrice al mondo,
preceduta solo dalla Mattel -
vanta la paternità di un mo-
stro sacro dei giochi in scato-
la come il «Monopoli».

«NEL2016 cureremo per Ha-
sbro tutta la campagna even-
ti a livello europeo: Italia ma
anche Inghilterra, Spagna,
Francia eGermania e tutta la
comunicazione social di Play
Doh», racconta la fondatrice
dell'agenzia.Anche in questo
caso, decisivo è stato quanto
seminato nel corso del 2015,

quando Akuna Matata ha
vinto la gara per il primo
evento «Brand & Licensing»
inItalia conunformatdecisa-
mentesuggestivo: la«Fabbri-
ca della Meraviglia», ovvero
un concept emozionale ispi-
rato alla celebre Fabbrica del
Cioccolato in cui trovano po-
sto tutti i classici giochi Ha-
sbro in versione «sovradi-
mensionata».Unmododeci-
samente nuovo per far vivere
aimanager dellamultinazio-
nale la tradizionale conven-
tion e che - complici la pre-
senza di 35 ballerini di «X
Factor» e 12 metri di palco
3D multi-level ispirato al ta-
bellone di gioco di Monopoli
- ha letteralmente conquista-
to i cuori dei vertici Hasbro e

ha consentito ad Akuna Ma-
tata di vincere una dopo
l’altra tutte le gare bandite
nei vari Paesi europei.
Ma non è tutto. Nel portfo-

liodell'agenzia - chequest'an-
no compie 15 anni e impiega
una dozzina di persone «fis-
se» e almeno altrettante con
collaborazioni di vario gene-
re - trovano posto anche
clienti comeFerrero,Gazzet-
ta dello Sport e GruppoRcs.
«Paradossalmente, faccia-

mo più fatica a lavorare a li-
vello locale», sottolinea Da-
niela Bonetti, che pur snoc-
ciolando qualche nome bre-
sciano (Abert, Broggi, ilmar-
chio Bedussi, e in passato
Giannini, Prandelli, ecc) at-
tribuisce questa «mancan-

za» alla fama maturata pro-
prio come agenzia votata al
nazionale e internazionale.
AkunaMatata,peraltro, è og-
gi anche l'agenzia italiana
che lavora con più insegne
della Grande Distribuzione,
un retaggio dei primi anni di
attivitàconcentrati soprattut-
to sulla realizzazione delle
strategie dimarketing e sulle
campagne di raccolta punti
di colossi del calibrodiCarre-
four.
La chiave del successo? Per

Daniela Bonetti «il giusto
mix tra creatività e strate-
gia». Perché, spiega, «solo
con la creatività senza un'at-
tenta conoscenza del merca-
to, non si va lontano». •

©RIPRODUZIONERISERVATA

COMUNICAZIONE.DanielaBonettielasuaagenziacuranol’immaginedeltriovincitoredelFestivaldiSanremo2015

DaBresciaaigiochiHasbro
AkunaMatatahapresoilVolo
Nel2016lasocietàdiBresciadue
gestiràpurelacampagnaeuropea
dellamultinazionalespecializzata
nellaproduzionedigiocattoli

Iragazziprodigiode«IlVolo»,vincitoridelFestivaldiSanremo2015:sonoseguitidaAkunaMatata DanielaePaoloBonettidiAkunaMatataconalcuniprodottiHasbro

Nelportfolio
dell'agenzia
trovanoposto
ancheclienticome
FerreroeGazzetta
delloSport

L’agenzia
quest'annocompie
15annieimpiega
unadozzinadi
persone«fisse»
ecollaboratori

Per la giornata internaziona-
le della donna, il Centro ser-
vizi volontariato di Brescia
intende mettere in risalto le
iniziative ed i progetti pro-
mossi dal volontariato che
hanno dato sostegno alle
donne sul territorio provin-
ciale: le esperienze di aiuto
alla loro emancipazione, di
difesanelle situazioni dipre-
varicazioneeviolenza,di so-
stegno ed aiuto per tutelarsi
e per conciliare il lavoro di
cura e di educazione nella
famigliacongli impegnidi la-
voro. E nel giorno dedicato
alladonna è importante sot-
tolineare quanto sia fonda-
mentale sostenerne ancora
il percorso di emancipazio-
ne,e quanto l’aiutoalle don-
ne - come hanno ben com-
preso alcune iniziative del
volontariato - sia la strada
migliore per sviluppare col-
laborazioni e buone relazio-
ni in una comunità.
IlCsvperquestochiedeal-

le organizzazioni di volonta-
riato e agli enti del terzo set-
tore di segnalare al più pre-
stoeventuali iniziativeo pro-
getti attivati coerenti con

l’obiettivodi raccoltadi buo-
ne prassi a sostegno delle
donne. Le segnalazioni do-
vrannocontenere il nomina-
tivo delle associazioni o de-
gli enti che hanno promos-
so l’esperienzae degli even-
tuali partners; il territorio sul
quale l’attività o il progetto
ha sviluppato i suoi effetti
(nel Bresciano); una breve
descrizionedi azioni eobiet-
tivi; il numero e la tipologia
delledonne raggiuntee il nu-
mero dei volontari coinvolti.
Le comunicazioni dovranno
pervenire, tramite il modulo

reperibile sul sito
www.csvbs.itoalla segrete-
riadelCsv entro il 27 febbra-
io (via Emilio Salgari, 43b a
Brescia; invio tramite posta
oe-mail all’indirizzo info@c-
svbs.it) all’attenzionediPao-
la Sottile ed Anna Tomaso-
ni. Con cenno nell’oggetto:
«Buone prassi ed iniziative
del volontariato a sostegno
delledonne». Infoallasegre-
teria del Csv
(030-2284900). Alcune tra
le iniziative più significative
saranno presentate in un in-
contro pubblico a marzo.

Il Forum provinciale del ter-
zo settore di Brescia, rileva-
ta la necessitàdi unaappro-
fondita conoscenza della
materia da parte delle realtà
del terzo settore, organizza
un convegno sulla riforma
socio-sanitaria lombarda
venerdì 26 febbraio alle
9.30 alla «Residenza» di via
dei Mille 41 a Brescia. Inter-
verranno Carmelo Scarcel-

la, direttore generale
dell’agenzia di tutela della
salutedi Brescia;EzioBelle-
ri, direttore generale
dell’ospedale civile di Bre-
scia e Gianmaria Giraudini,
presidente conferenza dei
sindaci; alle 11 gli interventi
programmati di alcuni rap-
presentanti del terzo setto-
re; sono stati invitati i consi-
glieri regionali bresciani.

LE INIZIATIVE

Lagiornatadelladonna:
progettiesegnalazioni
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

L’associazione «Cucina &
Amicizia» di Brescia, con il
patrocinio dell’assessorato
alla partecipazione e territo-
rio del Comune, organizza la
sessioneprimaveriledei cor-
si (non professionali) di cuci-
na e dolceria. Il corso preve-
de sei lezioni che si terranno
il lunedì sera, dal 7 marzo al
18aprileoppure ilmartedì se-
ra dall’ 8 marzo al 19 aprile.
Gli incontri di dolceria (6 le-
zioni) si terranno il giovedì se-
ra dal 10 marzo al 21 aprile.
Le iscrizioni all’associazione
e aicorsi si ricevono nella se-
de di «Cucina & Amicizia» al-
la sala comunale di Via Flero
27 (alVillaggioSereno)aBre-
scia dalle 18 alle 20 di giove-
dì 18 e venerdì 19 febbraio
con il versamento della quo-
ta di 115 euro più 10 euro
(per cucina) e di euro 90,00+
10,00 (per dolceria) . I corsi si
tengono alla scuola Gallo in
Via Flero 27 a Brescia. Per
maggiori dettagli è possibile
contattare la signora Maria
Tassotto che risponde al nu-
mero 33/3389395 o all’indi-
rizzoe-mailmaria.tassotto@-
libero.it.
Le lezioni vengono condot-

te dagli operatori dell’asso-

ciazione (hobbisti di collau-
data bravura ed esperienza),
cherealizzanounmenùcom-
pleto iniziando dalle ricette
più semplici in un crescendo
di conoscenza e sapori.
Ogni lezione si concluderà
con la consumazione dei
piatti cucinati.
A questi corsi si aggiunge,

quest’anno, il corso per ba-
by chef, tre lezioni che si ter-
ranno il sabato pomeriggio,
dalle 14.30 alle 17.30 a parti-
re dal 12 marzo (le iscrizioni
si accoglieranno venerdì 4
marzo dalle 18 alle 20 in se-
de).
L'associazione non ha sco-

po di lucro; trae dai corsi un
sostegno che le permette di
aiutare gli altri. I volontari di
«Cucina& Amicizia»collabo-
ranoesupportanoaltreasso-
ciazioni tra le quali Camper
Emergenza; inoltre realizza-
no incontri periodici con i ra-
gazzi disabili della coop La
Mongolfiera, il cui scopo è,
tra l'altro, quello di dare loro
la possibilità di apprendere
alcune regole del cucinare
per renderli sufficientemen-
te indipendenti. Tutti i detta-
gli sul sito www.associazio-
necucinaeamicizia.it

LELEZIONI

ConCucina&Amicizia
corsipertutti igusti
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Progettisti dell’associazione
al lavoro: 9 progetti
da presentare entro maggio
per un totale di 1,5 milioni

� Anchequest’anno Atelier Eu-
ropeo sta accompagnando en-
ti e organizzazioni del territo-
rio nella partecipazione al pro-
grammaErasmus Plus, selezio-
nando le idee più creative e

supportandonella progettazio-
ne e nella predisposizione del-
le domande di finanziamento
da inviare alla Commissione
Europeaealleagenzienaziona-
licompetenti. Scuole seconda-
rie bresciane, università lom-
barde e organizzazioni del ter-
zo settore da qualche mese si
avvalgono dell’aiuto dei pro-
gettisti di AE per partecipare ai
bandi,calls for proposals,all’in-
terno del program-
ma che finanzia le
azioni nell’ambito
della mobilità, del-
laformazione e del-
lo sport.

ConFrancescaFi-
ini, progettista di
Atelier Europeo responsabile
area Cittadinanza attiva, edu-
cazione e sport, approfondia-
mo questo programma.

Suquali progettistalavoran-
do Atelier Europeo?

Entro maggio, grazie alle
energie investite da AE, verran-
no presentati 9 progetti, per un
totale di circa 1,5 milioni di eu-
ro di finanziamento, richiesto
all’Europa attraverso i bandi

Erasmus+.Il corposo program-
ma, per alcuni ancora scono-
sciuto, ha sostituito il vecchio
Lifelong Learning Programme
2007-2013e comprendei setto-
ri dell’istruzione, della forma-
zionee della gioventù,con l’ag-
giunta dello sport.

Quali sono le priorità del
programma Erasmus Plus?

Le priorità individuate per il
settennato 2014-2020 sono
concetti chiave come il ricono-
scimento e la convalida delle
competenze, la dimensione di
cooperazione internazionale
anche extra-europea e il multi-
linguismo. I progetti che han-
no coinvolto Atelier Europeo
sui bandi dell’Azione Chiave 1
(Key Action 1), con scadenza 2
febbraio 2016, riguardano per-
corsi di formazione continua e

mobilità per gli
adulti, all’interno
divaricontesti lavo-
rativi. Quest’anno
sono state indivi-
duate come priori-
tarie le tematiche
trasversali dell’in-

clusione sociale e della forma-
zione dei migranti e degli ope-
ratori delsettore. Per quanto ri-
guarda la Key Action 2, verran-
no accompagnate alla scaden-
za del 31 marzo ben quattro
scuole cittadine che intendo-
no presentare progetti Strate-
gic Partnership, le cui finalità
sarannola condivisionedibuo-
ne prassi e la messa a punto di
metodologie innovative

nell’educazione secondaria di
secondogrado. I progetti inter-
cetterannopriorità europee co-
mela lotta alla dispersione sco-
lastica, l’alternanza scuola/la-
voro, il supporto al raggiungi-
mento delle life skills o compe-
tenze per la vita e la diffusione
di percorsi didattici d’avan-
guardia.

In ambito sportivo su quali
fronti lavora Atelier Europeo?

Nell’ambitodellosport, ipro-
gettistidi Atelier Europeo stan-
no lavorando a stretto contatto
con esperti universitari e orga-
nizzazioni del terzo settore di
rilevanza nazionale e interna-
zionale, in vista delle prossime
scadenze di maggio, pianifi-
cando percorsi di diffusione
delle discipline sportive.
L’obiettivo? Favorire la pratica
di attività fisica, elemento es-
senziale per uno stile di vita sa-
lutare. Ricordiamo che il pro-
gramma Erasmus+ non preve-
de candidature di singoli indi-
vidui, poiché i progetti vanno
strutturatipartendo dalla crea-
zione di reti di partenariato fra
organizzazioni di vari paesi eu-
ropei ed extra-europei.

Per avere maggiori dettagli?
Per info, consigliamo di con-

sultare www.erasmusplus.it. I
progettisti di Atelier Europeo,
specializzati nell’ambito Citta-
dinanza attiva, educazione e
sport sono a disposizione per
la selezione di nuove idee pro-
gettuali da accompagnare alle
calls del prossimo anno. //

Progettazione europea
e gare di appalto Nato

Al lavoro. Team di progettisti Ue guidato da Eugenio De Caro all’opera

� Quante imprese italiane so-
no pronte per partecipare a
una gara d’appalto europea?
Ogni anno l’Unione Europea e
leamministrazioni localiaggiu-
dicatrici pubblicano appalti di
forniture e lavori per un valore
di oltre 300 miliardi di euro.

Sul «Tenders Electronic Dai-
ly»- supplemento dellaGazzet-
ta Ufficiale Ue, comunemente
noto come «Ted» - vengono
quotidianamente pubblicati
decine di bandi di gara conte-
nenti inviti a presentare offerte
in svariati settori. Non diversa-
mente accade per i bandi Na-

to. Purtroppo è risaputo che in
questi anni l’Italia e le sue im-
presenonhannosaputoappro-
fittare di tali opportunità sia
economiche che lavorative.
Ciò soprattutto per mancanza
di accesso all’informazione e
perché si tratta di processi for-
se troppo nuovi.

È invece indispensabile che
un ente pubblico o privato ab-
bia gli strumenti per essere a
conoscenza di tali opportunità
e di come si deve agire per ave-
re accesso a tali fondi. Per l’im-
presa, in momenti di crisi eco-
nomica e difficoltà di accesso
al credito, il contributo euro-
peo può rappresentare una
chance imperdibile di svilup-
po.

Il percorso che porterà le or-
ganizzazioni bresciane a posi-

zionarsi coerentemente alle lo-
ro effettive capacità nella asse-
gnazioni di appalti Europei e
Nato sarà lungo e impervio,
ma si tratta di una scommessa
che ancora una volta i brescia-
ni potranno vincere.

Per cominciare a muoversi
inquestadirezioneun’occasio-
ne propizia potrà essere il Cor-
sointensivoperimpararea sco-
vare e vincere gare di appalto
Ted e Nato promosso in colla-
borazione con Atelier Europeo
dall’Associazione di Imprese
Europa chiama Italia, da Labo-
ratoriodi CulturaedaCsmt Ge-
stione scarl di Brescia i prossi-
mi 11 e 12 marzo 2016 nella se-
de di Ae (via Salgari 43/b, Bre-
scia), dalle ore 9 alle 18. Per in-
formazioni chiamare il nume-
ro telefonico 3460880452. //

Il Programma Erasmus
per giovani imprenditori

IL PUNTO

Luciano Corradini

� Erasmus pergiovani impren-
ditorièunprogramma dimobi-
litàper favorire crescita e colla-
borazione tra le Pmi europee.

Ilprogrammaprevede la per-
manenza dell’imprenditore
italiano in un’azienda consoli-
data di un Paese ospitante. La
durata varia da 1 a 6 mesi. Si
tratta di un’esperienza di for-
mazione «sul campo», nelle
aziende di imprenditori esper-
ti. Questi ultimi hanno la possi-

bilitàanche di sviluppare colla-
borazioni commerciali e sco-
prire opportunità di business
in altri Paesi Ue.

L’incontro e l’abbinamento
avviene col supporto di centri
di contatto locali attivi nel so-
stegno alle imprese (Camere di
Commercio, incubatori di im-
prese, ecc.). Non ci sono vinco-
li di età. Il giovane imprendito-
re potrà usufruire di un contri-
buto a titolo di rimborso per i
costi di soggiorno (vitto, allog-
gio, viaggio) che varia in base
al Paese prescelto, da 500 a
1.100 euro al mese. Info: www.
erasmus-entrepreneurs.eu. //

Scuole cittadine

in lizza grazie

ad AE a bandi

di «Strategic

Partnership»

Erasmus Plus: opportunità europee
di mobilità e formazione all’estero

Progettista AE. Francesca Fiini

L’attività

Anna Tomasoni

A
ntonio Augenti, già direttore generale nel Miur,
titola un suo recentissimo saggio «Europa,
un’identità tradita» (Armando, Roma 2016). Il
problema dell’identità europea è stato affrontato

in mille modi. C’è chi cerca questa identità guardando al
passato e chi al futuro, chi dà importanza ai confini, con
riferimento alla mobile e inquieta frontiera dell’Est e a
quella più turbolenta del Mediterraneo, chi alla potenza
economica e chi a quella politica, chi sottolinea i valori
specifici dei 6 Paesi fondatori (1951), dei 19 Paesi aderenti
all’Eurozona e più ampiamente dei 28 membri dell’Ue e ai
discussi candidati all’ingresso o all’uscita. C’è chi,
riscoprendo i sogni di Mazzini e di Spinelli, vuole rafforzare

il processo d’integrazione avviato nel secondo
Dopoguerra, e chi pensa ad una sorta di «si salvi chi può»,
dato che la barca dell’Ue metterebbe in luce più difetti e
divisioni che valori di libertà e di democrazia, capaci di
fornire identità, solidarietà, lavoro e sviluppo. Augenti non
sottovaluta queste difficoltà, ma non giustifica in alcun
modo gli euroscettici. E ciò proprio in nome della storia e
dei valori europei, e rilancia le ragioni del relativo «sogno»,
che soprattutto la scuola deve riproporre ai giovani, in
nome di un nuovo umanesimo, frutto di una riscoperta
etica della libertà e dell’uguaglianza. Presentando un
volume di saggi di diversi specialisti, dal titolo «Primizie e
memorie d’Europa» lo storico Paolo Prodi affermava dieci

anni fa: «... è necessario riprendere con forza un discorso
sull’identità storica dell’Europa, cercare di far capire che
l’unità che stiamo con fatica costruendo è una necessità
assoluta: senza di essa non solo scompare l’Europa, ma
anche le nazioni che ora la compongono sono destinate a
un rapido declino, in un mondo proiettato verso i grandi
conglomerati territoriali». Ricorda che «Nella genesi dello
jus mercatorum, l’obbligazione è alla base sia della vita
politica che di quella economica». Potremmo quindi
concludere che in Europa democrazia e mercato «simul
stabunt, simul cadent». Questo vale anche per Schengen.
Insomma, lo stare e il crescere insieme, nel rispetto dei
propri valori, è una questione di vita o di morte per tutti.

L’identità tradita dell’Unione nella riflessione di Antonio Augenti

EUROPA, DEMOCRAZIA E MERCATO TRA DIFFICOLTÀ E SPERANZE

Gare d’appalto. Sul «Ted» i bandi

di gara Ue, analogamente gare Nato

Da sapere Pmi senza confini

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� A qualcuno potrà capitare,
nei prossimi mesi, di vedere
una troupe di giovani attori
in giro per la città. Ma quei ra-
gazzi non staranno recitan-
do,semplicemente racconte-
ranno se stessi.

Quando l’educazione in-
contra ilcinemanascono pro-
getti come LabOrathollywo-
od, un’iniziativa ideata

dall’associazione Curiosarte,
con il sostegno di Fondazio-
ne Asm e Fondazione Comu-
nità bresciana e il patrocinio
del Comune di Brescia. Han-
no tra i 12 e i 18 anni i quaran-
tapartecipanti che neiprossi-
mimesirealizzeranno uncor-
tometraggio per esprimere
con le immagini i loro vissuti,
gioie e disagi dell’essere ado-
lescenti nel 2016.

Un percorso espressivo e
formativo, in cui i ragazzi del-
le parrocchie di Urago Mella,
Villaggio Sereno, Badia e For-
naci,ognuna delle quali costi-
tuisce una piccola troupe, af-
fronteranno insieme a un

educatore,un regista edue at-
tori la sfida dell’auto-narra-
zione. Quattro le fasi operati-
ve: la prima, già in corso, vol-
taa instaurare legami profon-
di attraverso il confronto e il
dialogo; la seconda, in cuiver-
rà delineato il soggetto del
cortometraggio(saranno i ra-
gazzi a scegliere il tema) e si
procederà alla stesura dello
storyboard; la terza per le ri-
prese e il montaggio e infine
la restituzione finale, con un
appuntamento cinematogra-
fico aperto alla cittadinanza.

I risultati. Il filmato verrà pro-
iettato nel mese di giugno al
cinema Sereno. «I ragazzi -
spiega Felice Scalvini, asses-
sore alle Politiche giovanili
del Comune di Brescia -
avranno la possibilità di sim-
bolizzare i disagi e proporre
una soluzione ad essi. È un
progettoeducativo,primaan-
cora che artistico».

Igiovani attori, che ierisi so-
no incontrati per la presenta-
zione ufficiale di LabOrathol-
liwood,non vedono l’ora digi-
rare. Scuola e famiglia i temi
piùsentiti.Saranno i pomerig-
gi trascorsi con l’educatore
Giacomo Cameletti a far
emergere le emozioni da met-
tere in scena. La presenza de-
gli attori professionisti, Ales-
sandro Calabrese e Anna Tre-
scenco,permetterà ai parteci-
pantidiusare ilcanaledella re-
citazionecome strumento co-
noscitivo di sé e degli altri,
mentre il regista Christian Be-
naglio li aiuterà a sintetizzare
i vissuti nei simboli scenici. //

Lamagiadel cinema.Adolescenti coinvolti nella costruzione di un film ideato da loro. Nell’immagine Nuovo Cinema Paradiso

1. L'arte che educa.

Scopo dell’attività di Curiosarte

è educare ai valori cristiani.

2. L’associazione.

Nata come gruppo informale

nel 2004 diviene associazione di

promozione sociale nel 2006. A

fronte del servizio reso alla

comunità nei primi dieci anni

dalla sua creazione, nel 2014 la

Diocesi di Brescia l'ha

riconosciuta anche come

associazione privata di fedeli.

3. LabOrathollywood.

È solo uno dei tanti progetti

messi in campo da Curiosarte:

accanto a percorsi ludici ed

educativi per bambini e ragazzi

viene dedicato uno spazio

importante anche alla

formazione delle figure di

riferimento e sono attivi

sportelli di sostegno genitoriale.

� Avrà inizio mercoledì prossi-
mo «Apriti al mondo: il volonta-
riato internazionale come in-
controconl’altro».Sitrattadiun
percorsodiformazionearticola-
to in sei incontri il 2, 9, 16, 24, 30
marzo e 6 aprile, dalle 17 alle 19
nellasalapolifunzionaledell’Isu
(via Valotti 3/b).

L’iniziativa è finanziata con il
contributo dell’Università degli
Studi di Brescia e organizzata
dai giovani dell’Associazione
Inoltre in collaborazione con
l’Associazione Punto Missione
Onlus.

Gli incontri, che si svolgeran-
nosottoformadiworkshopeat-
tività non formali, svilupperan-
noalcuniobiettivi fondamenta-
li: analizzare i tratti peculiari del
volontariato internazionale; in-
dividuare e valorizzare le com-
petenze e le attitudini dei parte-
cipanti;condividereleesperien-
ze di volontariato e di viaggi
all’estero; favorire una maggio-
re consapevolezza dei valori in
gioco attraverso esempi e testi-
monianze;promuovere ildialo-
go e l’apertura interculturale.

La conduzione del corso
«Apritialmondo»èaffidataare-
latori esperti e competenti negli

ambiti specifici.
Ecco alcune delle le temati-

chechesarannotrattatenelcor-
so degli appuntamenti: analisi
motivazionale, comunicazione
verbale e non verbale, intercul-
turalitàesuperamentodistereo-
tipi e pregiudizi, relazionalità e
scambio intergenerazionale e
interculturale,antropologiaein-
terpretazione della cultura.

La partecipazione è aperta in
formagratuitaaigiovanichevo-
lessero approfondire la cono-
scenza del mondo del volonta-
riato internazionale, anche nel-
la prospettiva di poter prender
parteaprogettinazionaliointer-
nazionali. Saranno perciò pre-
sentatele opportunità del il Ser-
vizio Civile Internazionale e del
Servizio Volontariato Europeo.
Agli iscritti sarà consegnato il
materiale didattico e informati-
vo e sarà rilasciato un attestato
di partecipazione.

Perricevereulterioriinforma-
zionièpossibileconsultarelapa-
gina Facebook Associazione
Inoltre e sul sito www.associa-
zioneinoltre.org dove ci si può
anche iscrivere online gratuita-
mente. //

ANNATOMASONI

LabOrathollywood
giovani attori
in scena per la città

L’iniziativa di Curiosarte
è un percorso educativo
rivolto agli adolescenti
che diventerà un film

� Riforma della sanità lombar-
da: che cosa è cambiato dal 1°
gennaio 2016 e quali saranno
gli effetti sul terzo settore? Do-
manialle 9,30nellaRsaLa Resi-
denza (via dei Mille41) un con-
vegno cercherà di dare rispo-
ste a questi quesiti. Lo organiz-
za il Forum Terzo Settore Bre-
scia,che sottolinea il ruolo fon-
damentale del non profit e del
sistemacooperativistico nelga-

rantire qualità ed economicità
deiservizialla persona,incenti-
vando dunque la partecipazio-
ne attiva delle associazioni
nell’economia nazionale. Tra i
relatoriche interverranno: Car-
melo Scarcella, direttore gene-
rale dell’Ats (ex Asl) di Brescia;
Ezio Belleri, direttore generale
dell’Asst Spedali Civili; Gian-
maria Giraudini, presidente
Conferenza dei sindaci e alcu-
ni rappresentanti del terzo set-
tore. Per le iscrizioni: segrete-
ria@forumterzosettorebs.it o
0302284900. //

Educazione

Chiara Daffini

«Apriti al mondo»,
il corso per i giovani

La riforma della sanità
e il terzo settore

Convegno

LA SCHEDA

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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Dal 2 marzo
Apriti al mondo: un corso sul volontariato internazionale

Prenderà il via il 2 marzo “Apriti al mondo: il volontariato internazionale come incontro con l’altro”, 
l’iniziativa culturale finanziata con il contributo dell’Università degli Studi di Brescia, organizzata 
dai giovani dell’associazione “Inoltre” in collaborazione con l’associazione “Punto Missione Onlus”. 
Il percorso si articola in sei incontri (2, 9, 16, 24, 30 Marzo e 6 aprile) che si terranno dalle 17 alle 
19 presso la sala polifunzionale dell’Isu (via Valotti 3/b Brescia). Gli incontri svilupperanno alcuni 
obiettivi fondamentali: analizzare i tratti peculiari del volontariato internazionale; individuare e 
valorizzare le competenze e le attitudini dei partecipanti; condividere le proprie e le altrui esperienze 
di volontariato e di viaggi all’estero; favorire una maggiore consapevolezza dei valori in gioco 
attraverso esempi e testimonianze; promuovere il dialogo e l’apertura interculturale. Ecco alcune 
delle le tematiche che saranno trattate: analisi motivazionale, comunicazione verbale e non verbale, 
interculturalità e superamento di stereotipi e pregiudizi, relazionalità e scambio intergenerazionale 
ed interculturale, antropologia e interpretazione della cultura. La partecipazione è aperta in 
forma gratuita ai giovani che volessero approfondire la conoscenza del mondo del volontariato 
internazionale, Per informazioni e iscrizioni: www.associazioneinoltre.org 

dell’integrazione tra i vari settori della cura 
della persona in modo da passare “dalla cura 
al prendersi cura”. Tale impostazione vuole 
cioè promuovere un passaggio da un sistema 
settoriale e frammentato ad una presa in 
carico globale della persona a partire da una 
valutazione multidimensionale del bisogno.
Si tratta di fatto di un riassetto riguardante in 
particolare la parte sanitaria e sociosanitaria 
del sistema di welfare e che ha l’intento di 
favorire una maggiore continuità assistenziale 
tra ospedale e territorio. Il convegno nasce 
proprio dalla necessità di approfondire la 
conoscenza della materia anche rispetto al 
contesto bresciano. All’incontro interverranno 
il Direttore generale dell’Ats di Brescia, 
quello dell’Asst degli Spedali Civili di Brescia, 
il Presidente della Conferenza dei Sindaci, 
rappresentanti di Uneba, Upia, Confcooperative 
e Anfass. Tra gli invitati anche i consiglieri 
regionali bresciani.

Forum Terzo Settore: un aiuto 
per capire la riforma

Servizio gradito al volontariato
Nel corso del 2015 sono giunte al Csv 1550 richieste di consulenze in materia amministrativa, gestionale e fiscale

Gli aspetti amministrativi, gestio-
nali e fiscali sono temi con cui le 
organizzazioni di volontariato de-
vono regolarmente confrontarsi in 
un contesto in continua evoluzione. 
Il Csv di Brescia offre, su questo 
fronte, un servizio di consulenza 
qualificato e strumenti adeguati a 
favorire l’orientamento e l’accom-
pagnamento delle associazioni nel-
la risoluzione dei problemi. Dal co-
me costituire un’associazione, agli 
adempimenti per l’iscrizione nei 
registri, dal supporto alla progetta-
zione all’aiuto per la compilazione 
della scheda mantenimento requi-
siti d’ iscrizione ai registri regionali. 
Con questa attività il Centro garan-
tisce alle organizzazioni della pro-
vincia chiarimenti, supporto e ag-
giornamenti sugli aspetti ammini-
strativi, fiscali o legislativi legati al 
mondo del volontariato ed all’asso-
ciazionismo. 

Consulenze
DI ANNA TOMASONI

Richieste. La consulenza risponde 
al bisogno di qualificare l’attività del-
le organizzazioni, dotarle di strumen-
ti operativi e gestionali necessari per 
accompagnare l’impegno dei volon-
tari. La consulenza alla progettazio-
ne, inoltre, supporta le associazioni 
ad uscire da una logica di emergen-
za, portandole a pianificare, a lavo-
rare monitorando quanto viene fatto 
e a valutare i risultati delle azioni po-
ste in essere. Le richieste di consu-
lenza hanno subito un significativo 
aumento negli ultimi anni e sono de-
cisamente in incremento soprattutto 
le richieste di consulenze di qualità. 
Pertanto possiamo dire che l’attivi-
tà, se da un punto di vista quantita-
tivo si è stabilizzata negli ultimi an-
ni, dal punto di vista qualitativo si è 
evoluta, anche in relazione ai nuovi 
adempimenti normativi (ad esem-
pio in riferimento al Mantenimen-
to dei requisiti, alle variazioni e alle 
cancellazioni dai Registri regionali e 
provinciali, o all’ art. 30 e al supporto 
alla compilazione e all’invio del Mo-

dello EAS). Dovremo comprendere 
cosa definirà la nuova Riforma del 
Terzo Settore, attualmente in discus-
sione in Parlamento.

Seminari. Nel 2015 sono state circa 
1550 consulenze, in risposta alle e-
sigenze delle oltre 1200 realtà asso-
ciative iscritte nei registri regionali.
Il Csv invita le associazioni a moni-
torare costantemente il proprio sito 
internet www.csvbs.it e la pagina Fa-
cebook dove si riportano le principa-
li scadenze. Si ricorda in particolare: 
la presentazione della domanda del 
5xmille indicativamente nel mese 
di aprile e il termine ultimo del 30 
giugno per la presentazione online 
della scheda mantenimento requisiti 
per le associazioni iscritte ai registri 
regionali. Inoltre presso la sede del 
Csv si organizzano periodicamente 
dei seminari di approfondimento su 
temi specifici riguardanti la norma-
tiva o gli adempimenti gestionali, 
contabili e fiscali accessibili a tutti 
i volontari.

GLI UFFICI DEL CSV IN VIA SALGARI A BRESCIA

Convegno
DI ANNA TOMASONI

Il Forum Provinciale del Terzo Settore di 
Brescia organizza un Convegno sulla riforma 
socio sanitaria lombarda che si terrà venerdì 
26 febbraio, alle ore 9,30 presso la Rsa “La 
Residenza” di via dei Mille 41, Brescia.
L’incontro è un’occasione per riflettere sulla 
riforma entrata in vigore il 1° gennaio 2016 e 
che ha apportato rilevanti modifiche alla L.R. n. 
33/2009 (in materia di sanità) e di fatto anche 
alla L.R. n. 3/2008 (interventi e servizi alla 
persona in ambito sociale e sociosanitario). 

I principi alla base della riforma hanno 
ripreso in parte le premesse contenute nel 
“Libro Bianco sullo sviluppo del sistema 
sociosanitario in Lombardia”, attraverso il 
quale la Regione aveva esplicitato i fondamenti 
del cosiddetto “modello di welfare lombardo”: 
la libera scelta del cittadino, la separazione tra 
le funzioni di programmazione, erogazione 
delle prestazioni e controllo, la sussidiarietà 
orizzontale. Uno degli elementi di innovazione 
è la tensione verso un rafforzamento 
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Nel 2015 erogati dal Csv
57 corsi per quasi 600 ore
ai quali hanno preso parte
un migliaio di volontari

Occupiamoci di donne
Iniziative in quota rosa

� La formazione è un’attività
cardinedel Csverispondeaibi-
sogni espressi di elevare il livel-
lo di competenze dei volontari
efavorire l’inserimento dinuo-
ve leve. Nel 2016 sono previsti
sia corsi di formazione diretti,
realizzatial Csv,sia corsiattiva-
ti agli sportelli territoriali. Vi
proponiamo un approfondi-
mento con Veronica Sbaraini,
Responsabile dell’area.

Come è andato il 2015?
«Abbiamo realizzato 57 corsi

per quasi 600 ore di formazio-
ne che han visto la partecipa-
zione di un migliaio volontari
delle realtà associative brescia-
ne, con una frequenza effettiva
del 82% degli iscritti».

Quali gli ambiti di interven-
to dell’azione formativa?

«Sono due: il primo riguarda
il supporto alla dimensione
strategico-organizzativa. Il vo-
lontariato ha bisogno di diri-
genti che sappiano gestire la
complessità e si assumano la
responsabilità di scelte corag-
giose e innovative, ma anche
che si dotino di strumenti mo-
derni per non farsi sopraffare
dauncontesto normativocom-
plesso. Il secondo ambito con-
cerneil sostegnoalla dimensio-
ne motivazionale. I volontari
sono cittadini orientati al fare:
è una caratteristica di forza ma
a volte di debolezza: a fianco
dell’azioneoccorre aiutareivo-
lontari a ripensare le motiva-
zioni del proprio impegno».

Come sono strutturati i cor-
si promossi dal Csv?

«Lastruttura prevede modu-
librevi, che possono essere fre-
quentati secondo il fabbiso-
gno di approfondimento dei
volontari e dei dirigenti. I corsi
vengono incontro
alle necessità di ap-
p r o f o n d i m e n t o
che rileviamo dai
colloqui dell’area
consulenza e dai
questionaridi valu-
tazione post-cor-
si».

Quali sono le tematiche?
«In questa prima parte

dell’anno affrontano gli ambiti
tecnici (i rapporti di lavoro, il
mantenimento dei requisiti, la
delicata normativasui traspor-
ti sociali, le modalità di acces-
so e rendicontazione dei fondi

del 5 per mille), gli ambiti lega-
ti all’organizzazione di eventi
(i corsi di base e di aggiorna-
mento sull’Haccp e un percor-
so sulle strategie che rendono
efficace unevento),alla proget-
tazione sociale, alla comunica-
zione, area di grande sviluppo
e di forti potenzialità, anche
grazie alle nuove tecnologie
(un corso in collaborazione
con Joomla Lombardia per la
costruzione di un sito web).
Spazio poi a strumenti e meto-
dologie per promuovere il vo-
lontariato tra bambini e ragaz-
zi delle scuole. E infine… Dan-
za e canta l’inglese, il corso per

migliorare il pro-
prio inglese diver-
tendosi!».

E per chi vuole
avvicinarsi al vo-
lontariato?

«Csv dedica un
percorso specifico

a chi volontario non è ancora,
ma che vuole valutare le possi-
bilità.Sonoprevistefasidicoin-
volgimento dei formatori, che
svolgono un ruolo di coach,
perfavorire lapresadiconsape-
volezza su cosa significa fare
volontariato, per poter sceglie-
re consapevolmente». //

� In occasione della giornata
della donna 2016, il Csv di Bre-
scia ha raccolto la descrizione
di alcune iniziative, progetti,
servizidiaiuto cheilvolontaria-
to organizza a favore di donne.

Sono certo una piccola parte
di ciò che si realizza nella no-
stra provincia, ma ne sono uno
specchio fedele. Molte sono le
iniziative verso le donne stra-
niere: è sentita come urgente
la necessità che soprattutto le

donne delle famiglie immigra-
te imparino la lingua, trovino
spazidoveincrociare altredon-
ne. Parecchie le attività a soste-
gno di donne vittime di violen-
ze. Per queste situazioni il vo-
lontariato ha saputo sollecita-
re prima e collaborare poi con
le istituzioni offrendo compe-
tenze e accoglienza, vicinanza
e buone relazioni.

Ma ancora le donne sanno
anche organizzarsi per se stes-
se, per affrontare insieme i mo-
menti più difficili, per preveni-
re guai di salute, per denuncia-
re e rivendicare attenzione al
degrado dei rapporti fra i sessi.
E poi le donne sanno stare in-
siemeper divertirsi,condivide-
re attività sportive e, da sem-
pre nello stare insieme, scam-
biano informazioni, (non solo

ricette di cucina) storie e cia-
scuna apprende dall’esperien-
za dell'altra e ciascuna sa che
può contare sull’altra.

Le iniziative raccolte saran-
no presentate nel corso dell'
evento rivolto alla cittadinan-
za «Occupiamoci di donne»
programmato per venerdì 11
marzo alle ore 17 presso il Tea-
tro Sancarlino in via Matteotti
6 a Brescia. Nell’occasione, col
sostegno della Consigliera di
parità provinciale, saranno
proposti un breve spettacolo
«L’Evelina» a cura della Asso-
ciazione Zeleste e una mostra
di foto realizzata da Rosetta
Zampedrini. I progetti inviati
dalle associazioni saranno in-
seritinella raccolta delle inizia-
tive e buone prassi a favore del
mondofemminile che ilCsv in-
tende proseguire in futuro. //

«Bau bau ballando»,
show per Fido & Briciola

VOLONTARI IN FORMAZIONE 2016

Tutti gli incontri dei
corsi si svolgeranno
nella sala formazione

«Ciapetti» del Csv, in via Salgari
n. 43/b, a Brescia. Per visionare i
programmi specifici di ogni
singolo corso e tutte le
informazioni è disponibile sul
sitowww.csvbs.it il Catalogo
Volontari in Formazione
Primavera 2016. Per partecipare
ai corsi è obbligatorio iscriversi
attraverso il modulo on-line
scaricabile nell'area formazione.
Tutti i corsi gratuiti sono

opportunità offerte ai volontari.
Chi si iscrive ad un corso e non si
presenta, perderà la possibilità
di partecipare ad altre iniziative
formative del programma 2016.
Dal 2015 alcuni corsi richiedono,
oltre alle ore d’aula, l’iscrizione
alla piattaforma Fad a supporto
alle attività didattiche.
Attraverso questo strumento i
corsisti disporranno di risorse,
materiali informativi/formativi,
forum di discussione e potranno
dialogare col docente attraverso
lo spazio virtuale creato ad hoc.

� L’associazioneLeMuse,asso-
ciazione no-profit di promozio-
ne sociale che opera nella tutela
degli animali d’affezione e lotta
alrandagismogestendoaRezza-
to - Strada Provinciale 67 km
2/3-unrifugiopercanipromuo-
ve, col patrocinio del Comune
di Botticino, lo spettacolo «Bau
Bau Ballando 2016» al Teatro
CentroLuciaaBotticino,sabato
12 marzo 2016, ore 20. Un even-
to di danza, musica, varietà con

piece teatrali grazie all’attore
bresciano Valerio Busseni.

Anche quest’edizione sarà
presentata e condotta da Vale-
rio Merola che ne è il direttore
artistico;co-presentatriceema-
drina della serata sarà Manola
Savoldi Nunez, presentatrice.
Sulpalcosialternerannoballeri-
nidivariescuolediballobrescia-
ne. Tra gli ospiti Piergiorgio Ci-
nelli e la ballerina Silvia Bravo. Il
costo del biglietto è di 11 euro.
L’intero ricavato verrà impiega-
tonelpagamentodellespeseve-
terinarie per la cura degli ospiti
del rifugio. //

Dalla gestione

del 5 per mille

all’Haccp fino

al «know-how»

per il sito web

Evoluzione

«Formare»,
parola chiave
dell’azione
del Centro Servizi

«Volontari in Formazione 2016»,
il catalogo dei corsi su www.csvbs.it

Solidarietà. Contro la violenza

e a favore di chi viene da lontano

Verso l’8marzo «LeMuse»

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Con il Fai sulle tracce di una
«archistar» dell’Ottocento. È
Rodolfo Vantini (1792-1856)
la figura a cui sono dedicate le
«Giornate di Primavera» pro-
mosse dalla delegazione bre-
sciana del Fondo per l’Am-
bienteItaliano.Sabato19edo-
menica 20 saranno visitabili
palazzi e monumenti proget-
tati dall’architetto in città e
provincia, dal cimitero Vanti-
niano (il primo creato in Italia
dopole legginapoleoniche)al-
la Tomba del Cane, passando
per Palazzo Tosio e allargan-
do lo sguardo alla provincia.
«Anche quest’anno mobilite-
remoi nostri volontari - haan-
nunciato ieri la capodelega-
zionebresciana FedericaMar-
tinelli, presentando l’iniziati-
vain Loggia, accoltadalla con-
sigliera Mafalda Gritti, e af-
fiancata dal presidente Fai
Lombardia, Andrea Rurale -.

Oltre 1.120 associati, tra cui
tanti giovani, terranno aperti
luoghipoco accessibili al pub-
blico. I nostri mediatori cultu-
rali terranno visite guidate in
lingue straniere domenica al
Vantiniano, e studenti di città
e provincia faranno da "ap-
prendisti ciceroni"».

La casa-museo. Al centro del
percorso Palazzo Tosio, «invi-
sibile» da oltre dieci anni, da
quando cioè il Comune ne av-
viò il restauro, poi sospeso
per questioni finanziarie e in-
toppi burocratici. Il palazzo
progettato da Vantini per il
conte Paolo Tosio - che ne fe-
ce una casa-museo donata
poi al Comune con la sua col-
lezione, confluita nella Pina-
coteca - è da 200 anni sede
dell’Ateneo. «Lacomplessa vi-
cenda del restauro ha lasciato
il palazzo in stato di semi-ab-
bandono e degrado - ha spie-
gato il presidente dell’Ateneo,
SergioOnger-. Conquestaini-
ziativa vogliamo chiederne al
Comune la riapertura, anche
solo per visite guidate». Gli
Amici della Fondazione Ugo
Da Comohanno pulito gli am-

bienti per consentire la visita
col Fai, cuore di un percorso
articolato: «Vantini fu una ve-
ra archistar - ha sottolineato il
conservatore delle collezioni
della Fondazione Da Como,
Stefano Lusardi - nota a livello
italiano e internazionale».

L’itinerario. In città oltre a Pa-
lazzo Tosio si visiteranno Ca-
sa Vantini in piazzetta Legna-
no, le chiese di San Clemente
e di S. Maria in Silva, Villa
Brozzoniin viaCorsica, ilcimi-
tero Vantiniano, la fontana di
piazzetta S. Luca, la Tomba
del Cane in via Panoramica;
in piazza Loggia 13 un video a
cura degli Amici del Fai pre-
senterà vita e opera di Vanti-
ni. Inprovincia l’itinerariotoc-
cherà Gargnano (la parroc-
chiale), Rezzato (la Scuola
vantiniana per scalpellini, ora
Municipio), Salò (il cimitero
Vantiniano e il Lazzaretto), e
Travagliato (l’Ospedale, ora
biblioteca). Previsti anche iti-
nerari non vantiniani.

Sponsor. A sostenere le «Gior-
nate», Banco di Brescia (rap-
presentato da Maurizio Veg-
gio: «Diamo il nostro soste-
gno a cultura e territorio»),
Fondazione Asm (la consiglie-
ra Silvia Quilleri: «Iniziativa
utile per creare spirito di ap-
partenenza») e Fondazione
Cab (il consigliere Pierangelo
Gramignola: «Occorre "fare
rete" tra istituzioni, nel rispet-
to dei ruoli, valutando gli
aspettidi fattibilità dei proget-
ti»). //

«Giornate di Primavera», il Fai
riapre Palazzo Tosio e la Tomba del Cane

Bagolino.
Il «Chiodo d’Oro», sito
geologico, loc. Romanterra;
Chiese di S. Rocco e S. Giorgio,
(partenza da piazzaMarconi)

Sarezzo.
Museo IMagli, v. Valgobbia 19;
Antico acquedotto romano,

piazza C. Battisti 4;
Palazzo Avogadro, via
Gremone 2, Zanano

Chiari.
FondazioneMorcelli-Repossi,
via B. Varisco 9;
VillaMazzotti Biancinelli e il
parco, v. Mazzini 39.

Itinerario sacro: cripta di S.
Agape del Duomo, S.Maria
Maggiore, S. Maria Parva, S.
Lorenzo, S. PietroMartire
(partenza via De Gasperi).
Itinerario civico: Museo della
Città (ex carceri) e Torre civica
(partenza p. Zanardelli 14).

Sala Giovanni Repossi in
Municipio, p.Martiri Libertà

Edolo.
Chiesa S. Giovanni Battista e
pieve S.Maria Nascente
(partenza LargoMazzini 1).
Sulle orme di C. E. Gadda

(partenza LargoMazzini 1)

Ponte di Legno.
Sulle orme di C. E. Gadda
(partenza p. Europa 1)

Info e orari.
www.giornatefai.it

� Il Meeting transnazionale del
progetto «Drop in!», finanziato
da Erasmus + KA2, si è svolto
dall’8 al 12 febbraio nella nostra
cittàconun confronto traipart-
ner ciprioti dell’organizzazione
Citizens in Power e gli sloveni
dell’AgenziaRegionalediSvilup-
poSlovenaconglioperatoridel-
la Mistral Società Cooperativa
Sociale Onlus di Brescia, part-
ner italiani del progetto. Il mee-
ting ha consentito ai partner
stranieri di incontrare i rappre-
sentanti bresciani degli enti del
terzo settore, delle istituzioni
pubbliche e delle scuole secon-
dariedisecondogradocheoffro-
noquotidianamenteservizieso-
luzioni innovative e di forte im-

pattocontrol’abbandonoscola-
stico.

Il gruppo di lavoro ha avuto
mododiconoscereinparticola-
rel’esperienzaconigiovanibre-
sciani della Piastra Pendolina.

Martedì 9 febbraio, poi, i ci-
prioti hanno partecipato a un
workshop dedicato alle espe-
rienzepiùsignificativeproposte
dalle istituzioni scolastiche bre-
sciane e dal terzo settore. Sono
intervenuti il dottor Angelo
Bonù in rappresentanza della
ProvinciadiBrescia,UrbanoGe-
rola,vicepresidentedell’Associa-
zione Dignità e Lavoro; la diri-
gentescolastica dell’Istituto Ab-
ba-Ballini,ElenaLazzari,equel-
ladell’IstitutoLuigiEinaudi,Vit-

torina Ferrari. In tutti gli inter-
ventièstatasottolineatal’impor-
tanzadellasinergiatrailmondo
formativoeilmododellavoro.Il
gruppo ha potuto constatare
dal vivo questo rapporto al Cfp
«AngeloTedoldi»diLumezzane
(nellafoto),incontrandoilsinda-
coMatteoZani, idirigentiscola-
sticieildirettoreFlavioBonardi.
Al gruppo sono stati presentati i
risultatidelprogetto«Conoscia-
moci» realizzato dalla scuola.

La delegazione straniera ha
quindi incontrato l’assessore
del Comune di Brescia Felice
Scalvini e il dottor Antonio Mo-
ro, responsabile del progetto
«Cento Leve-Garanzia Giovani»
aBrescia,ricevendounospacca-
tovariegatodelleofferteperigio-
vani da parte dell’Amministra-
zione comunale. Per completa-
reilquadroterritoriale,ipartner
di progetto sono stati accolti dal
presidente del Csv di Brescia
GianniMarelli.Quihannocom-
preso il ruolo centrale del Terzo
Settoreeinparticolaredelvolon-
tariatoqualelevamotivazionale
e di crescita personale per i gio-
vani in età adolescenziale e ap-
profondito il progetto «Dignità
lavoro»qualestrumentosociale
per aiutare il reinserimento nel
mondodellavorodeimenogio-
vani.Amaggioillavoroprosegui-
rà a Cipro, mettendo a confron-
to esperienze e buone pratiche
locali. Per restate aggiornati sul-
le attività del progetto è possibi-
leconsultareilsitowww.dropin.
si //

ANNATOMASONI

PalazzoTosio. La facciata neoclassica dell’edificio progettato da Vantini

Il 19 e 20marzo

Giovanna Capretti

Dedicati a Rodolfo Vantini
gli itinerari in città e in
provincia. Visite in lingua
e studenti come «ciceroni»

LaTombadel Cane. Stile neogotico per il sepolcro Bonomini, in Panoramica

Da Cipro e Slovenia
col progetto Drop in!

GLI ALTRI ITINERARI

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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ILCASO.L’associazione«LaboratorioCulturaBrescia»hascrittomessaggidipericolocadutacongessetticolorati

Ilgradino-killer«intoccabile»
I«segnali»subitocancellati
IlvideodelflashmobsuFacebook
malescrittesonostategiàrimosse
IlM5SattenderisposteinConsiglio
dapartedell’assessoreMuchetti

AlessandroMassini Innocenti

Una battaglia che rimbalza
dalleauledellapoliticaaquel-
le della giustizia civile, pas-
sandopergli immancabili so-
cial.Ormai il casodel «gradi-
no della discordia» di piazza
Vittoria è sulla boccadi tutti i
bresciani residenti in città.
Complici le trenta richieste
di risarcimento avanzate al
Comune dal 2013, anno in
cui si è concluso il restyling
dell’opera del Piacentini e le
cadutepassate sotto silenzio.

LAVICENDAdel 62enne cam-
panoAntonioD’Auria, cadu-
to nella rampa delle scale del
parcheggio di piazza Vittoria
a seguito di un urto acciden-
taleconil gradino,e racconta-
ta da Bresciaoggi grazie alla
testimonianza della figlia
Claudia, ha colpito l’opinio-
nepubblicae riacceso l’atten-
zione di alcune forze politi-
che e culturali sulla spinosa
questione. Fra gli altri spicca
il nome di Laura Gamba, ca-
pogruppo del Movimento 5
Stelle in consiglio comunale,
che sull’episodio dell’uomo

in visita a Brescia l’11 febbra-
ioscorsononusamezzi termi-
ni: «È una tragedia assurda
che merita risposte da parte
dell’amministrazione e della
sovrintendenza. Per questo -
annuncia - nei giorni scorsi
abbiamoprovvedutoa formu-
lare un’interrogazione all’ as-
sessore alle Politiche per una
città sicura Valter Muchetti.
Il prossimo 24 marzo avre-
mounarispostasullaquestio-
ne e ci aspettiamo che la no-
stra proposta di apporre una
striscia di avvertimento sul
gradino sia accettata».
Il gradino secondo Gamba

andrebbe intesocomeunave-
raepropriabarrieraarchitet-
tonica:«Sonoarrivatenume-
rose segnalazioni da parte
delle associazioni di ipove-
denti e anche per le persone
disabili la piazza non è certa-
mente facilissima da girare.
Non solo quel gradino, ad
esempio,maanchequellidel-
la scalinata del palazzo delle
Poste sono pericolosi per chi
non vede bene». In entrambi
i casi, suggerisce, «bisogna
far sì che gli infortuni cessino
quanto prima, piccoli o gravi
che siano. Per farsi male ba-

sta pochissimo, ho visto per-
sone ruzzolare a terra perché
convintedell’assenzadel gra-
dino. Scaricare il barile sulla
precedente amministrazione
o su altri organi competenti
nonhasenso, bisognaagire».
Pochi seguaci, ma piuttosto

fedeli, ha il gruppo Facebook
«Il gradino killer di piazza
Vittoria», in cui campeggia
un video risalente a dicem-
bre 2015 di un consiglio co-
munale in cui l’assessoreMu-
chetti parlava di «infortuni
in calo» e di «soluzioni sul
gradino non ancoramesse in
preventivo».

COSÌSEMBRANOavercipensa-
to, con una toppa tanto pro-
vocatoria quanto efficace, al-
cuni membri dell’associazio-
ne«LaboratorioCulturaBre-
scia», che armati di gessetti
colorati hanno segnalato la
presenza del gradino «truc-
candolo» con inequivocabili
frasi di pericolo. Un flash
mob ripreso dalle telecame-
re, il cui senso è spiegato con
un post: «La cultura è anche
rispetto, e pure con la fanta-
sia si può mettere in sicurez-
za la salute dei cittadini. Adi-
cembre siamo intervenuti
per far arrestare il «gradino-
killer» e la giunta di Emilio
Del Bono, come sempre, ha
regalato inutili promesse. Le
nostreazioni sonovere, lo fac-
ciamoperunaBresciamiglio-
re».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

IlgradinoincriminatodipiazzaVittoriachecausacontinuecadute

Edoardo Roda, 19 anni, stu-
dente di lingue, sfoglia Bre-
sciaoggi al bar «Al Cantuc-
cio»di viaGabrieleRosa38 e
commenta lenotizie del gior-
no.

Inseimilahannopartecipatoalla
corsa ecologica per le vie della
città.
«È stata una manifestazione
piacevole e utile, sopratutto
per sensibilizzare la popola-
zione al tema ambientale e
per incentivare unamodalità
alternativa di spostamento
nello spazio urbano: solo se
promosse con regolarità, si-
mili iniziative possono però
incidere davvero sul cambia-
mento di abitudini. Purtrop-
po famale constatareche,no-
nostante l'esplicito divieto di
circolazione, molti bresciani
non si sono fatti problemi a
utilizzare l'automobile».

LabibliotecadiBorgosatollopor-
ta ora il nome del partigiano e
giornalistaGiannettoValzelli.

«Dedicare un luogo di cultu-
rae socializzazioneaunaper-
sonadigrandespessoreuma-
noeprofessionale aiutaa tra-
smettere lamemoria del pas-
sato alle generazioni future e
puòspingere igiovania segui-
re nella vita civile e sociale
l'esempio e i valori chehanno
animato la sua esistenza».

Guidato dal pubblico di casa il
Brescia vince e convince. Come
valutal'ultimaprova?
«La dirigenza ha creato una
squadra davvero competiti-
va, specialmente grazie al
cambio di allenatore: un
gruppo così affiatato è riusci-
to a creareunaparticolare al-
chimia con i tifosi. La vittoria
di venerdì fa capire che non
ci sono squadre più forti e in-
vincibili, e che partendo dai
giovani talenti èpossibilepor-
re le basi per un gioco effica-
ce, piacevole da vedere e pro-
pedeutico alla salita, tutt'al-
tro impossibile, in serie
A».•D.VIT.

«Ladomenicaecologica?
Troppeautoincircolazione»

EdoardoRoda,19anni,albar«AlCantuccio»diviaGabrieleRosa38

ETU,COSANEPENSI?
Sonoseileopzionitracui
scegliereperfarsentirela
propriavocesulgradinodi
piazzadellaVittoriasulsito
www.bresciaoggi.it:basta
scorrerelapaginafinoalla
sezionededicataal
sondaggio,doveèpossibile
votareunadellerisposte
elencate.Almomentola
maggioranzadeibresciani
(28%)ritienechela
Soprintendenzadebba
risponderepersonalmente

deidannisubitidachicadee
chetocchialsindacoprendere
provvedimenti(26%).C’èpoi
chipensache,conl’aiutodiluci
overnici,sipossatrovareuna
soluzionedicompromessoal
problema(14%)echiinvoca
l’interventodelPrefetto
(12%).Perunosuottola
tuteladeibeniartisticinon
puòvalerepiùdell’incolumità
dellepersone.Soloperil9%
deipartecipantiritienechei
pedonidebbanostarepiù
attentiadovemettonoipiedi.

IlsondaggiodiBresciaoggi

La formazione è un’attività im-
portante del Csv e risponde ai
bisognicostantemente espres-
si dalle prganizzazioni di volon-
tariatodielevare il livellodicom-
petenze dei volontari e favorire
l’inserimento di nuove leve.
Nelcorsodel2016sonoprevi-

sti diversi corsi di formazione:
tre proposte formative, in parti-
colare, partiranno a breve.
Allascopertadelvolontaria-

to - Da qualche anno il Csv of-
fre un percorso specifico a chi
volontario non è ancora, ma
vuole valutare le possibilità che
questo mondo meraviglioso gli
offre. La strategia pensata per
questo corso è di stampo rela-
zionale e propone fasi di coin-
volgimento dei formatori, che
svolgono un ruolo di coach, fi-
nalizzate a favorire nella perso-
na che fa il percorso la presa di
consapevolezzasucosasignifi-
ca effettivamente fare volonta-
riato,perpoterscegliere consa-
pevolmente. Tra gli argomenti
chesaranno affrontati: lagratui-
tà dell’agire volontario, la rela-
zionee gli atteggiamenti che fa-
voriscono l’entrare e lo stare
neicontesti associativi; cosasi-
gnifica operare insieme. Cono-
scere gli ambiti in cui opera il
volontariato è importante per
poter scegliere al meglio. Il cor-
so partirà giovedì 31 marzo e

proseguirà nelle giornate del 7,
14, 21 e 28 aprile dalle ore 15
alle18. Iscrizioni entromercole-
dì 23 marzo 2016.
Realizzare un sito web con

Joomla! - IlCsv incollaborazio-
necon l’Abc-AssociazioneBa-
dia Corsi - e con l’Associazione
Joomla Lombardia promuove
il corso «Realizzare un sito web
con Joomla». Il corso fornirà ai
partecipanti competenze per
costruire a costi ridotti un sito
web dinamico che consenta
all’utente di gestire autonoma-
mente i contenuti, senza richie-
dere alcuna competenza di lin-
guaggi di programmazione.

Non è richiestaalcuna prepara-
zione specifica, ma è gradita
una minima dimestichezza. Le
lezioni si terranno il sabato po-
meriggio dalle 14 alle 17 nelle
seguenti date: 2,9,16 e 30 apri-
le 2016. Per la partecipazione
al corso è richiesto il versamen-
to di un contributo economico
all’Associazione ABC di 40 eu-
ro (20 euro di contributo corso
+ 20 euro di adesione a Joomla
Lombardia). Il termine per le
iscrizioni è il 24 marzo 2016.
Danza e canta l’inglese - Il

corso, promosso in collabora-
zione con l’Associazione Ate-
lier Europeo, è rivolto a perso-

ne adulte che partono da un li-
vello almeno base-intermedio
di conoscenza della lingua in-
glese. Le modalità di apprendi-
mento saranno dinamiche. Si
farà attività fisica (in particolare
attraverso la danza, il ballo) sia
per l’apprendimentodi vocabo-
li sia per incentivare l’interazio-
ne; i partecipanti verranno invi-
tati ad interagire in situazioni
create a seconda della temati-
caeasimulare lasituazione rea-
le in cui ci si potrebbe trovare.
Verranno inoltre utilizzate im-
magini e fotografie per stimola-
re l’interazione orale e musica
per migliorare la comprensione
orale e, nel caso venga chiesto
un commento scritto, anche la
capacità di scrittura. Le lezioni
si terranno nelle seguenti sera-
te: 29 marzo, 5, 12, 19, 28 apri-
le, 3, 10, 17, 24 e 31 maggio
2016 dalle ore 20.30 alle ore
22.30. Termine per le iscrizioni
sabato 19 marzo 2016.
Tutti gli incontri dei corsi si

svolgeranno presso la sede del
Centro Servizi per il Volontaria-
to, in via Salgari 43/b a Brescia.
Per visionare i programmi spe-
cificidi ogni singolocorso èsta-
to predisposto ed è disponibile
sul sito www.csvbs.it il Catalo-
go Volontari in Formazione Pri-
mavera 2016.
 Anna Tomasoni

FORMAZIONE

Volontariato,web, inglese:trecorsialvia
L’assemblea dei soci di Atelier Euro-
peohaapprovato ilBilancioconsunti-
vo 2015 e ha provveduto al rinnovo
cariche. L’associazione è nata il 9
maggio2013 in occasionedellaGior-
nata dedicata alla Festa d’Europa e
persegue esclusivamente finalità di
carattere sociale per favorire la pro-
mozione e la partecipazione delle
realtà associative bresciane e lom-
barde alle opportunità offerte dall’U-
nioneEuropea.L’iniziativa èpromos-
sa da 5 soci fondatori, enti di 2° livello
rappresentanti circa 3.000 realtàbre-

scianecuiaderisconoalmeno300mi-
lacittadini:Forumprovinciale delTer-
zo Settore, Csv, Cgil, Cisl e Consor-
zio Koinon (Confcooperative e Acli).
Il nuovo consiglio direttivo, che gui-

derà l’associazione per il prossimo
triennioè composto da Giovanni Ma-
relli (presidente), Piero Brunori (vice
presidente), Stefania Romano, Gio-
vanni Franco Valenti e Margherita
Rocco. I migliori auguri di buon lavo-
ro al nuovo direttivo. Per maggiori
dettagli sull’attività del sodalizio con-
sultare il sitowww.ateliereuropeo.eu

ATELIEREUROPEO

Marellinuovopresidente

TuttiicorsisisvolgerannonellasededelCsvdiviaSalgari43/b,aBrescia
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Il 21 Marzo è la Giornata della Memo-
riaedell'Impegno in ricordo dellevitti-
me delle mafie. Per questo dal 19 al
22 marzo prossimi a Rezzato si svol-
gerà la Festa della Legalità, una
«quattro giorni» per parlare di mafie,
organizzata da Nonsolonoi, Bottega
dei popoli, Gas Rezzato e Cooperati-
vaConsumo,con ilPatrociniodelCo-
mune di Rezzato.
Il programma prevede sabato 19

marzo dalle 18 alle 20 l’aperitivo con
gusto contro le mafie con i prodotti
della Cooperativa Libera Terra pres-
so la Bottega dei popoli (via IV No-
vembre 31, a Rezzato); domenica 20

alle 12.30 il pranzo della Legalità al
circolo «L'Inventario» (via IV Novem-
bre71,sempreaRezzato) conpreno-
tazioni da effettuare entro giovedì 17
allo 03032592917 o al 3393964274.
Lunedì 21 alle 20.30 al cinema Ctm

di Rezzato è in programma la proie-
zione film «La mafia uccide solo
d’estate».Martedì22alle20.45èpre-
visto l’incontro pubblico «C’è la ma-
fia a Brescia?» nella sala civica Calvi-
no di via Leonardo da Vinci 44 a Rez-
zato, con Fernando Scarlata del Co-
mitato Antimafia Peppino Impastato
di Brescia, autore del libro «Tentacoli
- La criminalità mafiosa a Brescia».

LAFESTADELLALEGALITÀ

Dal19al22marzoaRezzato

BRESCIAOGGI
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19

15 marzo 2016

RASSEGNA STAMPA 2016



Aperte importanti
occasioni
di finanziamenti nazionali
ed europei

� Èsempre alta l’attenzione al-
le nuove opportunità di finan-
ziamento aperte rispetto ai te-
mi «Inclusione sociale, diritti e
servizi alle persona», area te-
matica «pilastro» di Atelier Eu-

ropeo. Fondazione Cariplo ha
recentemente pubblicato la
terza edizione del Bando «Wel-
fareinazione»: 10 milionidieu-
ro a disposizione per progetti
innovativinelsettoredellepoli-
tiche sociali e dei servizi alla
persona.

1,5milioni. La Fondazione pre-
mierà progetti triennali «di si-
stema», con una dimensione
economicadialme-
no 1.500.000 euro
(finanziato al 60%).
Saranno privilegia-
te idee innovative,
diprocessooconte-
nuto, volte ad inne-
scareprocessi di in-
tegrazionetra pubblico epriva-
to e meccanismi di coinvolgi-
mentodi attori non convenzio-
nali inun’ottica dico-program-
mazione, per affrontare i biso-
gni da un punto di vista multi-
dimensionale. La selezione è
apertaadiversi attori: enti loca-
li, privato sociale, imprese, or-
ganizzazionidi categoria, asso-
ciazioni imprenditoriali, enti
di formazione,scuole,enti assi-

curativi e previdenziali, came-
re di commercio. Le idee pro-
gettuali dovranno essere invia-
teentroil28aprile2016esaran-
nosottoposte adunprimasele-
zione, per individuare quelle
migliori, meritevoli di un sup-
porto metodologico per l’ela-
borazionedi piùdettagliati stu-
di di fattibilità. La graduatoria
finale degli studi vincitori sarà
invece resa nota entro dicem-
bre 2016.

Ancora 3 mesi. Ci sono ancora
invece circa tre mesi per elabo-
rare e presentare idee proget-
tualiavaleresuduebandieuro-
pei sul tema delle discrimina-
zioni di genere e la violenza sui
bambini.Ibandiillustratibreve-
mente di seguito si riferiscono
al Programma Annuale 2015

delProgramma«Di-
ritti, Uguaglianza e
cittadinanza» (in
gergo programma
«Rec»), mentre non
è ancora disponibi-
le il Programma an-
nuale 2016 che per-

metterà di conoscere le priorità
tematiche che si tradurranno
in linee di finanziamento. Tre
milioni di euro sono messi a di-
sposizione per finanziare pro-
getti nazionali e transnazionali
da almeno 75.000 euro ciascu-
no, per azioni di cooperazione
multidisciplinare contro la vio-
lenza sulle donne e i bambini.
Domande da presentare entro
il1giugno2016.Ilcontrastoalla

violenza contro le donne è un
tema sentito nelle agende co-
munitarie. Solo pochi giorni fa
la Commissione europea ha
proposto che l’Unione europea
ratifichi la Convenzione di
Istanbul, il trattato internazio-
nale sulla lotta contro la violen-
za sulle donne e la violenza do-
mestica.

Buone pratiche. Un secondo
bando, con scadenza 27 mag-
gio 2016, finanzia con un bud-
getcomplessivodi3.500.000eu-
roprogetti transnazionalidaal-
meno200.000euro,azionidedi-
cate alla promozione di buone
praticheperilsuperamentode-
glistereotipidigenere nell’edu-
cazione, nella formazione e sul
postodi lavoro.Laparitàtrauo-
mini e donne è uno valori fon-
damentali dell’Ue e la sua pro-
mozione è un obbligo sancito
dal Trattato. Il recente report
«Report on equality between
womenandmen2015»failpun-
to sulla strada percorsa in Ue
sui sei settori prioritari delinea-
ti nella «Strategia per la parità
tra uomini e donne
2010-2015». Un altro prezioso
documento di riferimento è
quanto pubblicato a dicembre
2015 dalla Commissione:
«2016- 2019 Strategic engage-
ment for gender equality».
Quanti interessati ai bandi cita-
ti possono contattare lo staff di
AtelierEuropeoperunapre-va-
lutazione dell’idea e un even-
tuale supporto tecnico. //

Affido e Accoglienza,
ecco la prima Giornata

Il tastogiusto. I progettisti di Atelier Europeo, ponte tra Brescia e l’Ue

� Domenica 10 aprile 2016 ad
AmbienteParco aBresciasi ter-
rà la prima «Giornata dedicata
interamenteall’affidamentofa-
miliare».Saràun’occasionespe-
cialediincontro,dedicataaimi-
nori inaffido,alle famiglieche li
accolgono e a quelle da cui pro-
vengono, oltre che uno spazio
per promuovere la tematica.

LaprovinciadiBresciaracco-
glie realtà molto diverse tra loro
e la situazione non è omoge-
nea,maanziframmentata:iser-
vizicisono,maèimportantela-
voraresulleprezioseretiesiner-
gie tra operatori e volontari.

Propriopertentaredisupera-
re questa frammentazione, da
circaunannoèpartitoilproget-
to«Promuovere esostenerereti
perl’affidofamigliaresulterrito-
rio della Provincia di Brescia»,
finanziato da Fondazione Cari-
ploecoordinatodalForumPro-
vincialedelTerzoSettorediBre-
scia con il supporto tecnico di
Atelier Europeo.

Proprioall’internodelproget-
to si inserisce la «1° Giornata
Provincialedell’Affido»costrui-
ta in collaborazione con tutti i
13 partner. L’iniziativa è realiz-
zata con la collaborazione del
Comune di Brescia e vedrà la
partecipazione attiva di Am-
biente Parco, della Cooperativa
il Calabrone, dell’Orchestra
GiovanileBrescianaedellaCoo-
perativa Colibrì, con il patroci-

nio della Provincia di Brescia e
del Csv.

SaràAmbienteParcoadospi-
tare questo momento di festa,
con tante sorprese e giochi per i
più piccoli e le loro famiglie.
Agli itinerari del Parco dell’Ac-
qua,siaggiungerannolaborato-
riteatraliriservatiacoppiecom-
posteda«adulto-bambino» (di-
visi per fascia d’età 3/6 e 7/11
anni),unospaziospeciale dedi-
cato ai più piccoli con letture
animate, e altro ancora.

Ilprogrammasaràdisponibi-
le sul sito www.affidobrescia.
eu e sulla pagina fb Affido Bre-
scia. Per i laboratori teatrali «A
piedi nudi…sul palco» sono già
apertelepre-adesioni.Perinfor-
mazioniinviareunamaila:info@
affidobrescia.eu o chiamare al-
lo 0302284900. //

Ae, Giovanni Marelli
è il nuovo presidente

IL PUNTO

LucianoCorradini

� L’assemblea dei soci di Ate-
lier Europeo lunedì 7 marzo ha
approvato il bilancio 2015 e ha
provveduto al rinnovo cariche.

L’associazione Atelier Euro-
peoènatail9maggio2013,Gior-
natadellaFestad’Europa,eper-
segue finalità di carattere socia-
le per favorire la promozione e
lapartecipazionedellerealtàas-
sociative bresciane e lombarde
alle opportunità offerte dall’Ue.
L’iniziativa è promossa da cin-

quesoci fondatori, enti brescia-
nidi2°livellorappresentanticir-
ca 3.000 realtà bresciane cui
aderiscono almeno 300.000 cit-
tadini: Forum Provinciale del
Terzo Settore, Csv, Cgil, Cisl e
ConsorzioKoinon(Confcoope-
rative e Acli di Brescia).

Il nuovo Consiglio direttivo,
cheguideràl’associazioneperil
prossimo triennio è costituito
da: Giovanni Marelli (presiden-
te),PieroBrunori(vicePresiden-
te), Stefania Romano, Giovanni
Franco Valenti e Margherita
Rocco. Al nuovo direttivo augu-
ri di buon lavoro. //

Welfare in azione

Dalla Fondazione

Cariplo 1,5 milioni

per progetti sulle

politiche sociali

Inclusione sociale e servizi alla persona
Atelier europeo si mette al lavoro

Al lavoro.Al lavoro per trovare risorse

Opportunità

Anna Tomasoni

V
orrei riprendere, su questa rubrica dedicata ai temi
della cittadinanza, italiana ed europea, la
provocazione lanciata dall’economista Lorenzo
Becchetti in un editoriale di Avvenire del 12 marzo,

dal titolo «Pregiudizio e realtà - Migranti e noi: ciò che si dice e
ciò che è». A fronte di dati di carattere demografico,
economico, fiscale, ecc., che smentiscono la rappresentazione
propagandistica di un’invasione che ci toglierebbe sicurezza,
benessere e pace, Becchetti afferma che c’è bisogno di
contronarrazioni e di iniziative che possano contrastare il
fenomeno della paura che si autoalimenta. In questo «la nostra
cultura del fare il bene ma non dirlo, non aiuta affatto. Non si
tratta di vantare ciò che si fa, quanto di affrontare una missione

culturale». Bene, provo a raccontare un’esperienza vissuta
dalla mia famiglia dall’84 al ’90. Abitavamo a Milano. Mia
moglie Bona venne a sapere dalla Caritas che due studenti
iraniani di architettura, dotati di permesso di soggiorno ma
senza soldi, erano stati sfrattati dal collegio universitario e
dormivano sulle panchine. Da poco avevamo acquistato, con
mutuo, pensando al futuro di un figlio impegnato nel Servizio
civile, due stanze vicine al nostro appartamento «di
ringhiera». In un paio di giorni arredammo alla meglio una
stanza e li accogliemmo in casa. La domenica li invitavamo a
pranzo e Bona metteva a disposizione la lavatrice. Per il resto,
guadagnavano qualche lira, cucendo tappeti e vendendo
cartoline. In due anni si laurearono. Il maggiore riuscì a far

giungere a Milano un fratello. Questo si iscrisse a Medicina. In
sei anni imparò l’italiano e si laureò con lode. Noi,
collaborando col Centro Migranti di padre Zonta di Brescia,
riuscimmo a prestargli i soldi per iscriversi alla
Specializzazione. Ora dirige un reparto ospedaliero a Londra e
ci ha restituito quei soldi. Il fratello maggiore è rientrato a
Teheran, dove è diventato prorettore di una università. Il terzo
vende tappeti a Seregno. Una loro sorella ha sposato un
ingegnere italiano e ha due figli. Noi pensavamo che se
un’agenzia avesse potuto fare da mediatrice fra anziani soli,
con camere vuote, e giovani immigrati bisognosi di un tetto, si
sarebbero risolti molti problemi. Conservo quei pensieri da
trent’anni. Perché non riprovarci, ora, in emergenza?

Migrazioni, umanità e interesse

NON SOLO PAROLE, MA FATTI ACCADUTI, CON RISULTATI INCORAGGIANTI

AdAmbienteParco. La locandina

dell’evento che si terrà in città

Il 10 aprile L’assemblea
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� Migliaia di lavori a maglia,
coloratissimie preziosi, per fa-
re un’unica grande coperta
che, lo scorso novembre in oc-
casionedellaGiornatainterna-
zionale contro la violenza sul-
le donne, è stata appoggiata
supiazza Vittoria.L’operad’ar-
te di «VivaVittoria» ha ottenu-
to più obiettivo. Uno su tutti,
anche se l’ultimo in ordine
temporale, è di aver permesso
di devolvere 77.350 euro alla
«Dimora onlus», una struttura
protetta dove vengono accol-
te donne vittime di violenza,
spesso insieme ai loro bambi-
ni.

Aiuto a donne in difficoltà. De-
naro che servirà a costituire
unfondo unicamentedestina-
to alle donne ospiti affinché
possanoavviare percorsi di in-
dipendenza e diventare auto-
nome nel lavoro, nella casa e
nei propri bisogni.

Beniamino, Moira e Rober-
ta, responsabili della Dimora,
esprimono un grande ringra-

ziamento a tutti coloro che
hanno contribuito a raggiun-
gere questo traguardo.

Cosa è accaduto con «Viva-
Vittoria»? La grande coperta
colorata è frutto del lavoro e
della creatività di migliaia di
donne che hanno raccolto la
sfida. Una sfida giocosa, bella,
condotta con entusiasmo.
Con il piacere di ritrovarsi e di
discutere, di riflettere e, per-
ché no, di ridere sulle capacità
- più o meno professionali - di
lavorare a maglia.

L’idea. «VivaVittoria», ovvero
«opera d’arte relazionale con-
divisa», è nata un anno fa da
un’idea di Cristina Begni, che
ha coinvolto Patrizia Fratus.
Con loro, Silvia Lumini, Simo-
na Romele ed infi-
ne Cristina Ghidi-
ni.

Poi, migliaia di
donne. Vite che si
sono intrecciate
per dare una testi-
monianza contro
una violenza che non accenna
a diminuire, con cinque don-
neuccise nel Brescianoloscor-
soannoeconcentinaiaecenti-

naia di richieste di aiuto.

L’opera. L’opera d’arte è rima-
sta in piazza nei giorni antece-

denti e fino al 25
novembre.Pocodi-
stante, il Laborato-
rio dove per mesi
centinaia di volon-
tarie hanno lavora-
to per cucire, con
un filo rosso, i mo-

duli lavorati ai ferri o all’unci-
netto. Obiettivo non esplicita-
to dell’iniziativa è quello di
«rompere»l’isolamentoela so-

litudine che caratterizzano la
vita delle donne partecipanti
al laboratorio, offrendouna di-
mensione di gruppo e un so-
stegno alla relazione madre
bambino.

Arrivederci in Australia. «Viva-
Vittoria ha lanciato migliaia di
semi nei cuori di altrettante
donne, con la speranza di atti-
vare o rinsaldare un cammino
di consapevolezza verso il no-
stro valore come esseri uma-
ni. Goia, emozione e commo-
zione ci hanno accompagnato

per tutti i mesi in cui abbiamo
condiviso una possibilità. Ci
avete dato la conferma che
l’opera siamo tutte noi: con il
nostro fare, insieme, verso un
obbiettivo comune. E, insie-
me, siamo state parte di un
cambiamento che, da qui in
poi, resta nella nostra e nelle
vostre vite - scrivono le ideatri-
ci -. Un seme è caduto molto
lontano, in Australia, dove il
25 novembre prossimo ci sarà
la nuova VivaVittoria. Ma que-
sta è una storia ancora tutta da
raccontare!». // ADM

I fondi di «VivaVittoria»
devoluti alla Dimora, casa
protetta che ospita donne
vittime di violenza

La Regione
Lombardia ha
stanziato circa

970mila euro per tre delibere
dedicate a politiche per le
donne, in ambiti diversi. Il
pacchetto dimisure varato
dalla giunta riguarda la
violenza sulle donne, la
conciliazione lavoro-famiglia,
e la diffusione della cultura
della parità di genere. Per il
contrasto alla violenza sulle
donne, la Regione ha
rifinanziato con 400mila euro
per un anno (marzo
2016-marzo 2017) 6 delle 19
reti antiviolenza regionali, il
cui finanziamento era
scaduto a dicembre, mentre
le altre 16 erano state già
rinnovate. Le risorse regionali
serviranno alle attività dei
Centri antiviolenza, al
funzionamento delle case
rifugio e ad altre esigenze
della rete. Circa 270mila euro
saranno invece destinati alla
conciliazione lavoro-famiglia;
nello specifico saranno
finanziati 11 progetti. Gli
obiettivi sono offrire servizi
come il doposcuola,
l'erogazione di voucher o
contributi per asili nido,
babysitter o badanti.

� Parecchi sono i settori in cui
operailvolontariato:sanitàeso-
ciale,ambiente e cultura, prote-
zione civile e animali, coopera-
zione internazionale... Da qual-
che anno il Centro Servizi per il
VolontariatodiBresciapropone
un percorso specifico a chi vo-
lontario non è ancora, ma che
vuole valutare le possibilità che
questo mondo meraviglioso of-
fre. Il corso si chiama «Alla sco-
pertadelvolontariato»edèrivol-
toatutti icittadinichedesidera-
noavvicinarsialvolontariato,ri-
spondendo nello stesso tempo
ancheall’esigenzadelleorganiz-
zazioniditrovaresemprenuove
risorse umane in termini di so-
stegno, energia e creatività.

Il percorso ideato per gli aspi-
ranti volontari ha il proposito di
indagaremotivazioni,aspettati-
ve e competenze personali per
favorire la scelta. La strategia
pensata è di stampo relazionale
epropone fasi di coinvolgimen-
to dei formatori, che svolgono
un ruolo di coach, finalizzate a
favorire nella persona che com-
pie il percorso la presa di co-
scienza di cosa significa fare vo-
lontariato, per poter scegliere
consapevolmente.

Tragliargomentichesaranno
affrontati: la gratuità dell’agire
volontario, desideri, bisogni
aspettative; ioperte e…stare in
associazione;larelazioneegliat-
teggiamenti che favoriscono

l’entrareelostareneicontestias-
sociativi; cosa significa operare
insieme; conoscere gli ambiti in
cuioperailvolontariatopersce-
glierealmeglio.Lascelta.Orado-
ve mi colloco? Dalle parole alle
possibili azioni.

Ilcorsopartiràgiovedì31mar-
zo e proseguirà nelle seguenti
giornate:7,14,21e28apriledal-
le ore 15 alle 18. Le iscrizioni sa-
rannoaccettate,aseguitodiuna
proroga, fino a domani, venerdì
25 marzo.

Segnaliamo inoltre un’altra
proposta formativa interessan-
te, per chi è già volontario: «Co-
mefareunprogettoconlescuo-
le». È un corso che si propone di
fornireaivolontaridelleassocia-
zioni strumenti e metodologie
per progettare e attuare inter-
ventidipromozionedelvolonta-
riato indirizzati ai bambini e ra-
gazzi delle scuole. Il corso per-
metteràaivolontari di imparare
aprogettare ea realizzare un in-
tervento di promozione nelle
scuole e imparare tecniche di
conduzione dei gruppi-classe.
Si terrà nelle serate del 20, 27
aprile,4,11,18maggio2016dal-
leore20,30-22,30.DocentiMas-
simo Serra e Giampietro Mora-
schetti.Iscrizionientroil1°apri-
le 2016.

Perulterioriinformazionisul-
leopportunitàformativepervo-
lontari chiamare Veronica Sba-
raini presso Csv 030 2284900. I
programmi dettagliati dei corsi
sono consultabili sul sito www.
csvsbs.it sezione formazione. //

ANNA TOMASONI

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Migliaia di donne

hanno realizzato

un’opera d’arte

di maglia

per beneficenza

La maxi-coperta di piazza Vittoria
è stata «venduta» per oltre 77mila euro

In novembre. La maxi-coperta, formata da moduli di maglia coloratissimi, stesa su piazza Vittoria

Solidarietà

Dalla Regione
970mila euro
per politiche
di genere

Alla scoperta
del volontariato
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CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Percorsi
Alla scoperta del volontariato

Diversi sono gli ambiti in cui opera il volontariato: ambiente, sociale, protezione civile, animali, cultura, 
sanità solo per citarne alcuni. Da qualche anno il Centro Servizi per il Volontariato di Brescia offre 
un percorso specifico a chi volontario non è ancora, ma che vuole valutare le possibilità che questo 
mondo meraviglioso offre. Il corso è rivolto a studenti, casalinghe, pensionati, ma anche lavoratori che 
intendono dedicarsi al volontariato. La strategia pensata per questo corso è di stampo relazionale e 
propone fasi di coinvolgimento dei formatori, che svolgono un ruolo di coach, finalizzate a favorire 
nella persona che fa il percorso, la presa di consapevolezza su cosa significa fare volontariato, per 
poter scegliere consapevolmente. Tra gli argomenti che saranno affrontati: la gratuità dell’agire 
volontario, desideri, bisogni aspettative; io per te e … stare in associazione, la relazione e gli 
atteggiamenti che favoriscono l’entrare e lo stare nei contesti associativi; cosa significa operare 
insieme. Conoscere gli ambiti in cui opera il volontariato per scegliere al meglio. La scelta. Ora dove 
mi colloco? Dalle parole alle possibili azioni. Il corso partirà giovedì 31 marzo 2016 e proseguirà nelle 
seguenti giornate: 7, 14, 21 e 28 aprile dalle ore 15 alle 18. Iscrizioni prorogate a venerdì 25 marzo 
2016. Per maggiori dettagli Veronica Sbaraini presso Csv, tel. 0302284900. 

collaborazione con tutti i 13 partner. L’iniziativa 
è realizzata con la collaborazione del Comune 
di Brescia e vedrà la partecipazione attiva di 
Ambiente Parco, della Cooperativa il Calabrone, 
dell’Orchestra Giovanile Bresciana e della 
Cooperativa Colibrì, con il patrocinio della 
Provincia di Brescia e del Centro Servizi per il 
Volontariato. Sarà la verde cornice di Ambiente 
Parco ad ospitare questo momento di festa, con 
tante sorprese e giochi per i più piccoli e le loro 
famiglie. Agli itinerari sempre presenti al Parco 
dell’Acqua, si aggiungeranno laboratori teatrali, 
uno spazio speciale dedicato ai più piccoli per 
solleticare la loro fantasia attraverso letture 
animate, e altro ancora. Il programma completo 
sarà disponibile sul sito www.affidobrescia.eu e 
sulla pagina fb Affido Brescia. Tuttavia sono già 
aperte le pre-adesioni per i laboratori teatrali “A 
piedi nudi…sul palco”, curati dalla cooperativa 
Teatro Telaio: per informazioni: info@
affidobrescia.eu o chiamare allo 0302284900.

Una Giornata per l’affido
e l’accoglienza

Formazione per volontari
Una serie di interessanti proposte programmate per questo 2016: dalla realizzazione di siti web alla gestione di una riunione

La formazione dei volontari è un’at-
tività rilevante del Csv e risponde 
ai bisogni costantemente espres-
si dalle OdV di elevare il livello di 
competenze dei volontari e favori-
re l’inserimento di nuove leve. Nel 
corso del 2016 sono previsti diversi 
corsi di formazione, si segnalano in 
particolare tre proposte formative 
che inizieranno a breve.

Siti web. Il Csv in collaborazione 
con l’Associazione Badia Corsi e 
l’Associazione Joomla Lombardia 
promuove il corso “Realizzare un 
sito web con Joomla”. Il corso for-
nirà ai partecipanti competenze per 
costruire a costi ridotti un sito web 
dinamico che consenta all’utente di 
gestire autonomamente i contenuti, 
senza richiedere alcuna competen-
za di linguaggi di programmazione. 
Non è richiesta nessuna prepara-
zione specifica ma è gradita una 

Proposte
DI ANNA TOMASONI

minima dimestichezza. Le lezioni 
si terranno il sabato pomeriggio 
dalle 14 alle 17 nelle seguenti date: 
2,9,16 e 30 aprile 2016. Per la par-
tecipazione al corso è richiesto il 
versamento di un contributo eco-
nomico all’Associazione ABC di 
40 euro (20 come contributo per il 
corso e 20 per l’adesione a Joomla 
Lombardia). Il termine per le iscri-
zioni è il 24 marzo 2016.

Promozione. Il corso si propone 
di fornire, ai volontari delle Asso-
ciazioni, strumenti e metodologie 
per progettare ed attuare interventi 
di promozione del volontariato in-
dirizzati ai bambini e ragazzi delle 
Scuole. Il corso permetterà ai vo-
lontari di: imparare a progettare e 
a realizzare un intervento di promo-
zione nelle Scuole; imparare tecni-
che di conduzione dei gruppi-clas-
se. Il corso si terrà nelle seguenti 
serate: 20, 27 aprile, 4, 11, 18 mag-
gio ore 20,30-22,30. Docenti: Massi-
mo Serra e Giampietro Moraschet-

ti. Iscrizioni entro il 1° aprile 2016.

Riunioni. Le riunioni sono degli ot-
timi strumenti gestionali e, se ben 
preparate e ben gestite, permetto-
no di raggiungere le decisioni mi-
gliori, quelle più adatte alle diver-
se situazioni. 
Il corso proposto ha come obbiet-
tivo offrire alle associazioni stru-
menti specifici per gestire una riu-
nione e per aumentare l’efficacia, 
l’utilità, la partecipazione. Conte-
nuti: identità e obiettivi: chi sono i 
partecipanti, gli oggetti di lavoro, i 
tempi, le risorse; punti di vista: co-
me attivare e gestire i processi di 
partecipazione, di confronto e di 
decisione; quale traccia lasciare: 
come fare sintesi del lavoro emer-
so… per proseguire in un piano di 
lavoro. Le lezioni si terranno il 20, 
27 aprile e 4 maggio 2016 dalle ore 
18,30 alle 20,30. Iscrizioni entro il 
10 aprile 2016. Per iscrizioni e in-
formazioni: www.csvbs.it, sezione 
formazione.

UN CORSO PROMOSSO DAL CSV

Brescia
DI ANNA TOMASONI

Domenica 10 aprile ad Ambiente Parco a 
Brescia si terrà la prima giornata dedicata 
interamente all’affidamento familiare. 
Sarà un’occasione speciale di incontro, 
dedicata ai minori in affido, alle famiglie che 
li accolgono e a quelle da cui provengono, 
oltre che uno spazio per promuovere la 
tematica. La provincia di Brescia raccoglie 
realtà molto diverse tra loro e la situazione 
non è omogenea, ma anzi decisamente 
frammentata: i servizi ci sono, ma è importante 

lavorare sulle preziose reti e sinergie tra 
operatori e volontari. Proprio per tentare di 
superare questa frammentazione, da circa 
un anno è partito il progetto “Promuovere 
e sostenere reti per l’affido famigliare sul 
territorio della Provincia di Brescia”, finanziato 
da Fondazione Cariplo e coordinato dal Forum 
Provinciale del Terzo Settore di Brescia con il 
supporto tecnico di Atelier Europeo. Proprio 
all’interno del progetto si inserisce la 1° 
Giornata Provinciale dell’Affido costruita in 
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� A sessant’anni suonati or-
ganizzava pomeriggi a gioca-
re a nascondino. Lo faceva
per soddisfare gli appetiti
suoi, non il legittimo deside-
rio di divertirsi di suo nipote e
di una delle sue amichette.
Approfittava della sua tana -
la taverna di casa sua in uno
deipaesi dell’hinterlandcitta-
dino, e dell’innocenza dei
due bambini per mandare lui

a nascondersi il più lontano
possibile e per avere tempo e
modo di allungare le mani su
di lei. Nei giorni scorsi, più di
dieci anni dopo, la giustizia
gli ha presentato il
conto. Se la con-
danna peratti ses-
sualiconminoren-
ni diverrà definiti-
va, saranno quat-
tro gli anni di car-
cere da scontare.

Indifesa. Giovan-
na (il nome è di fantasia), nel
2005, quando il nonno del
suo amichetto, vicino di casa
dei suoi di nonni, la invitava a
toccarlo e approfittava della

sua innocenza, non aveva an-
cora 10 anni. Non aveva mo-
do di capire, di opporsi, di ri-
bellarsi.«Questo èilnostro se-
greto» le ripeteva l’anziano
tutte le volte che rimanevano
soli. Lei, ovviamente,obbedi-
va, non aveva alternative.
L’uomo - secondo quanto ri-
costruito dall’accusa e accre-
ditato dal giudice dell’udien-
za preliminare Luca Tringali -
attendeva che la moglie an-
dassealavorareperavereil to-
tale controllo di quei pome-
riggi. Anche per questo, lui e

il suo segreto, so-
no rimasti al sicu-
ro per anni.

In lacrime. Ce ne
sono voluti alme-
no sei perché quei
ricordi affiorasse-
ro e perché quella
vicenda diventas-

se di attualità processuale. È
bastata una scena di sesso al-
la tv, anche se solo intuita,
per far scoppiare Giovanna
in lacrime davanti agli amici.

È stato sufficiente che i non-
ni, qualche settimana dopo,
parlasserodella dubbiamora-
lità del loro vicino perché lei,
sconvolta, confermasse i loro
sospetti e desse il la alla de-
nuncia che poi si è tradotta
nel processo e nella condan-
na.

Diventataquasi maggioren-
ne la ragazza ha raccontato
tutto anche al giudice nel cor-
so di un doloroso incidente
probatorio. Oltre alle sue pa-
role, nel fascicolo sono finite
pure quelle degli amici che
avevano raccolto il suo sfogo,
quelle dei nonni, ma anche di
alcune donne che da piccole
avevano ricevute attenzioni
morbose dallo stesso uomo,
nelle stesse modalità, quasi
con le stesse parole. C’è chi
aveva raccontato che l’impu-
tato si appostava alle fermate
del busperattendere le ragaz-
zine di ritorno da scuola, e chi
aveva riferito di incontri con
luiedi suepesantissimeavan-
ces.

Il racconto.A processo, la dife-
sa dell’anziano ha cercato
una via di uscita in alcune in-
congruenze cronologiche nel
racconto dellavittima edei te-
stimoni. Per il gup però la de-
nuncia dellaragazza, parte ci-
vile assistita a processo
dall’avvocato Luigi Stelio Be-
cheri, è invece attendibilee ri-
scontrata non solo dalle per-
sone che hanno raccolto il
suo sfogo e che l’hanno vista
piangere, ma anche dalla de-
scrizione dei luoghi fatta dal-
lo stesso imputato in una me-
moria difensiva. L’uomo, tra
le altre cose, parla di sé e della
sua abitazione, conferma in-
direttamente le coordinate
della tana fornite dalla vitti-
ma e contribuisce così alla fi-
nediunsegretoresistito alun-
go, ma non abbastanza. //

� La richiesta c’è. Manca la da-
ta dell’udienza preliminare.
Dopo aver chiuso le indagini
preliminari per la morte del
giovane di Lovere travolto il 24
aprile di due anni fa dal crollo
della croce di Job, nei giorni
scorsi il sostituto procuratore
Caty Bressanelli ha chiesto al
giudicedell’udienzaprelimina-
re di rinviare a giudizio l’attua-
le sindaco di Cevo Silvio Citro-
ni, il suo predecessore Mauro

Bazzana, il presidente dell’as-
sociazione proprietaria
dell’operarealizzata in occasio-
ne della visita di Papa Wojtyla
aBrescia nel 1998e poi trasferi-
ta sui monti di Cevo Marco
Maffessoli, il progettista ediret-
tore dei lavori della posa della
croce Renato Zanoni, e Ivan
Scolari tecnico del Comune
della Valcamonica.

I cinque, dei tredici inizial-
mente indagati, sono accusati
di omicidio colposo. Secondo
la ricostruzione dell’accusa,
cheaveva dispostounametico-
losa consulenza tecnica sulle
cause deldrammatico inciden-
te, non hanno manutenuto
adeguatamente la croce realiz-
zata da Enrico Job.

L’opera esposta per anni agli
agenti atmosferici e corrosa da
pioggia, vento e sbalzi di tem-
peratura, per l’accusa doveva
essere sottoposta a interventi
conservativi, necessari per la
sua messa in sicurezza.

Se le intemperie possono
aver provocato l’incidente, è
stato il caso a trasformarlo in
una vera e propria tragedia. La
croce di Job, infatti, si spezzò
in due proprio mentre ai suoi
piedi si trovava una comitiva
di ragazzi in gita da Lovere. Per
il21ennerimasto sottoilpesan-
te crocifisso non ci fu nemme-
no il tempo di accorgersi di
quanto stava succedendo. //

� Nei giorni scorsi è uscito un
bando per la selezione di oltre
tremila volontari da impiegare
inprogettidiServizioCivileNa-
zionale in Italia, di cui 68 per
l’accompagnamento dei gran-
di invalidi e dei ciechi civili e
3.116relativiaprogettidiServi-
zio Civile Nazionale da realiz-
zarsiinambitoregionale.IlSer-
vizio Civile dà ai giovani di età
compresa tra i 18 e i 28 anni

l’opportunità di dedicare un
annoallasolidarietà.Diversiso-
noi settoriprevisti dai progetti.
Si può operare nell’assistenza,
nellaprotezionecivile,nellatu-
tela dell’ambiente o del patri-
monio artistico, in ambito cul-
turale. Si tratta di un’esperien-
zaformativaqualificante,dain-
serire nel proprio curriculum e
spendibilenelmondodellavo-
ro. Richiede unimpegno dicir-

ca trenta ore alla settimana ed
è retribuito con un compenso
di 433,80 euro al mese. Le do-
mande dovranno essere inol-
trate,secondolemodalitàindi-
cate dal bando, entro le ore 14
del prossimo 20 aprile. Si può
cercare il progetto più idoneo
alleproprieattitudiniecompe-
tenzeutilizzandoilmotorediri-
cerca per località presente sul
sito del Servizio Civile. La sele-
zione dei candidati è effettuata
dall’Ente che realizza il proget-
to prescelto. In specifico nella
sezionedelsitonazionalededi-
cata ai Bandi Regionali è possi-
bile scaricare il «Bando Lom-
bardia» per la selezione di 681
volontari da impiegare in pro-

gettidiserviziocivilenazionale
nellaRegioneLombardiael’al-
legato 1 Lombardia con i riferi-
menti dei 44 progetti lombardi
a cui è possibile candidarsi. In
particolaresegnaliamocheAn-
ci Lombardia selezionerà 463
volontari in 240enti localidella
Lombardia, mentre l’associa-
zione Mosaico selezionerà 138
volontari per ben 14 progetti,
alcuniinentilocalialtri inorga-
nizzazioni di volontariato, tra
cui Croce Verde di Ospitaletto
eilNucleoVolontariAmbulan-
zaValledelChiese.Ulteriori in-
formazioni sul sito del Servizio
CivileNazionalewww.servizio-
civile.gov.it //

ANNATOMASONI

Il «segreto»
custodito a lungo
non regge
e si trasforma
in una condanna
per atti sessuali
con minorenni

Il nascondino
era una scusa
per toccarla
Anziano nei guai

Condanna.Nei giorni scorsi la motivazione della sentenza con la quale l’uomo è stato condannato a 4 anni

La condanna

Pierpaolo Prati

p.prati@giornaledibrescia.it

Condannato a 4 anni
per aver approfittato
di un’amica del nipote
che ne aveva solo 10

Croce di Job
Chiesto il processo
per cinque imputati

Tragedia. Il crollo della croce

accadde il 24 aprile del 2014

Omicidio colposo

A due anni di distanza
dal crollo che causò
la morte di un giovane
in gita da Lovere

� Non si fermano le iniziative
contro le conseguenze provo-
cate dalla graduale sostituzio-
ne dei treni Frecciabianca con
iFrecciarossaoperata daTreni-
talia sulla linea Milano-Vene-
zia. Prima c’è stata la mobilita-
zionedeipendolari, poi l’inizia-
tiva di protesta bipartisan
dell’assessore regionale allo
Sviluppo Economico Mauro
Parolini con i consiglieri Fabio
Rolfi e Gian Antonio Girelli.
Ora i tre politici bresciani han-
no diffuso una nota congiunta
per «sollecitare nuovamente
un intervento tempestivo da
parte di Trenitalia».

«Tra aprile e maggio - scrivo-
no Parolini (Ncd-Area popola-
re), Rolfi (Lega Nord) e Girelli
(Partito democratico) - altri ot-
to convogli nelle ore di punta
saranno sostituiti da altrettan-
te Freccerosse. È necessario
stringere i tempi perché le ri-
percussioni sulla mobilità so-
no molto gravi. Depositeremo
una mozione - proseguono -
nellaquale chiederemo l’impe-
gno da parte dell’assessore alle
Infrastrutture della Regione
pergarantire dasubitolavalidi-
tà della Carta Plus Lombardia
anche sui Frecciarossa e per il
futuro, col raddoppio della li-
nea Treviglio-Brescia, o il man-
tenimento dell’opportunità o
l’attivazionediun serviziovelo-
ce di treni regionali». //

Caso Frecciarossa, la protesta
con Trenitalia resta bipartisan

Ferrovie

Solidarietà giovane
con il Servizio civile

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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L’iter della nuova norma
si preannuncia snello
A Brescia riguarda
oltre 6.500 realtà attive

«5 per mille» nel 2016:
ecco i servizi del Csv

� A due anni dall’annuncio
dell’aprile del 2014 al Festival
del Volontariato di Lucca dal
Premier Matteo Renzi di porre
mano ad una riforma del Terzo
Settore, il 30 marzo il Senato
ha approvato il ddl delega. Ora
il testo passa alla Camera, il cui
iter si preannuncia veloce.

L’esigenza.Una riformaricono-
sciuta come un’esigenza da
più parti. È infatti sufficiente
gettare uno sguardo all’elenco
delle leggi e norme di settore
percomprendere come siacre-
sciuta una regolamentazione
al di fuori di un disegno unita-
rio che necessita ora di una si-
stemazione complessiva an-
che alla luce delle mutate con-
dizioni economiche e sociali
del Paese.

Linee guida. L’iter della Rifor-
mahaavuto una fase di consul-
tazione attraverso un metodo
partecipato a cui hanno aderi-
to circa mille soggetti, non solo
operatori del Terzo settore, ma
anche semplici cittadini. Da
questaprima fase sono scaturi-
te delle Linee Guida che hanno
poi ispirato il testo presentato
in prima lettura alla Camera.
La proposta di riforma segue il
Censimento del non profit fat-
to nel 2011 che ha rilevato un
settore dinamico ed in svilup-
po.

I numeri. Sono 301.191 le unità
censite, + 28% rispetto al 2001
e, un movimento di 4,7 milioni
di volontari, + 43%. LaLombar-
dia registra 46.141 unità e
813.896 volontari; Brescia
6.511 unità e 113.071 volonta-
ri. Il ddl approvato si compone

di 12 articoli che definiscono
in modo chiaro il soggetto giu-
ridicodelTerzoSettore, ricono-
sciuto per legge, fatto da tante
anime, ma di una sola famiglia
con caratteristiche comuni.
L’articolo 1 dà la definizione di

Definizione. Terzo Settore co-
me, «ilcomplessodegli enti pri-
vati costituiti per il persegui-
mento, senza scopo di lucro, di
finalitàciviche,soli-
daristiche e di utili-
tà sociale e che, in
attuazionedelprin-
cipio di sussidiarie-
tà e in coerenza
con i rispettivi sta-
tuti o atti costituti-
vi,promuovonoerealizzanoat-
tività di interesse generale me-
dianteformedi azione volonta-
ria e gratuita o di mutualità o di
produzione e scambio di beni
e servizi»". Entro 12 mesi il Go-
verno dovrà emettere i decreti
attuativi che, riguarderanno la
revisione del Codice Civile, il
riordinodelladisciplina specia-
le degli enti di Terzo Settore, la
disciplina tributaria, mediante

la redazione di un apposito co-
dice unico. Nella revisione del
Codice Civile si porrà mano tra
le altre cose alla semplificazio-
ne del riconoscimento della
personalità giuridica. Impor-
tante rimane la partecipazione
ela democraticità al fine di "as-
sicurare il rispetto deidirittide-
gli associati … e il rispetto delle
prerogative dell’assemblea".

I decreti. I decreti interverran-
no anche nella revisione della
disciplina in materia di impre-
sa sociale, articolo 6, del servi-
zio civile, articolo 8 e, dei Cen-
tri di Servizio per il Volontaria-
to. L’articolo 9 poi, definisce i
principia cui si devono confor-
mare i decreti legislativi in ma-
teria fiscale e di sostegno eco-
nomico, a partire dalla defini-

zione di ente non
commerciale e l’in-
troduzionediun re-
gime tributario di
vantaggio che ten-
gacontodelle finali-
tà civiche, solidari-
stichee di utilitàso-

ciale. In materia di sostegno
economico segnaliamo la sta-
bilizzazione, nella misura di
500 milioni, dell’istituto del 5
per mille.

Infine, da citare l’emenda-
mento che istituisce la Fonda-
zione Italia Sociale, il cui scopo
è di sostenere attraverso risor-
seper lo più private, la realizza-
zione di interventi innovativi
di enti del Terzo settore. //

Evoluzione. Terzo settore in costante evoluzione. Determinante la formazione

� Anche per il 2016 si ripropo-
ne l’opportunità per i contri-
buentipersone fisiche, di desti-
nare una parte - il cinque per
mille - delle imposte sui redditi
del 2015, a chiopera nell’ambi-
to del terzo settore.

L’articolo 1, comma 154, del-
la Legge 23 dicembre 2014, n.
190 (Legge di stabilità per il
2015),ha confermatoestabiliz-
zato l’istituto del 5 per mille, ri-
chiamando ai fini dell’applica-

bilità del contributo le modali-
tà previste dal Dpcm del 23
aprile 2010.

Gli Enti che rientrano in una
delle tipologie indicate dal de-
creto, possono presentare,
esclusivamentein via telemati-
ca, la domandad’iscrizione en-
tro il 9 maggio 2016.

Il Centro Servizi per il Volon-
tariato è disponibile ad effet-
tuare l’invio telematico delle
domande d’iscrizione all’elen-
co del cinque per mille. Gli enti
interessati dovranno presen-
tarsi direttamente allo sportel-
lo del Csv di Brescia, via Emilio
Salgari 43/B. Coloro che voles-
sero usufruire degli sportelli
territoriali di Leno per la Bassa,
di Esine per la Valcamonica e
Gardone Vt per la Valtrompia,
devono preventivamente pre-

notare l’appuntamento chia-
mando i rispettivi recapiti,
0309040324 (Leno - Benedet-
ta), 0364360616 (Esine - San-
dra /Biagio)e 0308910517 -
0308913311 (Gardone Vt - Ma-
ra).

È necessario presentare i se-
guenti documenti: il modello
di iscrizione al 5 per mille 2016
compilato e firmato dal legale
rappresentante (reperibile sul
sito del Csv, www.csvbs.it) e la
fotocopia della carta d’identità
del firmatario.

Il servizio si chiude venerdì
29aprile 2016. Il costo delservi-
zio è di 20 euro (Iva inclusa)
per le organizzazioni di volon-
tariato (legge 266/91) e 25 euro
(Iva inclusa) per tutti gli altri
Entiassociativi. Ilservizio è gra-
tuito per i Soci del Csv. //

Scheda on-line requisiti
Servizio alle associazioni

L’articolo 5 della
Riforma del Terzo
settore concentra

l’attenzione sulla revisione dei
Centri di Servizio per il
Volontariato istituiti dalla Legge
266/91. I Csv ampliano la loro
attività andando oltre
l’attenzione alle sole
organizzazioni di volontariato al
fine di «fornire supporto
tecnico, formativo e informativo
per promuovere e rafforzare la
presenza e il ruolo dei volontari
nei diversi enti del Terzo
settore». Una valutazione
puntuale richiederà un’attenta
lettura e riflessione. È comunque

importante sottolineare che con
questa riforma i Csv assumono
una rilevanza normativa
riconosciuta da una legge e,
questo dà un riconoscimento
all’attività svolta dai Centri a
favore del volontariato in questi
20 anni. È chiaro che la riforma
porterà nuove emaggiori
attività ai Csv e sarà
interessante capire quali risorse
aggiuntive potranno derivare
agli stessi, specie nell’accordo
con le Fondazioni bancarie. Si
definisce inoltre il
finanziamento ai CSV che
diverrà stabile attraverso una
programmazione triennale.

� Torna un importante adem-
pimento per le organizzazioni
di volontariato e le associazio-
ni iscritte ai registri regionali:
la compilazione della scheda
mantenimento requisiti iscri-
zione. Una «Scheda unica in-
formatizzata»per le associazio-
nisenza scopodi lucro, le asso-
ciazioni di promozione socia-
le, le organizzazioni di volonta-
riato, le associazioni di solida-
rietàfamiliaree icentriaiutoal-

lavita,da compilarsi obbligato-
riamente on-line.

Dal 15 marzo 2016 è possibi-
le accedere al sito: www.regi
striassociazioni.servizirl.it per
la compilazione della scheda,
conriferimento all’attività svol-
ta nell’anno 2015. La scadenza
improrogabile è fissata al 30
giugno. Anche quest’anno il
Csv di Brescia (via Salgari
43/b), previo appuntamento
al numero 0302284900, è a di-
sposizioneperfornire alle asso-
ciazioni e alle organizzazioni
di volontariato un supporto al-
la compilazione. //

Il ddl approvato

al Senato e che

si compone di

12 articoli passa

ora alla Camera

Riforma del Terzo Settore,
cambio che tocca 113mila bresciani

Il presidente. Giovanni Marelli

Ultima tappa

Luciano Pendoli

La carica dei 113mila. Tanti risultano essere dall’ultimo censimento i bresciani attivi in realtà di volontariato

I Csv nella Riforma del Terzo settore:
un riconoscimento e maggiori attività

5 per mille. Richieste solo online

per ottenere l’iscrizione all’elenco

In agenda Registri

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Cosa hanno a che fare
un’esercitazioneinmetropoli-
tana e una mansarda in fiam-
meaCollio,inValtrompia?Ap-
parentemente nulla. E inve-
ce... Ilnessoloindividualosta-
to di agitazione dichiarato
dall’Usb (Unione sindacale di
base)deiVigilidelfuocodiBre-
scia dopo la mancata risposta
del Comando a una richiesta

dichiarimenticircaquantoac-
cadutolanottetrail4eil5apri-
le, quando due distinti eventi
impegnarono gli uomini del
Corpo. Il primo era un’eserci-
tazione programmata in me-
trò: stazione Brescia Due, via
Cefalonia, dove attorno
all’1.30 si è simulato l’incen-
dio di un vagone. Per tale eser-
citazione, che ha visto conver-
gere diversi mezzi, era previ-
sto l’impiego della «partenza»
(in gergo, è la squadra pronta
all’intervento) in servizio ordi-
nario al Comando di via Scuo-
le. La sola, in altre parole, che
garantiva il soccorso «alla città
- ricorda l’Usb -, a un’ampia

fetta di Bassa e a tre tronconi
autostradali».

L’emergenza.Fatalità ha volu-
to - ma forse la cosa era preve-
dibilein un bacino che possia-
mo stimare di circa 400.000
abitanti - che un’emergenza
reale avesse luogo in città in
quellestesseore. Unaportada
aprire, su cui è stata inviata la
squadra cittadina, distaccan-
dola dall’esercita-
zione in metrò,
nella quale è stata
sostituita dalla
«partenza» del di-
staccamento per-
manente (cioè di
vigili professioni-
sti) più vicino, os-
sia Gardone Val-
trompia. Un’ulteriore fatalità
havolutoche,versole 2,unin-
cendio divampasse all’ultimo
piano di una palazzina di Col-
lio, in Alta Valtrompia. A quel
punto la squadra di Gardone,
secondo quanto ricostruisce
l’Usb,ha dovuto,dallacittà,ri-

prendere la via della Valtrom-
pia dopo aver fatto tappa in
via Scuole per sostituire le
bombole, raggiungere la sede
diGardone,sostituire ilmezzo
impiegato a Brescia con uno
piùidoneoall’interventoeinfi-
ne raggiungere Collio, dove
frattanto veniva inviata anche
unasquadradivolontaridiLu-
mezzane. Della mansarda in
fiamme è rimasto ben poco.
Un ritardo significativo, che
l’Usb stima in non meno di
20-25 minuti, con arrivo sul
luogo dell’incendio a circa 50
minuti dalla chiamata.

L’interrogativo. Il sindacato
ora si chiede se sia una scelta
che guarda alla sicurezza dei
cittadini quella che ha portato
a prevedere per l’esercitazio-
ne la sola «partenza» in servi-
zio in Centrale invece di atti-
varne una ad hoc con impiego
di personale in straordinario,
per circa 20 ore complessive e
un costo totale non superiore
a 300 euro. Questione su cui
l’Usb non ha ricevuto risposta
dal Comando. Di qui lo stato
diagitazione, con cui si chiede
un confronto con la Direzione
regionale. «Ritardare i servizi
di soccorso per risparmiare
sulla formazione è gravissi-
mo» scrive l’Usb, che pur riba-
discel’importanzadelleeserci-
tazioni, stigmatizzando anche
le mancate riparazioni dei vei-
coli di soccorso pur a fronte di
autorizzazioni alla spesa.

Sulfronteautomezzi,vatut-
tavia registrata una buona no-
tizia: infatti è arrivata l’auto-
pompa che era stata garantita
dal sottosegretario Bocci ai
parlamentari bresciani - Sber-
na e Galperti in testa - che si
erano adoperati perché una

delle più gravi ca-
renze dei Vvf bre-
sciani fosse alme-
no in parte risolta.
Al momento però il
mezzo non è anco-
ra a disposizione,
perché in fase di
riallestimentoinof-
ficina. Sul piano

dell’organico sono inoltre
giunti, il 4 aprile, 30 nuovi vigi-
li, a fronte di 14 trasferimenti,
che consentiranno a Brescia
di garantire la «partenza» di-
staccata di S. Polo nelle ore
diurne.Ancheserestapesante
la carenza di capisquadra. //

L’esercitazione. I mezzi dei Vigili del fuoco di Brescia impegnati nella simulazione di un’emergenza in metrò

«Girandola» di squadre
tra città e Valtrompia
e un intervento in ritardo:
il sindacato chiede ragione

� «Sentieri» metaforici per rac-
contare, nelle pagine di un li-
bro, il ritrovarsi di discepoli e
maestri, persone che hanno
vissuto e possono rivivere rela-
zioni educative intense. È il

contenuto di «Sentieri rivisita-
ti» (Armando ed.) che l’autore
LucianoCorradinipresentaog-
gi alle 17,30 alla libreria
dell’Università Cattolica, in via
Trieste 17/d. Intervengono Lu-
cianoCaimi eDomenico Sime-
one, dell’ateneo bresciano, e
Federica Di Cosimo, presiden-
te dell’Uciim di Brescia. //

� L’AssociazioneHorizonteIta-
lia Brasile Onlus è presente dal
2006nellacittàdiParipueira,nel
nord-est del Brasile, una delle
aree più povere del Paese, dove
il degrado diffuso colpisce so-
prattutto i bambini. Nel dicem-
brediquell’anno,dopoun’accu-
rata valutazione dell’operato e
una visita alla sede, l’ambascia-
ta d’Italia a Brasilia ha inserito
l’associazionenelsuo program-
ma di emergenza sociosanita-
ria, contribuendo a finanziarne
lacostruzionedellasede.L’asso-
ciazione è nata dalla volontà e
dall’impegnodiEmanuelaTosa-
na(vicepresidente)ediungrup-
podiamicibresciani.Emanuela
raccontacomel’impegnosiana-
to a seguito di un viaggio: «Dieci
annifaimmaginavolapossibili-
tàdidareaibambiniarischioun
orizzontedivitadiverso,diverso
da quello dei loro genitori, di
esclusione e di analfabetismo. I
primidieciannisonoandatinel-
la direzione giusta».

Oggi l’associazione svolge un
ruolo fondamentale per tutti i
bimbi dell’area e rappresenta
un punto di riferimento cono-
sciutoerispettato.Horizonteog-
gi gestisce una scuola materna
che accoglie 120 bimbi delle fa-
miglie più disagiate della locale
favela. Da due anni una sezione
nidoaccoglieventibambinisot-
to i due anni. I bimbi trascorro-
no al sicuro l’intera giornata: a
scuolaricevonoassistenzaigeni-

co-sanitaria e tre pasti al giorno
ebeneficianodiunprogettope-
dagogico mirato a far superare
loro la condizione di svantaggio
da cui partono. Il progetto è ge-
stito da 13 donne del posto che
hanno superato un percorso di
formazione pedagogica finan-
ziato dalla onlus bresciana:
un’équipemotivata e incostan-
te contatto con l’associazione.

Un servizio mensa e un pro-
grammadiattivitàeducativepo-
meridiane,dalsostegnoscolasti-
coallaformazionenelcampoin-
formatico, fino alla musica, so-
no rivolti agli ex alunni che fre-
quentano le elementari perché
neltempoliberocontinuinoare-
stare lontani dalla strada.

Dal 2008 il Comune di Pari-
pueira ha riconosciuto ufficial-
mente l’associazione ed è nata
una collaborazione per gestire
unprogrammaintensivodialfa-
betizzazione degli adulti e un
servizio di mensa serale.

In dieci anni di attività l’asso-
ciazione ha tolto dalla strada ol-
treduecentobambinigaranten-
do loro un’istruzione altrimenti
impensabile. Per festeggiare il
decennale l’associazione ha in
programmaeventieiniziativeri-
voltiatuttalacittadinanza.Infor-
mazionisull’attivitàdell’associa-
zione e sulle modalità di soste-
gnoaiprogettisulsitowww.hori-
zontebrasil.orgosullapaginaFa-
cebook dedicata. //

ANNATOMASONI

Intanto sono
giunti 30 nuovi
vigili ad
arricchire
l’organico, e si
attende la nuova
autopompa

Vigili del Fuoco,
se l’esercitazione
blocca l’emergenza

Il caso

Gianluca Gallinari

g.gallinari@giornaledibrescia.it Incontro di discepoli e maestri
lungo i «Sentieri» di Corradini

Il libro

Da 10 anni in Brasile
accanto ai più piccoli
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ILTERREMOTO.Raggiuntitelefonicamentealcunideireligiosichevivonoinvarielocalitàdelpaesesudamericanosconvoltodalsismadidomenica

Ecuador,lavocedeimissionaribresciani
«Stiamotuttibene,preghiamo
ecisiamogiàmessial lavoro
percapirequalisonoleprime
esigenzeeportareaiuto»

LucianoCosta

Il telefono dice che i missio-
naribresciani inEcuador,no-
nostante la violenzadel terre-
moto, stanno bene. «Sì, stia-
mo bene, però, paura tanta.
Speriamo che la terra torni
quieta in fretta eche le imma-
gini oggi spaventose diventi-
no testimonianza della gene-
rosa solidarietà che si sta svi-
luppando.Dite ai parenti e ai
conoscenti di non preoccu-
parsi per noi...».

IERI MATTINA, mentre i tele-
giornali sottolineavano la
progressione dei dati riferiti
aimorti e ai feriti, alle notizie
si aggiungevano le prime fo-
tografie scattate dai missio-
nari bresciani nei luoghi in
cui svolgono il loro impegno.
Sempre ieri, donCarloTarta-
ri, direttore dell’Ufficio Mis-
sionario diocesano, ha chie-
stoamonsignorLorenzoVol-
tolini,diPoncarale,missiona-
rio «fidei donum» in Ecua-
dor fin dal 1979, arcivescovo
metropolita di Portoviejo,
una delle città più colpite dal
sisma, dal 2007, notizie sulla
situazione e sulle necessità
immediate a cui far fronte.
Poco dopo le undici di ieri,

monsignor Lorenzo, rispon-
dendoal cellulare, cihaparla-

to di una città e diocesimolto
provate,ma già in campo per
reagire e per aiutare. «Sono
arrivati pochi minuti fa il
Nunzio apostolico, il vescovo
di Quito, alcuni preti e laici.
Stiamo cercando di fare
l’elenco dei danni e delle ne-
cessità più urgenti. Contia-
mo le sofferenze e i lutti, cer-
chiamodiportareaiutoovun-
que, preghiamo. Voi a Bre-
scia,per favore, fatealtrettan-
toe, sepotete,mettete incam-
po la vostra grande generosi-
tà. Ne abbiamo bisogno».
Monsignor Lorenzo, piccolo
di staturamagrandedi cuore
e di intelletto, ci è sembrato
sereno, deciso a stare inmez-
zo alla sua gente, pronto an-
cora una volta a rimboccarsi
le maniche per aggiustare
quel che il terremoto ha rot-
to, deciso e convinto, soprat-
tutto, ad agire per «far rina-
scere subito una nuova spe-
ranza, che è quella di rivede-
re le nostre comunità ripren-
dere il cammino e di nuovo
crederenellabontàenellami-
sericordia».
DaGuayaquil, città a sud di

Portoviejo,doveè vescovoau-
siliare, monsignor Giovanni
Battista Piccioli, di Erbusco,
sacerdotedal 1982,missiona-
rio «fidei donum» in Ecua-
dor la prima volta dal 1995 al
2001,poiparrocodiBedizzo-

le e, dal 2005, ancora inmis-
sione, ha fatto sapere che
stanno tutti bene» e che sono
impegnati a verificare la si-
tuazione e a portare i primi
aiuti.

DA ESMERALDAS, città sulla
costa prossima all’epicentro
del terremoto, suor Maria
Bettini, Ancella della Carità,
nativadi Borgosatollo, impe-
gnata con suor Angela Berta,
anche lei di Borgosatollo, e
suor Serafina Ferrari, di Co-
lombaroCortefranca, in ope-
re educative e sociali oltre
che a Esmeraldas a Quito e a
PaloQuemado,hacomunica-
to a Casa Madre che le suore

sono serene sebbene circon-
date da paura e macerie. «I
dannimateriali sono eviden-
ti – ha detto suorMaria -,ma
stiamo già cercando di porvi
rimedio. Siamo al fianco del-
le famiglie e delle persone…
Vediamo le necessità, tante e
urgenti…Cerchiamosoluzio-
ni, preghiamo, facciamo co-
munità, camminiamo insie-
me».
Mancano ancora notizie di-

rette dagli altri bresciani im-
pegnati inmissione.AQuito,
nella capitale, operano padre
BrunoBordonali (Combonia-
no, di Brandico), padre Do-
menicoCò (diSanPaolo),pa-
dre Maffeo Panteghini e il
coadiutore Damiano Pante-
ghini (entrambi di Bienno),
Elisabetta Ungaro, volonta-
ria (diLumezzane);aCumba-
ya si trova padre Benedetto
DelVecchio (diRogno);aLa-
tacunga operano Giacomo
Ferrari, laico volontario (di
Flero), don Giorgio Peroni,
missionario «fidei donum»
(diGussago) eAdrianaePep-
po Piovanelli, laici (di Bre-
scia); a Cuenca èmissionaria
suorMariaGaletti (diOspita-
letto); a Ipijapa si trova suor
Giuseppina Gambaretti (di
Chiesuola); aPujili c’èAssun-
taModonesi, laica (di Flero);
a Esmeraldas si trova suor
Giusi Paganotti (di Rudia-
no). I bresciani missionari a
vario titolo in Ecuador sono
in tutto diciotto; due di que-
sti sono vescovi, monsignor
LorenzoVoltolini aPortovie-
joemonsignorGiovanniBat-
tista Piccioli ausiliare a Gua-
yaquil. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

NativodiBrescia,erainBrasile
comemissionariodaoltre
sessant’anni.LàaPortoAlegre
èmortoneigiorniscorsiall’età
di85anni.FratelRinoQuesta
eraentratonella
CongregazionePavoniana
giovanissimoall’etàdi17anni.
A21anniavevaassunto
l’incaricodidirettoredel
CollegiodiSãoJosé.Nel1953
avevafattolasuaprofessione
direligiosodedicandopoila
suaattivitàmissionaria
all’attenzioneversoimeno
fortunati.

FRATELRINOhaspesograndi
energiesoprattuttonelcampo
dell’educazione.Ne4l2011era
statotrasferitoaBrasiliaper
lavorarenelCentroeducativo
perinonudenti intitolatoal
beatobrescianoLudovico
Pavoni.

APortoAlegre
addioafratel
RinoQuesta

CrollinellachiesadiPaloQuemadodoveoperanoalcunesuorebrescianedelleAncelledellaCarità

Ilbilanciodivittimeedistruzionedelsismasiaggravadiorainora

FratelRinoQuesta

In Brasile

Il 30 marzo 2016 il Senato
ha approvato il disegno di
legge di Riforma del Terzo
Settore.Ora il testodel dise-
gno di legge passa alla Ca-
mera, spetterà poi al Gover-
no lavoraresuidecreti attua-
tivi.
L’iter della Riforma ha avu-

to una fase di consultazione
attraversounmetodo parte-
cipato a cui hanno aderito
circa mille soggetti, non so-
lo operatori del Terzo setto-
re, ma anche semplici citta-
dini. Da questa prima fase
sono scaturite delle Linee
Guida che hanno poi ispira-
to il testo presentato in pri-
ma lettura alla Camera.
Il disegno di legge appro-

vato si compone di 12 arti-
coli che definiscono in mo-
do chiaro il soggetto giuridi-
co del Terzo Settore.
L’articolo 1 dà la definizio-

ne di Terzo Settore come,
«il complesso degli enti pri-
vati costituiti per il persegui-
mento, senza scopo di lu-
cro,di finalitàciviche,solida-
ristiche e di utilità sociale e
che, in attuazione delprinci-
pio di sussidiarietà e in coe-

renza con i rispettivi statuti
o atti costitutivi, promuovo-
no e realizzano attività di in-
teresse generale mediante
forme di azione volontaria e
gratuita o di mutualità o di
produzioneescambiodibe-
ni e servizi».
Entro 12 mesi il Governo

dovrà emettere i decreti at-
tuativi che, riguarderanno la
revisione del Codice Civile,
il riordino della disciplina
speciale degli enti di Terzo
Settore, la disciplina tributa-
ria, mediante la redazione di
un apposito codice unico.
Nella revisione del Codice

Civile si porrà mano tra le al-
tre cose alla semplificazio-
ne del riconoscimento della
personalità giuridica.
I decreti interverranno an-

che nella revisione della di-
sciplina in materia di impre-
sasociale,articolo6,delser-
vizio civile, articolo 8 e, dei
Centri di Servizio per il Vo-
lontariato.
I Centri di servizio amplia-

no la loroattivitàandandool-
tre l’attenzione alle sole or-
ganizzazioni di volontariato
al fine di «fornire supporto

tecnico, formativo e infor-
mativo per promuovere e
rafforzare la presenza e il
ruolo dei volontari nei diver-
si enti del Terzo settore».
Unavalutazionepuntuale ri-
chiederà un’attenta lettura
e riflessione. E’ comunque
importante sottolineare che
con questa riforma i Centri
servizi volontariato assumo-
no una rilevanza normativa
riconosciuta da una legge
e, questo dà un riconosci-
mento all’attività svolta dai
Centri stessia favore delvo-
lontariato in questi ultimi
vent’anni.
Èchiaroche la riforma por-

terà nuove e maggiori attivi-
tà ai Centri di servzio volon-
tariatoe sottoquesto aspet-
to sarà interessante capire
quali risorse aggiuntive po-
tranno derivare agli stessi,
in particolare nell’accordo
con le Fondazioni di origine
bancaria. Si definisce inol-
tre il finanziamento ai Centri
di servizio per il volontariato
che diverrà stabile attraver-
so una programmazione
triennale.
Anna Tomasoni

LARIFORMA:NUOVORUOLODEICENTRIDI SERVIZIOPER ILVOLONTARIATO

ICsvdiventanoriferimento
pertutto ilTerzosettore

Dal15 marzo2016è possibi-
le accedere al sito della Re-
gione Lombardia www.regi-
striassociazioni.servizirl.it
per la compilazione della
«Scheda per il mantenimen-
to annuale dei requisiti di
iscrizione», con riferimento
all’attività svolta nel 2015.
Si tratta di un importante

adempimentoper le organiz-
zazioni di volontariato e per
leassociazioni iscritteai regi-
stri regionali. Si ricorda infat-
ti che, con decreto numero
5212 del 09/06/2011 è stata
approvata la «Scheda unica
informatizzataper ilmanteni-
mento requisiti d’iscrizione
nei registri regionali e provin-
ciali da parte delle associa-
zioni senza scopo di lucro,
delle Associazioni di promo-
zione sociale, delle organiz-
zazioni di volontariato, delle
associazionidi solidarietà fa-
miliare e dei centri aiuto alla
vita», da compilarsi obbliga-
toriamente on-line.
La scadenza improrogabile

dell’adempimento è fissata
al 30 giugno 2016.
L’omessa compilazione

comporta la cancellazione
dagli appositi Registri Regio-
nali/Provinciali, con conse-

guenteperditadeibenefici/a-
gevolazioni (compreso il 5
per mille). Sono tenute alla
compilazione della scheda
tutte leassociazioniche risul-
tano iscritte alla data del
31/12/2015, mentre quelle
iscritte nel corso del 2016
non sono tenute all’adempi-
mento. Anche quest’anno il
Centro Servizio per il Volon-
tariato di Brescia, sito in via
Salgari, 43/b, previo appun-
tamento al numero
030-2284900,èa disposizio-
neper fornirealleAssociazio-
nie alleOrganizzazioni diVo-
lontariato un supporto alla
compilazionedellamodulisti-
ca on-line. A. T.

Ancheper il 2016 si ripropo-
ne l’opportunità per i contri-
buenti persone fisiche, di
destinareunapartedelle im-
poste sui redditi del 2015 - il
cinque per mille - a chi ope-
ra nell’ambito del terzo set-
tore. L’articolo 1, comma
154, della Legge 23 dicem-
bre 2014, numero 190 (Leg-
ge di stabilità per il 2015),
ha confermato e stabilizza-
to l’istituto del 5 per mille,
richiamando ai fini dell’ap-
plicabilità del contributo le
modalità previste dal Dpcm
del 23 aprile 2010. Gli Enti
che rientrano in una delle ti-
pologie indicate dal decre-
to possono presentare,
esclusivamente in via tele-
matica, la domanda d’iscri-
zione entro il prossimo 9
maggio. Il Centro Servizi
per il Volontariatoè disponi-
bileadeffettuare l’invio tele-
matico delle domande di
iscrizione all’elenco del 5
per mille. Gli enti interessati
dovranno presentarsi diret-
tamente allo sportello del
Csv di Brescia, via Emilio
Salgari43/B.Coloro chevo-
lesserousufruiredegli spor-
telli territoriali di Leno per la
Bassa Bresciana, di Esine

per laValleCamonicaeGar-
doneper la ValTrompia, de-
vono preventivamente pre-
notare l’appuntamento
chiamando i rispettivi reca-
piti, 030 9040324 (Leno –
Benedetta), 0364/360616
(Esine – Sandra / Biagio),
030 / 8910517 - 030
8913311 (Gardone – Mara).
Il servizio si chiude venerdì

29 aprile 2016. Il costo del
servizio è di 20,00 euro (Iva
inclusa)per leOrganizzazio-
ni di volontariato (legge
266/91) e 25,00 euro (Iva in-
clusa) per tutti gli altri Enti
associativi. Il servizio è gra-
tuito per i Soci del Csv.
È necessario esibire i se-

guenti documenti: il model-
lo di iscrizione al 5 per mille
2016, compilato e firmato
dal legale rappresentante
(reperibile sul sito internet
www.csvbs.it ) e la fotoco-
pia della carta d’identità del
firmatario.Unaprimaversio-
ne dell’elenco dei soggetti
che possono beneficiare
del5permillesaràpubblica-
ta sul sito www.agenziaen-
trate.it dal 14 maggio.
L’elenco definitivo verrà

pubblicato sullo stesso sito
entro il 25 maggio 2016. A.T.

REDDITI&SOLIDARIETÀ

Cinquexmille:sìalle
domanded’iscrizione
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Uncorsopervolontari

MANTENIMENTODEIREQUISITIDI ISCRIZIONE

Scheda«online»:
ilsupportodelCsv
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Al «RefugeesWelcome»,
workshop dedicato
all’accoglienza dei rifugiati,
il teatro come buona pratica

� «Questa non è lacrisi dei rifu-
giati. Questa è la crisi della
struttura post-coloniale nel
mondo».

Così esordisce Dieter Jaenic-
ke, direttore del Centro Euro-

peoper leArtidiHellerauaDre-
sda, la struttura che il 21 marzo
ha ospitato 30 operatori cultu-
rali europei per parlare di buo-
ne pratiche per accogliere e
supportare rifugiati e cittadini
europeinelprocessodi integra-
zione. Il workshop «Refugee-
sWelcome» è stato organizzato
da Theatron, una rete di istitu-
zioni culturali creata con un
progetto europeo finanziato
dal programma
Cultura 2007-2013
e specializzata in
pratichedi coinvol-
gimentodel pubbli-
co, specie di nuove
fasce di utenti.

Per Atelier Euro-
peo era presente Daiana Bussi,
coordinatrice dell’area Cultu-
ra di AE: ripercorriamo con lei i
tratti salienti del workshop.

Come si è svolto?
«Il workshop è stato davvero

intenso - evidenzia Daiana: la
mattinaabbiamoascoltatoica-
si virtuosi di otto teatri e centri
d’arteeuropeiintema "integra-
zione tramite le arti", e nel po-
meriggio abbiamo lavorato in

gruppi per condividere le buo-
ne pratiche dei partecipanti.
Non sono mancati i momenti
di convivialità con i rifugiati di
Dresda: una cena multietnica
ad Hellerau e la visita al Monta-
gscafé (il caffè del lunedì), la ri-
sposta culturale del Teatro Sta-
talediDresdaai comizidi estre-
madestra organizzati dal parti-
to Pegida ogni primo giorno
della settimana».

Come è stato l’incontro con
i rifugiati?

«"Quello che non si conosce
può far paura" ho pensato
nell’entrare in una sala affolla-
tissima da uomini rifugiati. Di
donne ce n’erano poche, solo
tedesche. Sì perché il teatro ha
un programma diversificato
per uomini, donne e bambini
rifugiati, per rispondere alle

esigenze di tutti.
Fatto sta che il pri-
mo senso di disagio
viene spazzato via
quando mi siedo a
uno dei numerosi
tavoli equipaggiati
con giochi in scato-

la, dove si parla un mix di tede-
sco, arabo e inglese, e i bari si
sbugiardano con il sorriso».

Altri aspetti significativi?
«Il workshop è stato inoltre

occasione per conoscere nuo-
vi potenziali partner e aggior-
narsi sui programmi europei -
prosegue Daiana - prezioso è
stato infatti l’incontro, tramite
Skype, organizzato da Thea-
tron con Karel Bartak, respon-

sabile di Europa Creativa, il
nuovoprogramma di finanzia-
mento europeo dedicato alla
cultura e alle imprese creative.
Bartak ha parlato dello specia-
lebando asupporto deirifugia-
ti, in scadenza il 28 aprile. Il te-
ma è senz’altro attuale e inte-
ressa la Commissione Euro-
pea. La cultura ha la responsa-
bilità di fare la differenza: per
questo motivo anche Europa
Creativa, come altri program-
mi di finanziamento europei,
ha introdotto questa priorità
nei propri bandi».

Le priorità di Europa Creati-
va?

«Per quanto riguarda le prio-
ritàcardine dei progetti di Coo-
perazione di Europa Creativa
restano salde quelle già richie-
ste nel bando 2015 - specifica
Daiana Bussi- lo confermano
anche le funzionarie dei Ced
(Creative Europe Desk) euro-
pei. Inoltre, la scorsa settima-
na ho partecipato al workshop
organizzato dal Ced tedesco a
Berlino. Il segreto per progetti
vincenti è puntare a strategie
innovative che perseguano
queste priorità: mobilità di
operatori eopere,aumento/di-
versificazione delpubblico, di-
gitalizzazione, nuovi modelli
di business, formazione degli
operatori culturali. Qui la sca-
denza è ad ottobre, ma se non
avete già relazioni consolidate
con almeno due partner euro-
pei, meglio puntare alla sca-
denza 2017». //

«Matunda Sabaki:
un frutto per il Sabaki»

Arte oltre le barriere. Un graffito col volto di Mandela sul Muro di Berlino

� Sta per concludersi il proget-
to «Matunda Sabaki: un frutto
per il Sabaki» realizzato dall’as-
sociazione Amare Onlus con il
contributo della Fondazione
della Comunità bresciana.
L’idea progettuale, su cui han-
no lavorato i progettisti di Ate-
lierEuropeoprevedevalarealiz-
zazione di infrastrutture e l’av-
viamento dell’attività agricola
a Mambrui, nella provincia di
Kilifi (Kenya).

Nella contea di Kilifi circa il
43% della popolazione non ac-
cedeallaquantità minimadi ci-
bo necessaria al sostentamen-

to. L’assenza di un pozzo nelle
vicinanze del terreno fa sì che
la popolazione locale sia co-
stretta ad acquistare e stoccare
l’acqua in una cisterna per sod-
disfare il fabbisogno umano e
animale.Conquelcherestadel-
la cisterna, il terreno viene irri-
gato in modo casuale, perden-
domoltissimodelsuopotenzia-
le agricolo.

Proprioapartiredaquestobi-
sogno l’associazione Amare
Onlus ha deciso di realizzare
unpozzo perl’irrigazioneauto-
noma e un impianto di irriga-
zione a goccia forzata, permet-
tendo alla popolazione locale
di coltivare il terreno e dando
benefici sia alle famiglie resi-
denti che alle famiglie coinvol-
te nella lavorazione dei campi
come manovalanza esterna

periraccolti.Leattività del pro-
getto, avviato nei primi mesi
del2015,hannopermessoquin-
di non solo la realizzazione del
pozzo, ma anche l’installazio-
ne di un impianto di irrigazio-
ne e uno fotovoltaico, la prepa-
razione del terreno e la semina
di ortaggi e mais.

La raccolta dei prodotti agri-
coli,resa possibilegraziealpro-
getto, sta favorendo l’inizio di
un’attività commerciale, i cui
proventi costituiscono un
esempiodigaranziadellasoste-
nibilità del progetto stesso.
L’avvio di un’attività di com-
mercializzazione dei prodotti è
finalizzata quindi non solo
all’autosostentamentodellefa-
miglie, ma anche a un ricavo in
termini economici che lascia
porteaperteasviluppi futuri. //

Due giorni di Festa
per i tre anni di AE

IL PUNTO

Luciano Corradini

� Il 9 maggio si celebra la Festa
dell’Europa: il 9 maggio 1950,
infatti, il ministro francese de-
gli esteri Robert Schuman pre-
sentava la proposta di creare
un’Europa organizzata, indi-
spensabile al mantenimento
di relazioni pacifiche fra gli Sta-
ti. Nota come «dichiarazione
Schuman», la proposta èconsi-
derata l’atto di nascita
dell’Unione europea. La Festa
è l’opportunità per organizza-

re iniziative che avvicinano
l’Europa ai suoi cittadini. Il 9
maggio Atelier festeggia i tre
anni di attività. Per la ricorren-
za Atelier, con Csv e Cts, pro-
muovela Festa d’Europa, dedi-
cata ai cittadini, domenica 8
maggio dalle 15 alle 19.30 in
piazza Vittoria, in città. Mentre
lunedì 9 dalle 10, nell’Audito-
rium dell’istituto Abba-Ballini
di Brescia, si terrà il convegno
«Move on in Europe - Giovani
crescono... all’estero» dedica-
to alle esperienze degli studen-
ti bresciani dell’Erasmus. Info:
www.ateliereuropeo.eu. //

«Questa non è la

crisi dei rifugiati,

ma della struttura

post-coloniale

nel mondo»

L’arte dell’integrazione per mezzo
dell’arte: la lezione di Dresda

Seminario. A scuola... da tutta Europa

La testimonianza

Anna Tomasoni

«I lupi son tornati». A Dresda la mostra itinerante di sculture sul tema del

razzismo

A
nche questa primavera ci riporterà alla mente la
Resistenza e la fine della guerra (25 Aprile), il
referendum repubblicano, la Costituente (2
giugno), l’avvio dell’Europa unita (9 maggio).

Anche se la Costituzione non fosse la più bella del mondo,
non avrebbe senso cancellarla e rifarla da capo secondo i
gusti di oggi. É certo opera umana, ma scritta da
un’assemblea elettiva di 556 deputati che lavorarono
insieme dal giugno 1944 al gennaio 1948 per dare solidi
binari alla neonata Repubblica. Una metafora può chiarire
il senso di questa bellezza e resistenza all’usura del tempo.
Come dopo un violento temporale si vede l’arcobaleno e
l’aria tersa consente di vedere le montagne in lontananza,

come se fossero vicinissime, così, dopo la tragedia della
guerra, i sopravvissuti riuscirono a vedere e a scrivere le
linee fondamentali di una società di liberi ed eguali,
capace di vivere nel rispetto di «regole» fondamentali: utili
a ispirare e guidare il Paese, anche qualora nella vita
quotidiana diventassero fitte le nebbie di incomprensioni
e conflitti: proprio come oggi. I costituenti hanno creduto
fosse giunto il momento di interrompere il circolo
perverso che spesso ha portato le società dal caos alla
dittatura. La Costituzione doveva rendere possibile il
cambiamento per via democratica, ossia nella libertà,
purché rispettosa di diritti e di regole. Credevano che tutti
si sarebbero convinti della necessità di scegliere la più

razionale fra queste due alternative: dialettica pluralistica,
libertà regolata, democrazia, sviluppo solidale e pace, o
caos, violenza, dittatura, ingiustizia e guerra. Certo la
Costituzione è anche uno strumento di regolazione della
vita dei singoli e delle istituzioni. E come tale, è passibile di
qualche cambiamento, come già accaduto. Nel referendum
d’autunno si vedrà se il popolo preferisce il testo vigente o
se deciderà di adottare il nuovo testo varato in primavera
dal Parlamento, pur con i suoi limiti. L’estate dovrebbe far
maturare buoni frutti, con oneste informazioni. Speriamo
che la scuola non dimentichi i compiti, richiesti dalla legge
169/2008, che prescrive l’apprendimento di «conoscenze e
competenze relative a Cittadinanza e Costituzione».

L’attualità della Carta fondamentale della Repubblica e il suo ruolo di strumento di regolazione che lo rende al contempo passibile di cambiamenti

BELLEZZA E TURBOLENZA DELLA PRIMAVERA COSTITUZIONALE

Una goccia nel mare. Anzi, nella

terra: quella del Sabaki

Amare Onlus La ricorrenza
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� Una lavanderia, una lavan-
deria industriale. Un milione
e mezzo di chili di biancheria
l’anno lavata e stirata e ricon-
segnata. E una coooperativa,
una cooperativa sociale con
60 addetti, e che - per essere
sociale, per l’appunto - deve
avere la metà più uno dei di-
pendenti con un qualche pro-
blema, qualche svantaggio fi-
sico o psichico, oppure perso-
ne che devono ritrovare il sen-
so dello stare nel mondo, di-
menticando il carcere, l’alcol,
la droga.

Il compound di via Buffalora.
E qui - in via Buffalora, all’in-
terno di quella sorta di com-
pound della solidarietà socia-
leedel lavorocresciuto inque-
stianni- operaEcopolis, lano-
stra lavanderia. Da gennaio è
partita una sfida meraviglio-
sa.

Ovvero: far convivere i prin-
cipi e le difficoltà dell’essere
cooperativa sociale con quel
che è considerata la più avan-
zata organizzazione del lavo-
ro che va sotto il nome di lean
production, il sistema di lavo-
ro "inventato" in Toyota, la
«produzione snella» che inse-
gna a identificare gli sprechi,
a non spostarsi inutilmente, a
individuare i difetti del lavoro
edei prodotticoin-
volgendo chi in
fabbrica lavora.
Che dite: si può
provare a trasferi-
re a Buffalora un
metodo sin qui
adottato - almeno
per la gran parte -
da grandi azien-
de? Risposta: si può.

Con la Sei Consulting. Da gen-
naio, con l’intervento della
SeiConsulting (società di con-
sulenza direzionale e strategi-
ca), a Ecopolis hanno comin-
ciato a fare questo check up, a
capire dove c’erano sprechi, a
misurare quanti inutili passi
faceva la gente (mediamente
2 km al giorno: tempo e fatica

sprecati).Eieri,diciamo a cen-
to giorni poco più dall’avvio
dell’esperienza, si è fatto un
primo consuntivo di questa
esperienza per la prima volta,
con ogni probabilità, applica-
ta nel Bresciano ad una coop
sociale.

Presenti all’incontro Sonia
Del Furia e Nicola Sandrini
(presidentee vice della coope-
rativa) e Ivan Losio (ammini-
stratore unico di Sei Consul-
ting) con Matteo Trebeschi
che per la Sei ha operativa-
mente seguito l’operazione.

220 oresprecate.Primorisulta-
to: un -30% di inefficienze che
misura le circa 220 ore per uo-
mo/donna stimate all’anno
per fare cose non strettamen-
te legate al lavoro (cercare co-

se, disfunzioni or-
ganizzative, via
vai per andare a
prendere o porta-
re biancheria che
un’organizzazio-
ne nuova sta evi-
tando).

Tutto in un chip.

Questo è un primo passo. Si è
partiti dal reparto "chippatu-
ra". Clienti di Ecopolis (2,3 mi-
lioni di fatturato) sono ospe-
dali e case di riposo. Bianche-
riaclassica (lenzuola, asciuga-
mani) ma anche biancheria e
i vestiti degli ospiti. A ogni ca-
po di biancheria in arrivo vie-
ne messo un chip, un sensore
che dice di chi è quella tal ma-
glietta.Niente paura se va nel-

la lavatrice con decine di altre
magliette e camice della casa
di riposo di Vattelapesca: una
volta svuotata la lavatrice e
passati in asciugatrice, ogni
capo va su un leggi-sensore,
che dice di chi è quella ma-
glietta o camicia.

Ma non è tanto l’innovazio-
ne tecnologica che conta nel-
lalean production: èl’organiz-
zazione, è il far star meglio chi
lavora convinti che lavorare
in un posto gradito, con le sue
cose a posto (magari anche
piccole. Per esempio: il sotto-
fondodi una radio), sisteman-
do i reparti e le postazioni di
lavoro secondo i suggerimen-
ti di chi ci lavora, ebbene se si
fa questo, il lavoro va meglio.

Perfetto per le coop sociali.

Non solo - osserva la Sonia
Del Furia-: «L’idea dicoinvol-
gere chi ci lavora è perfetto
peruna coop sociale. Larispo-
sta dei nostri addetti è stata
molto positiva con tanti sug-
gerimenti». «Al fondo - com-
mentaIvan Losio - la sfida rac-
colta da Ecopolis serve in pro-
spettiva a consolidare l’azien-
da. Le coop sociali devono ca-
pire (ma lo stanno ben com-
prendendo) che staranno sul
mercato se sono competitive
con gli operatori "normali", le
aziende private». Adesso, co-
me detto, si è intervenuti su
un primo reparto. Per fine an-
no si annuncia una Ecopolis
al 100% lean production.

Il vecchio Toyoda sun ap-
proverebbe. //

� Costruire una famiglia è
l’esperienza più emozionante e
complicata che si possa vivere.
Scoprire che il proprio familiare
vive una condizione di disabili-
tà, stravolge completamente la
vita di tutti e non sempre si ha il
coraggioelarazionalitàdiaccet-
tarecheilpropriocarosiasìuna
persona speciale, ma che avrà
unbagagliodiesperienze epos-
sibilitàdiversedaquelledeglial-
tri.

A Bedizzole esiste una realtà
fattadipersonechevivonoquo-
tidianamente questa situazio-
ne,dandounavoceallefamiglie
chevoglionocondividerelaloro
esperienza di vita. L’Associazio-
ne Il Faro nasce a Bedizzole nel

2000 da un gruppo di persone
chevivonounacondizionedidi-
sabilitàinfamiglia.Tramiteque-
sta realtà, le famiglie possono
confrontarsi e unirsi diventan-
do così un’unica forte voce.

Questa è una delle tante forze
dell’Associazione. Nel corso del
tempo, infatti, sono state attiva-
te diverse iniziative che hanno
consentitodiintraprenderevari
percorsi formativi, terapeutici
edemozionaliutili,eavoltefon-
damentali, al miglioramento
della qualità della vita di queste
famiglie «speciali».

Ma il Faro non si limita apen-
sarealla quotidianità;siproietta
alfuturocheèilpensieropiùim-
portante di ogni genitore di una

persona con difficoltà.
«Ilprogettodiunastrutturare-

sidenzialenellazonadi SanVito
(Bedizzole), attualmente in fase
di costruzione - spiega Ernesta
Cominelli, presidente del Faro -
dimostra le nostre intenzioni,
fondate sull’idea di ciò che vor-
remmonel"dopodinoi":garan-
tireunnidosicurodovefarvive-
re le persone dopo che i loro fa-
miliarinonsarannopiùingrado
di occuparsi delle loro necessi-
tà. I ragazzi ritroveranno le loro
abitudiniepotrannocondivide-
relelorogiornate.Inoltreèprevi-
stounappartamentoperospita-
reiragazzineimomentitempo-
ranei di necessità offrendo un
sollievoallefamiglie.L’Ammini-
strazione comunale di Bedizzo-
le ha concesso, in comodato
d’uso, un terreno adiacente alle
scuoleeall’oratorioealtrerealtà
locali hanno supportato il pro-
getto».

Naturalmente il progetto del
Faro è ambizioso e ha bisogno
di persone generose, in quanto
non è rivolto esclusivamente
agli iscritti dell’Associazione.

Allo stato attuale la costruzio-
neèarrivataaltetto,masonone-
cessari ancora molti lavori per
terminareemettereinfunzione
la struttura.

Perricevereulterioriinforma-
zioni è possibile visitare il sito
www.ilfarobedizzole.org oppu-
re contattare direttamente la
presidente Ernesta Cominelli
(tel. 330/216926). Ogni aiuto
può essere prezioso. //

ANNA TOMASONI

� Aprire la consapevolezza
dell’ascoltatore alla profonda
ricchezza delmisterodella mu-
sica. Soprattutto offrire un’oc-
casione di approfondimento
suquegli aspettimusicali diso-
lito ignorati. Un valore aggiun-
toche affonda lasua analisi sul-
leoriginidellamusica,dalletra-
dizioni arcaiche alle implica-
zioni rituali, alle gestualità sa-
cre orientali.

Il ciclo «Alchimie musicali»,
quarta edizione di conferenze
dell’Associazione culturale Ar-
monia e Danza, chiama esper-
ti appassionati a parlare nell'
auditoriumdelMuseo diScien-
zenaturali di via Ozanam, a co-
minciare dal prossimo merco-
ledì 4 maggio.

«Èuna novitàche viene offer-
ta alla città - ha osservato l’as-
sessore alla Scuola, Roberta
Morelli - una modalità bella e
interessante che mi piacereb-

be portare anche nelle nostre
scuole».

Il programma si apre quindi
mercoledì prossimo, alle
20.15,conGiovanniMocchi,et-
nomusicologo dell’Università
degli studi di Pavia, che tratte-
ràdel «Cornotra comunicazio-
ne e rito», riscostruendo l’im-
portanza sociale dello stru-
mento sonoro ai margini della
musica dal neolitico ai nostri
giorni; la stessa sera, alle 21.15,
saràGuadenzio Ragazzi,esper-
todi iconografia del gesto edel-
la danza preistorica, a svelare
gli «oggetti sonori» - con dimo-
strazione del «bastone della
pioggia» - rinvenuti nei siti ar-
cheologici.

Giovedì 12 maggio, alle
20.30, Cristina Baldo, docente
di storia ed estetica della musi-
ca al Conservatorio, parlerà
della cosmica danza deisignifi-
cati nascosti.

Infine, mercoledì 18 maggio,
alle 20.30, il tema affidato a Pa-
trizia Biosa,counselor amedia-
zione corporea, danzatrice e
presidente dell’Associazione
promotrice dell’iniziativa, ri-
guarderà i principali strumenti
musicali e le gestualità sacre
della danza mediorienta-
le. // W. N.

Primo caso
nel Bresciano
con intervento
di Sei Consulting
Ogni capo
è dotato
di sensore

A Ecopolis, la lavanderia-coop sociale
che copia l’organizzazione da Toyota

Si lava e si stira. Una visione di un reparto della coop Ecopolis

Innovazione

Gianni Bonfadini

g.bonfadini@giornaledibrescia.it

È la lean production
L’efficienza sale del 30%
1,5 milioni di chili
di biancheria e 60 addetti

Reparto chippatura. Responsabili della coop e della Sei con alcuni operatori

Il Faro di Bedizzole
in cerca di aiuti

Alla Pace
Undibattito
sudoveva
laRussia di Putin

Dove va la Russia di Putin? È il
tema del dibattito che si terrà
stasera, nella Sala Bevilacqua
dellaPace,in città. Lo promuo-
ve la Ccdc, sempre particolar-
mente attenta al mondo
dell’Europa orientale. Con il
prof. Simone Attilio Bellezza,
curatoredell’«Atlante geopoli-
tico dello spazio post-sovieti-
co» (La Scuola editrice), dialo-
gheràAnna Zafesova, giornali-
sta russa che vive in Italia, già
corrispondente da Mosca per
«La Stampa», commentatrice
per il quotidiano torinese e «Il
Foglio». L’appuntamento è
per le 20,45.

San Benedetto
EdoardoRialti
parladiHerman
Melville

Serata finale del Mese lettera-
rio 2016 della Fondazione San
Benedetto (dal titolo «Non
smetteremo di esplorare») og-
gi, alle 20.30, nell’auditorium
Balestrieri di via Balestrieri 6:
Edoardo Rialti, traduttore di
letteratura anglo-americana
e critico di «Il Foglio», tiene
una conferenza sullo scrittore
Herman Melville, l’autore di
«MobyDick». L’ingresso è libe-
ro.

Incontri

Tornano le conferenze
di «Armonia e danza»:
quattro appuntamenti
dal 4 maggio

Alchimie musicali
dal neolitico
ai giorni nostri
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Mantenimento requisiti di iscrizione 
Adempimento per le associazioni iscritte nei registri

Dal 15 marzo è possibile accedere al sito di Regione Lombardia www.registriassociazioni.servizirl.
it per la compilazione della “Scheda per il mantenimento annuale dei requisiti di iscrizione“, con 
riferimento all’attività svolta nel 2015. Si ricorda infatti che, con decreto numero 5212 del 9 giugno 
2011 è stata approvata la “Scheda unica informatizzata per il mantenimento requisiti d’iscrizione 
nei registri regionali e provinciali da parte delle associazioni senza scopo di lucro, delle Associazioni 
di promozione sociale, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni di solidarietà familiare 
e dei centri aiuto alla vita”, da compilarsi obbligatoriamente on-line. La scadenza improrogabile 
dell’adempimento è fissata al 30 giugno 2016. L’omessa compilazione comporta la cancellazione dagli 
appositi Registri Regionali/Provinciali, con conseguente perdita dei benefici/agevolazioni (compreso 
il 5 per mille). Sono tenute alla compilazione della scheda tutte le associazioni che risultano iscritte 
alla data del 31/12/2015, mentre quelle iscritte nel corso del 2016 non sono tenute all’adempimento. 
Anche quest’anno il Centro servizio per il volontariato di Brescia, sito in via Salgari, 43/b, previo 
appuntamento al numero 0302284900, è a disposizione per fornire alle Associazioni un supporto
alla compilazione della scheda.

aprile 2016. Il costo del servizio è di 20 euro 
per le organizzazioni di volontariato e di 25 
per tutti gli altri enti associativi. Il servizio è 
gratuito per i soci del Csv. È necessario esibire 
i seguenti documenti: il modello di iscrizione 
al 5xmille 2016, compilato e firmato dal legale 
rappresentante (reperibile sul sito www.csvbs.
it ) e la fotocopia della carta d’identità del 
firmatario. Una prima versione dell’elenco dei 
soggetti che possono beneficiare del 5xmille sarà 
pubblicata sul sito www.agenziaentrate.it dal 
14 maggio. L’elenco definitivo verrà pubblicato 
sullo stesso sito entro il 25 maggio. Entro il 30 
giugno, poi, il rappresentante legale dell’ente 
deve inviare – pena l’esclusione dall’elenco – alla 
propria Direzione regionale delle Entrate una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
redatta – e firmata dal legale rappresentante 
- come richiesto dall’Agenzia delle Entrate, alla 
quale bisogna allegare fotocopia di documento 
di identità del sottoscrittore.

Un’opportunità
per le associazioni

La formazione dei volontari
Una serie di percorsi pensati per accrescere le conoscenze e qualificare la crescita delle organizzazioni

Proseguono i percorsi formativi per 
i volontari bresciani. Il Csv offre per-
corsi formativi mirati in grado di ac-
crescere le conoscenze dei volonta-
ri, al fine di qualificarne l’operato ed 
agevolare, attraverso la ricaduta del-
le cognizioni acquisite, il percorso di 
crescita dell’organizzazione di volon-
tariato. Evidenziamo in particolare 
alcune proposte che si svolgeranno 
nei mesi di maggio e giugno.

Eventi. Organizzare eventi costitui-
sce per le associazioni di volontariato 
un’ opportunità per farsi conoscere, 
per dare visibilità a ciò di cui si oc-
cupa, per “recuperare” nuovi volon-
tari. La proposta formativa “Orga-
nizzare eventi efficaci per le finalità 
dell’associazione” intende supporta-
re le organizzazioni non profit nella 
definizione di strategie progettuali 
partendo dalla messa a fuoco dell’i-
dea iniziale e arrivando alla verifica 

Proposte
DI ANNA TOMASONI

degli esiti dell’evento proposto. I 
partecipanti saranno chiamati a 
sperimentarsi nella costruzione di 
possibili eventi. Tra i contenuti: or-
ganizzare eventi: perché, come, con 
chi; la pianificazione di un evento; 
le strategie progettuali; le compe-
tenze necessarie e le funzioni di co-
ordinamento. Le lezioni si terranno 
nelle mattinate di sabato: 21 maggio, 
4, 18 giugno e il 2 luglio dalle 9 alle 
13. Il docente sarà Massimo Serra. 
Le iscrizioni chiudono l’11 maggio. 

Trasporti. Altrettanto significativo 
l’appuntamento dedicato a “Volon-
tariato e trasporti” in programma 
giovedì 26 maggio 2016 dalle 18 alle 
20. Il docente sarà Giuseppe Mon-
dini, consulente legale Csv Brescia. 
Negli ultimi anni il trasporto sociale 
operato dalle associazioni di volon-
tariato senza dubbio dà una risposta 
forte a persone prive di un’idonea 
rete familiare di supporto e/o non in 
grado di muoversi in modo autono-
mo. È importante però sapere che 

tale attività è regolata da normative 
specifiche che definiscono gli ambiti 
e le condizioni necessarie per la rea-
lizzazione del servizio. Il percorso si 
propone di approfondire il tema dal 
punto di vista normativo per infor-
mare al meglio le associazioni che 
già svolgono, o intendono avviare, 
servizi di trasporto. Il termine per le 
iscrizioni è lunedì 16 maggio. 

Partecipazione. Sono in program-
ma, inoltre, tre percorsi di secondo 
livello rivolti a chi ha già acquisito 
le competenze base: “Rendicontare 
un progetto finanziato – Corso di 
approfondimento” in programma 
sabato 7 maggio 2016 dalle 9 alle 13; 
“Elaborare il budget del progetto” in 
programma sabato 14 maggio dalle 9 
alle 13 e “Parlare in pubblico - Labo-
ratorio di secondo livello” in calen-
dario il 28 maggio e l’11 giugno 2016 
dalle 9 alle 13. La partecipazione ai 
corsi è gratuita, ma è obbligatoria 
l’iscrizione su www.csvbs.it, area 
formazione.

UN CORSO PER VOLONTARI PROMOSSO DAL CSV

5xmille
DI ANNA TOMASONI

Come noto, il 5xmille è un meccanismo che 
permette ai contribuenti di destinare a favore 
di determinati soggetti una parte delle imposte 
sui redditi prodotti nell’anno precedente. 
Gli enti di volontariato e le associazioni 
sportive dilettantistiche hanno tempo fino al 
9 maggio per registrarsi utilizzando il modello 
specifico. Il Centro servizi per il volontariato 
è disponibile a effettuare l’invio telematico 
delle domande d’iscrizione all’elenco del 
cinquexmille. Gli enti interessati dovranno 

presentarsi direttamente allo sportello 
del Csv di Brescia, via Emilio Salgari 43/B. 
Coloro che volessero usufruire degli sportelli 
territoriali di Leno per la Bassa Bresciana, di 
Esine per la Valle Camonica e Gardone VT 
per la Val Trompia, devono preventivamente 
prenotare l’appuntamento chiamando i 
rispettivi recapiti, 030 9040324 (Leno – 
Benedetta), 0364/360616 (Esine – Sandra/
Biagio), 030/8910517-0308913311 (Gardone 
VT – Mara). Il servizio si chiude venerdì 29 

LA VOCE DEL POPOLO
28 aprile 201626

Dall’impronta alla messa in opera della tua nuova PROTESI MOBILE;
Ai Nostri odontoiatri altamente specializzati ed organizzati servono 24 H (festività 

comprese). 
Non più viaggi all’estero per essere soddisfatti anche economicamente.

PROTESI MOBILI ROTTE? NO PANICO!!!
Riparazioni in pochissime ore anche con prelievo e consegna a domicilio

Conserva questo numero 340 5829599 Sede Legale: Brescia, Via Solferino, 31
29
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Dal Miur un bando
per la promozione
del volontariato attraverso
l’attività scolastica

� Il Miur, Direzione generale
per lo studente, l’integrazione
e la partecipazione, ha emana-
to un bando dal titolo «Labora-
tori di cittadinanza democrati-
ca condivisa e partecipata.
Educazione al volontariato so-
ciale ed alla legalità correspon-
sabile».

I soggetti. Le istituzioni scola-
stiche statali del Secondo ciclo
di istruzione, anche in rete di
scuole, possono presentare
proposte progettuali in parte-
nariato con le organizzazioni
di volontariato e di terzo setto-
re e /o con i Centri di servizio
peril volontariato- Csv.Le pro-
gettazioni dovranno essere av-
viate nell’anno scolastico
2015-16 e completate nel suc-
cessivo. Il finanziamento com-
plessivo di ciascuna proposta
progettuale non può superare
l’importo totale di euro 30.000.
Il bando prevede oltre 470mila
euro per promuovere il volon-
tariato in ambito scolastico.

Gli ambiti d’azione delle pro-
poste progettuali spaziano dal-
la promozione della cultura
del volontariato all’educazio-
nealla legalità, dallaprevenzio-
ne e contrasto delle dipenden-
ze alle attività finalizzate alla
prevenzione e superamento di
tutte le forme di intolleranza e
discriminazione, dai percorsi
dicittadinanza europeaal con-
trasto a fragilità, marginalità
edesclusione socia-
le.

L’impegno. Ricor-
diamo che in data
25 novembre 2014
il Ministro
dell’Istruzione Ste-
fania Giannini e il
Sottosegretario al
Lavoro e politiche sociali con
delega al Servizio Civile Luigi
Bobba hanno sottoscritto una
carta d’intenti in materia di
promozione del volontariato,
con cui le parti si impegnano
ad implementare lo sviluppo
del volontariato scolastico co-
me valore sociale e comunita-
rio, strumento di integrazione
e di interazione sociale, di ab-

battimento delle diversità e ge-
neratore di pari opportunità.
La scadenza del bando era fis-
sata al 28 aprile . Dopo l’appel-
lo del presidente del Coordina-
mento Nazionale dei Centri di
Servizio per il Volontariato -
CSVnet Stefano Tabò, il Mini-
stero dell’Istruzioneha postici-
pato al 24 maggio 2016 la sca-
denza per la consegna dei pro-
getti per promuovere il volon-
tariato nelle scuole.

Le proposte progettuali, re-
dattesecondolascheda proget-
to(Allegato A) dovrannoperve-
nire esclusivamente tramite la
piattaforma del Miur dedicata
ai bandi www.bandidgstuden
te.it indicando nell’oggetto:
«Laboratori di cittadinanza de-
mocratica condivisa e parteci-
pata: educazione al volontaria-

to sociale ed alla le-
galità corresponsa-
bile».

Nelle scuole. Come
condiviso a livello
nazionale questa
iniziativaèun’occa-
sione fondamenta-
le perché promuo-

ve il volontariato nelle scuole
come un’esperienza di cittadi-
nanza attiva utile alla crescita
distudenti estudentesse.La re-
te dei Csv, come previsto dal
bando stesso, è a disposizione
delle associazioni per fornire il
supporto necessario alla pre-
sentazione dei progetti. Per
maggiori informazioni: Csv
Brescia tel.030.2284900. //

Nepal, un panificio
in un carcere femminile

In cifre. L’impegno dei Csv a sostegno delle associazioni: così il 2015

Laboratori di Cittadinanza democratica
educazione al volontariato sociale

I soggetti interessati.
Il bando è rivolto agli Istituti

Scolastici statali del II ciclo di

istruzione anche in rete di scuole,

che devono presentare proposte

progettuali in partenariato con le

organizzazioni di volontariato e

di Terzo settore e/o con i Csv.

I temi.
I «Laboratori di cittadinanza

democratica condivisa e

partecipata: educazione al

volontariato sociale ed alla

legalità corresponsabile»

dovranno riguardare i seguenti

ambiti d’azione:

1. promozione della cultura del

volontariato;

2. educazione e formazione a

legalità e corresponsabilità;

3. prevenzione e contrasto delle

dipendenze, inclusa la ludopatia,

il gioco d'azzardo e il

cyberbullismo;

4. tutela, sviluppo e

valorizzazione dei beni comuni;

5. sostegno e promozione dei

principi di pari opportunità e non

discriminazione;

6. contrasto a fragilità,

marginalità ed esclusione sociale.

La scadenza.
Le proposte progettuali

dovranno pervenire utilizzando il

modello di cui all'Allegato A,

entro le ore 23.59 del giorno 24

maggio 2016 all'indirizzo

www.bandidgstudente.it

All’Aab
«Ricognizione»,
tre sequenze
per la 21ª edizione

Sabato 7 maggio, alle 18,
all’Aab(vicolodelleStelle4),ver-
rà inaugurata la prima sequen-
za di Ricognizione 2015/16, la
mostra collettiva aperta a tutti i
soci a conclusione delle attività
annuali, giunta alla 21ª edizio-
ne. Anche quest’anno il consi-
gliodirettivohadecisodisuddi-
viderelarassegnaintresequen-
ze secondo un criterio alfabeti-
co. La mostra durerà fino al 15
giugno 2016. La seconda se-
quenza sarà inaugurata sabato
21maggioelaterzasabato4giu-
gno, sempre alle 18.

15 maggio
Torna laGiornata
del «NasoRosso»
aDesenzano

L’Associazione Risvegliati Vip
Brescia organizza la 12esima
GiornatadelNasoRossodome-
nica 15 maggio 2016 sul lungo-
lago Battisti a Desenzano. L’in-
contro si terrà dalle 9 alle 19. I
volontariclowndicorsiasaran-
no presenti con magie, giochi,
balli,giocoleriainpiazzaeoffri-
ranno divertimento per tutta la
cittadinanza. La Giornata del
Naso Rosso è l’unico appunta-
mento di piazza per raccoglie-
re fondi utili a finanziare i pro-
getti della Federazione Vip Vi-
viamoInPositivo Italia Onlus.

Consultorio familiare
Donne chehanno
la fortuna
di invecchiare

Il Consultorio Familiare Onlus
di via Volturno a Brescia orga-
nizza tre incontri sul tema
«Donne che hanno la fortuna
di invecchiare». Gli incontri si
terranno i martedì 10, 17, e 24
maggioalle18nellasalaS.Ago-
stino, in Broletto. Obiettivo
contribuire a promuovere una
nuova cultura dell’invecchia-
mento. Il primo incontro, il 10
maggio alle 18, sarà «Come in-
vecchia la donna nel XXI seco-
lo»:relatrice Elisabetta Donati.
Appuntamentoseguente«L’ar-
tediinvecchiare»,l’ultimo(«In-
vecchiare nell’arte»).

� L’Associazione «Solidarietà
in Cammino» Onlus organizza
il 12 maggio 2016 alle 18.30 al
Primo Piano Caffè Letterario
di via Beccaria, 10 a Brescia
una serata di presentazione
del filmato realizzato in occa-
sione dell’inaugurazione del
panificio nel carcere femmini-
le di Kathmandu.

Saranno illustrati i due pro-
getti di ricostruzione di due
scuole in due villaggi remoti. //

� Ogni anno CSVnet la rete na-
zionale dei Centri di Servizio
per il Volontariato realizza un
rapporto annuale (Report) per
dare informazioni complete e
strutturate sulla composizione
e sulle attività dei Centri di Ser-
vizio per il Volontariato (Csv),
previsti dalla legge 266/91 per
promuovere e sostenere tutte

le forme di volontariato. Il Re-
portattività2014èstatopresen-
tato a Roma lo scorso 7 aprile
2016.

A20anni dall’iniziodelleatti-
vità del primo dei 71 Csv oggi
operanti in Italia, il documento
fotografa un volume di dati im-
pressionante sulle persone, le
tipologie di servizi e le risorse
utilizzate per il funzionamento
di un sistema che si può ormai
definireil «motore»delvolonta-
riato italiano. Un motore che è
spesso l’unica risorsa sempre
disponibilepermigliaia diorga-
nizzazioni. Con una rete di ol-
tre 370 sportelli presenti in tut-
te le regioni, nel 2014 i Csv han-
no infatti fornito gratuitamen-

te, grazie alle risorse delle Fon-
dazioni di origine bancaria, ol-
tre 500mila servizi a 43.823 as-
sociazioni(di queste,31.347 so-
no organizzazioni di volonta-
riato) e 50mila cittadini.Un pa-
trimonio unico ed eterogeneo
di esperienze che vanno dalla
formazioneconpiùdi2.000 ini-
ziative realizzate, alle oltre
95mila consulenze offerte in
materia fiscale giuridica e am-
ministrativa, fino alla conces-
sione di 16mila mq di spazi ad
uso esclusivo delle associazio-
niche hannobisognodi unase-
de operativa.

Uno degli obiettivi principali
deiCsvrestalapromozionedel-
la cultura del volontariato, so-
prattutto fra i giovani, come di-
mostranoinumeri: 158.709stu-
denti di 1.478 istituti scolastici
di ogni ordine e grado, coinvol-
ti in percorsi realizzati in colla-
borazionecon2.592organizza-
zioni di volontariato. Una mole
di servizi in crescita, realizzata
attuando programmi serrati di
risparmio e miglioramento di
efficienzaedefficacia dell’azio-
ne dei Csv per fare fronte alla
progressiva diminuzione delle
risorse (-20% tra il 2011 e il
2014) destinata ad aumentare
nel biennio 2015 e 2016 per la
riduzione della redditività del-
la gestione patrimoniale delle
Fondazionibancarie.Più detta-
gli: www.csvnet.it //

L’iniziativa
rappresenta
una concreta
traduzione
dell’impegno
assunto dal
ministro Giannini

Tra i giovani. La promozione del volontariato, tema chiave del settore

In classe

InNepal. Solidarietà in cammino

è impegnata anche in Nepal

La presentazione

La scadenza
Mantenimento
requisiti iscrizione
registri: 30 giugno

Dal 15 marzo 2016 è possibile
perleassociazioniaccederealsi-
towww.registriassociazioni.ser-
vizirl.it per la compilazione del-
la«scheda per il mantenimento
annuale dei requisiti di iscrizio-
ne», con riferimento all’attività
svoltanel2015.Lascadenzaim-
prorogabile dell’adempimento
è fissata al 30 giugno 2016. An-
chequest’annoilCsvdiBrescia,
sito in via Salgari 43/b, previo
appuntamento al numero
030.2284900, è a disposizione
perforniresupportoadassocia-
zioni e organizzazioni.

Report annuale dei Csv
erogati 500mila servizi

La fotografia

Attività svolte a favore
di quasi 44mila
associazioni: 9.000
le organizzazioni socie

LA SCHEDA

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Quarantadue anni sono
passati da quella «primavera
di sangue» che ha inciso un
segno profondo nel vissuto
della nostra città.

La mobilitazione contro la
barbarie di una strategia vio-
lenta è stata la prima rispo-
sta, l’impegno a ricavare e tra-
smettere dal cupo di quei
giorni tragici una lezione fer-
tile per ogni tempo è conti-
nuato.

Per la scuola. Erano insegnan-
ti cinque delle otto vittime

della strage di piazza della
Loggia ed è rivolta al mondo
della scuola la nuova guida di-
dattica del Centro studi e do-
cumentazione sul periodo
storico della Repubblica so-
ciale italiana. La collana che
si va costruendo,
a partire dalla vita
quotidiana tra il
1943 e il 1945 e
con successivi ap-
profondimenti
sulla persecuzio-
ne razziale e sulla
transizione alla
democrazia negli
anni 1945-1948, affronta in
coincidenza con l’anniversa-
rio «La strategia della tensio-
ne», inquadrando nel clima
degli anni di piombo la stra-
ge del 28 maggio 1974.

Il marmo frantumato, i po-

veri resti e una folla sgomen-
ta al di là del cordone dei poli-
ziotti: l’immagine di coperti-
na riporta a quel giorno, in
un luogo-simbolo per la cit-
tà, ma il taglio storico che si
vuol dare alla ricostruzione
dell’evento per i giovani di og-
gi impone un passo indietro,
al maturare di un clima perni-
cioso nel nostro Paese.

Per i lettori. La pubblicazio-
ne, che martedì prossimo sa-
rà in edicola con il nostro
giornale, affianca immagini
e documenti alle analisi degli
storici Roberto Chiarini, Gui-

do Panvini e Mim-
mo Franzinelli
perrichiamare pri-
ma la radicalizza-
zione dello scon-
tro politico e poi il
passaggio alla vio-
lenza terroristica.

A Brescia, l’at-
tenzionesi focaliz-

za sull’emergere dei segnali
di una trama eversiva di ma-
trice neofascista, fino al gior-
no dello scoppio della bom-
ba tra la folla di una manife-
stazione sindacale che si op-
poneva a quel clima di tensio-

ne. Lo sguardo si allarga al
succedersi di fatti cruenti ne-
gli «anni di piombo», tra ter-
rorismo nero ed estremismo
rosso. Le parole conclusive
sul nostro «luogo della me-
moria» sono affidate a Bene-
detta Tobagi e al filosofo Nor-
berto Bobbio, con un richia-
mo finale alla tribolata vicen-
da giudiziaria.

Per la verità. Ai docenti e ai lo-
ro allievi di terza media e del-
le classi superiori si offre
«uno strumento per conte-
stualizzare gli eventi di una
pagina di storia trascurata.
Di anni che sono cruciali per

capire il presente» spiega Ro-
berto Chiarini, presidente
del Centro studi Rsi e autore
della prefazione. La guida, cu-
rata da Elena Pala, suggeri-
sce attività di rielaborazione
e ricerca. È stata realizzata
con il supporto della Fonda-
zione della Comunità Bre-
sciana e della Fondazione
Asm. S’inserisce nel quadro
delle attività del Centro, che
all’impegno scientifico e di
documentazione nella sede
di Salò aggiunge una specia-
le attenzione per il mondo
della scuola, con la proposta
di visite guidate e laboratori
didattici. //

La pubblicazione studiata
per gli studenti spiega
il clima nel quale maturò
la strage di piazza Loggia

�Il 30 aprile ha chiuso il punto
vendita della libreria Àncora di
via Tosio, attivo in città da 53
anni, ma Àncora rimarrà pre-
sente e sarà disponibile grazie
alla collaborazione con lalibre-
ria Paoline di via Gabriele Ro-
sa,chededicheràuno spazio si-
gnificativo alla loro produzio-
ne editoriale. Anche il nostro
giornale aveva sottolineato co-
me la chiusura rappresentasse
un impoverimento culturale e
fosse auspicabile individuare
altre forme di presenza attiva
in città.

L’annuncio è stato dato per
la libreria Àncora dal superiore
provincialep.G.Battista Mago-
ni e per la libreria Paoline dalla
superiora provinciale sr Dolo-
resMelis:«Come Istitutireligio-
si abbiamo deciso, e lo stiamo
realizzando in questi giorni,
una rinnovata forma di colla-
borazionefraledue libreriecat-
toliche come espressione della
volontà dei rispettivi Istituti,
nel desiderio di valorizzare i
punti in comune fra i carismi
dei due fondatori, il beato Gia-
como Alberione e il beato Lo-
dovico Pavoni, apostoli della
buona stampa e della forma-
zione giovanile».

I due superiori aggiungono:
«Ci auguriamo che questo pas-
saggio sia ricco di importanti
iniziative culturali e di evange-
lizzazione. La libreria Paoline
avrà anche il logo dell’Àncora,
proprio come segno di conti-
nuità e impegno nella scelta
dei contenuti editoriali daoffri-
re». // A.MI.

� Mantova, tesoro del Rinasci-
mentofamosaintuttoilmondo
per la sua storia, gli inestimabili
tesorid’arteelebellezzenatura-
li, è stata onorata del titolo di
«Capitale Italiana della Cultura
per l’anno 2016». Un’occasione
per cui un gruppo di lavoro ha
predispostounampioprogram-
maconunmigliaiodieventiche
fino a dicembre trasformano
Mantovainuna«città-palcosce-
nico», anche grazie all’apporto
dei quasi settanta Comuni della
provincia e delle varie realtà e
forzedel territorio,promotoridi
progettiperarricchireilpalinse-
sto.

E il programma Mantova Ca-
pitale Italiana della Cultura

2016 sta riscuotendo successo
siaperquantoriguardalaparte-
cipazione alle iniziative sia per
quanto riguarda l’apporto dei
volontari. «Mantova Capitale
Italiana della Cultura 2016», in-
fatti, coinvolge profondamente
lasocietàcivile,atestimonianza
di come la cultura possa aiutare
arafforzareil sensodi comunità
econl’obiettivodimettereapa-
trimonioun’esperienzacolletti-
vadipartecipazioneedicondivi-
sione delle scelte rivolte alla vita
della città.

In particolare c’è il progetto
«Volontari per Mantova 2016»,
promosso dal Comune di Man-
tovaerealizzatoconilcoordina-
mentodiCsvm-CentrodiServi-

zio per il volontariato mantova-
no. Per svolgere servizio di vo-
lontariatoperMantovaCapitale
Italiana della Cultura possono
presentare domanda tutti colo-
ro che sono nati nel 1998 o negli
anni precedenti. Le attività in
cuisarannoimpegnatiivolonta-
ri vanno dall’area informazione
-accogliere,informareedorien-
tare chi vive a Mantova e chi a
Mantovaarrivaperassistereagli
eventi dell’anno - all’area della
comunicazione e del supporto
agli appuntamenti in calenda-
rio.

Tanti gli organizzatori (asso-
ciazioni, enti) che richiedono
supporto e aiuto logistico di vo-
lontari per la realizzazione delle
loro manifestazioni. È possibile
segnalarelapropriadisponibili-
tà al servizio di supporto logisti-
covolontarioperuneventospe-
cificoo per un periododetermi-
nato.

Perpresentareladomandaco-
me volontari è necessario com-
pilare il format online presente
sul sito www.mantova2016.it.
Seguirà un colloquio orientati-
vo e informativo.

Ancheigiovanibrescianipos-
sono presentare domanda co-
mevolontari. Èda ricordare che
glieventiproseguirannopertut-
to il 2016.

Perulterioridettaglièpossibi-
le contattare il Csvm - Centro
Servizi per il Volontariato della
Provincia di Mantova che coor-
dinal’iniziativa,attraversoilsito
internet www.csvm.it //

ANNA TOMASONI

Il volume
sarà in edicola
con il Giornale
di Brescia
a partire
dal prossimo
martedì

Una guida
per far luce
sulle ombre nere
della Repubblica

La copertina. Così si presenta la nuova pubblicazione

L’analisi storica

Elisabetta Nicoli

Le Paoline
ospitano
l’editoria
Àncora

Collaborazione

Cultura a Mantova
Volontari cercansi

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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ILCONFRONTO.OrganizzatoaMedicinadaldecanoGiovanniGuidatrainovecandidatiallaguidadellaStatale

C’èla«questionefemminile»
sultavolodelfuturorettore
Laplatea:«Lanostrauniversitàcitatasuigiornalinonperladidattica»
«Aidocentièchiestounosforzoinpiù,madovelotroviamoil tempo?»

Il Servizio VolontarioEuro-
peo offre ai giovani tra i 17
e i 30 anni un’esperienza
diapprendimento intercul-
turale in un contesto non
formale, promuovendo la
loro integrazionee laparte-
cipazione attiva.
Igiovanipossonosvolge-

re un’attività di volontaria-
to in un Paese estero per
un periodo che va da 2 a
12 mesi, impegnati come
«volontari europei» in pro-
getti locali.
Per la durata del proget-

to i volontari beneficiano
della copertura delle spe-
se di vitto e di alloggio, di
una copertura assicurati-
va e di un'indennità per le
spese personali.
Quest’anno si festeggia-

no i venti anni dello Sve. E
l’Associazione Atelier eu-
ropeo - che di recente ha
ottenuto l’accreditamento
comeented’invioecoordi-
namento Sve - in collabo-
razione con il Csv organiz-
za due incontri informativi
dedicati proprio al Servi-
zio Volontario Europeo:
giovedì26maggio egiove-

dì 16 giugno, alle ore 15 nella
sede del Centro Servizi Vo-
lontariatodi viaEmilio Salga-
ri 43/b, a Brescia.
Gli incontri, gratuiti, sono

aperti a tutti i giovani e saran-
no condotti da Renata Dole-
ga, progettista di Atelier
esperta Sve. Per iscriversi
occorre inviare una mail a:
sve@ateliereuropeo.eu- indi-
cando:nome,cognomeenu-
merodi cellulare. Vi aspettia-
mo numerosi!
 Anna Tomasoni

LisaCesco

Alla fine sono due donne a
rompere il fiume di parole.
Dialogo, strategia, innovazio-
ne le voci più frequentate dai
candidati rettori nell’incon-
tropromossodaldecanoGio-
vanni Guida in vista del voto
del 7 giugno. Due toste, en-
trambi ingegneri, rappresen-
tanti di quella perseveranza
in rosa rimasta fuori dal par-
terre tutto maschile dei 9
aspiranti rettori (messaggio
ai signori candidati: c’è sem-
pre modo per recuperare la
presenza femminile con la
scelta di una o più prorettrici
donne, mossa che potrebbe
rivelarsi ottima anche ai fini
elettorali).
AlessandraFlammini incal-

za: «La nostra Università è
stata citata sui giornali, e non
per la didattica e la ricerca:
vorrei l’impegno formale che
chiunque sia il prossimo ret-
tore, tutti gli altri lavoreran-
no per il bene del nostro ate-
neo. Vorrei che l’immagine
dell’Università non fosse più
attaccata dal suo interno». E
Giovanna Sansoni: «Siete in
9candidati, comecommenta-
te questa frammentazione?
A noi docenti viene chiesto
uno sforzo in più, ma dove lo

troviamo il tempo per occu-
parci di didattica, ricerca, re-
perire fondi, tessere rapporti,
scrivere bandi?».

LAPLATEACHIEDE anche dei
cambiamenti introdotti dalla
riformaGelmini, con centra-
lizzazione della governance
d’ateneo, ruolo forte al cda (a
Brescia composto da ester-
ni),poteredeldirettoregene-
rale, marginalizzazione degli

amministrativi.Comesi com-
porterà il futuro rettore?
«Serve un patto che metta
sullo stessopianostudenti, ri-
cercatori, docenti, personale
tecnicoamministrativo.Biso-
gna superare le barriere tra
categorie», sostiene Mauri-
zioMemo(Medicina). «Vari-
nominato il cda, compren-
dendo sicuramente anche il
personale interno», confer-
maRodolfo Faglia (Ingegne-

ria), che promette per i suoi
primi 100 giorni da rettore
l’elaborazione di un nuovo
modello di sviluppo. Il colle-
ga di Ingegneria Emilio Sar-
dini si spingeoltre finoad im-
maginare «una Consulta dei
direttori di Dipartimento co-
meparte integrante della go-
vernance, per confrontarsi
sui problemi specifici»,men-
tre per Riccardo Leonardi
(Ingegneria) «l’ateneo può

farcela a reggere le nuove sfi-
de solo se coltiva l’unità e la
condivisione delle scelte».
Certo è che a Brescia «il ruo-
lodel direttore generale è an-
datoben al di là della riforma
Gelmini, e c’è chinonha con-
diviso l’interpretazioneestre-
ma data alla nuova normati-
va, manifestando dissenso»,
fa notare Saverio Regasto
(Giurisprudenza).
È tempo di mettere mano

anche allo statuto e ai regola-
menti, «checi hanno irrigidi-
to»,notaAlessandroPadova-
ni (Medicina), promuovendo
tra i membri interni del cda
anche gli amministrativi. Bi-
sogna «sburocratizzare e
semplificare l’attività d’ate-
neo» anche secondo Claudio
Teodori (Economia), che
guarda anche all’esterno, alla
relazione fra Università e
Spedali Civili, «da portare a
un livello un po’ più alto evi-
tando frammentazioni».Sen-
zadimenticare conGianPao-
lo Beretta (Ingegneria) che
nel microcosmo d’ateneo «ci
sonoprede e gruppi predato-
ri che fanno man bassa di ri-
sorse»,eche«bisognaproteg-
gere i gruppi più deboli
dall’estinzione».MaurizioTi-
ra (Ingegneria)puntaa rasse-
renare il rapporto fra ammi-
nistrativi e docenza con una
presenza congiunta in Cda, e
sugli esiti del voto promette:
«mai vendette sugli altri can-
didati e sul passato: lottiamo
solo per il futuro». •

FAREIMPRESA. IncontroaMachinaLonati

CacoDesign,storia
diunbusiness
natoquasipergioco
L’azienda«madeinBrescia
eBergamo»hascommesso
sull’utilizzodelplexiglas
nelbijoupersonalizzato

IL26MAGGIOE IL16GIUGNONELLASEDECSVDIVIASALGARI,ABRESCIA

Dueincontriperscoprire
ilserviziovolontarioeuropeo

Venerdì 13 maggio sul sito
dell’AgenziadelleEntrateso-
no stati pubblicati gli elenchi
provvisori dei soggetti che
hanno presentato domanda
di iscrizione per accedere al
beneficio del «5 per mille»
per l’esercizio finanziario
2016 (anno d’imposta 2015).
Gli elenchi riguardano: gli

enti del volontariato, gli enti
della ricerca scientifica e
dell’Università, gli enti della
ricercaSanitariae leassocia-
zioni sportive dilettantistiche
che svolgono una rilevante
attività di carattere sociale e,
per questo, possonoaver di-
ritto al contributo.
Entro il 20 maggio il rappre-

sentante legale dell’ente (o
un suo delegato) può far cor-
reggere eventuali errori di
iscrizione nell’elenco, rivol-
gendosidirettamente alla Di-
rezione Regionale delle En-
trate di competenza.
Una versione aggiornata

degli elenchi verrà pubblica-
ta entro il 25 maggio 2016.
Le associazioni iscritte al

«5permille» devono ricorda-
re una seconda dichiarazio-
ne da presentare. Entro il 30
giugno, infatti, il rappresen-
tante legaledell’ente deve in-

viare - pena l’esclusione
dall’elenco del «5 per mil-
le» - alla propria Direzione
Regionale delle Entrate
unadichiarazionesostituti-
vadiattodinotorietà redat-
ta–e firmata dal legale rap-
presentante - come richie-
sto dall’Agenzia delle En-
trate, allaquale bisogna al-
legare fotocopia di docu-
mento di identitàdel sotto-
scrittore. L’invio può esse-
reeffettuato tramite racco-
mandata a/r oppure - novi-
tà di quest’anno - tramite
posta elettronica certifica-
ta. A.T.

ADEMPIMENTI

Duenuovescadenze
per il «5permille»

L’incontroallafacoltàdiMedicinaconicandidatiallasuccessionediSergioPecorelliFOTOLIVE

È flessibilità la parola d’ordi-
ne per lavorare in una mi-
croimpresa come Caco Desi-
gn. A sottolineare la necessi-
tà di adattarsi alle situazioni
e saper rispondere con pron-
tezza alle esigenze del mo-
mentoèFabrizioBenzoni, di-
rettore commerciale di
un’impresa nata solo sei anni
fa grazie al fortunato secon-
do incontro di Maria Chiara
Allegri e Giuliana Archetti,
giàcompagnedi studi alle su-
periori.
Le due titolari, oggi mam-

me di Camilla e Nicolò - da
cuideriva il nomediCacoDe-
sign - sono state ospiti
dell’Its Machina Lonati
nell’ambito de «I giovedì di
Its»,progettodedicatoalcon-
fronto tra studenti e imprese
del territorio. Nata quasi co-
me un hobby e davanti a due
calicidivinobianco,CacoDe-
signha ilmeritodiaver scom-
messo sull’utilizzo del plexi-
glas nel bijou, sfruttando già
diffuse forme stilizzate per
rendere più semplice il taglio
di un materiale fino a poco
tempo fa escluso dal settore.
Passosuccessivo, esinoravin-
cente, è stato quello di offrire
la possibilità di creare gli ac-
cessori, bracciali, orecchini e
portachiavi, in un’ampia
gamma di colori e consentir-

ne la personalizzazione. In
questo modo si possono rea-
lizzareprodotti caratterizzati
da linee moderne e diverten-
ti, concolori vivaci chesiasso-
ciano ad emozioni e stati
d’animo, oggetti pressoché
unicima sempre riconoscibi-
li e riconducibili al brandbre-
sciano. CacoDesign si è inol-
tre distinto, fin dagli esordi,
per il costante supporto ad
enti ed eventi benefici.
Elementoaltrettanto impor-

tante nello sviluppo di Caco
Design è rappresentato dalla
collaborazione con fornitori
a chilometro zero: «CacoDe-
sign è 100 per cento made in
Italy, anzi potremmo quasi
dire che è made in Brescia e
Bergamo»haspiegatoBenzo-
ni agli studenti, illustrando
una gamma di prodotti che è
andataviaviaampliandosi si-
noadoggi, con lacommercia-
lizzazione delle borse, le
«Onebag», introdotteper ac-
crescere il fatturato annuo
dellamicro-impresa.

CACO DESIGN non vive però
di solimomenti felici:«Lano-
stra principale difficoltà ri-
guarda i pagamenti in Italia,
perché molti pagano a 60 o
90 giorni dopo la consegna»
ha chiarito il direttore com-
merciale, chehapuntato il di-
to contro un sistema che ten-
de a tutelare chi è in debito
piuttosto che in credito e che
rallenta le attività dell’azien-
da che punta amercati inter-
nazionali.• FE.PIZ.

GrandiopportunitàconloSve
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Centro Servizi 
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L’Associazione psicopeda-
gogicaDottorGiuseppeRos-
sini invita insegnanti, genito-
ri ed educatori alla presenta-
zionedell’eserciziario «I qua-
derni di Max» – avviamento a
comporre, autrice Giuliana
Risi, insegnante e pedagogi-
sta.
L’incontro si terrà venerdì

20 maggio alle ore 20.30
presso l’Auditorium «Cecilia
Zane» al Centro Culturale di
via Giovanni Quarena 8, a
Gavardo.
L’eserciziario ha come

obiettivo quello di guidare
l’alunnonellastesuradiun te-
sto informativo o narrativo
personalizzato.
«I quaderni di Max» è stato

realizzatograziealBandovo-
lontariato / associazionismo
D. D. G, numero 8500/2014.
La stampa è stata sostenu-

taanchedaigenitori associa-
ti e dai simpatizzanti dell’As-
sociazione «Rossini».
A partire dal sottotitolo, la

focalizzazione sulle catego-
rie gnoseologiche di spazio,
tempo e causa/effetto sta a
indicare quale sia il percorso
guidato proposto dal testo,
e come questo stesso per-
corsosia strutturato nellese-

guenti fasi: apprendimento e
consolidamentodella funzio-
ne spazio; dallo spazio allo
spazio del tempo; il tempo
come spazio in progressio-
nee regressione; il tempoco-
me causa/effetto; il tempo
come descrizione dello spa-
zioe il tempocomesensazio-
ne/emozione di uno spazio
vissuto.
L’obiettivo finaledell’eserci-

ziario è quello di condurre
l’alunno, attraverso propo-
ste coerenti di modalità di la-
voro, nell’esecuzione di una
dataconsegna,passandoat-
traverso leseguenti fasi: ese-
cuzionediconsegna indetta-
turaguidata (copiatura); ese-
cuzione di consegna inauto-
dettatura e verifica dei pas-
saggi richiesti ed eseguiti.
Una copia dell’eserciziario

«I Quaderni di Max» sarà do-
nata al docente delegato di
ogni iostituto comprensivo
partecipante.
Per maggiori informazioni

sull’attività dell’associazio-
ne e sull’eserciziario è possi-
bile contattare il numero
3394728650 oppure consul-
tare il sito: www.associazio-
nedottorgiusepperossini.
wordpress.com A.T.

LAPRESENTAZIONE

VenerdìaGavardo
«IQuadernidiMax»

Unafirmavaleil«5permille»

Il Comitato provinciale di
Brescia dell’Anpas Lom-
bardia in collaborazione
con Croce Azzurra, Anc,
Comune e Alpini di Trava-
gliato, Csv Brescia e Pro-
tezione Civile Comunale,
Ari, Ucis, Soccorso Alpi-
noeVigilidel fuocodiBre-
scia organizza per il 21 e
22 maggio «3 Viade 3»

esercitazionedi Protezio-
necivilealCampobaseal-
lestito a Travagliato in via
Napoleone (zona centro
sportivo comunale). Sa-
rannoduegiornateforma-
tive per i volontari impe-
gnati nelle calamità natu-
rali: rischiosismicoe idro-
geologico, con la simula-
zione di diversi scenari.

ProtezioneCivile: il21e22maggio
aTravagliatol’esercitazione«3Viade3»
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L’associazione è ente
accreditato per l’invio
e il coordinamento: al via
eventi informativi

� Nel 2016 si celebrano i 20 an-
nidel Servizio Volontario Euro-
peo (Sve), preziosa opportuni-
tà di mobilità e apprendimen-
to per giovani, finanziata dal
programma Erasmus+ della

Commissione Europea. Lo Sve
consente ai giovani tra i 17 e i
30 anni di esprimere il loro im-
pegnopersonale medianteatti-
vità di volontariato in un’orga-
nizzazione no profit all’estero,
in un Paese dell’Ue o extra Ue.
Per la durata del progetto (dai
2 ai 12 mesi) i volontari benefi-
ciano dellacoperturadelle spe-
se di vitto e alloggio, di una co-
pertura assicurativa e di un’in-
dennità per le spe-
se personali.

Gliambiti.Numero-
sesonoleareedivo-
lontariato tra cui
scegliere: dalla coo-
perazione allo svi-
luppo all’assistenza sociale,
dallatutela del patrimonio cul-
turale e dell’ambiente alle atti-
vità rivolte a bambini e giova-
ni, dall’arte al tempo libero e
sport. In occasione della ricor-
renza, la Commissione Euro-
pea e l’Agenzia Nazionale per i
Giovani promuovono una se-
riedi iniziative informative,for-
mative e divulgative sullo Sve.
La peculiarità dello Sve è che si

rivolge a tutti i giovani al di là
del proprio background socia-
le e titolo di studi. Dal 1996 a
oggi sono oltre 100.000 i giova-
ni che sono partiti come volon-
tari europei. Nel biennio
2014/15 (prime due annualità
di«Erasmus+» dentrocui ècon-
fluito lo Sve) sono oltre 1.200 i
giovani italiani che hanno par-
tecipato allo Sve. Le mete più
scelte sono: Germania, Spa-
gna,Francia, Polonia,Portogal-
lo e Turchia.

Obiettivi. Il Servizio Volonta-
rio Europeo costituisce
un’esperienza di apprendi-
mentointerculturaleinun con-
testonon formale,promuoven-
do l’integrazione sociale e la
partecipazione attiva dei vo-
lontari coinvolti. I giovani han-

nocosì l’opportuni-
tà di entrare in con-
tattoconnuovecul-
ture,esprimeresoli-
darietà verso gli al-
tri e acquisire nuo-
vecompetenzeeca-
pacità utili alla loro

formazione personalee profes-
sionale. Lo Sve non costa nulla
ai giovani. I fondi del Program-
ma coprono costo dei viaggi e
trasporto locale; vitto e allog-
gio; sostegno linguistico; assi-
curazione e indennità mensile
«pocket money» adeguata al
costo della vita per ogni Paese.

Anche Atelier Europeo, qua-
le organizzazione accreditata
per l’invio e il coordinamento

Sve, partecipa alle celebrazio-
ni per il ventennale del servizio
volontario europeo con diver-
se attività a livello locale.

IniziativediAe.L’8 maggio Ate-
lier era presente con uno stand
informativo sul Servizio Volon-
tario Europeo all’interno della
Festa dell’Europa, organizzata
in piazza Vittoria a Brescia. So-
no inoltre in programma una
serie di incontri sulle opportu-
nità offerte dallo Sve (caratteri-
stiche del progetto, durata, pa-
esie settoridisponibili, scaden-
ze/tempistiche,requisiti e mo-
dalità per candidarsi, esempi
di progetti disponibili, ecc.). I
prossimi appuntamenti si ter-
ranno giovedì 26 maggio e gio-
vedì 16 giugno, alle 15 nella se-
de di Atelier Europeo a Brescia
(c/o Centro Servizi Volontaria-
to via Emilio Salgari 43/b).

Gli incontri informativi sono
aperti a tutti i giovani, e saran-
no condotti da Renata Dolega,
progettista di Atelier esperta
Sve. La progettista Dolega, in
questi giorni, è a Roma per un
seminario internazionale sullo
scambio di buone pratiche per
quanto riguarda la formazione
pre-partenza per volontari Sve
con un riguardo particolare al-
la preparazione mirata per vo-
lontari con minori opportuni-
tà.Per iscriversi agli incontri in-
formativigratuitioccorre invia-
re una mail a sve@ateliereuro
peo.eu indicando: nome, co-
gnome e numero di cellulare. //

Tra Festa d’Europa
e compleanno di «Ae»

La ricorrenza. Il Servizio di Volontariato Europeo (Sve) taglia il traguardo

dei 20 anni: oltre 100mila i giovani che vi hanno aderito dal suo esordio

� L’Europa,a piùdi60anni dal-
la Dichiarazione di Schuman,
continua a promuovere i prin-
cipi di pace e coesione che da
sempre l’hanno caratterizzata,
oltre al dialogo delle diversità,
fontedi arricchimento e condi-
visionedi comuniorigini epro-
blematiche.

In occasione del 9 maggio,
Festa dell’Europa e terzo com-
pleanno di Atelier Europeo, in
città sono state organizzate di-

verse attività ed iniziative rivol-
te in particolare ai giovani. A
promuoverle Atelier Europeo,
assessorato alle Politiche Gio-
vanilidellaLoggia,Centro Turi-
stico Studentesco, Radio Vera,
Csv, Comitato Carminiamo e
le Coop Calabrone e Tempo Li-
bero. In particolare sabato 7
maggio 2016 dalle 10, all’Audi-
torium dell’Abba-Ballini, si è
tenuto il convegno «Move on
in Europe - Giovani crescono...
all’estero» dedicato alle espe-
rienze degli studenti bresciani
che hanno partecipato al pro-
gramma Erasmus. I ragazzi
conentusiasmohanno raccon-
tato ai coetanei le esperienze
vissute nei Paesi Europei, gra-
zie all’Erasmus Plus. Vari gli
istituti bresciani coinvolti: Ab-
ba-Ballini, Lunardi e Mante-

gna; Einaudi di Chiari, Primo
Levidi Sarezzo eCapiroladi Le-
no. Mentre nel pomeriggio di
domenica 8 maggio, in piazza
Vittoria, a Brescia, si è tenuta la
Festad’Europa constand infor-
mativi,areaartisticacuratadal-
la Laba (Libera Accademia di
Belle Arti) e Movimento Cultu-
raleBresciano ITown, gonfiabi-
li, attività sportive esibizioni di
tessuti aerei, animazione con i
Gioakilima, Comunità Elleni-
ca Brescia, l’associazione La
Torre D’Avorio, momenti mu-
sicali e di intrattenimento. Alle
18, alla presenza delle autorità
c’è stato il taglio della torta per
il terzo compleanno di Atelier.
Le iniziative si sono concluse il
9 maggio 2016 con un aperiti-
vo in lingua inglese all’ Infor-
magiovani del Comune. //

Progetto pilota Sve,
«Ae» e Brescia ci sono

LA STORIA

LucianoCorradini

� L’Agenzia Slovena dedicata
al Servizio Volontario Europeo
ha selezionato Atelier Europeo
e la progettista Renata Dolega
per partecipare, a giugno 2016,
aunprogetto pilota internazio-
nale sullo Sve in collaborazio-
ne con alcuni Centri per l’im-
piego locali. Quindi a Brescia,
con la collaborazione del Cen-
tro per l’impiego, verranno se-
lezionati alcuni ragazzi disoc-
cupati (dai 18 ai 30 anni) e inte-

ressati a fare un periodo di vo-
lontariato all’estero, che possa
avere ripercussioni positive in
terminidi competenzeacquisi-
te e che quindi li renda più
spendibilisulmercato del lavo-
ro. Il percorso all’estero per ra-
gazzi sarà del tutto coperto dal
progetto, riceveranno in più
un’indennità mensile per le
spese personali. A ogni candi-
dato sarà assegnato un proget-
to di volontariato all’estero tra
quelli disponibili nella rete del
progetto pilota. Il matching
candidato-progetto dovrà av-
venire entro il 1° ottobre 2016,
le partenze da inizio 2017. //

Se avete tra i 17 e

i 30 anni potete

fare volontariato

in Ue o fuori Ue

a «costo zero»

Servizio Volontario Europeo: 20 anni
Atelier europeo punto di riferimento

«Sve».Vent’anni di impegno

Il punto

Anna Tomasoni

I
l 9 maggio, giorno in cui si festeggia l’inizio della storia
politica dell’Europa, Sofia Corradi ha ricevuto dal re di
Spagna Filippo IV e dal presidente del Parlamento
europeo Martin Schulz, il prestigioso premio Carlo V,

assegnato in anni passati a Kohl, a Delors, a Simone Veil, a
Barroso. Non è una parlamentare né un commissario
europeo, ma una professoressa di pedagogia dell’Università
di Roma Tre in pensione: una signora che, fin da quand’era
studentessa, ha voluto impegnarsi per superare quella che
ha ritenuto un’umiliazione offensiva inferta a lei e a tutti gli
studenti, dai funzionari dell’università italiana, quando si
vide rifiutare il riconoscimento del master conquistato in
diritto comparato nella Columbia University. Ogni Paese

aveva le sue regole, e gli studi all’estero non erano
riconosciuti. Punto. Questo punto lei lo ha trasformato in
esclamativo, per indicare la rabbia provata di fronte a
un’ingiustizia subita a causa di pregiudizi e di norme
irrazionali e poi in punto interrogativo, per chiedere a
tutte le autorità accademiche e politiche che riusciva ad
avvicinare, cosa si potesse fare per superare queste
assurde barriere. Non si limitava a chiedere, ma si dedicò
con tenacia a proporre, assistere i rettori, negoziare
curricoli. La lunga querelle fu sbloccata dal presidente
della Commissione, il sociologo Dahrendorf nel 1974, che
introdusse il principio della reciproca fiducia e del
riconoscimento accademico dei periodi di studio

all’estero. Ci vollero però altri 17 anni perché si arrivasse al
varo del programma Erasmus (1987), con una macchina
che coinvolge circa 3.000 università europee, per consentire
a studenti di fare un’esperienza umana, culturale,
scientifica, linguistica nella prospettiva dell’Europa dei
cittadini e della pace. Se il Trattato di Schengen viene
sospeso, Erasmus prosegue, estendendosi, come Erasmus
Plus (15 miliardi tra 2014 e 2020) e, a livello mondiale
(Erasmus Mundus). Sono quasi 4 milioni gli studenti che
devono dire grazie a «Mamma Erasmus», che ha costruito
con tenacia, «rompendo le scatole» a quanti contavano
allora, la più importante rete di cittadinanza europea, che
rende ora possibile pure il Servizio Volontario Europeo.

Sofia Corradi ha ricevuto dal re di Spagna Filippo IV e del presidente del Parlamento europeo Schulz il prestigioso Premio europeo Carlo V

DA STUDENTESSA SDEGNATA A «MAMMA ERASMUS»

Tre candeline.Taglio della torta

per Festa dell’Europa e 3 anni di Ae

Così il 9maggio L’opportunità

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
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Un corso di cucina brasiliana
per sostenere le missioni Scaip

� Un corso per imparare a cu-
cinare brasiliano e per sostene-
re le missioni in Brasile dello
Scaip (Servizio cooperazione
assistenza internazionale pia-
martino) che nel Paese suda-
mericano opera da trent’anni
convariprogetti di cooperazio-

ne internazionale. Il corso sarà
tenuto dal cuoco Marcos An-
drè Da Conceicao Carvalho.

Si comincerà sabato 4 giu-
gnoalcentro diurno del Comu-
ne in via Cimabue 18 e si prose-
guirà fino al 22 ottobre per un
totaledisei incontri(dalle 10al-
le 12.30) in cui sarà mostrata in
una cucina attrezzata la prepa-
razione di piatti accompagnati
da bevande o da dolci tipici di

facile realizzazione. Al termine
di ogni lezione i partecipanti si
fermeranno a gustare insieme
quanto preparato: salgados e
feijoada, churrasco e vinagre-
te, salpicao e camarao na mo-
ranga, il tutto innaffiato di cai-
pirinha e batida. Il costo totale
del corso è di 130 euro, com-
prensivo di tutti gli ingredienti
e dei sei pranzi.

Il corso sarà attivato al rag-
giungimento di un minimo di
dieci persone. Il termine per
iscriversi è martedì 31 maggio.
Per info e adesioni promozio-
ne@scaip.it o 030 2306873. //

� Un’eredità accresciuta nei
secoli da tradurre in risposte
nuove ai bisogni di Brescia
checambia.L’eredità materia-
le, che ha consentito di distri-
buire lo scorsoanno 1,5 milio-
ni di euro in beneficenza, è il
fruttodi unimpegnodi solida-
rietà che vincola nel nome dei
principi cristiani i «confratel-
li» della Congrega della carità
apostolica. Sodalizio con radi-
ci che risalgono al Medioevo e
che continua la sua opera di

bene «a nome dei bresciani»,
come ha sottolineato il presi-
dente Alberto Broli ricordan-
doil flusso di lasciti e donazio-
ni che nel tempo ha dato con-
sistenza al tesoro di cui vivo-
no, conil supportodelle 8 fon-
dazioni amministrate, l’hou-
singsociale, l’assistenza ai mi-
nori e agli anziani, l’ascolto e
l’accompagnamentodi perso-
ne e famiglie in difficoltà.

Nuovipoveri.Richieste di aiu-
to in continuo aumento, per il
peso della disoccupazione
che porta tanti volti nuovi ne-
gli uffici di via Mazzini. L’an-
nualepresentazionedelBilan-
cio sociale che ieri ha gremito
il salone della Curia è l’occa-
sioneper render contoalla cit-

tà del lavoro compiuto e delle
sfide aperte. A 1354 nuclei fa-
miliari abitanti nel bresciano
sono andati direttamente
631.958 euro, altri 644.485 so-
no stati destinati a 62 realtà
del non profit attive nelle pro-
vince di Brescia e Mantova,
mentre la somma di 242.060
euro ha coperto il servizio di
ascolto e assistenza. Tradizio-
nalmente importante è l’im-
pegnoper lacasa,conla dispo-
nibilità di 655 unità immobi-
liari. Recente è l’ingresso
dell’istituto Razzetti di via Mi-
lano nell’insieme
delle realtà ammi-
nistratedalla Con-
grega,conlarealiz-
zazione di un per-
corso di risana-
mento condiviso
con la Diocesi.

IlVescovo.La Con-
grega, osserva il Vescovo Lu-
ciano Monari, ha caratterizza-
to il suo impegno nei secoli
«con spirito profondamente
cristiano e al tempo stesso lai-
co». Insegnamento che viene
dalla tradizione bresciana è
«un’eredità grande» di cui si
continuerà ad aver bisogno in
futuro e questo è l’auspicio:
«mantenere questo spirito,
che garantisce speranza». In-
trodottodalsalutodelvicepre-
sidenteGiovanniFalsinaedal-
lapresentazionedi unvideoil-
lustrativo delle attività, l’in-
contro ha proposto una rifles-
sione sul tema «Carità e mise-
ricordia nell’Occidente che

cambia», con la testimonian-
za di monsignor Giorgio Bi-
guzzi, missionario saveriano
per 35 anni in Sierra Leone. A
Brescia,doverisiede da tre an-
ni ospite del complesso di San
Cristo, ha trovato i segni di
«un presente e un futuro sem-
pre più interrazziale, intercul-
turale, interreligioso». In que-
sta epoca di cambiamento, «il
campo di azione per i membri
della Congrega è vastissimo».
PapaFrancescosogna«un’Eu-
ropa capace di essere madre».
La Congrega con il suo impe-

gno «può certa-
mente specchiarsi
in questo sogno e
trarne forza per ri-
manere fedele allo
scopo», di dare at-
tuazione al precet-
to cristiano della
carità. Una parola
che sta ad indicare

ildono gratuitoeche èin stret-
ta relazione con la misericor-
dia. Le due forme d’amore
s’incrociano «come le braccia
di una croce»: scendendo
dall’alto la misericordia porta
consé «ilsentire materno epa-
terno di Dio», mentre la carità
si effonde fra gli uomini e per
gli uomini.

«Lacomunità cristianaè po-
sta così come alternativa atut-
te le società vecchie del mon-
do,quelle basatesullacompe-
tizione, sulla meritocrazia, sul
denaro, sul potere, sulla forza.
Quello che ci deve caratteriz-
zare è la logica dell'amore gra-
tuito». //

� Anche per il prossimo anno
scolasticol’AssociazioneSporti-
va Dilettantistica F. C. Leonessa
Calcio 1965, in collaborazione
con l’assessorato allo Sport del
Comuneel’IstitutoComprensi-
vo Rinaldini Sud 3 di Brescia,
promuove, in forma gratuita,
corsi di avviamento allo sport
per alunni delle scuole primarie
ad indirizzo formativo calcisti-
co. Il centro, al campo Pasolini

in città, sarà aperto nel dopo-
scuola nei giorni di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle 16,10 alle
17,15. Il corso è suddiviso in fa-
sce d’età e tenuto da istruttori
qualificati. Per le iscrizioni ci si
può rivolgere alla segreteria del
Centro in via Lamarmora 237
(tel. 360-501655). L’associazio-
ne, Socia del CSV Brescia, è atti-
va dal 1965. «La nostra associa-
zione si è sempre adoperata nel

camposocialesportivosenzafi-
nalitàdilucro,afavoredeimino-
ri-haspiegatoilPresidenteGior-
gio Filippini -. In questi anni ab-
biamo verificato che parecchi
alunni della zona Lamarmora,
alterminedell’orarioscolastico,
nonvenivanoprelevatidaigeni-
tori, ma lasciati liberi di giocare
nei parchi adiacenti. Abbiamo
constatatoildisagiodiquestira-
gazzi, per cui abbiamo elabora-
tounprogettosemplicecercan-
do di aiutare le famiglie».

L’impegno dell’associazione
èsemprestatoquellodieducare
e formare attraverso lo sport, in
modoliberoegratuito.Tuttal’at-
tivitàsisvolgesottoidettamidel
ConiedellaFigcneitempiemo-
di rispetto alle età dei parteci-
panti.L’iniziativavuoleoffrireal-
le famiglie un servizio di dopo
scuolachepossafavorirel’acco-
glienza,l’inserimentoel’integra-
zione di tutti. Lo sport di squa-
dra è indirizzato a bandire ogni
atto di violenza sia verbale che
fisica e ogni forma di intimida-
zione,edèvoltoasvilupparenei
bambiniilsensodiappartenen-
za al gruppo, il rispetto delle re-
gole e la consapevolezza che il
contributo del singolo concorre
al successo della squadra. //

ANNATOMASONI

� Oltre i numeri e i calcoli. Ol-
tre le voci «dare e avere». Il bi-
lancio del Consorzio Solco di
Brescia è un vademecum che
contempla, oltre al rendiconto
2015, identità, missione e
obiettivi di un impegno comin-
ciato oltre trent’anni fa.

Il bilancio sociale vero e pro-
prio sarà approvato in luglio
ma già il consuntivo di un peri-
odo molto difficile e faticoso,
ancheperilsettore dellacoope-
razione sociale, restituisce una
letturaa piùdimensioni dell’at-

tività d’impresache non si limi-
taal datoeconomico,mane de-
scrive gli aspetti ambientali e
sociali,neracconta storia,valo-
ri d’impresa, processi organiz-
zativi. Fino ai risultati resi ma-
nifesti, rispettando il dovere di
trasparenza che le imprese do-
vrebbero assumere
in un’ottica di re-
sponsabilità socia-
le nei confronti del
proprio territorio.

«Veniamo da sta-
gioni molto impe-
gnative - ammette
il neopresidente e amministra-
tore delegato del Consorzio,
Massimo Cavagnini -. Nel 2014
abbiamo chiuso il bilancio con
un milione di deficit che ha co-
stretto le associatea ricapitaliz-
zare di 500mila euro nel 2015.
Abbiamo razionalizzato, rivi-
sto spese e progetti e possiamo

con orgoglio presentare il con-
suntivo che, non solo ha ripia-
nato; ma ha segnato un utile di
86mila euro, senza alcun "bu-
co" occupazionale».

Dopo la fatica degli ultimi
due anni, il Solco ha presenta-
tounpiano industriale che riaf-
ferma la sua natura di struttura
consortile,appositamente stu-
diata per coniugare le esigenze
del territorio e interfacciarsi
conleprincipalistazioni appal-
tanti.

«Ripartiamo dalla volontà di
lavorare insieme, fatta salva la
libertà di scelta - ha aggiunto la
vicepresidente, Sonia Del Fu-
ria - per costituire il sistema
che si fa opportunità concreta
per chi decide di prenderne
parte. Dopo i primi anni nei
quali il Solco gestiva servizi
molto semplici e dopo gli anni
di crisi, vogliamo dare corpo
all’imprenditorialità, stare sul
mercato,offrire servizi di quali-
tà senza abbandonare la no-
stra missione di realizzare poli-
tiche sociali».

Il sistema Solco è costituito
da 53 cooperative sociali, 21 di
tipoAe22 ditipoB,due consor-
zi di cooperative sociali e quat-
tro consorzi territoriali nati
proprio per il coordinamento,
lo sviluppo e la gestione delle
relazioni a carattere locale. Si è
strutturato negli anni diversifi-
cando leattività e facendolege-
stire a diverse unità operative
specializzate:consulenzae ser-

vizi, formazione,
agenzia per il lavo-
ro. «Importante
che Solco abbia ri-
trovato il suo ruolo
di interlocutoreim-
portante per le im-
prese cooperative -

ha puntualizzato il direttore di
Confcooperative,Federico Go-
rini - proprio perché è il primo
consorziodi cooperative socia-
li nato in Italia e opera, dal
1983, per garantire un suppor-
to in termini operativi e di rap-
presentanza». //

WILDA NERVI

La crisi
economica ha
fatto crescere le
richieste di aiuto
e portato volti
nuovi a bussare
in via Mazzini

Un sistema

di 53 cooperative

e 6 consorzi

(quattro di

coordinamento)

Dalla Congrega 1,5 milioni
per le famiglie bresciane

Il vescovo.Mons. Luciano Monari intervenuto alla Congrega // NEG

Solidarietà

Elisabetta Nicoli

Il sodalizio continua
la sua opera di carità
in nome di principi cristiani
e risponde a nuovi bisogni

Con la scuola calcio
per «fare squadra»

Solidarietà

Per il Solco
bilancio in attivo
e nuovi progetti

Insieme.Da sinistra: Del Furia, Cavagnini, Gorini e il consigliere Roverselli

Economia sociale

Il consorzio presenta
il rendiconto 2015
«Ora diamo corpo
all’imprenditorialità»
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CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Proposte
Incontri per il Servizio volontario europeo

Il Servizio volontario europeo (Sve) è un’opportunità finanziata dall’Unione Europea (Programma 
Erasmus+) che permette ai giovani di età compresa tra i 17 e i 30 anni di svolgere un’attività 
di volontariato presso un’organizzazione no profit all’estero. Il progetto ha una durata dai 2 ai 
12 mesi e prevede attività di volontariato in vari settori (arte, cultura, tempo libero, ambiente, 
assistenza sociale, cooperazione allo sviluppo, politiche giovanili, sport, ecc.) Atelier Europeo, 
quale organizzazione accreditata per l’invio e il coordinamento Sve, organizza periodicamente 
degli incontri informativi sul Servizio volontario europeo. L’incontro si articola in una parte iniziale 
informativa sulle opportunità offerte dallo Sve (progetto Sve, la sua durata, paesi e settori disponibili, 
scadenze/tempistiche, requisiti ecc.) e in una seconda parte in cui viene mostrato l’iter per potersi 
candidare e alcuni esempi di progetti disponibili. Infine c’è spazio per eventuali domande sul servizio. 
I prossimi incontri informativi, promossi da Atelier, in collaborazione con Csv saranno: il 26 maggio e 
il 16 giugno 2016 alle 15 presso la sede del Centro Servizi per il Volontariato via Emilio Salgari 43/b 
a Brescia. Per iscriversi inviare email indicando: nome, cognome e numero di cellulare al seguente 
indirizzo: sve@ateliereuropeo.eu. Per maggiori dettagli www.ateliereuropeo.eu.

Verona. La maggior parte dei volontari di Expo 
era sotto i 30 anni (età media 27,5) e quasi 
un terzo sotto i 20. Alto il livello di istruzione: 
il 54% era diplomato e il 37,5 laureato o 
con titolo post laurea. Più di quattro su 10 
(43%) avevano saputo di questa opportunità 
attraverso internet, il 14,6% dalla stampa o 
dalla radio, gli altri dal passaparola di amici, 
parenti, colleghi ecc. Dall’incontro è emerso 
che il volontariato episodico è il volontariato 

del futuro: interessa una fetta sempre più 
ampia di cittadini, non è limitato solo ai grandi 
eventi ma riguarda temi trasversali, dalla cura 
dei beni comuni alla gestione delle emergenze. 
E non è affatto in contrapposizione con il 
volontariato “tradizionale” organizzato: al 
contrario rappresenta per le associazioni, se 
la sapranno cogliere, un’occasione di crescita 
e aggiornamento, una vera e propria nuova 
stagione. 

Il volontariato postmoderno 
tra eventi e organizzazioni

“Tanti per tutti”, una mostra
La proposta in programma all’oratorio San Domenico di Erbusco dal 10 al 12 giugno. In calendario anche una conferenza

L’associazione fotografica “Oltre lo 
sguardo” di Erbusco presenterà nei 
giorni 10-11-12 giugno 2016, presso 
l’oratorio S. Domenico Savio a Erbu-
sco una mostra fotografica dal titolo 
“Tanti per tutti. Viaggio nel volonta-
riato italiano”. La mostra si inserisce 
nel progetto nazionale organizzato 
da Fiaf (Federazione italiana asso-
ciazioni fotografiche), Cifa (Cen-
tro italiano fotografia d’autore) e 
Csvnet (Coordinamento nazionale 
dei Centri di servizio per il volonta-
riato) per raccontare l’impegno dei 
moltissimi volontari attivi nel nostro 
Paese. L’11 giugno 2016 a Bibbiena 
(Ar) verrà inaugurata la mostra na-
zionale con i progetti selezionati. 

Fotoamatori. L’iniziativa ha coin-
volto più di 750 fotoamatori. Il te-
ma ha permesso di rappresentare 
le diverse realtà di volontariato e di 
riflettere sul ruolo del volontario: 

Volontariato
DI ANNA TOMASONI

persona che dona gratuitamente u-
na parte del suo tempo e delle sue 
energie, ma allo stesso tempo rice-
ve molto da questa esperienza. Il ri-
sultato di questa documentazione 
fotografica è quello di aver riacce-
so una speranza. In un periodo in 
cui il negativo ci sta sovrastando e 
spesso prende il sopravvento, que-
sto progetto mette in luce le energie 
positive presenti nel nostro paese. 
Finalmente il bene fa notizia!

Mostra. Il circolo fotografico “Oltre 
lo sguardo” di Erbusco ha partecipa-
to in modo massiccio all’iniziativa e 
numerosi nostri progetti sono stati 
selezionati per la mostra di Bibbiena 
e inseriti nel libro nazionale. In mo-
stra saranno presenti progetti foto-
grafici di “Oltre lo sguardo” e di altri 
circoli. In particolare saranno pre-
senti le opere: “The volunteer inside 
you” di Massimo Alfano; “Fragilitá 
da accompagnare: il volontariato di 
Giovanna” di Lidia Mingotti ; “Viva-
vittoria” di Fernando Tononi; “Vip”di 

Mauro Dancelli; “Roger” di Simona 
Sabadini ; “Crescere nella solidarie-
tà” di Roberto Serra; “Un dono per 
il nostro futuro” Federico Cavalle-
ri; “Il movimento del dare” Silvano 
Peroni; “Il volontariato di Marina” e 
“Collaborazione” Franca Perletti. In 
occasione della mostra fotografica 
“Tanti per tutti” l’Associazione Fo-
tografica Oltre lo Sguardo, in colla-
borazione con il Csv organizza un in-
contro pubblico di approfondimento 
dedicata a “Un volontariato a regola 
d’arte”. La conferenza si terrà, pres-
so l’Oratorio San Domenico Savio di 
Erbusco, sabato 11 giugno alle 20.30. 
Interverranno come relatori: Gian-
franco Bergamaschi, formatore della 
Cooperativa Tornasole e Margherita 
Rocco, consigliere Csv e Portavoce 
Forum provinciale del Terzo Settore 
di Brescia. L’incontro è rivolto a tutta 
la cittadinanza. (Gli orari d’apertura 
della mostra: venerdì 10 giugno: alle 
21 l’inaugurazione; sabato 11 giugno: 
15-18 e 20-22.30 e domenica 12 giu-
gno: 10.30-12; 15-18; 20-22.30) .

UN’OPERA DI MASSIMO ALFANO

Dopo Expo
DI ANNA TOMASONI

In occasione dell’Esposizione universale di 
Milano che si è tenuta da maggio ad ottobre 
2015, Csvnet e Ciessevi hanno condotto il 
Programma Volontari per Expo. Insieme a 
tutti i Csv italiani sono stati individuati 5.500 
giovani che hanno animato il sito espositivo 
svolgendo un servizio di volontariato, 
nell’arco dei 6 mesi dell’evento. Per non 
disperdere il patrimonio di vissuti e stimoli 
che questa esperienza ha rappresentato, 
CSVnet e Ciessevi hanno incaricato 

un’équipe di ricerca di realizzare un’indagine 
qualitativa e quantitativa su di esso. Il report 
intermedio della ricerca è stato presentato 
lo scorso giovedì 19 maggio in occasione del 
convegno “Il volontariato postmoderno. Da 
Expo al nuovo impegno sociale, tra eventi 
e organizzazioni”, a Roma, presso la sede di 
rappresentanza del Banco Popolare. I risultati 
della parte quantitativa della ricerca sono stati 
illustrati da Anna Maria Meneghini, docente 
di Psicologia di comunità all’università di 

LA VOCE DEL POPOLO
26 maggio 201620
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Dal 10 al 12 giugno esposti
ad Erbusco scatti che
raccontano l’impegno
Sabato un incontro

� «Tanti per Tutti»è un proget-
to fotografico ma anche un
viaggiodanordasud per tocca-
remolte regioni- dallaLombar-
dia alla Sicilia - e per visitare
tantissimi luoghi, dalle metro-
poli - come Milano e Roma - fi-
noai piùpiccolipaesidiprovin-
cia.

Tanti volti.Dall’aiuto ai disabi-
li all’assistenza ai profughi e
agli stranieri in situazioni diffi-
cili; dalle iniziative per i poveri,
gli emarginati e le famiglie col-
pite dalla crisi economica alla
cura e soccorso degli animali;
dalle attività per la tutela
dell’ambiente e degli ecosiste-
mi al sostegno agli anziani con
forme di assistenza e vicinan-
za.

Un progetto nazionale orga-
nizzato da Fiaf (Federazione

italiana associazioni fotografi-
che), Cifa (Centro italiano foto-
grafia d’autore) e CSVnet (Co-
ordinamento nazionale dei
Centri di servizio per il volonta-
riato) per raccontare l’impe-
gnodei moltissimivolontariat-
tivi nel nostro Paese.

Anchenel Bresciano. In provin-
cia di Brescia l’associazione fo-
tografica «Oltre lo sguardo» di
Erbusco, ha aderito all’iniziati-
va e in collaborazione col Csv
presenterà dal 10 al 12 giugno
all’oratorio S. Domenico di Er-
busco una mostra fotografica
locale dal titolo «Tanti per tut-
ti. Viaggio nel volontariato ita-
liano».

Archivioonline.La mostra si in-
serisce nel programma delle
esposizioni locali diffuse in tut-
ta Italia. L’11 giugno a Bibbie-
na (Ar) verrà inaugurata la mo-
stranazionale con i progetti se-
lezionati. A Bibbiena sarà inol-
tre presentato il libro fotografi-
co che contiene circa 1.400
scatti selezionati da tutti i pro-
getticoinvolti.Entroilmese ap-
pena iniziato, invece, andrà
online il portaleweb che racco-
glie e mette a disposizione di
tutti oltre 1.400 fotografie sele-
zionate. Si tratta di un progetto
davveroimportante,costituen-
do di fatto il primo archivio fo-
tograficoonline del volontaria-
to.

Il progetto havisto la parteci-
pazione di oltre 700 autori che

da Febbraio a Dicembre 2015
hanno realizzato circa 10 mila
scatti.

Il tema ha permesso di rap-
presentare le diverse realtà di
volontariato e di riflettere sul
ruolo del volontario: persona
che dona gratuitamente una
parte del suo tempo e delle sue

energie, ma allo stesso tempo
riceve molto da questa espe-
rienza .

Il risultato di questa docu-
mentazione fotografica è quel-
lo di aver riacceso una speran-
za. In un periodo in cui il nega-
tivo ci sta sovrastando e spesso
prende il sopravvento, questo

progetto mette in luce le ener-
gie positive presenti nel nostro
paese. Finalmente iI bene fa
notizia!

«Il circolo fotografico "Oltre
lo sguardo" di Erbusco ha par-
tecipato in modo massiccio
all’iniziativa- ha spiegato Lidia
Mingotti, responsabile del Cir-
colo- enumerosi nostriproget-
ti sono stati selezionati per la
mostra di Bibbiena e inseriti
nel libro nazionale. In mostra
saranno presenti progetti foto-
grafici di "Oltre lo sguardo" e di
altri circoli».

L’incontro. In occasione della
mostra fotografica «Tanti per
tutti» l’Associazione Fotografi-
ca Oltre lo Sguardo, in collabo-
razione con il Csv organizza un
incontro pubblico disensibiliz-
zazioneal volontariatoeappro-
fondimento dal titolo:"Un vo-
lontariato a regola d’arte". La
conferenza si terrà, presso
l’Oratorio San Domenico Sa-
vio di Erbusco, sabato 11 giu-
gno 2016 alle ore 20.30 relatori:
Gianfranco Bergamaschi, for-
matore della Cooperativa Tor-
nasole) e Margherita Rocco,
Consigliere CSV e Portavoce
Forum Provinciale del Terzo
Settore di Brescia. L’appunta-
mento è rivolto a tutti. Gli orari
d’apertura della mostra sono i
seguenti: venerdí10 giugno, al-
le 21, l’inaugurazione; sabato
11 giugno: 15-18 e 20-22.30 e
domenica 12 giugno: 10.30-12;
ore 15-18; ore 20-22.30). //

«Volontari a confronto:
il quartiere è comunità»

Volontaria... allo specchio.Dal selfie alla divisa scout in uno scatto

� C’è quartiere e quartiere.
Nella visione di Padre Marcoli-
ni, il «muratore di Dio», ideato-
ree costruttoreconlaCoopera-
tiva «La Famiglia» dei quartieri
popolari, che negli Anni ’50
hanno dato una risposta im-
portante alla domanda di case
nella città del boom economi-
co postbellico, il quartiere do-
veva avere tutto il necessario
per creare socialità.

Isuoivillaggisono ancoraog-

gi un modello, luoghi che han-
no subìto meno di altri i guasti
della «società liquida», dove è
ancora possibile trovare spazi
per l’esercizio della cittadinan-
za attiva, in un contesto di viva-
ci relazioni tra le persone.

É il tema che farà da sfondo
allaTavola Rotonda organizza-
ta dalle Associazioni di Volon-
tariato del territorio ad ovest
della città per confrontarsi,
scambiarsi esperienze, verifi-
care quale rapporto esiste fra
la qualità urbanistica e la cre-
scita di socialità. In occasione
del 60° di fondazione del Quar-
tiere Badia infatti l’Associazio-
neAnteasBrescia, incollabora-
zione col Csv e le organizzazio-
ni di volontariato del quartiere
promuove domenica 5 giugno
alle 15 la Tavola rotonda «Vo-

lontari a confronto: il Quartie-
re è ancora fattore di comuni-
tà?». L’appuntamento si terrà
nella sala civica «Achille Papa»
in via del Santellone, 2 a Bre-
scia. Parteciperanno Anteas
Brescia,BarAccanto Ant,Grup-
po Ricerca Badia, Gruppo Alpi-
nisti Badia, Volontari della Par-
rocchia Madonna del Rosario,
Associazione«I semi del Villag-
gio», Ana Badia, VI.VO - Violi-
no Volontariato e Csv. Saranno
inoltre presenti l’assessore ai
Servizi sociali della Loggia Feli-
ce Scalvini e Francesca Megni,
responsabile dei Servizi Sociali
- Zona ovest Brescia. Coordina
la tavola rotonda Beatrice Va-
lentini,vice presidenteCsv Bre-
scia. L’incontro è rivolto a tutta
la cittadinanza. Info: tel.
0303844632 Anteas Brescia. //

Requisiti e registri,
scadenza il 30 giugno

IL PUNTO

BeatriceValentini · vice presidente Csv Brescia

Il progetto.
«Tanti per Tutti» è un progetto
fotograficoma anche un viaggio

Nel Bresciano.
L’associazione fotografica «Oltre
lo sguardo» di Erbusco ha aderito
e presenterà dal 10 al 12 giugno
all’oratorio S. Domenico di
Erbusco lamostra fotografica
locale «Tanti per tutti. Viaggio nel
volontariato italiano».

In mostra.
In particolare saranno presenti le
opere: «The volunteer inside
you» diMassimo Alfano;
«Fragilitá da accompagnare: il
volontariato di Giovanna» di
LidiaMingotti ; «Vivavittoria» di
Fernando Tononi; «Vip» diMauro
Dancelli; «Roger» di Simona
Sabadini ; «Crescere nella
solidarietá» di Roberto Serra; «Un
dono per il nostro futuro» di
Federico Cavalleri; «Il movimento
del dare» Silvano Peroni; «Il
volontariato diMarina» e
«Collaborazione» Franca Perletti.

� Ricordiamoatutte leassocia-
zioni iscritte ai registri provin-
ciali/regionali che è possibile
accedere al sito della Regione
www.registriassociazioni.ser-
vizirl.itperlacompilazione del-
la «Scheda per il mantenimen-
to annuale dei requisiti di iscri-
zione», con riferimento all’atti-
vità2015.L’adempimentoèob-
bligatorio e scade il 30 giugno.
É possibile, tramite username
e password dell’associazione,

entrarenella scheda e, nella se-
zione dedicata all’istanza di
mantenimento, compilare i
campi richiesti relativialle atti-
vità 2015. L’omessa compila-
zione comporta la cancellazio-
nedagliappositiRegistriRegio-
nali/Provinciali, con conse-
guente perdita dei benefici/
agevolazioni (5 x mille inclu-
so). Sono tenute alla compila-
zione tutte le associazioni
iscritte al 31/12/2015, mentre
quelle iscritte nel 2016 non so-
no tenute. Il Csv Brescia è a di-
sposizione per l'assistenza alla
compilazione previo appunta-
mento allo 030.2284900. //

«Tanti per tutti»: il volontariato
si mette in mostra attraverso le foto

Il progetto

Anna Tomasoni

L
a scorsa estate, a Expo, più di 5.000 persone, specie
giovani con un alto livello di istruzione, hanno
svolto servizio volontario. Una recente ricerca
(promossa da CSVnet) rileva che più della metà

degli stessi non aveva mai fatto volontariato prima e quasi
tutti sarebbero oggi disposti a ripetere un’esperienza
simile. Sarebbero, invece, molto meno disponibili ad
associarsi a un’ organizzazione di volontariato.
L’esperienza di Expo ha raggiunto e coinvolto persone
giovani che si sono riconosciuti in un evento ben
organizzato ed in un’esperienza gratificante, utile alla
propria crescita personale. Questi dati ci obbligano a
riflettere sul «volontariato fluido»: un modo nuovo e

diverso di fare volontariato, mirato a eventi specifici o a
iniziative limitate nel tempo nei cui obiettivi e scopi la
singola persona si riconosce. Si rileva una dimensione
soggettiva del fare volontariato. Il volontario appare poco
disposto a gestione e sviluppo dell’organizzazione cui
appartiene ma aspetta l’occasione organizzata di cui
«consuma» gli strumenti e le offerte. Questo è un po’
diverso dal volontariato che conosciamo, fatto soprattutto
da gruppi di persone che si organizzano, che condividono
valori e scelte e assumono responsabilità. Questi «gruppi»
sono, a nostro giudizio, laboratori di vita sociale che a
molti giovani hanno insegnato come sia difficile, ma
anche gratificante ed arricchente condividere e convivere.

Solo così le organizzazioni di volontariato sono divenute,
nel tempo, attori fondamentali della società civile; sono
state in grado di far conoscere i problemi di cui si
occupano, di rispondere a bisogni scoperti, di
rappresentare istanze presso i decisori pubblici, i
mass-media e la pubblica opinione, sono state in grado di
produrre innovazione sociale. Occorre oggi prendere atto e
non disperdere la propensione di molti cittadini- giovani in
particolare - a questo nuovo modo di fare volontariato che
chiamiamo post-moderno: flessibile, occasionale ed
informale. Questo volontariato non si contrappone ma si
differenzia da forme più tradizionali, dobbiamo
riconoscerlo e coinvolgerlo in iniziative ed eventi della città.

I giovani impegnati nel 2015 a titolo gratuito nel maxievento sarebbero pronti ad esperienze simili, non ad aderire ad un’associazione

DOPO EXPO: IL VOLONTARIATO POST-MODERNO È «FLUIDO»

Il busto. La statua di Padre

Marcolini e volontari alla Badia

Alla Badia Mantenimento

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni

«OLTRE LO SGUARDO»
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� Volontari per un giorno? Si
può partire con la Festa della
musica del 18 giugno.

Direcentesiècostituital’asso-
ciazione«VolontariperBrescia»
CsvdiBrescia,ForumProvincia-
le del Terzo Settore, Associazio-
neFesta dellaMusicae Associa-
zioneMusical Zooperpromuo-
vere un modo nuovo e diverso
di fare volontariato, mirato a
eventi specifici e ad iniziative li-
mitateneltemponeicuiobietti-
vi il singolo cittadino si ricono-
sce.«VolontariperBrescia»sioc-
cuperà di accogliere, seleziona-
re e formare cittadini attivi co-
mevolontariperlediversemani-
festazioni ed eventi della città in
ambito culturale, ambientale e
sociale. I primi eventi, per cui si
ricercano volontari, sono la Fe-
sta della Musica e Musical Zoo.

«Volontari per Brescia» non
ha scopo di lucro e attraverso la
promozionedelvolontariatoin-
tendediffondereunostilecapa-
ce di generare nella società sen-

so di partecipazione, intrapren-
denza e senso di responsabilità.
Il progetto dell’Associazione è
stato organicamente condiviso
con il Comune di Brescia, che
hacontribuitoafocalizzarneob-
biettivi e metodi, nell’ottica di
una reciproca collaborazione.
«Volontari per Brescia», in que-
sto periodo, cerca volontari ap-
passionati di musica, per sup-
portare l’organizzazione di

eventi e concerti in occasione
dellaFestadella Musica2016, in
programma a Brescia sabato 18
giugno 2016.

L’Associazione ha aderito al
portale www.volontariperun-
giorno.it. Per dare la propria di-
sponibilitàènecessarioiscriver-
si al sito e cercare tra le attività
«VolontariperlaFestadellaMu-
sica». Successivamente è previ-
sto un colloquio all’Informagio-
vani del Comune di Brescia.

«Volontari per un giorno» è
unprogettoaretepromossonel
2011daCiesseviMilanochevuo-
le sostenere le organizzazioni
delTerzoSettorenellaloroattivi-
tàdiricercavolontaripereventi,
iniziative.

Lo scopo del progetto è rico-
noscerel’importanzadelleattivi-
tà di volontariato, rafforzare le
organizzazioni del settore, au-
mentare la consapevolezza del
valore del volontariato, anche
quellodiimpresa,edellacittadi-
nanza attiva.

Sul sito si possono trovare di-
verse proposte di volontariato a
breveperiodosiaaBresciasiain
altre Province. Per maggiori in-
formazioniinviareunamail:vo-
lontariperbrescia@gmail.
com //

ANNA TOMASONI

Volontari alla Festa
della musica

Le donne medico invitano
le donne alla prevenzione

� «Le due stelle polari della
mia azione sono abbattere il
debito e mantenere il control-
lo di A2A. Credo che la nostra
vendita della multiutility pos-
sa oscillare fino al 5%, ma oggi
non voglio indicare soglie, do-
vremoconfrontarciconilnuo-
vo sindaco di Milano, anche
per allargare il "patto" ad altri
soci pubblici». Il sindaco Emi-
lio Del Bono ribadisce il man-
tra della sua azione ammini-
strativa:per rimettere in sesto i

conti comunali - «ereditati»
con un disequilibrio struttura-
le di 33 milioni di euro - biso-
gnachiudere imutui edare os-
sigeno alla spesa corrente,
quella che garantisce i servizi.
Per farlo non c’è altra strada
chealienareunpezzodelpatri-
monio e A2A è l’unica parteci-
pazione che possa garantire le
risorse necessarie.

Doppio binario. Nel 2013 il de-
bito di Palazzo Loggia era di
330 milioni. Oggi è di 220. «Ab-
biamo fatto grandi passi in
avanti, ma la cura non è finita»
spiega il sindaco. In questi an-
ni si è agito su un doppio bina-
rio: abbattimento del debito e
riduzione della spesa, «senza
intaccare i servizi ai cittadini».

Ilvulnusèperòilprestitoacce-
so nel 2012 con Cassa depositi
e prestiti da Brescia Infrastrut-
ture: 115 milioni di debito resi-
duo a tasso fisso del 5,69% e
maxi-penale per l’estinzione
(anche parziale) ben sopra al
50%.LetrattativeconCdphan-
no portato un primo, parziale,
beneficio.Ilmutuoèstatospal-
mato su più anni, con scaden-
za passata dal 2037 al 2045.
Inoltre il tasso è stato abbassa-
to al 5,35%. «Queste due misu-
re portano un beneficio di
1.561.000 l’anno - spiega l’as-
sessore al bilancio
Paolo Panteghini
-. Già nel 2016 si ri-
s p a r m i e r a n n o
780milaeuro».Are-
gime la rata annua
passerà da 9,3 mi-
lioni a 7,7. La Log-
gia punta però a
modificare la nor-
ma,facendopressingsuGover-
no e Parlamento, in modo da
eliminare la maxi-penale (ol-
tre 50 milioni). «Non paghere-
mo mai una cifra di questa na-
tura» dice Del Bono.

A2A. Il tema si lega alla vendita
diA2A: oggi un 5% vale 200 mi-
lionidieuro,cifracheconsenti-
rebbe alla Loggia di chiudere il
mutuoeavererisorsepergli in-
vestimenti. I prestiti residui
per il metrò sono in realtà due:
quello in capo a Brescia Infra-
strutture (115 mln) e quello
con Banca Intesa in capo alla
Loggia (106 milioni, tasso
3,4%). Chiudere il mutuo con

Cdp sarebbe più conveniente,
visto il tasso. Ma c’è appunto il
nodopenale.Restacheper«ab-
battereildebito»bisognacede-
re un pezzo di A2A. «Ho detto
più volte che non è necessario
avere il 50%, ma sono contra-
rioaunariduzioneradicaledel-
la partecipazione. A2A non è
importante solo per i dividen-
di, ma per gli investimenti sul
territorio garantiti dal control-
lopubblico.Perquestodobbia-
mo muoverci con equilibrio e
saggezza».Larottaèperòchia-
ra: «Abbattere il debito dà ri-

sparmi certi», 7-8
milioni l’anno;
«puntare sui divi-
dendi,significaaffi-
darsi all’incertez-
za». Entro il 30 set-
tembre bisognerà
scrivereinuovipat-
ti di sindacato con
Milano,decidendo

quante azioni «sindacare», li-
berando le altre quote per la
vendita: «Sala è disponibile a
rinnovare il patto, mantenen-
do il controllo pubblico, Parisi
ha parlato di dismissione in
blocco. Vedremo quel che ac-
cadrà a Milano. Noi vogliamo
mantenere il controllo. Po-
tremmo anche cedere quote
diverse, ma dubito che Milano
accetticheBresciadiventiilpri-
moazionista.Piuttostopropor-
rò al nuovo sindaco di allarga-
re il patto agli altri Comuni che
hanno quote, come Bergamo
oisocidiLgh.Noncambiereb-
be gli equilibri, ma avrebbe un
forte significato politico». //

� La campagna lanciata
dall’Associazioneitaliana don-
ne medico parla di prevenzio-
ne oncologica e viaggia sui
mezzipubblicidiBresciaMobi-
lità che dal 13 giugno diffonde-
ranno le locandine di invito
proprio alle donne a essere

«vincenti contro il cancro», at-
traverso la prevenzione e gli
screening proposti dal Servizio
sanitario nazionale. Le stesse
locandineche sitroverannone-
gli studi dei medici di medici-
na generale, che riportano in
primo piano un messaggio
esemplare, «Fai come noi», so-
stenutodalle foto di donne me-
dico che invitano alla preven-
zione. Un secondo momento,

in autunno, sarà dedicato a in-
contri e seminari divulgativi.

«Anche nella nostra provin-
cia che ha una percentuale
maggiore rispetto ad altri terri-
tori - ha precisato la presidente
di Aidm, Graziella Iacono -,
l’adesione agli screening è an-
cora troppo bassa».

Al fianco delle donne medi-
co anche Ados Italia onlus di
Brescia, associazione di donne
operate al seno, oltre al Comu-
ne che, per dirla con Donatella
Albini, consigliere delegato al-
la Sanità, ha tra i suoi compiti
primari la tutela della salute
dei cittadini. // W. N.

� La nuova vita del Mercato dei
Granipotrebbesbocciareinau-
tunno: a settembre l’apertura
del primo locale, il ristorante
«Biif», e a Natale l’occupazione
di tutti gli spazi, con bar, pastic-
ceria, palestra, spa. Di certo i
cantieriperil restauro partiran-
no già nei prossimi giorni. «Do-
po 15 anni con tanti progetti e
zero fatti, si parte» dice il sinda-
co Emilio Del Bono.

L’edificio di piazzale Arnaldo
- di proprietà comunale - sarà
rimessoanuovodalRaggruppa-

mento temporaneo d’imprese
(Val 90 srl, Ortopedia Bonzio e
Immobiliare Due-Gi) che si è
aggiudicato il bando di conces-
sione di valorizzazione. In so-
stanzalaLoggiaresteràproprie-
tario dell’immobile ma lo con-
cederà per 25 anni ai privati in
cambio di un cano-
ne anno di 12mila
euro e lavori di ri-
qualificazione 1,5
milioni di euro.

La convenzione
sarà firmata nei
prossimigiorni, for-
segiàinsettimana,poisaràpre-
sentata una Scia e i lavori - con-
cordati passo passo con la So-
vrintendenza-potrannoimme-
diatamente partire. La Laba si
occuperà di riqualificare la fac-
ciata e gli elementi monumen-
talidell’edificioneoclassico,co-
struito tra il 1820 e 1823: pulizia

dei marmi, stuccatura e rico-
struzioni delle parti mancanti.
L’operazionedureràtuttal’esta-
te.L’architettoFiorenzoZentili-
ni si è invece occupato della
suddivisione degli spazi inter-
ni,prevedendosoppalchialpri-
mo piano, sia per aumentare la
superficie calpestabile, sia per
rinforzare la parte strutturale;
sul lato ovest, sarà realizzata
una nuova scala d’accesso al
piano superiore con tanto di
ascensore.

Nel frattempo si definiranno
nel dettaglio gli operatori che
occuperannoglispazi: lariparti-
zione potrà subire ancora qual-
che correzione, ma ad oggi do-
vrebbero sorgere 4 locali al pia-
no terra - tutti dedicati al food -
e tre al primo piano. «Abbiamo
avuto tantissime richieste, an-
chesenzapubblicizzarel’opera-
zione-spiegaOllerDanesi, tito-
lare di Val90 per conto del rag-
gruppamento di imprese -.
Nonc’è ancora nessun contrat-
to firmato, ma ci sono contatti
ben avviati». Per esempio «al
99,9%» dove un tempo c’era il
ristorante Il Granaio arriverà
«Biif», ristorante di tendenza
che ha già aperto a Bergamo e
Milano: occuperà piano terra e
primo piano, 290 mq in tutto. A
est, sul lato opposto dell’edifi-
cio, al piano terra ristorante da
40-50 posti dedicato al pesce.
In mezzo bar, pasticceria o un
negoziocon formaggieprodot-
ti tipici camuni. Primo piano:

l’alaestsaràoccupa-
ta interamente da
una piccola pale-
stra(400mq),nella-
toovest - oltre a «Bi-
if» - ci sarà un cen-
tro benessere-spa e
unpiccololocalean-

cora da assegnare. «L’obiettivo
è che tutto sia aperto il prima
possibile, entro Natale» spiega
Danesi. A quel punto la Loggia
valuterà la pedonalizzazione
della piazza. «Non nei prossimi
mesi - chiarisce il sindaco - ma
in prospettiva quello sarà uno
spazio pedonale». // DB

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Il sindaco:
«Pronti a cedere
fino al 5%, ma
resti il controllo
pubblico. Patto
allargato agli
altri Comuni»

Il sindaco:

«In prospettiva

si valuterà la

pedonalizzazione

della piazza»

A2A, Del Bono: «Vendere
per abbattere il debito»

In Consiglio. Un’audizione dei vertici di A2A a palazzo Loggia

Bilancio

Davide Bacca

d.bacca@giornaledibrescia.it

Il mutuo del metrò si fa più
leggero: risparmio di 1,5
mln l’anno. Per chiuderlo
bisogna cedere altre quote

Salute

Mercato dei Grani
in arrivo palestre,
spa e ristoranti

Piazza Arnaldo. Il Mercato dei Grani è stato costruito nel 1820

L’intervento

Riqualificazione al via,
a settembre apre
«Biif», tutti gli spazi
occupati per Natale
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Alle tre idee migliori
valide per il bando
«Europa per i cittadini»
supporto per realizzarle

� Atelier Europeo lancia oggi il
primoconcorso di progettazio-
ne europea legato al program-
ma «Europa per i cittadini
2014-20». Ecco cosa ci hanno
spiegato i progettisti dell’area

«Educazione,cittadinanzaatti-
va e sport».

Cosa è il programma «Euro-
pa per i Cittadini»?

Èun programma di finanzia-
mentocon loscopo diavvicina-
re i cittadini alle istituzioni
dell’Ue, nato per supportare
economicamentele organizza-
zioni attive nella promozione
della cittadinanza europea.
Nello specifico, la linea di fi-
nanziamento «Ge-
mellaggio fra città»,
co-finanzia, per un
massimo di 25mila
euroa progetto, ini-
ziativecheriunisca-
no gliabitanti di cit-
tà gemellate (o in-
tenzionate a gemellarsi) attor-
no a temi legati agli obiettivi
del Programma e che promuo-
vano la partecipazione attiva
dei cittadini.

In cosa consiste il concorso
lanciato da Atelier Europeo?

Il concorso di idee aperto da
oggi al 30 giugno, seleziona le
tre migliori idee progettuali in
funzionedei criteridi ammissi-
bilità al bando europeo e

dell’originalità dell’idea per la
realizzazione dell’evento.
All’ideavincitricesaràassicura-
ta la gratuità totale del servizio
di progettazione e di predispo-
sizionedella modulistica da in-
viare alla Commissione Euro-
pea. Atelier Europeo, inoltre,
organizzerà una raccolta fondi
per consentire la gratuità della
progettazione anche alle orga-
nizzazioni le cui idee si classifi-
cheranno al 2° e 3° posto.

In cosa consistono i progetti
finanziati dal programma?

Le idee progettuali vincenti
riguardano eventi della durata
massima di 21 giorni, durante i
quali vengono trattate temati-
che di interesse pubblico, at-
tualie rilevanti per l’Ue. La par-
tecipazione attiva dei cittadini
detiene un ruolo centrale in

questo tipo di pro-
getti, incui l’obietti-
vo principale è l’in-
contro/scambio di
ideetracittadinieu-
ropei. I progetti fi-
nanziati negli scor-
si anni hanno coin-

volto città gemellate o non e
hanno proposto convegni, fo-
rum di discussione guidata, in-
contri di dibattito e cerimonie
legatea ricorrenze civili o anni-
versari di gemellaggi già attivi.

Con l’ultima call sono stati fi-
nanziati 17 Comuni italiani,
per 260mila euro erogati dalla
Commissione Europea a pro-
gettidi cittadinanzaattiva lega-
ti al gemellaggio.

A chi si rivolge il bando?
Il bando di Atelier è destina-

to a municipalità, comitati di
gemellaggio ed organizzazioni
no profit delegati a rappresen-
tare enti locali. I progetti devo-
no includere almeno due na-
zioni tra le 28 appartenenti
all’Ue. Il Comune capofila, do-
vrà quindi individuare una cit-
tà europea con cui presentare
il progetto e proporre momen-
ti di mobilità e scambio.

È importante ricordare che
non è necessario che i Comuni
degli enti/organizzazioni par-
tecipanti siano già gemellati,
bensì: la procedura di gemel-
laggio potrebbe essere la con-
clusione del progetto, oppure
potrebbe essere prodotto un
documento che espliciti l’in-
tenzionedi richiestadel gemel-
laggio, altrimenti potrebbe es-
sere prodotto un accordo di
condivisionedelprogetto ecol-
laborazione tra i due comuni/
città.

Come si partecipa ?
Émoltosemplice,bastaacce-

dere a www.atelieruopeo.eu e:
1.Leggere ilregolamento, ve-

rificando con cura i requisiti di
ammissibilità.

2. Completare la scheda tec-
nica sul sito di Ae e inviare
l’idea entro il 30/06/2016.

3. Attendere il termine delle
selezioni: se l’ idea è tra le vin-
centi, il referente verrà contat-
tatodai progettistidiAtelier Eu-
ropeo per dare inizio alla pro-
gettazione!

Servizio volontario
europeo, gli incontri

Idee in campo. Atelier europeo lancia una sfida in favore della cittadinanza attiva

� Hai dai 17 ai 30 anni e ti pia-
cerebbe trascorrere da 2 a 12
mesi all’estero come volonta-
rioperilServizio VolontarioEu-
ropeo? Il Servizio Volontario
Europeo è un’importante op-
portunità di apprendimento
interculturale nell’ambito del
programma comunitario
Erasmus+ dell’Ue. Consente ai
giovani di percorrere un perio-
do dai due ai dodici mesi
all’estero prestando la propria

opera di volontariato in un’or-
ganizzazione non profit.

I giovani sono impegnati co-
me «volontari europei» in pro-
getti locali in vari settori o aree
di intervento: cultura, gioven-
tù,sport, assistenza sociale,pa-
trimonio culturale, arte, tem-
po libero, protezione civile,
ambiente, sviluppo cooperati-
vo, ecc. Lo Sve è gratuito per
chi partecipa: le spese di viag-
gio vengono rimborsate e vit-
to,alloggio, assicurazionesani-
taria e formazione linguistica
sono coperti dal programma
Erasmus+. Inoltre il volontario
riceveun pocketmoneymensi-
le per le piccole spese e ha dirit-
to ad alcuni giorni di «ferie» ol-
tre al riposo settimanale.

Atelier Europeo, quale ente
accreditato per l’invio e la ge-

stione di progetti Sve organiz-
zaperiodicamente degli incon-
tri informativi sulle opportuni-
tà offerte dalloSve (caratteristi-
che del progetto, durata, paesi
e settori disponibili, scadenze/
tempistiche,requisiti e modali-
tà per candidarsi, esempi di
progetti disponibili ecc.).

I prossimi appuntamenti si
terranno nei giorni di giovedì
16 giugno e venerdì 8 luglio
2016 alle 15 nella sede di Ate-
lier Europeo a Brescia (c/o Csv
via Emilio Salgari 43/b). Gli in-
contri informativi sono aperti
a tutti i giovani, e sono guidati
da Renata Dolega progettista
di Atelier referente per Sve. Per
partecipare occorre inviare
unamailasve@ateliereuropeo.
eu (indicando: nome, cogno-
me e numero di cellulare). //

David a Brescia
per uno stage da Atelier

IL PUNTO

Luciano Corradini

� Atelier Europeo è anche se-
de di stage a livello europeo
per studenti universitari, co-
me nel caso di David Leorati,
22 anni, studente all’Universi-
tà di Rouen (Francia) in Inter-
national Languages & Busi-
ness,percorso universitarioba-
sato sulle lingue e sul commer-
cio a livello internazionale.

Dopo un anno di scambio
universitario aMontreal, inCa-
nada, David, studente fran-

co-italiano di Varese, ha inizia-
to il 16 maggio uno stage di due
mesi presso Atelier Europeo al
fine di completare il proprio
percorso di laurea triennale.

David si sta occupando della
traduzione in francese del sito
esupporta nella ricerca di nuo-
vicontattie partner concui col-
laborare. Inserito nel team di
progettisti europei, sta appro-
fondendo la conoscenza della
progettazioneeuropea esta cu-
rando una nuova versione più
dinamica del sito internet. Da-
vidsi diceentusiasta dell’atmo-
sfera europea di Atelier. //

Destinatari

municipalità,

comitati

di gemellaggio

ed enti no profit

Cittadinanza attiva, un concorso
per promuoverla firmato «Atelier»

Obiettivo. Favorire l’Europa

«Gemellaggi»

Anna Tomasoni

I
l 23 giugno, col referendum voluto da Cameron, il
Regno Unito deciderà se uscire dall’Ue o restarvi.
Mentre le cronache amare del presente raccontano
l’intolleranza verso un’Europa deludente, dovremmo

non dimenticare una delle voci più autorevoli di un passato
da cui si volle prendere congedo e che rischia di tornare.
Winston Churchill disse in una conferenza a Zurigo, nel
1946, quando l’Europa era semidistrutta: «C’è un rimedio
alla tragedia dell’Europa. Ricreare la Famiglia Europea.
Dobbiamo creare una sorta di Stati Uniti d’Europa»;
bisogna avere «il senso di un patriottismo allargato e di una
cittadinanza comune». «Il primo passo deve essere una
partnership tra Francia e Germania. Solo così la Francia

può riacquistare la guida morale e culturale dell’Europa».
E poi: «Ma vi devo avvertire. Il tempo può essere breve.
Oggi c’è uno spazio aperto». Questo spazio si è ridotto
vistosamente, ma a noi tocca impedire che si chiuda del
tutto. Churchill rappresentava il Regno Unito, che in
seguito avrebbe creato molte difficoltà al processo
d’integrazione, sulla base della sua «insularità» e dei suoi
privilegi storici e strategici. E la stessa Francia, ora assai
impegnata nella difesa dell’euro, ma con un forte partito
antieuropeo, è stata a lungo prigioniera della sua
grandeur. La concezione di una famiglia unica di popoli
europei, più larga degli stati sovrani ha rappresentato un
notevole salto di qualità nella politica internazionale. Per

questo Churchill affermava: «Se l’Europa può salvarsi dalla
sua miseria infinita, è con un atto di fede nella Famiglia
Europea e un atto di oblio per tutti i crimini e le follie del
passato». La Regina Elisabetta II ha ora celebrato i suoi 90
anni, e il suo regno ultrasessantennale: salì al trono nel ’53,
due anni dopo il varo della Ceca, e quattro anni prima dei
Trattati di Roma, istitutivi di Cee ed Euratom. In Italia, nei
giorni scorsi un giornale ha diffuso, fra le polemiche, il
Mein Kampf di Hitler. In Francia gli Europei diventano
occasione per guerriglie, anche in nome dell’odio
nazionalistico, mentre centomila agenti devono dividerli e
prevenire il possibile terrorismo dell’Isis. Tutto questo
ribadisce come l’intuizione di Churchill non va perduta.

Nel ’46 evidenziò come la tragedia dell’Europa ferita poteva essere sanata solo creando gli Stati Uniti d’Europa. Quelli che oggi vacillano

QUELL’INTUIZIONE DI CHURCHILL DA NON DIMENTICARE

Opportunità. È quella offerta

dal Servizio volontario Europeo

Da sapere La storia

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni
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INTRIBUNALE.Nellaprimaudienzaaccoltalarichiestadiunaperiziasullemacchiedisangue

OmicidioMura,processoalvia
Sottolalenteirilieviscientifici
Nellacasadeldelitto,aCastenedolo,sarebbesparito
unodeiduebatticarneerimanedacapirecosasia
ilpiccolooggettometallicofotografatosottoil letto

Comeognianno le associazioni iscrit-
te ai registri del volontariato e
dell’associazionismo sono tenute a
presentareentro il 30giugno la «Sche-
daunica informatizzata per il manteni-
mento requisiti di iscrizione nel Regi-
stro regionale».
L’aggiornamento dei dati per il man-

tenimento va presentato direttamen-
te sulla piattaforma web regionale
www.registriassociazioni.servizirl.it.
L’adempimentoèobbligatorioe sca-

de il 30giugno.Comeogniannoèpos-
sibile, tramite username e password
in possesso dell’Associazione, entra-
re nella scheda e, nella sezione dedi-
cata all’istanza di mantenimento,
compilare i campi richiesti relativi alle
attività svolte durante l’anno 2015.
L’omessa compilazione comporta la
cancellazione dagli appositi Registri
Regionali/Provinciali, conconseguen-
te perdita dei benefici/agevolazioni
(compreso il 5 per mille). Sono tenute
alla compilazione della scheda tutte
leassociazioni che risultano iscritteal-
la data del 31 dicembre 2015, mentre
quelle iscritte nel corso del 2016  non
sono tenute all’adempimento.
Il Csv di Brescia, come negli anni

scorsi, è a disposizione delle Associa-
zioni per l’assistenza alla compilazio-
neprevioappuntamento telefonicoal-
lo 030.2284900. A.TOM.

MarioPari

Unprocessoadalto contenu-
to tecnico, basatoprioritaria-
mente su accertamenti di na-
tura scientifica, i rilievi: così
sembra delinearsi il procedi-
mento contro Alessandro
Musini, il cinquantenneaccu-
sato dell’omicidio della mo-
glie Anna Mura, operaia che
fu uccisa il 16 marzo 2015 a
Castenedolo, nell’abitazione
in cui viveva.
Davanti alla corte d’assise

presiedutadaAnnaDiMarti-
no il processo è iniziato ieri
con un’udienza dedicata pre-
valentemente a temi connes-
si ai rilievi di natura scientifi-
caoadaltri accertamenti tec-
nici effettuati sulla scena del
delitto. Sono inoltre stati po-
sti i presupposti perché altri
accertamenti, nella forma di
una perizia, vengano svolti
nel corsodel processo.È il ca-
so della perizia con ilmetodo
Bpa che consente di capire se
le macchie di sangue trovate
sugli indumenti di Alessan-
droMasini sia state provoca-
te da schizzi o dal contatto
conil corpo feritoamortedel-
la vittima. Esame che è stato
già svolto, che avrebbe dovu-
to essere ripetuto con la for-
mula dell’incidente probato-

rio e che sarà invece eseguito
nuovamente durante il pro-
cesso e sarà esteso alle mac-
chie di sangue rilevate in ca-
merada letto.L’udienzachia-
ve, quella in cui verrà conferi-
to l’incarico, è in programma
il 29 giugno, ma prima ce ne
sarà un’altra, lunedì prossi-
mo, in cui saranno sentiti al-
tri testimoni.
Ieri il carattere tecnico-sci-

entifico dell’udienza è stato
segnato dalla deposizione
del comandante della Sis di
Brescia, capitano Gianluca
D’Aguanno e dal maresciallo
Gianpaolo Lonardi.
L’ufficiale ha ricostruito le

primissime fasi delle indagi-
ni, rispondento akle doman-
de prima del pm Francesco
Piantoni,poidei legali diMu-
sini, gli avvocatiEnnioBuffo-

li e Andrea Pezzangora.
A ritrovare il cadavere - è

stato ricordato - era stato il
minoredei tre figli della don-
na, il quindicenne, l’unico
avuto da Musini. Sulla porta
d’ingresso della casa non c’e-
rano segni d’effrazione. Ales-
sandroConcu, il fratellomag-
giore, era al lavoro per tutta
la mattina. Rincasato, aveva
mangiato insieme al mino-
renne. Nessuno dei due, pe-
rò, secondo le indagini, si era
accorto in quel contesto
dell’omicidiodellamadre. La
scoperta soloalle 13.30quan-
do il più giovane si era rivolto
ai vicini, che avevono quindi
chiamato i carabinieri.

NELL’UDIENZAsi è parlatoan-
che di unamadonnina su cui
è stato trovato uno schizzo di
sangue e di un batticarne
«mancante» rispetto ai due
che c’erano in casa. Incalzan-
te è stata la difesa Musini su
un particolare, quello di un
frammento di piercing, che
secondoquanto emersodalle
indagini, sarebbestato trova-
to il 14 aprile nel cassetto del
suo comodino mentre si cer-
cava un orecchino della vitti-
ma.Ma ladifesaha chiestodi
capiremeglio cosa sia unpic-
colooggettodi formacircola-
re che sinota inuna foto scat-
tata, in marzo, sotto il letto
matrimoniale, vicino al pun-
to incui fu ritrovato il cadave-
re di AnnaMura. Si vuole ca-
pire se sia una parte del pier-
cing o altro di più rilevante.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Quest’anno il Servizio Vo-
lontario Europeo compie 20
anni e dal 1996 ad oggi so-
no oltre 100.000 i giovani
partiti come volontari euro-
pei.
Il Servizio Volontario Euro-

peo (Sve) è un’importante
opportunità di apprendi-
mento interculturale nell’
ambito del programma Era-
smus+ dell’Unione Euro-
pea. Consente ai giovani,
dai 17 ai 30 anni, di trascor-
rere un periodo, dai due ai
dodici mesi, all'estero pre-
stando la propria opera di
volontariato inun'organizza-
zione non profit.
I ragazzi sono impegnati

come «volontari europei» in
progetti locali in vari settori
o aree di intervento: cultura,
gioventù, sport, assistenza
sociale, patrimonio cultura-
le, arte, tempo libero, prote-
zione civile, ambiente, svi-
luppo cooperativo, ecc.
Lo Sve unisce all’aspetto

di crescita e riflessione che
ogni esperienza di volonta-
riato racchiude in sé, anche
una caratteristica formativa
internazionale: è un’espe-

rienza unica, altamente per-
formante a livello di crescita
individuale e decisamente
sperimentale perché il vo-
lontario è soggetto a conti-
nui confronti culturali.
Lo Sve è gratuito per chi

partecipa: le spese di viag-
gio vengono rimborsate e
vitto, alloggio, assicurazio-
nesanitariae formazione lin-
guistica sono coperti dal
programmaErasmus+. Inol-
tre il volontario riceve un
pocket money mensile per

le piccole spese e ha diritto
ad alcuni giornidi «ferie», ol-
tre al riposo settimanale.
L’Atelier Europeo, quale

ente accreditato per l’invio
e la gestione di progetti
Sve, organizza periodica-
mente, in collaborazione
con Csv, incontri informativi
sulleopportunitàoffertedal-
lo Sve (caratteristiche del
progetto, durata, Paesi e
settori disponibili, scaden-
ze/tempistiche, requisiti e
modalità per candidarsi,
esempidiprogettidisponibi-
li ecc.). Il prossimo incontro
sarà venerdì 8 luglio alle ore
15 presso la sede del Cen-
tro Servizi Volontariato di
viaEmilio Salgari43/baBre-
scia. L’appuntamento sarà
condotto da Renata Dole-
ga, progettista di Atelier re-
ferente per Sve.
Perpartecipare occorre in-

viare una mail a sve@atelie-
reuropeo.eu (indicando:no-
me, cognome e numero di
cellulare).
Permaggioridettagli èpos-

sibile consultare il sito inter-
net www.ateliereuropeo.eu
Anna Tomasoni

I problemi legati all’uso di alcolici sono
dasempre unagravissimapiaga socia-
le. Per questo da lunedì 10 a sabato 15
ottobre si terrà a Villa Badia (Leno) un
Corso di sensibilizzazione all’ approc-
cio ecologico-sociale ai problemi alcol
correlati e complessi (MetodologiaHu-
dolin), organizzato dal coordinamento
dei Club degli Alcolisti in Trattamento
della Lombardia Orientale e dall’asso-
ciazione «La Magnolia è Fiorita» di Bre-
scia. Il corso ha loscopo disensibilizza-
re tutti coloro che sono interessati allo
sviluppo e alla promozione della salute
a partire dai problemi alcol correlati ed
è aperto a medici, infermieri, assistenti
sanitari, assistenti sociali, educatori, re-

sponsabili dei servizi di prevenzione e
a tutte le personeche intendonoopera-
renel campo dellapromozione e prote-
zione della salute. Il corso è patrocina-
to da Csv Brescia, Ipasvi e Ama Bre-
scia, incollaborazione con laFondazio-
ne Dominato Leonense. Al termine sa-
rà rilasciato un attestato a chi avrà fre-
quentato tutti gli incontri e partecipato
alle due visite ai Club. Le iscrizioni so-
no già aperte. Per informazioni contat-
tare lasegreteriaorganizzativa.Le iscri-
zioni si raccolgonoentro il 31 luglio.Ma-
rinella Gadaldi contatti: lilimg@libero.it
tel. 333-5339409. Il programma sul si-
to http://www.reteclub.it/calendario-
corsi/corso-di-sensibilizzazione/. A.T.

UNCORSODAL10AL15OTTOBRE

Problemialcol-correlatiaLeno

VIAVOLTURNO.Domenicailvolodalbalcone

Operatoalvolto
restamoltograve
ilragazzocaduro

ImedicidelCivile
hannodovutoridurre
alcunefratture.Resta
inprognosiriservata

LATRAGEDIA
DAFISSAREIFUNERALI
DELL’INSEGNANTE
MORTASABATOINCASA

Verrà fissata nella giorna-
tadioggi ladatadei funera-
li della professoressa Clo-
rinda Fuiano - nella foto -
deceduta sabato sera
nell’incendio divampato
in camera da letto. L’ex in-
segnante di matematica
delCalini si èprobabilmen-
te addormentata con una
sigaretta accesa quando si
è sviluppato l’incendio ed
è morta intossicata dal fu-
mo. La salma è al cimitero
Vantiniano. Il figlio Luca
Sebastiano e l’ex marito
Pierohannodecisoche i fu-
nerali si svolgano in città.

INCONTROINFORMATIVOL’8LUGLIOALCSV

ServizioVolontarioEuropeo
un’opportunitàper igiovani

SCHEDAMANTENIMENTO

Requisiti
dacompilare
entro il30

IcarabinierinelleprimefasidelleindaginiaCastenedoloFOTOLIVE

Resta grave, in pericolo di vi-
ta anche se le condizioni so-
no leggermentemigliorate, il
bambinodi8anninatodage-
nitori indiani trasferitisi in
Italia, precipitato domenica
mattina dopo le dieci dal bal-
conedell’appartamento dove
abita inviaVolturno26aBre-
scia.Stavagiocandocon il fra-
tello più grande che ha 11 an-
niquandoècadutodalbalco-
ne facendo un volo di circa 6
metri. È caduto nel cortiletto
interno a adiacente all’orto e
per raggiungerlo i soccorrito-
ri hanno dovuto aprire un
varco nella recinzione.
Nell’impatto ha riportato

un trauma al volto e alla te-

sta. In stato di coma è giunto
al Civile dove è stato avviato
in rianimazione pediatrica

IERIMATTINA i medici hanno
dovuto intervenire chirurgi-
camenteper ridurre le frattu-
re al viso. La prognosi resta
riservata, ma tra i medici c’è
un cauto ottimismo.
Per i familiari e i connazio-

nali che li assistonopsicologi-
camentesonooredi trepidan-
te attesa.
Inmeritoalladinamica i ca-

rabinieri di Sant’Eustacchio
hanno accertato che lamam-
ma era in cucina e il papà in
una stanzaquando il ragazzi-
no, cheprobabilmente corre-
va, si èavvicinatoalla ringhie-
ra e ha perso l’equilibrio. Da
capire se volesse scavalcarla
o se si sia sporto troppo. Non
è riuscito ad afferrare la rin-
ghiera ed è precipitato.•F.MO.

LapalazzinadadoveècadutoilbambinocherestagravealCivile

Brevi

SCUOLEMATERNE
GLIISTITUTIBRESCIANI
SUPERANOL’ESAMENAS
SOLO5INFRAZIONI
I carabinieri dei Nas han-
no ispezionato una venti-
na di mense scolastiche
del Bresciano tramaggio e
giugno (721 i controlli solo
al nord di cui 157 (21%)
non conformi). Problemi
si sono avuti al centro sud.
Esame superato con solo 5
violazioni per quanto ri-
guarda il controllodegli ali-
menti e le scadenze.

IlmanifestodelloSve
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Anche quest’anno il Csv di Brescia si
fa promotore di Volottery la «Lotteria
del Volontariato» giunta alla sesta edi-
zione. La lotteria ha preso il via sabato
19 giugno, continuerà fino al 5 dicem-
bre (periodo di distribuzione e vendita
dei biglietti) ed è stata organizzata al
fine di reperire fondi finalizzati alla pro-
mozione del volontariato.
I premi in pallio sono molto ricchi e

interessanti (tra questi segnaliamo: un
viaggio per due persone nelle capitali
europee, un Tv color LG 32’’, un pc ta-

blet, una macchina fotografica e uno
smartbox).L’estrazione deibiglietti vin-
centi avverrà il 5 dicembre in occasio-
ne della Festa del Volontariato.
Le associazioni interessate possono

contattare Paola Sottile (telefono 030 -
2284900) per i dettagli organizzativi e
per prenotare i blocchetti di biglietti.
I vincitori saranno avvisati tramite

elenco dei numeri di serie vincenti
espostopresso l’Acsv,sito inViaSalga-
ri, 43/b a Brescia e pubblicati sul sito
www.csvbs.it e www.volottery.it. A.T.

«VOLOTTERY»DAL19GIUGNOAL5DICEMBRE

Torna la lotteriadelVolontariato

BRESCIAOGGI
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� Rilevatori gps per seguire le
vittime. Pettorine della Poli-
zia o della Guardia di Finanza
per non destare sospettimen-
tre le attendevano sulla stra-
da. E pistole per rendere più
esplicite le minacce, usate an-
che per colpire al volto con il
calcio.

Sono questi gli elementi del
modus operandi della banda
di rapinatori azzerata con
l’operazione «Donald Duck»
messa in campo in sinergia
dalla Squadra Mobile della
Questuraedai carabinieridel-
la Compagnia di Chiari con il
coordinamento della Procura
della Repubblica di Brescia. Il
gruppo criminale ha colpito
quattro volte tra aprile e otto-
bre 2015 ma l’attività degli in-
quirenti è riuscita a mandare
a monte, facendo intervenire
agenti e pattuglie a simulare
dei controlli nella zona pre-

scelta dalla banda, almeno al-
tri due colpi.

«Ci siamo trovati davanti a
genteestremamente prepara-
ta e determinata - ha spiegato
il dirigente della Squadra Mo-
bile Giuseppe Schettino, - che
riteniamopossaaver agito an-
che in altre province».

Unmilione di bottino. Il grup-
po è entrato in azione la pri-
ma volta il 3 aprile del 2015 a
Capriolo.Hafermato unacop-
piadialbanesi, li haammanet-
tati e gli ha portato via l’auto:
«Quando abbiamo recupera-
to la vettura ci siamo resi con-
to che era stata perquisita e
smontata. La banda era sicu-
ra di trovare qualcosa di im-
portante, altri-
menti non avreb-
bero colpito» ha
spiegato il capita-
no Stefano Giovi-
no, comandante
della Compagnia
di Chiari.

Il secondo episodio il 23
aprile in città: il gruppo ha at-
tesosotto casaun imprendito-
ri che tornava da un viaggio in
Slovenia e gli ha portato via

400mila euro in contanti, de-
naro di cui la vittima ha spie-
gato in modo confuso la pro-
venienza. Il 17 luglio, a Palaz-

zoloil sodalizio cri-
minale entra di
nuovo in azione,
ancora una volta
nei confronti
dell’imprenditore
della città colpito il
23 aprile, anche

questa volta mentre rientra
da un viaggio all’estero:
700mila euro il bottino ma
nella denuncia la vittima ne
dichiarasolo20mila. Il10 otto-

bre, ancora in città, un altro
imprenditore di ritorno
dall’esterodiventavittima del-
labanda che però riescea por-
tare via solo una borsa piena
di documenti. Polizia e Cara-
bineri sono già sulle loro trac-
ce e in poche settimane il cer-
chio si chiude.

Inmanette:L’ordinanzadi cu-
stodia cautelare ha raggiunto
Luca Agosta, milanese classe
1974, PalmiroBonomelli, ber-
gamasco di 58 anni, Pasquale
Brugnolo,napoletano d’origi-
ne ma milanese d’adozione,

Fouad Choukrane, crotonese
di 29 anni, Giovanni Danesi,
bergamasco classe 1975, Sal-
vatore Di Stefano anche lui
milanese,di36 anni,comemi-
lanese è anche Antonio La
Fronza di 33 anni e Adriano
Palumbo di 45. Raggiunto
dall’ordinanza anche Massi-
miliano Petruzzellis, residen-
te a Milano classe 1978.

L’operazione si chiama Do-
nald Duck per via del tatuag-
gio del personaggio dei carto-
ni che uno dei rapinatori ave-
va sul braccio e che è stato ri-
conosciuto dalle vittime. //

Nove persone arrestate
da Polizia e Carabinieri
Seguivano le vittime
e poi si fingevano agenti

Lama in pugno
per il colpo
alle Poste
di Pontoglio

Rapina

� Dal 15 giugno sono aperte le
iscrizionialbandoprogettopro-
fessionalità «Ivano Becchi», ini-
ziativa annuale promossa dalla
FondazioneBancadelMontedi
Lombardia,afavoredellacresci-
taprofessionaledeigiovanilom-
bardi. In palio, come sempre,
c’è la straordinaria opportunità
disvolgerepercorsidiformazio-
ne professionale su misura, to-
talmente finanziati e gratuiti, in
qualunque settore lavorativo,
volti ad acquisire nuove cono-
scenze e competenze altamen-
tequalificanti.Finoal15novem-
bre di quest’anno sarà possibile
inserire la domanda di parteci-
pazione on line, direttamente

sul sito della Fondazione.
Perpoterpartecipareèneces-

sariopossedereiseguentirequi-
siti: un’età compresa tra i 18 e i
36 anni (all’atto della doman-
da), risiedere o lavorare in Lom-
bardia, avere un’esperienza oc-
cupazionale o di ricerca, anche
pregressa, comprese forme di
contrattoatipiche,collaborazio-
ni,tirociniformativi,stagecurri-
colari effettuati durante il per-
corso universitario.

Ciascun candidato presente-
ràunapropostadipercorsopra-
tico-lavorativo,da lui stessoela-
borata,dasvilupparepressoim-
prese, associazioni, istituti uni-
versitari o di ricerca, scuole e

pubbliche amministrazioni,
centri di eccellenza, in Italia - al
difuoridel territoriolombardo-
e in altri Paesi, per una durata
massima di 6 mesi. Spetterà al
Comitatodigestionel’impegna-
tivo compito di selezionare i 25
progettiritenutipiùconcreti,in-
teressanti e innovativi che ver-
ranno interamente finanziati a
fondo perduto. Ad ogni vincito-
resaràaffiancatountutorchelo
assisteràpertuttaladuratadella
sua esperienza. Per essere pre-
miati è fondamentale mettere
in gioco la volontà di accrescere
la propria preparazione dimo-
strando ferrea motivazione e
lungimiranza. Progetto Profes-
sionalità, infatti, rappresenta
un’eccezionaleoccasioneperre-
alizzare il proprio sogno profes-
sionaleemigliorareilpropriofu-
turo. Ad oggi sono 342 i percorsi
finanziati,negliambitidispecia-
lizzazione più diversi, in ben 62
Paesi sparsi per il mondo.

La Fondazione Banca del
Monte di Lombardia, dal 1999,
rinnova la sua fiducia ai giovani
ditalento,consapevolechesup-
portare le loro carriere significa
anche sostenere l’economia lo-
cale.Èpossibileleggereescarica-
re la versione integrale del ban-
do2016/2017nell’appostasezio-
ne - Progetto Professionalità -
del sito www.fbml.it. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Progetto
Professionalità - Fondazione
Banca del Monte di Lombardia
Tel.0382.305811-e-mail:profes-
sionalita@fbml.it. //

ANNATOMASONI
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Nel mirino

imprenditori

che rientravano

da viaggi in auto

in ex Jugoslavia

Due rapine per un milione di euro
Azzerata la banda di Donald Duck

Sinergia.Al tavolo il dirigente della Mobile, Giuseppe Schettino e il capitano di Chiari, Stefano Giovino // NEG

Criminalità

Paolo Bertoli

p.bertoli@giornaledibrescia.it

� Sono entrati prepotente-
mente e non hanno guardato
in faccia nessuno, dirigendosi
dritti allo sportello, dove si so-
no fatti consegnare ciò che
c’era in cassa.

La rapina è avvenuta alle Po-
ste di Pontoglio lunedì mattina
prima di mezzogiorno. Due in-
dividui si sono presentati
nell’edificiodiviaOrizio, inpie-
no centro storico. Secondo
quanto affermato da alcuni te-
stimoni, entrambi avevano il
voltocoperto esisonofattistra-
da in pochi secondi, giungen-
do a minacciare un dipenden-
te con un taglierino.

L’impiegato,terrorizzatodal-
le possibili conseguenze, non
ha potuto far altro che conse-
gnare l’incasso, che tuttavia
non costituiva una grossa ci-
fra: i malviventi si sono dati al-
la fuga in pochi secondi con
500 euro in contanti. Fortuna-
tamente nessuno è rimasto fe-
rito, ma moltissima è stata la
paura tra le persone presenti
in quel momento all’ufficio po-
stale. Chiamati immediata-
mente, i carabinieri di Chiari
sono intervenuti subito.

I militari stanno indagando
su eventuali tracce lasciate dai
rapinatori.Da evidenziarele si-
militudini con un’altra rapina
avvenuta in zona venerdì scor-
so, precisamente alla Unicre-
dit del Centro Commerciale
Europa di Palazzolo. Anche lì
erano stati due uomini travisa-
ti a minacciare i dipendenti
con un taglierino per ottenere
un bottino di 900 euro. // L. B.

Percorsi formativi
col progetto «Becchi»
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Registri
Aggiornamento della scheda unica

Tutte le Associazioni iscritte al Registro Generale Regionale del Volontariato; ai Registri delle 
Associazioni; all’Albo regionale del Volontariato di Protezione Civile (ambito Associazioni); all’ Elenco 
regionale dei Centri Aiuto alla Vita e Registro regionale delle Associazioni di Solidarietà familiare che 
devono compilare e inviare entro il 30 giugno la “Scheda unica informatizzata per il mantenimento 
requisiti di iscrizione nel Registro regionale”. L’aggiornamento dei dati per il mantenimento requisiti 
va eseguito sulla piattaforma web regionale: www.registriassociazioni.servizirl.it . L’adempimento è 
obbligatorio e scade il 30 giugno 2016. Come ogni anno è possibile, tramite username e password in 
possesso dell’associazione, entrare nella scheda e, nella sezione dedicata all’istanza di mantenimento, 
compilare i campi richiesti relativi alle attività svolte durante l’anno 2015. L’omessa compilazione 
comporta la cancellazione dagli appositi Registri Regionali/Provinciali, con conseguente perdita dei 
benefici/agevolazioni (compreso il 5 per mille). Sono tenute alla compilazione della scheda tutte le 
associazioni che risultano iscritte alla data del 31/12/2015, mentre quelle iscritte nel corso del 2016 
non sono tenute all’adempimento. Il Csv di Brescia, come negli anni scorsi, è a disposizione delle 
Associazioni per l’assistenza alla compilazione previo appuntamento telefonico allo 030.2284900.

LA VOCE DEL POPOLO
23 giugno 201626

Il 30 giugno prossimo scadono i termini per la presentazione
delle domande di partecipazione al bando del Servizio civile nazionale

Video
DI ANNA TOMASONI

Il Forum del terzo
settore racconta l’affido
Un video per parlare delle e alle “famiglie, più grandi” (anche a quelle 
che potrebbero decidere di diventarlo), come recita il motto del 
progetto “Promuovere e sostenere reti per l’affido famigliare sul 
territorio della Provincia di Brescia”, di cui il Forum Provinciale del 
Terzo Settore di Brescia è capofila e che da circa un anno coinvolge 
13 enti pubblici e privati della Provincia di Brescia. Tra le sinergie e 
collaborazioni avviate grazie al progetto, quella con l’Accademia di 
Belle Arti di Brescia Santa Giulia ha permesso di coinvolgere alcuni 
studenti nella realizzazione e diffusione di un video promozionale 
sul tema, tanto delicato quanto complesso, dell’affido famigliare. 
Il video è stato realizzato, sotto la supervisione del Forum, da 
Giovanni Bocchi in collaborazione con Andrea Della Sala ed è da 
oggi disponibile ai link www.youtube.com/watch?v=TMob8SDq7lw; 
www.vimeo.com/170135597; oltre che sulle pagine Facebook 
Affido Brescia e sul sito www.affidobrescia.eu. Gli studenti hanno 
lavorato al video da febbraio a maggio: le illustrazioni della bresciana 
Marta Comini sono animate nelle sezioni di infografica e ci aiutano 
a introdurre i protagonisti, le varie forme di affido e accoglienza 
attivabili e le modalità per avvicinarsi a questa forma di solidarietà 
famigliare e “salire sul tandem dell’affido”. Ampio spazio è lasciato 
poi alla voce diretta dei protagonisti: preziose testimonianze di 
viaggio di famiglie affidatarie, naturali e di ragazzi che hanno vissuto 
o stanno ancora vivendo esperienze di affido. Infine, Solidarietà, 
fiducia, accoglienza e crescita sono i termini chiave che abbiamo 
scelto di mettere in evidenza nella parte centrale del video, insieme 
ad immagini corali di bambini e ragazzi. Il video sarà proiettato nel 
corso delle diverse serate di promozione e sensibilizzazione che 
anche per il 2016 si susseguiranno sulla provincia e sempre promosse 
sui canali web del progetto. Il progetto “Promuovere e sostenere 
reti per l’affido familiare sul territorio della Provincia di Brescia” 
è un progetto promosso dal Forum Provinciale del terzo Settore 
di Brescia insieme a 13 partner ed è realizzato con il contributo di 
Fondazione Cariplo.

Il Servizio Civile Nazionale in Italia 
e all’estero rappresenta per i giova-
ni un’opportunità di esperienza e 
conoscenza anche nell’ambito del 
Terzo Settore e della cooperazione. 
A fine maggio sono stati pubblicati 
i Bandi 2016 del Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio civile nazio-
nale, delle Regioni e Province au-
tonome, per la selezione di 35.203 
volontari da impiegare in progetti 
di Servizio civile nazionale in Ita-
lia e all’estero. La scadenza per la 
presentazione delle domande è pre-
vista per le 14 del 30 giugno pros-
simo. Sul sito www.serviziocivile.
gov.it sono pubblicati i Bandi 2016 
ed è possibile visionare i progetti 
sia in Italia che all’estero. 

Domanda. Si ricorda che è possi-
bile presentare una sola domanda 
di partecipazione per un unico pro-
getto di Servizio Civile Nazionale, 
da scegliere tra quelli inseriti nel 
bando nazionale o nei bandi re-
gionali e delle province autonome, 
pena l’esclusione dalla selezione. 
Il Servizio civile nazionale: è l’op-
portunità messa a disposizione dei 
giovani dai 18 ai 28 anni di dedicare 
un anno della propria vita a favore 
di un impegno solidaristico inteso 
come impegno per il bene di tutti 
e di ciascuno e quindi come valore 
di coesione sociale. Il servizio civile 
volontario garantisce ai giovani una 
forte valenza educativa e formativa, 
un’opportunità di educazione alla 
cittadinanza attiva, contribuendo 
allo sviluppo sociale, culturale ed 

Scadenze
DI ANNA TOMASONI

economico del nostro Paese. Chi 
sceglie di impegnarsi per dodici 
mesi nel Servizio civile volontario, 
sceglie di aggiungere un’esperien-
za qualificante al proprio bagaglio 
di conoscenze, spendibile nel corso 
della vita lavorativa, quando non di-
venta addirittura opportunità di la-
voro, nel contempo assicura una sia 
pur minima autonomia economica. 

Volontari. Ai volontari in Servizio 
Civile Nazionale è richiesto un im-
pegno di circa 30 ore a settimana 
ed è previsto un assegno mensile 
di 433,80 euro. Le aree di interven-
to nelle quali è possibile prestare 
il Servizio civile nazionale sono ri-
conducibili ai settori: assistenza, 
protezione civile, ambiente, patri-
monio artistico e culturale, educa-
zione e promozione culturale, ser-

vizio civile all’estero. La domanda 
va presentata all’ente che realizza il 
progetto prescelto; occorre quindi 
consultare il sito web di tale ente. 
Anche diverse associazioni e coo-
perative bresciane offrono dei posti 
per il Servizio Civile tra questi ne ci-
tiamo alcuni: Solco Brescia, Croce 
Verde Ospitaletto, Brescia Soccor-
so, Consorzio Tenda, Arci, Avis Pro-
vinciale, Acli Bresciane, Mcl Bre-
scia; mentre Svi e Scaip mettono a 
disposizione sia dei posti all’estero 
e che a Brescia. L’elenco completo 
degli Enti che offrono progetti di 
servizio civile è sul sito nazionale. 

Anche nel Bresciano 
sono molte le realtà che 
offrono opportunità per 
vivere questa importante 
esperienza

GIOVANI DEL SERVIZIO CIVILE

LENO (Bs) - Via Ermoaldo, 9 - Tel. e Fax 030.9067616

Grande opportunità
per i giovani
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� Eubiosia: dal greco, «vita in
dignità». Fino all’ultimo gior-
no. È questo il credo su cui dal
1978 poggia le sue fondamenta
Ant, l’Associazione nazionale
tumori che offre assistenza so-
cio-sanitaria a domicilio per i
malati oncologici e i loro fami-
liari. La delegazione di Brescia
èattivada 18anni,grazieall’im-
pegno della fondatrice locale
MarcellaGori,diun’équipespe-
cializzata (nove medici, cinque
infermieri, due psicologhe) e di
oltre340volontaricheognigior-

no operano in città e in 56 Co-
muni della provincia.

Il bilancio 2015 di Ant Bre-
scia, presentato ieri in Loggia,
mostra dati contrastanti. Da un
lato, infatti, aumentano le nuo-
ve prese in carico, che nell’an-
no appena passato sono state
624, contro le 539
del 2014. «A Brescia
- dice Roberta Bar-
bieri, coordinatrice
delladelegazionelo-
cale - la domanda
di assistenza è mol-
to alta, per fortuna
è soddisfatta grazie all’ottimo
impegno di volontari e profes-
sionisti sanitari». Eppure
quest’annoAntchiudeinnega-
tivo: «Abbiamo un disavanzo di
93.483 euro - spiega Barbieri -
dovutosiaalladiminuzionedel-
ledonazioniprivate(-24.138eu-
ro rispetto al 2014) sia al fatto

cheil 5x1000quest’anno èstato
devoluto a livello nazionale».
Aumenta però il sostegno pub-
blico, i cui i contributi passano
dai 6.020 euro del 2014 ai
10.716 del 2015: «La salute non
è né pubblica né privata - com-
mentailsindacoEmilio DelBo-
no - e Ant rappresenta un pon-
te tra il curare dei medici e il
prendersi cura dei familiari».
Nonostante la sofferenza eco-
nomica, tamponata dagli attivi
deglianniprecedentiedalla so-
lidità della Fondazione, il 2015
non è stato un anno piatto: 807
i pazienti assistiti, con oltre
8.000 prestazioni mediche, più
di6.000interventiinfermieristi-
ci e circa 650 azioni di sostegno
psicologico. Tra i risultati più
importanti, il progetto Picc,
cioè l’acquisto dei macchinari
necessaria posizionarecateteri
venosi per terapie infusionali a
domicilio. È proseguito inoltre
il programma Melanoma, con
visite per il controllo dei nei in
varipuntidelterritorio.Oltreal-
le attività di prevenzione e di
formazione nelle scuole, non
sono mancati piccoli e grandi
eventi firmati Ant: nel corso
dell’anno sono stati realizzati
tre spettacoli teatrali, tre con-
certi musicali, cinque campa-
gne di raccolta fondi e otto ap-
puntamenti ricreativi. Quanto
al futuro, in settembre partirà
un nuovo progetto domiciliare
offertodall’associazione«IlSor-
riso di Barbara»: i volontari e le

p a r r u c c h i e r e
dell’associazione
forniranno a casa
dellesofferenti assi-
stite e residenti in
città un servizio di
cura dei capelli. Re-
stano inoltre aperte

fino all’8 luglio le candidature
per il servizio civile (due posti,
tel. 0303099423): «L’assistenza
domiciliare - ribadisce la presi-
dente nazionale di Ant Raffael-
la Pannuti - è il futuro per la tu-
tela dei malati cronici o termi-
nali». //

CHIARA DAFFINI

� Contratti di affittotempora-
nei e rinnovabili, controlli an-
nualisuredditoerequisiti,ser-
vizi abitativi fornibili anche
dai privati e avvisi pubblici ge-
stiti da un’unica piattaforma
on line, visionabile anche dai
cittadini. Le novità introdotte
dalla nuova legge sulla Casa
approvata lunedì dal Consi-
glio regionale della Lombar-
dia suscitano le prime reazio-
ni anche in terra bresciana ed
evidenziano alcuni temi caldi.

E poco importa se Brescia - a
detta degli operatori - non è
Milano, città nella quale le oc-
cupazioni abusive hanno rag-
giunto livelli record. Anche
qui, dove a una graduatoria di
oltre 2mila iscritti fanno da
contraltarepoco più di 200 ca-
se assegnate ogni anno, alcu-
nisnodi dellariformapreoccu-
pano.

Le reazioni. «Di primo acchito
non posso che dare un giudi-
zio positivo di questa riforma
perché mi pare rivoluzioni il
meccanismodelleassegnazio-
nicosì daconsentire unamag-
giore rotazione», dice il presi-
dentedell’Alerbresciana,Etto-
re Isacchini, che però è il pri-
mo a non volersi sbilanciare.

Saranno infatti i decreti attua-
tivi a «dettare le linee guida di
cosa cambierà davvero».

Una linea «neutra» sposata
anche dall’assessore alla Casa
Marco Fenaroli, che però
esprime qualche perplessità.
Innanzitutto in merito alla
«piattaformaonline»chesosti-
tuirà le «vecchie» graduatorie
e garantirà il mix abitativo,
consentendo anche ai cittadi-
ni di vedere lo stato delle asse-
gnazioni,gli alloggi disponibi-
li e le percentuali previste da
ognibando:«Quandoiproble-
mi complessi ven-
gono affidati a una
macchina, poi di
solitomostranoili-
miti della macchi-
na stessa», com-
menta Fenaroli.
Poi la questione
delle «quote» delle
abitazionidariser-
vareagli indigentieaglisfratta-
ti, rispettivamente del 20 e del
10% del totale: «Il rischio è che
vengano dirottate sui Comuni
le risposte da dare a queste ca-
tegorie, per cui dovremo chia-
rire bene i rapporti tra Comu-
ne e Regione», spiega l’asses-
sore palesando anche un altro
punto critico: quello il doppio
binario Aler-Comune. «Oggi il
Comune verifica i requisiti
per le assegnazioni che poi fa
l’Aler, sia sulle case del Comu-
ne sia sulle proprie. Se, come
dicela legge, ognuno assegne-
rà le proprie case, ne uscirà un
doppiobinariochepotràcrea-
re parecchi problemi».

I sindacati. Anche i sindacati
bresciani,che peraltro neime-
si scorsi hanno raccolto un
migliaio di firme contro la ri-
forma,manifestano perplessi-
tà. «Il paradosso di questa leg-
ge èche l’edilizia pubblica,na-
ta per sostenere i più disagia-
ti, viene volontariamente de-
stinata a una fascia di utenza
che non è nel disagio estremo
perché così si ha la garanzia
che sia più solvibile», taglia
corto Fabrizio Esposito del Si-
cet che evidenzia come la leg-
ge sia nata essenzialmente

«per far cassa». «È
evidente che l’Erp
da sola non ce la
fa,e la Regione cer-
ca di contrastare
la mancanza di fi-
nanziamenti na-
zionalie il fenome-
no della morosità,
a Brescia passato

dal 5% di 10 anni fa al 25% di
oggi ma a Milano con percen-
tuali anche peggiori, metten-
do un limite alla quota di per-
sone disagiate che vi possono
accedere», spiega. Anche per
Simone Cardin del Sunia
quello delle quote è un tasto
dolente, come del resto la de-
terminazione dei canoni in
capo alla Giunta. «L’utilizzo
dello strumento del regola-
mento di Giunta per la deter-
minazione annuale dei cano-
ni di locazione è anticostitu-
zionale, perché toglie spazio
al dibattito e piega ogni deci-
sione alle esigenze di bilan-
cio». //

� Nel luglio 2015 il Parlamento
ha approvato la legge 110 che
prevede, il 4 ottobre di ogni an-
no,difesteggiareinsiemeaiterri-
tori, alle nuove generazioni e al-
le istituzioni il Giorno del Dono.
Ladatasceltaèquelladellafesta
diSanFrancescod’Assisi,patro-
nod’Italia,giàgiornatadellapa-
ce, della fraternità e del dialogo
tra culture e religioni diverse.
Dopo il lancio a Milano dello
scorso 10 giugno, prende corpo
il progetto per mappare l’Italia
che dona. L’Iid (Istituto Italiano
dellaDonazione)raccoglieràtut-
te le iniziative dedicate al tema
del«dono»inprogrammadal26
settembreal7ottobre2016.Par-
teciperanno iComuni, le scuole
ma anche i singoli cittadini gra-
zie alla campagna «ilDonoX-
me».IlpresidentediCSVnetSte-
fano Tabò, intervenuto alla pre-
sentazionedelDonoDay,haco-
sì commentato: «Il fatto che la
leggediriformaricollochiinma-
niera esplicita il ruolo e il valore

dell’impegno dei volontari nel
nostro Paese è un dato di civiltà
giuridica. La proposta del dono
haa chefare conuna visionedi-
versadelmododistareinsieme,
nella quale c’è anche un nuovo
modo di guardare alle istituzio-
ni ed è in questa cornice che si
colloca il Giorno del Dono». I
protagonisti saranno le scuole, i
comuni, le associazioni e i citta-
dini:chiunquepuòcandidarela

sua iniziativa sulla Piattaforma
dedicata, www.giornodeldono.
org,studiata insiemea NP Solu-
tions,partnertecnicodell’inizia-
tiva. Le iniziative costituiranno
letappedelprimogirodell’Italia
che dona dal 26 settembre al 7
ottobre.Sonogiàcirca50lescuo-
lemedieesuperiori iscrittealvi-
deo contest «Donare, molto più
diun semplicedare», moltedel-
le quali hanno già inviato i loro
video, visibili all’interno della
Piattaforma alla pagina «I video
dellescuoleinconcorso».Dal10
giugnoancheiComunieisingo-
li cittadini possono partecipare.

Infineunsemplicescattopuò
fare la differenza... è partita da
pochi giorni la seconda edizio-
nedellacampagnasocial#ilDo-
noXme. Per partecipare basta
scattareunafotocherappresen-
ti la propria idea di dono e po-
starla con l’hashtag #ilDonoX-
me e con il tag a Istituto Italiano
Donazione sui canali social. Per
rendere ancora più creative le
propriefotoèpossibilerichiede-
re il braccialetto ufficiale del
GiornodelDono.Tuttelefotosa-
rannocondivisesuicanaliFace-
book, Twitter e (nuovo arrivato)
Instagramdell’Iid,nonchéall’in-
terno della pagina #ilDonoXme
del sito. Per dettagli www.istitu-
toitalianodonazione.it //

ANNA TOMASONI
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Isacchini:
«Rivoluzione
positiva»
Perplessità
da Fenaroli
I sindacati: «Si
vuole fare cassa»

Nove medici,

5 infermieri,

2 psicologhe

e 340 volontari

in 56 Comuni

Legge sulla casa, luci e ombre
in attesa dei decreti attuativi

L’Azienda. L’ingresso della sede dell’Aler di Brescia

Riforme

Angela Dessì

A Brescia sono assegnate
poco più di 200 abitazioni
all’anno a fronte di 2mila
iscritti alla graduatoria

DonoDay2016, come
partecipare al «tour»

Per l’Ant più
prese in carico
ma meno risorse

Insieme. Una torta gigante e benefica a una manifestazione nel 2015

Assistenza

La delegazione
di Brescia, attiva da 18
anni, ha presentato
il bilancio del 2015

È stata inaugurata ieri
nell’atrio espositivo
dell’Assessorato alla

scuola (piazza della Repubblica 1)
lamostra«RassegnaOrti».Unbel-
lissimo percorso didattico in cui
parecchiefotografiedocumenta-
nolefasidi realizzazionedeglior-
ti pensati e coltivati dai bambini
dellescuoledell’infanzia.All’inau-
gurazioneerapresente l’assesso-
re RobertaMorelli.

Assessorato scuola

La «Rassegna Orti»
degli studenti
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� Teoria e prassi unite forma-
no giovani pronti ad affronta-
re, con una marcia in più, il
mercato del lavoro o gli studi
universitari. Lo dimostrano,
nel corso di una chiacchierata
post-esame di maturità, alcu-
ni «maturi» dell’Istituto tecni-
co Castelli.

Tra loro c’è Ettore Gorni,
rappresentate d’istituto, nel
2015 iscritto nell’Albo nazio-
nale delle eccellenzeper meri-
ti scolastici. Ettore e i compa-
gni Davide Loda, Paolo Rassu
e Kedir Lavezzari, come tesi-
na hanno presentato un pro-
getto nato in collaborazione
con la biblioteca Queriniana
di Brescia per una digitalizza-
zione «low-cost» dei libri.
«Macchinarichecompionota-
le mansione già esistono -
spiega -, ma di solito costano
tra gli 80 e i 150mila euro.
Quello cheabbiamo sviluppa-

to noi non supererà i 10mila».

In laboratorio. Siamo in uno
dei laboratori attrezzati del
Castelli. Insieme ad Ettore ci
sono Nipuna Perera e Abdul
Majid (il primo originario del-
lo Sri Lanka, il secondo del
Pakistan),che insieme alcom-
pagno Andrea Antonioni han-
no dato vita a un’applicazio-
ne per smartphone, frutto di
uno stage didatti-
co nell’azienda
MelacomdiGussa-
go. L’app si chia-
ma Joobto e nasce
per «eliminare le
problematiche del
timbrare il cartelli-
noin aziendaenel-
la pubblica ammi-
nistrazione: tutto si potrà fare
con lo smartphone».

C’è poi Giampietro Busi,
vincitore con altri studenti del
Castelli di un prestigioso con-
test di robotica in Olanda, con
un robot che si è contraddi-
stinto proprio per le sospen-
sioni da lui progettate, sulle
quali ha poi scritto la tesina.

Lovpreet Singh, invece, stu-
dente originario dell’India, in-

sieme a Daniele Bertoloni,
Alessio Micheli e Filippo Pi-
sciolihaprogettato unpannel-
lo solare «che ruota seguendo
i raggi del sole, producendo
cosìpiù energiadi quelli tradi-
zionali». L’hanno chiamato
Girasole, e si trova sul tetto del
Castelli.

Infine c’è Giovanni Piceni,
che con Matteo Ferrandi e Fe-
derico Alghisi ha dato vita a
un drone, «del quale abbiamo
disegnato da zero sia software
che hardware», sottolinea.

Euforia. I ragazzi sono eufori-
ci. Per la conclusione e il buon
esito degli esami, senz’altro,
ma ancor di più per il futuro
che li attende: tutti approfon-
diranno gli studi e asseconde-
rannolepropriepassioni iscri-

vendosiaIngegne-
ria a Brescia.

«Adesso se la ri-
dono, ma durante
gli esami non era-
no così sereni...»,
dichiara senza
trattenere un am-
pio sorriso la pro-
fessotessa Simo-

netta Tebaldini, da due anni
dirigente dell’Istituto. «A par-
te gli scherzi - continua -, so-
no davvero molto fiera dei
mieiragazzi. Con la Fondazio-
ne Castelli (www.fondazione-
castelli.it) abbiamo messo in
campo forti investimenti, e lo-
ro li hanno messi a frutto. È
stata una grande scommessa.
Ma possiamo dire che la stia-
mo vincendo». //

EttoreGorni.
«Mi iscriveròa Ingegneria per
l'Automazione Industriale».

LovpreetSingh.
«Sonoarrivatodall’India 16anni
fa,mi iscriveròa Ingegneria».

NipunaPerera.
«Sonooriginariodello Sri Lanka.
Sonoappassionatodi software,
studierò Ingegneria Informatica».

App, robot, droni... all’Itis Castelli
la Maturità è il regno degli inventori

La dirigente
Tebaldini: «Forti
investimenti
con la nostra
Fondazione,
i ragazzi li hanno
messi a frutto»

Orgogliosa. La dirigente Simonetta Tebaldini

L’esame di Stato

Andrea Pasinetti

Creatività e rigore
nelle tesine presentate
agli orali dagli studenti
dell’Istituto di via Cantore

� È stato presentato a Genova,
in occasione della Conferenza
diCSVnet,ilprimoarchiviofoto-
graficoonlinededicatoalvolon-
tariato:1.400scatti indicizzati in
12categoriedisponibiligratuita-
mente per raccontare il mondo
dellasolidarietàattraversoleim-
magini.SichiamaTantiperTut-
ti (www.tantipertutti.it) e racco-
gliemoltissimiscatticheraccon-
tano la vita delle associazioni, le
loroiniziative,ivoltieleemozio-
nidialcunifraimilionidivolon-
taricheoperanonel nostroPae-
se. Nell’archivio sono presenti
anche le immagini di volontari
bresciani realizzate dai fotografi
del Circolo fotografico «Oltre lo
sguardo» di Erbusco.

L’archivio nasce dall’omoni-
mo progetto promosso da Fiaf
(Federazioneitalianaassociazio-
nifotografiche),Cifa(Centroita-
liano per la fotografia d'autore)
e CSVnet (Coordinamento na-
zionale dei centri di servizio per
ilvolontariato).Dafebbraioadi-
cembre 2015 oltre 700 fotografi,
professionisti e non, con il sup-
porto degli operatori dei Centri
di Servizio per il Volontariato,
hannofotografatoivolontariita-
liani durante le loro attività. Un
lavoro collettivo che ha prodot-
to oltre 10mila scatti, raccolti in
500 portfoli. Le fotografie più si-
gnificative hanno dato vita al
portale:unarchivioonlinecom-
posto da immagini, indicizzate

in base alle tipologie di attività
più comuni realizzate dalle mi-
gliaia di associazioni presenti in
Italia: ambiente, assistenza so-
ciale,cooperazioneesolidarietà
internazionale,culturasporteri-
creazione, filantropia e promo-
zione del volontariato, istruzio-
neericerca,protezionecivile,re-
ligione, sanità e assistenza sani-
taria, tutela dei diritti, sviluppo
economico e sociale. La vera
grandenovitàècheleimmagini
sono disponibili gratuitamente
e potranno essere utilizzabili
per la pubblicazione su suppor-
ti cartacei, video e web citando-
ne la fonte e nel rispetto delle
norme per il diritto d’autore.

Il portale è «mobile responsi-
ve», ovvero è ottimizzato per la
navigazione via smartphone e
tablet. Il motore di ricerca è il
cuore che consente di cercare e
visualizzare le immagini per ca-
tegorie, tag, parole libere.

«Documentare il mondo del
volontariato italiano mostran-
do,attraverso la fotografia, l’im-
pegnodeimilionidivolontariat-
tivinelnostroPaeseèl’obiettivo
diquestoprogetto-affermaSte-
fano Tabòpresidente di CSVnet
- le immagini raccontano senza
retoricaquestomondo,coglien-
done sensibilità e cambiamen-
ti».Attraversoilsitoèinoltrepos-
sibile accedere al blog di infor-
mazioneeapprofondimentode-
dicato al progetto e richiedere il
libro fotograficoche raccoglie le
immagini presentate nella mo-
stra nazionale di Bibbiena. //

ANNATOMASONI

ORA IL FUTURO

Protagonisti. Foto di gruppo per alcuni diplomati dell’Itis Castelli

I volti dei volontari
in 1.400 scatti online
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� L’Europa, e il biviocuisi tro-
va la Ue dopo il referendum
sulla Brexit. Ealtri due macro-
temi,il referendumcostituzio-
nale di ottobre e i risultati cui
è approdato il Pd ai vari livelli
istituzionali. Tra gli ospiti no-
mi importanti della politica
nazionale, tracui iministri de-
gli Esteri, Paolo Gentiloni (da
confermare) e all’Agricoltura,
Maurizio Martina, Luigi Ber-
linguer,presidente della com-
missione di Garanzia del Pd,
Filippo Taddei, responsabile
nazionale Economia per i De-
mocratici. Sono i focus su cui
siconcentra quest’anno la Fe-
staprovinciale dell’Unità - Fe-
sta Pd della Valverde, in pro-
gramma a Botticino Mattina,
in via Del Marmo, da domani
(si apre alle 18) al 7 agosto.

Temi caldi. Dal punto di vista
del programma politico - c’è

pure un calendario musicale
-la festa,haspiegato ilsegreta-
rio provinciale del Pd, Miche-
leOrlando,affiancatoda Mau-
rizio Taglietti ed Ezio Ferrari
per icircolidi Botticino eMaz-
zano,èdivisa intre parti,corri-
spondenti ad altrettanti sno-
di tematici.

Da domani al 24 luglio si
concentrerà sul destino della
Ue: tra gli incontri di punta su
questo tema,il dibattito di do-
mani alle 20, dedicato alle po-
litichedi coesione cui parteci-
perà anche Stefa-
noBonaccini,pre-
sidente della Re-
gione Emilia Ro-
magna. Il mini-
stro Martina sarà
aBotticinoil 17lu-
glio per parlare
della politica agricola euro-
pea, mentre il ministro Genti-
loni, che deve ancora confer-
mare la presenza, è atteso per
domenica 24 luglio per inter-
venire su «L’Europa dopo la
Brexit». Tra gli ospiti, anche
l’europarlamentare Cecile
Kyenge che parlerà di «Migra-
tion compact», e Sandro Gozi
sottosegretario della Presi-

denza del Consiglio con dele-
ga agli Affari Europei.

Per il «sì». La seconda tranche
sarà dedicata al referendum
costituzionale di ottobre, su
cui si concentrerà l’incontro
di sabato 30 luglio, alle 20,
«L’Italia che cambia dice sì»,
con l’on. Ettore Rosato, presi-
dente del gruppo Pd alla Ca-
mera.

Ultimae terza partedella fe-
sta, ha concluso Orlando, «gli
appuntamenti sui risultati
del Pd a vari livelli istituziona-
li in cui siamo impegnati». E
tra questi incontri, troveran-
no spazio quello su scuola e
culturadel 1°agosto, con ospi-
te Berlinguer, le interviste al
sindaco Emilio Del Bono (25
luglio) e al presidente della
Provincia, Pierluigi Mottinelli
(26 luglio), il confronto del 29
luglio, su anziani, pensioni,

giovani e lavoro
con il presidente
della commissio-
neLavoro della Ca-
mera, Cesare Da-
miano (alle 18).

Si toccheranno
anche le tematiche

calde locali, come la situazio-
ne ambientale a Brescia saba-
to 23 luglio, alle 18 con Angelo
Bergomi, responsabile pro-
vincialedeldipartimento Am-
biente del Pd e Olmo Pruden-
zi dei Giovani Democratici
bresciani. Nella stessa sera,
ma alle 20, sarà presente l’as-
sessore regionale all’Ambien-
te, Claudia Terzi. //

Appuntamento da domani
a Botticino. Attesi tra gli
altri i ministri Gentiloni
e Maurizio Martina

Dal referendum alla Brexit, la festa Pd
allarga lo sguardo su Italia ed Europa

� Si è svolta a Genova dall’1 al 3
luglio la conferenza di CSVnet,
intitolataquest’anno«Vitadire-
lazioni-relazionidivita.Ilvolon-
tariato al centro». L’evento, rea-
lizzato in collaborazione con il
Celivo e il Coordinamento dei
CSVdellaLiguria,havistolapar-
tecipazione di rappresentanti
politici e operatori di 58 Centri
diServizioediunCoordinamen-
toregionale.AncheilCSVdiBre-
sciahapartecipatoall’iniziativa.

Latregiornièstatariccadimo-
menti di approfondimento e di
confronto sui temi che anima-
no la vita del sistema. Ha fatto
inevitabilmente da sfondo ai la-
vorilaleggedelega106/2016sul-
la Riforma del terzo settore, en-

trata in vigore proprio il 3 luglio.
Untesto,hasottolineatoilpresi-
dente di CSVnet Stefano Tabò
nella relazione di apertura, che
renderàiCSV«semprepiùditut-
tiepertutti».Iltema,insiemeal-
la riflessione sui cambiamenti
inattonelvolontariato,èstatoal
centroanche di un’analisi giuri-
dicae di due tavole rotonde con
rappresentantidelmondoacca-
demico, del terzo settore e dei
Comitati di Gestione. La stessa
riforma, il riconoscimento delle
competenzenonformalieinfor-
mali delle attività di volontaria-
to,l’accoglienzaelagestionedei
volontari, la classificazione dei
servizi forniti dai CSV, il loro ac-
creditamento quali agenzie di

sviluppolocaledellacittadinan-
zaattivaelagovernancediCSV-
net sono stati gli argomenti af-
frontati dai gruppi di lavoro, in
cui i partecipanti sono stati im-
pegnati sabato 2.

Nellagiornatadichiusura,pri-
madell’assembleaordinaria,so-
no stati presentati in anteprima
alcuni dati del Report annuale
2015 sulle attività dei CSV. Du-
rante la conferenza di Genova è
stato presentato il nuovo porta-
le gratuito www.infobandi.net
unodeidatabasepiùgrandieag-
giornatiinItaliasulleopportuni-
tà di finanziamento nazionali,
europeeeinternazionalidiinte-
resse per il mondo no profit. Gli
utenti hanno la possibilità di vi-
sualizzare gratuitamente i ban-
di attivi ed effettuare ricerche
avanzate grazie alla funzione
«Cerca bandi». Le schede dei
bandisonodettagliateedifacile
consultazione. Una funzionali-
tà dedicata esclusivamente ai
CSVèlasezione«Databasepart-
ner europei» per condividere,
all’interno del sistemadei CSV, i
contattidiorganizzazioniaffida-
bili per progetti europei. Il nuo-
vo portale rientra nelle attività
dell’AreaEuropadiCSVnet(nel-
la foto il presidente Stefano Ta-
bò), che quest’anno ha imple-
mentato la propria azione an-
chegrazieall’aperturadellanuo-
va sede del Coordinamento a
Bruxelles.Maggioriapprofondi-
menti sulla Conferenza Csvnet
di Genova nella sezione dedica-
ta su www.csvnet.it. //

ANNA TOMASONI

Incontri con

Mottinelli e Del

Bono, e spazio a

temi locali come

lavoro e ambiente

Politica

Paola Gregorio

�nfo�db

PROGRAMMA INCONTRI POLITICO-CULTURALI

Venerdì 15

ore 20 «Europ�, r�p�rt��mo d�l terr�tor�o�
 le pol�t�che d� coes�one soc��le»

 Stef�no Bon�cc�n� pres�dente Re��one Em�l�� Rom��n�

 C�rlo Bor�hett� cons� re��on�le

 on� M�chele Bordo pres�dente Comm�ss�one

  �ff�r� europe�

Domen�c� 17

ore 18 «L� sf�d� de� Soc��l�st� europe�»

 G��como F�l�bec� v�ce pres�dente Pse

 on� L�� Qu�rt�pelle C�po�ruppo Pd Comm�ss�one

  �ff�r� ester� C�mer� de� deput�t�

 moder�

 M�chele Orl�ndo se�ret�r�o prov�nc��le Pd

ore 20 «L� pol�t�c� ��r�col� europe�»

 Ettore Pr�nd�n� pres�dente Cold�rett�

 on� M�ur�z�o M�rt�n� m�n�stro delle Pol�t�che ��r�cole

 on� N�codemo Ol�ver�o c�po�ruppo Pd comm�ss�one

  ��r�coltur� C�mer� de� deput�t�

 coord�n�no on� M�r��m Com�nell� e on� M�r�n� Berl�n�h�er�

M�rtedì 19

ore 20 «L�ber� profess�on�st� o l�ber� e b�st��»

 on� Br�ndo Ben�fe� europ�rl�ment�re

 F�l�ppo T�dde� respons�b�le n�z�on�le Pd econom��

 Ser��o Bolo�n� d�rez�one n�z�on�le Act�

 coord�n� M�ss�mo Rebold� 

S�b�to 30            

ore 20 Interv�st� «L’It�l�� che c�mb�� d�ce sì»

 on� Ettore Ros�to pres�dente Gruppo Pd �ll�

  C�mer� de� deput�t�

 �nterv�st�to d�

 It�l�� Brontes� (Corr�ere dell� Ser�)

G�ovedì 21

ore 20 «M��r�t�on Comp�ct�
 tr� �cco�l�enz� e cooper�z�one»

 Cec�le ��en�e europ�rl�ment�re

 on� L�ur� G�r�v�n� Comm�ss�one �ff�r� ester�

 on� Lu��� L�cqu�n�t� Comm�ss�one d�fes�

 Feder�co Sod� c�po m�ss�one �n It�l��, O�m

Venerdì 22

ore 20 «Verso �l� St�t� Un�t� d’Europ�»

 M�chele N�colett� Cons��l�o d’Europ�

 on� S�ndro Goz� sottose�ret�r�o dell� Pres�denz�

  del cons��l�o

 on� Alfredo B�zol� Comm�ss�one ��ust�z��

Domen�c� 24

ore 20 «L’Europ� dopo l� Brex�t»

 on� M�r�n� Berl�n�h�er� c�po�ruppo Pd 

  Comm�ss�one pol�t�che europee

 M�rco P��nt�n� Cons��l�ere per �l� �ff�r� europe�

  del pres�dente del Cons��l�o

 Em�l�o C��rlo A�enz�� per lo sv�luppo

 on� M�r�n� Seren� v�cepres�dente C�mer� de� deput�t�

 on� P�olo Gent�lon� m�n�stro Aff�r� ester� (�n forse)

 Lu��� Mor��no europ�rl�ment�re

Lunedì 1

ore 20 Interv�st� «L� soc�et� dell� conoscenz�� scuol� e
 cultur� per comb�ttere l� cr�s� e �l popul�smo»

 on� Lu��� Berl�n�uer pres�dente dell� Comm�ss�one

  d� ��r�nz�� del Pd

 on� Roberto R�mp� Comm�ss�one cultur�

 �ntroduce G�ov�nn� Z�nn�

Terzo settore di fronte
alla legge di riforma
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È il primo archivio fotografi-
co online del volontariato
mai realizzato in Italia e si
chiama «Tanti per tutti»:
www.tantipertutti.it racco-
glie 1400 scatti che raccon-
tano la vita delleassociazio-
ni, le loro iniziative, i volti e le
emozionidi alcuni fra i milio-
ni di volontari che operano
nel nostro paese. Il portale è
stato presentato nell’ambi-
to della Conferenza di CSV-
net«Vitadi relazioni - relazio-
ni di vita. Il volontariato al
centro» svoltasi a Genova a
inizio luglio. L’archivio na-
sce dall’omonimo progetto
promosso da Fiaf (Federa-
zione italiana associazioni
fotografiche) Cifa (Centro
italiano per la fotografia
d’autore) e CSVnet (Coordi-
namento nazionale dei cen-
tridi servizioper il volontaria-
to), ed era stato preannun-
ciato loscorsogiugno, in oc-
casione della mostra nazio-
nale inaugurata a Bibbiena
(Ar) presso la sede del Cifa.
Nell’archivio sono presenti
anche le immaginideivolon-
tari bresciani fotografati dai
soci del Circolo Fotografico

Oltre lo Sguardo di Erbusco
che ha aderito al progetto
nazionale. Lo scorso anno
700 fotografi, professionisti
e non, con il supporto degli
operatoridei Centri di Servi-
zio per il Volontariato, han-
no fotografato i volontari du-
rante le loro attività.Un lavo-
ro che ha prodotto oltre 10
mila scatti, raccolti in 500
portfoli. Grazie a un’accura-
ta selezione, le fotografie
più significative hanno dato
vita al portale: un archivio
on line composto da imma-
gini, indicizzate in base alle
tipologie di attività più co-
muni realizzate dalle miglia-
ia di associazioni presenti in
Italia: ambiente, assistenza
sociale,cooperazioneesoli-
darietà internazionale,cultu-
ra sport e ricreazione, filan-
tropia e promozione del vo-
lontariato, istruzionee ricer-
ca,protezione civile, religio-
ne, sanità e assistenza sani-
taria, tutela deidiritti, svilup-
po economico e sociale. La
novità è che le immagini so-
no disponibili gratuitamen-
te e sono utilizzabili per la
pubblicazione su supporti

cartacei, video e web citan-
done la fonte e nel rispetto
del diritto d’autore. Il porta-
leè«mobile responsive»,ov-
vero è ottimizzato per la na-
vigazione via smartphone e
tablet e ogni contenuto può
essere condiviso sui princi-
pali social network. Il moto-
re di ricerca è il cuore del
portale e consente di ricer-
care e visualizzare le imma-
ginipercategorie, tag,paro-
le libere. Attraverso il sito è
inoltre possibile accedere al
blog dedicato al progetto e
richiedere il libro fotografico
di 400 pagine di grande for-
matoche raccoglie le imma-
gini presentate nella mostra
nazionale di Bibbiena.

«Ungiovane individuosièar-
rampicatosuunpalodella se-
gnaletica stradale verticale
posto all’incrocio tra la via
FratelliBandierae laviaMar-
sala e, incitato da numerosi
altri ragazzi che lo guardava-
no dal basso, ha preso inma-
no, come se fosseun trofeo, la
statuina della Madonna che
si trova nella nicchia votiva
posta sull’edificio al predetto
incrocio, all’altezza di circa
tre metri e mezzo. Nell’affer-
rare la statuetta, la testadella
Madonna si è rotta ed è finita
a terra».

RECITA COSÌ il verbale della
denuncia sporta ai carabinie-
ri della Stazione di San Fau-
stinodaunarchitettoquaran-
tacinquenne con studio ed
abitazione a pochi metri dal
«teatro» del misfatto, avve-
nuto intorno allamezzanotte
del 23 giugno a margine di
una festa organizzata da un
negozio della zona. Il luogo
dello sfregio è l’Osteria Croce
Bianca, locale che si trova al
livello stradale di uno stabile
che reca al primo piano la
rientranza con la statuetta
dellaVergine, unpiccoloma-
nufatto in gesso senza valore
artistico,mamolto cara a chi

vive in zona.

I FATTI. Uno degli avventori,
parepocopiùchemaggioren-
neenonproprio sobrio,deci-
de che la serata sia da anima-
reconungestoeclatante.For-
se è il pegno da pagare per
una scommessa persa, più
probabilmente l’espressione
di un insopprimibile fame di
protagonismo.L’improvvisa-
to acrobata si aggrappa alpa-
lo, effettua la scalata, afferra
il simbolo religioso e lo mo-
straal suopubblicoosannan-
te. Malauguratamente il tro-
feosi spezza, lasciando laMa-
donna decapitata. La statui-

na viene riposta dov’era, ma
priva di testa. L’architetto,
sul punto di rientrare in casa,
osserva lo spettacolo e chiede
al primo attore ragione
dell’accaduto, ottenendo ov-
viamente risposte prive di
senso compiuto. Recupera
però il pezzo mancante che
consegnerà al figlio del pro-
prietario dell’intera palazzi-
na.Giornidopodecidedi var-
care la soglia di una caserma
edimettere nero su bianco la
ricostruzione degli avveni-
menti.«L’ho fattoperchécre-
do sia giusto dare un segnale
- racconta - così comeèsacro-
santo scandalizzarsi per i

danni provocati nel 2015 a
Romadaalcuni tifosi olande-
si alla fontanadelBernini, al-
trettantodoveroso è farlo per
uno stupido gesto il cui auto-
re è un ragazzo con eccessivo
alcool in corpo».Quanto suc-
cesso non è irrimediabile.
Nessuno si è fatto male, la
madonnina sarà «restaura-
ta» e tornerà presto a veglia-
re sugli eccessi del diverti-
mento giovanile. Una ragaz-
zata senza gravi conseguen-
ze,quindi, anche se la saggez-
za popolare continua a vale-
re:«Scherzacon i fantima la-
scia stare i santi». •M.ZAP.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LABRAVATA.DanneggianolastatuadigessonellanicchiatraviaFratelliBandieraeviaMarsala

VandaliinazionealCarmine
elaMadonninaperdelatesta
Ilgravegestoèstatodenunciato
daunarchitettocheviveinzona
Nellaricostruzioneaicarabinieri
obiettivosuungruppodigiovani

ASSOCIAZIONIINFESTA
OGGIALPARCOCASTELLI
CACCIAALTESORO
EUNCONCERTO
Prosegue la festa delle As-
sociazioni di Mompiano.
Dopounfine settimana in-
tenso di danze, giochi e in-
trattenimento, l’eventogio-
cad’anticipo conun’inizia-
tiva dedicata gli ospiti dei
Centri Diurni cittadini.
Dalle 9.30 animazione e
pranzosociale, quindi il sa-
luto del sindaco Del Bono
e degli assessori Muchetti
e Scalvini. Dal pomeriggio
via all’intrattenimento al
parcoCastelli: alle 17viaal-
la«CacciaalTesoro trasto-
ria e curiosità»; dalle 21
orecchie e occhi tesi verso
il palco di Parco Castelli.
Va in scena il concerto dei
LesDeajvu.

La mission aziendale è nobi-
le e allineata ai principi delle
«Smart Cities»: riqualificare
scuole, palestre, illuminazio-
ne e uffici pubblici sgravan-
do le amministrazionidai co-
sti. Il nome suggerisce una
certa urgenza d’azione: To-
day Energy.

LA SOCIETÀ, che ha la veste
giuridica della Cooperativa a
responsabilità limitata, è na-
ta sulle basi create della rete
d’imprese «Sistema Abita-
re», intrecciata nel 2013 dal-
la volontà di sedici imprese
edili di Brescia. «Abbiamo
fatto tesoro dell’esperienza
di Sistema abitare – spiega
l’ingegner Angelo Massimo
Deldossi, presidente di To-
dayEnergy–.Abbiamoorien-
tato inostri interventi soprat-
tutto verso gli enti pubblici,
con l’obiettivoprincipaledel-
la riqualificazione energetica
degli edifici».
I vertici di Today Energy

pongonol’attenzionesulla ca-
pacità di fare rete partendo
da esperienze diverse ma re-
sesinergichedalla condivisio-
ne di un percorso formativo,
intrapreso da imprenditori e
lavoratori, favorito dalla co-
mune partecipazione alla
Scuola Edile Bresciana. Ren-
dere energeticamente effi-

cienti una scuola, una pale-
stra, gli uffici diunComuneo
di un ente, consente una net-
ta diminuzione dei consumi
edi conseguenzaunnotevole
risparmio.

LASOCIETÀ, grazie anche alla
sua struttura consortile è in
grado di redigere progetti
complessi di riqualificazione
energetica. Lo studio di fatti-
bilità è accurato, e prevede
un piano di interventi e
un’analisi finanziaria con
un’indicazione dei tempi di
rientro.Un altro aspetto rile-
vante l’illuminazione pubbli-
ca con lampioni intelligenti
chegrazieallenuove tecnolo-
giepossonodiventareunave-
raepropria centralinaperof-
frire ai cittadini del Comune
servizi innovativi come video
sorveglianza oWi-fi. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’AZIENDA.Dall’esperienzadiSistemaAbitare

NasceTodayEnergy
«PerfarediBrescia
unacittàpiùSmart»
Orienteràgli interventi
anumerosientipubblici
percercarediottimizzare
iserviziconlatecnologia

ILPROGETTO

«Tantipertutti»metteonline
lefotografiedelvolontariato

La questione del reperimento
delle risorse economiche è uno
snodo centrale per la vita asso-
ciativa. Da oggi le realtà del vo-
lontariato possono contare su
uno strumento innovativo per la
ricercadeibandidi finanziamen-
to. «Infobandi CSVnet», infatti,
è il nuovo portale web dedicato
alle opportunitàdi finanziamen-
tonazionali, europeeed interna-
zionali realizzato dal Coordina-
mento Nazionale dei Centri di
Servizio per il Volontariato.
L’obiettivo della nuova piatta-
forma web, raggiungibile
all’indirizzo «www.infoban-
di.net» è favorire la diffusione,
all'interno del mondo del non
profit, delle informazioni sui fi-
nanziamenti che è possibile ot-
tenere dalle istituzioni europee
o da fondazioni ed enti privati
italiani e stranieri in base
all’ambito di intervento in cui si
opera. Gli utenti hanno la possi-
bilità di visualizzare gratuita-
mente ibandiattivi suiProgram-
mi UE 2014-2020, i Programmi
OperativiNazionali (PON), i Pro-
grammi di Cooperazione Terri-
toriale Europea (CTE) ed effet-
tuare ricerche avanzate grazie
alla funzione «Cerca bandi» e
nell’archivio dei bandi scaduti.
Leschededei bandisonodetta-

gliate e di facile consultazione.
Il portale, dallagraficadinamica
ed intuitiva, è «mobile responsi-
ve», ovvero è ottimizzato per la
navigazione via smartphone e
tablet. Una funzionalità dedica-
ta esclusivamente ai Centri di
Servizio per il Volontariato è la
sezione «Database partner eu-
ropei»,percondividere,all’inter-
nodelsistemadeiCSV, i contat-
ti di organizzazioni affidabili per
progetti europei. Il portale, pre-
sentato a Genova durante la
conferenza di CSVnet alla pla-
tea dei rappresentanti di tutti i
CSV italiani, è l’evoluzione di In-
fobandi Europa, una sezione
del sito di CSVnet che in poco
più di due anni ha prodotto oltre
250 bandi registrati e promossi
alla rete dei CSV e del non pro-
fit.

Il Csv di Brescia e il Fo-
rum Provinciale del Ter-
zo Settore di Brescia, in
preparazionealle iniziati-
ve che saranno realizza-
te in occasione della
«Giornata Mondiale di
Lotta alla Povertà 2016»,
che ricorre ogni anno il
17ottobre, intendonoda-
re evidenza alle molte
esperienze e progetti
che il Volontariatoe ilTer-
zo Settore quotidiana-
mente mettono in cam-
popercontrastare lecon-
dizioni di povertà econo-
mica.La situazionedicri-
sioccupazionale edeco-
nomica che ancora per-
mane, ha fatto sì che il
terzo settore incremen-
tasse in modo sponta-
neo e generoso iniziative
e risposte inedite finaliz-
zate a contenere la diffu-
sione della povertà. CSV
e Forum Provinciale del
Terzo Settore intendono
raccogliere informazioni
edati significativi sulleat-
tivitàed i progetti già atti-
viacontrastodellapover-
tà e chiedono a tutte le
associazioni attive in
quest’area di bisogno di

compilare una scheda
raccoltadati in cuisegna-
lare le proprie esperien-
ze e progetti. La scheda,
reperibile sul sito
www.csvbs.it o presso
gli uffici del CSV dovrà
essere inviata al Centro
Servizi Volontariato en-
tro il 9 settembre 2016 ; i
dati raccolti ed elaborati
e le esperienze più inno-
vativesaranno presenta-
te in occasione degli
eventicheverrannoorga-
nizzati per la «Giornata
MondialediLottaallaPo-
vertà2016».Permaggio-
ri informazioni contatta-
re la segreteria del CSV e
Forum Provinciale del
Terzo settore tel.
03022849.

GIORNATAMONDIALE

Lottaallepovertà:
raccoltadi iniziative

LatestadellaMadonnina Iltroncodellastatuaposizionatonellanicchia

Brevi

CHIUSUREESCIOPERI
DUENOTTIDISTOP
PERILCASELLODIROVATO
EFERROVIEARISCHIO
Per due notti consecutive -
da ieri fino alle 5 dimerco-
ledìnella fascia22-5 - il ca-
sello di Rovato sull’auto-
strada A4 rimarrà chiuso.
Il blocco è stato imposto
per il rifacimento della pa-
vimentazioneeverràosser-
vato sia in entrata (in dire-
zione Brescia) che in usci-
ta (in direzione Milano).
Per venerdì 22 luglio è in-
vece indetto uno sciopero
ferroviario a cui potrebbe
aderire il personale di Tre-
nord. Dalle 9 alle 17 i treni
regionali, suburbani e a
lungapercorrenzadella so-
cietà e il servizioMalpensa
Expresspotrannosubire ri-
tardi o variazioni.

IlpresidenteDeldossi
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� «La nuova legge approvata,
con il nostro voto contrario lo
scorso 8 luglio, avrebbe dovuto
finalmenteconsiderarelepoliti-
cheabitative perquelloche de-
vono essere: politiche sociali e
nonedilizie.Cosìnonè,soprat-
tuttoperigrossilimitichemani-
festa e per le scarse risorse che
lesonodedicate».L’insoddisfa-
zione del Pd in Regione Lom-
bardia viene manifestato dal
consigliere Onorio Rosati, re-
sponsabile per il suo gruppo
delle politiche abitative.

Numeri. Il quadro dell’edilizia
residenziale pubblica nella no-
straregioneè«sconfortante»:al-
la fine del 2014, erano 108mila

glialloggisfitti;12.300soloaBre-
scia, 3.600 di nuova costruzio-
ne e 8.700 usati. Sul fronte delle
vendite di Erpva anche peggio:
dal2008al2014,delle726abita-
zioni messe in vendita solo 53
sono state acquistate. «Questo
la dice lunga sulla condizione
economicadifamigliechesem-
prepiùspesso-haprecisatoRo-
sati-sonocostretteadaffronta-
relosfrattopermorosità,eBre-
sciadetiene ilrecord negativo».
La nuova legge, secondo il Pd,
dovevaarginarequestenecessi-
tà ma non serve. «Come per la
sanità ci deve essere un finan-
ziamentocertoeprogrammabi-
ledapartedelpubblico-hadet-
to Rosati -. Abbiamo chiesto di
destinare 200milioni di euro
l’anno,larispostaèstatadigran
lunga inferiore».

Alloggipopolari.Intanto56mi-
la famiglie rimangono in lista
d’attesa per l’assegnazione di
unacasa in Lombardia contro i

3milaalloggiassegnatiognian-
no.Comedirecheogniannoso-
lo una percentuale tra il 5% e il
10%vedesoddisfattoilsuobiso-
gno. «Le nostre richieste sono
chiare-haprecisatoilconsiglie-
re regionale Pd, Gian Antonio
Girelli-:noaulteriorivenditedi
patrimonio immobiliare pub-
blico:sidevonoportareadesau-
rimento solo i piani vendita vi-
gentie l’acquisto deve avvenire
esclusivamente su base volon-
taria». Anche il rafforzamento
del ruolo e delle funzioni delle
rappresentanze sindacali e dei

comitatidegliinquilinivasalva-
guardato;cosìcomesonodari-
lanciare e magari riformare le
esperienza delle autogestioni
con maggiori tutele e garanzie
per gli inquilini assegnatari.
«Con la crisi - ha concluso il se-
gretario provinciale Pd, Miche-
leOrlando-ilprocessodiimpo-
verimento delle famiglie è cre-
sciuto. Questo ha comportato
un aumento del bisogno allog-
gi pubblici e soprattutto l’im-
possibilità di pagare i canoni e
le utenze di famiglie ancora in
difficoltà». //

Legge sulla casa, Pd critico:
«Incertezze e poche risorse»

Alloggi. In Lombardia la lista d’attesa Erp conta 56mila famiglie

La riforma regionale
giudicata inadeguata:
«L’abitare è una questione
sociale, non edilizia»

� Il 17 ottobre si celebra in tutto
ilmondolaGiornatainternazio-
naledilottaallapovertà,istituita
dall’Onu nel 1993. Anche a Bre-
sciaperlaricorrenzamoltereal-
tàpubblicheeprivate,dadiversi
anni, si uniscono in uno sforzo
comune e si attivano con diver-
se proposte per contrastare le
manifestazionipiù estremedel-
la povertà, grazie all’aiuto con-
creto di moltissime persone,
operatori e volontari. Nel 2015 è
stata promossa una «Settimana
contro lapovertà» con una serie
di iniziative per sensibilizzare la
cittadinanza sulle tematiche le-
gate al lavoro, sulle proposte ed
esperienze di contrasto alla po-
vertàeallaludopatiaconappro-
fondimenti sui mestieri che
mancano, le professioni e le
competenze che servono.

Quest’anno il Centro Servizi
per il Volontariato e il Forum
provincialedelterzosettorehan-
no promosso alcuni appunta-
menti di confronto tra gli enti
del terzo settore in preparazio-
nealla prossimaGiornata mon-
diale di lotta alla povertà in pro-
gramma il 17 ottobre. Dagli in-
contriè emerse la volontà dida-
re evidenza alle molte esperien-
zeeprogetticheilvolontariatoe
il terzo settore quotidianamen-
te già mettono in campo per
contrastare le condizioni di po-
vertà economica.

La situazione di crisi occupa-
zionaleedeconomicacheanco-

rapermane,ha fattosì cheil ter-
zosettoreincrementasseinmo-
dospontaneoegenerosoinizia-
tivee risposte inedite finalizzate
a contenere la diffusione della
povertà. In particolare si inten-
deraccogliere,sulterritoriopro-
vinciale, informazioni e dati si-
gnificativi sulle attività ed i pro-
getti del terzo settore già attivi a
contrastodellapovertà.CsveFo-
ruminvitanotutteleassociazio-
nieglientinoprofitacompilare
una scheda raccolta dati in cui
segnalare le proprie esperienze
eprogettiacontrastodellesitua-
zionidi povertà. Possonoessere
inseritinellaschedaraccoltada-
ti tutti gli interventi svolti nei se-
guentiambiti:ascoltoeinforma-
zione, contributi economici,
guardaroba,accoglienzetempo-
ranee diurne e notturne, distri-
buzionealimenti, mense, attivi-
tà occupazionali e lavorative.

La scheda, reperibile sul sito
www.csvbs.it o presso gli uffici
del Csv dovrà essere inviata al
Centro Servizi Volontariato en-
troil9settembre2016;idatirac-
colti ed elaborati e le esperienze
più innovative saranno presen-
tate in occasione degli eventi
che verranno programmati per
la Giornata mondiale di lotta al-
lapovertà2016.Permaggioriin-
formazionicontattarelasegrete-
ria del Csv e Forum provinciale
delterzosettorealnumerodite-
lefono 03022849. //

ANNATOMASONI

La polemica

Wilda Nervi

Lotta alla povertà,
raccolta di esperienze

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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� Uno dei compiti istituzionali
delCentroServiziperilVolonta-
riato è quello di promuovere la
cultura della solidarietà e il vo-
lontariato.Diversisonoiproget-
ti e le attività che il CSV ha con-
cretizzato su questo fronte per
farconoscere,soprattuttoaigio-
vaniivaloridelvolontariatoegli
ambitiincuioperanoleassocia-
zioni. Particolarmente incisivo
è stato l’impegno nell’ambito
scolastico per la promozione
dellacittadinanzaattivaconpro-
gettidiversificatiinbaseallatipo-
logia di istituto.

Una delle iniziativeche carat-
terizza la proposta del CSV è il
concorso a premi «La Solidarie-
tà che abita a scuola». Il concor-

so, rivolto alle classi delle scuola
primaria e secondaria di primo
grado, viene riproposto anche
per il prossimo anno scolastico.
L’iniziativaèpromossaconilpa-
trocinio del Comune di Brescia,
dell’Ufficio Scolastico per la
LombardiaBresciaedell’Ammi-
nistrazione Provinciale. Ogni
classe potrà partecipare con
una sola opera collettiva, nella
forma espressiva che riterrà più
opportuna. Il concorso ormai
da sei anni porta insegnanti e
alunni a riflettere sul tema della
solidarietà e offre in premio dei
buoni spendibili dalle scuole
perl’acquistodimaterialedidat-
tico. La prima edizione del con-
corso venne lanciata infatti nel

2011,inoccasionedell’AnnoEu-
ropeo del Volontariato. In que-
stiannihannoaderitoalcontest
piùditrecentoclassipresentan-
dooperedi altolivello efrutto di
un percorso condiviso.

Il tema dell’opera dovrà esse-
reilmondodelvolontariatonel-
le sue più diverse manifestazio-
ni. Nell’elaborazione del lavoro,
le classi potranno narrare, de-
scrivere o anche solo prendere
spunto dalle esperienze di vo-
lontariato, eventualmente svol-
te personalmente dai singoli
alunni, dal gruppo classe o
dall’interoistitutoscolastico;op-
purepotrannoispirarsiainiziati-
ve che hanno coinvolto le orga-
nizzazionidivolontariatoeleas-
sociazioni del proprio paese. Le
classi potranno presentare gli
elaboratipiùdiversi:operegrafi-
che, pittoriche, fotografiche, in-
formaticheodigitali,branimusi-
cali,favole,racconti,ricerche,vi-
deoclip, articoli.

La scadenza per invio delle
operealCentro Serviziperil Vo-
lontariato è giovedì 10 novem-
bre 2016. Le otto classi vincitrici
saranno premiate in occasione
della Festa del Volontariato in
programma lunedì 5 dicembre
2016 presso la sede di Confarti-
gianato via Orzinuovi, 28 a Bre-
scia.Ilregolamentoelalocandi-
nadelconcorsoèscaricabiledel
sito www.csvbs.it. Per maggiori
informazioni contattare Anna
TomasonioPaolaSottilepresso
il Centro Servizi Volontariato al
numero 030- 2284900. //

ANNATOMASONI

Nuovi termini
per nomine
di competenza
del sindaco

� Ora il percorso è stato for-
malizzato: l’assemblea di Im-
mobiliare Fiera ha approvato
l’aumento di capitale da 11
milionie540milaeuro, opera-
zione funzionale allo sblocco
del PalaEib e al rilancio del
quartiere fieristico di via Ca-
prera in ottica polifunzionali:
eventi, concerti, convegni.

Risorse. I soci si sono ritrovati
ieri poco dopo le 17 e hanno
perprimacosaapprovatoilbi-
lancio 2015, chiuso con una
perdita di 1 milione e 850mila
euro. Cifra che andrà nuova-
mente ad erodere il capitale
sociale della società. Anche
per questo l’assemblea ha poi
approvato la ricapitalizzazio-
ne. I soci avranno tempo fino
al 30 settembre per aderire.
Nel caso restasse dell’inopta-
to, gli attuali azionisti avran-
no il diritto di prelazione da

esercitare entro il 15 ottobre.
Se poi restassero ancora quo-
te non sottoscritte, il capitale
potrà essere aperto a nuovi
azionisti, che dovranno farsi
avanti entro il 15 novembre.

Nella geografia dell’attuale
compagine, è chiara e nota la
posizione della Camera di
Commercio, principale socio
con il 65%, il cui consiglio ha
già deliberato lo stanziamen-
to di 7 milioni e 480mila pro-
priopersottoscriverelaricapi-
talizzazione. Soldi che - come
prevede la norma - dovranno
essere destinati a investimen-
ti, un milione per riqualificare
il padiglione fieristico di via
Caprera, il resto per il PalaEib.
Pare probabile l’adesione del
Banco di Brescia - che ha in
portafoglio l’8% - così come
quella di Aib (7,4%), che ha
già manifestato l’intenzione
di sottoscrivere l’aumento di
capitale per la propria quota:
il 12 settembre è in program-
mailconsigliodegli industria-
lichedovràformalizzarelade-
cisione. A settembre si riunirà
anche il Collegio Costruttori
(0,7%).Difficile invecechesot-
toscrivanoLoggia(4,2%),Bro-

letto (3,2%) e A2A (5,8%), in
forse Unicredit (5,7%).

Le tempistiche della ricapi-
talizzazione andranno di fat-
toinparallelo conlealtre que-
stioni legate al polo fieristico:
firma della nuova convenzio-
ne con la Loggia (settembre),
rilancio delle manifestazioni.

PalaEib. C’è anche da risolve-
rela questionedellavalidazio-
ne del progetto del palazzetto
dello sport da 5.200 posti rica-
vato con la riqualificazione
del vecchio «ciambellone»

Eib.Nelle scorse ore èarrivato
il parere dei verificatori che in
sostanza danno il via libera al
progetto.Sugliaspettichenel-
le scorse settimane avevano
sollevatoalcunepossibili criti-
cità - legate ad aspetti antisi-
smici - sono state fatte alcune
prescrizioni. Ora spetterà al
Responsabileunicodelproce-
dimento e al progettista risol-
vere anche questi ultimi nodi
in modo che il progetto possa
esserevalidato.L’obiettivo re-
sta avviare i lavori per fine
2016, inizio 2017. //

� Sono stati riaperti i termini
per la presentazione di propo-
ste di candidatura finalizzate a
nomine di competenza del sin-
daco di Brescia in seno alla
Fondazione Casa Industria
onlus e all’Agenzia per il tra-
sportopubblico localedel baci-
no di Brescia.

Per entrambe le realtà la sca-
denza è stata portata alle 12 del
29 agosto. Fino a questo termi-
ne sarà possibile inoltrare la
propriaproposta di candidatu-
ra.

NellaFondazioneCasaIndu-
stria devono essere nominati
tre membri del Consiglio di in-
dirizzo e un revisore legale; per
quanto riguarda invece l’Agen-
zia per il trasporto pubblico si
tratta di individuare dei candi-
dati per formare una lista ai fi-
ni della nomina di un rappre-
sentante del Comune in seno
al Consiglio di amministrazio-
ne.

Le candidature già pervenu-
te saranno considerate valide,
così come rimangono invaria-
te tutte le indicazioni contenu-
te negli avvisi precedenti a
quelli della riapertura dei ter-
mini. //

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

I soci avranno tempo fino
al prossimo 30 settembre
PalaEib: dai verificatori
ok di massima al progetto

� Susanna Camusso e la ma-
sterchef delegata Cgil Lucia
Giorgi saranno stasera alla fe-
sta della Cgil in corso al Centro
civico «Porta del Parco» di Col-
lebeato. L’appuntamento con
il segretario nazionale dell’or-
ganizzazione sindacale è per le
18: la Camusso sarà intervista-
ta da Fabio Savelli sul tema «Il
quinto stato. Studenti, precari,
autonomi freelance».

Alle19.30, «Il sindacatoin cu-
cina»:aperitivo con Lucia Gior-
gi,delegata Filcams Cgile quin-
ta classificata all’edizione 2015
di Masterchef.

Alle 20.30 la festa continuerà
con la presentazione del Pro-
getto Aiki, una raccolts di fondi
a favore di Emergency; seguirà
una dimostrazione di aikido a
cura di Antonio Mantovanelli
e di arti marziali vietnamite a
cura di Giusi Meneghini.

Alle 21.30, concerto degli Yo
Yo Mundi che presentano il lo-
ro ultimo lavoro discografico:
«Evidenti tracce di felicità», un
viaggio tra cornamuse, fisar-
moniche, cembali e violini,
una festa di piazza.

Tutte le sere dalle 19 sono in
funzione gli stand enogastro-
nomici, i banchetti delle asso-
ciazioni e un’area dedicata ai
bambini. L’ingresso è libero e
gratuito. //

Alla Festa Cgil la Camusso
e la masterchef Lucia Giorgi

L’ultimosalutoaLuca
il rockermortoaLondra

Candidature

Fiera, via all’aumento
di capitale da 11,5 milioni

ViaCaprera. Il padiglione fieristico e il ciambellone Eib

Infrastrutture

Davide Bacca

d.bacca@giornaledibrescia.it

Appuntamenti

Torna il concorso
riservato alle scuole

Tanti giovani hanno riempito ieri la chiesa di San Faustino,
dove don RaffaeleMagnolini ha celebrato i funerali di Luca
Ricca, il 23enne brescianomorto la settimana scorsa a

Londra, inseguendo il sogno di una vita da rocker. Amici e parenti si
sono stretti ai genitori e alla sorella del giovane per l’ultimo saluto.

IN SAN FAUSTINO
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Volottery
Il Csv promuove la lotteria del volontariato

Anche quest’anno il Csv di Brescia si fa promotore di Volottery la “Lotteria del Volontariato” 
giunta quest’anno alla sesta edizione. La prima edizione della lotteria venne realizzata nel 2011, 
anno europeo del Volontariato. La lotteria viene organizzata al fine di reperire fondi finalizzati alla 
promozione del volontariato. Per lotteria si intende la manifestazione di sorte effettuata con la 
vendita di biglietti staccati da registri a matrice, concorrenti ad uno o più premi secondo l’ordine di 
estrazione. Alla Volottery possono concorrere anche tutte le organizzazioni interessate a distribuire 
i biglietti. Quest’anno i premi in pallio sono molto ricchi ed interessanti (tra questi segnaliamo: viaggio 
per due persone nelle capitali europee, Tv color LG 32’’, pc tablet, macchina fotografica, smartbox). 
L’estrazione dei biglietti vincenti avverrà il 5 dicembre 2016 in occasione della Festa del Volontariato 
in programma presso la sede di Confartigianato in via Orzinuovi a Brescia. Le associazioni, interessate 
a collaborare all’iniziativa, possono contattare Paola Sottile presso la sede del Csv tel. 0302284900, 
per i dettagli organizzativi e per prenotare i blocchetti di biglietti. I vincitori saranno avvisati tramite 
elenco dei numeri di serie vincenti esposto presso A.C.S.V., sito in Via Salgari, 43/b a Brescia e 
pubblicati sul sito www.csvbs.it e www.volottery.it. (a.t.)

Dall’1 al 3 luglio la città ligure ha ospitato la conferenza nazionale dei Csv. 
Il tema delle giornate è stato “Vita di relazioni - relazioni di vita”

Iniziative
DI ANNA TOMASONI

Torna “Su e giù” 
per la Valtrompia
Dal 4 al 7 agosto 2016 torna la 
“Marcia della solidarietà – in 
cammino e di corsa per la vita” 
promossa da Aido Provinciale di 
Brescia in collaborazione con il 
Gruppo Sportivo Vita per la Vita 
di Coccaglio e con la sinergia 
di tante realtà di volontariato. 
La marcia partirà il 4 agosto da 
Collebeato per concludersi il 
7 agosto a Sarezzo, seguendo 
determinate tappe per un 
totale di 116 Km. Si tratta di 
una manifestazione sportivo-
podistica non agonistica, aperta 
alla partecipazione di tutti, che 
vede i tedofori alternarsi nel 
portare la “Fiaccola” simbolo 
della marcia e gli addetti 
all’informazione distribuire: 
materiale informativo delle 
associazioni patrocinanti; 
materiale del progetto ‘Cittadini 
Solidali per una scelta in Comune. 
Durante l’evento verrà anche 
consegnata la Costituzione 
ai diciottenni della valle, 
accompagnata da materiale 
informativo sulla donazione 
di organi, di sangue e sulla 
solidarietà. “Il grande successo 
di partecipazione di Sindaci, di 
Parroci, dei Gruppi Aido, delle 
Sezioni Avis, delle Comunità della 

Valle al passaggio della fiaccola 
simbolo della marcia ‘Su e giù per 
la Valle Camonica’ dello scorso 
anno ci ha convinto a riproporre 
la stessa iniziativa in Valle 
Trompia – ha dichiarato Rosaria 
Prandini, presidente Provinciale 
Aido Brescia –per promuovere la 
cultura della donazione di organi, 
di sangue, la cultura della civiltà 
dell’amore e della solidarietà 
senza frontiere; consegnare 
ai diciottenni la Costituzione 
e l’invito a farsi donatori di 
organi, di sangue e a riflettere 
sull’importanza di aderire al 
volontariato sociale e ricordare 
l’amico Mario Antonini ricco di 
autentica semplicità e generoso 
volontario per moltissimi anni 
nella nostra associazione”. 
Ricordiamo che l’Aido promuove 
la cultura della donazione di 
organi, tessuti e cellule e sostiene 
la conoscenza di stili di vita atti a
prevenire l’insorgere di patologie 
che richiedano come terapia 
un trapianto. Per maggiori 
informazioni Aido – sezione 
provinciale “Laura Astori”
via Monte Cengio, 20 a Brescia –
tel. 030 300108
e-mail: info@aidobrescia.it –
www.aidobrescia.it

A Genova dall’1 al 3 luglio si è te-
nuta la conferenza nazionale di 
Csvnet il Coordinamento nazionale 
dei Centri di servizio per il volonta-
riato, intitolata quest’anno “Vita di 
relazioni - relazioni di vita. Il volon-
tariato al centro”. L’evento, realizza-
to in collaborazione con il Celivo e 
il Coordinamento dei Csv della Li-
guria, ha visto l’adesione di 250 tra 
rappresentanti politici e operatori 
di cinquantotto Centri di Servizio. 
Anche una delegazione del Centro 
Servizi di Brescia ha preso parte 
ai lavori.
.
Giornate. Le tre giornate sono sta-
te ricche di momenti di studio e di 
confronto sui temi che animano la 
vita del sistema. Ha fatto inevitabil-
mente da sfondo ai lavori la legge 
delega 106/2016 sulla Riforma del 
terzo settore, entrata in vigore il 
3 luglio 2016. Il tema, insieme alla 
riflessione sui cambiamenti in atto 
nel volontariato, è stato al centro 
anche di un’analisi giuridica e di 
due tavole rotonde con rappresen-
tanti del mondo accademico, del 
terzo settore e dei Comitati di Ge-
stione. La stessa riforma, il rico-
noscimento delle competenze non 
formali e informali delle attività di 
volontariato, l’accoglienza e la ge-
stione dei volontari, la classifica-
zione dei servizi forniti dai Csv, il 
loro accreditamento quali agenzie 
di sviluppo locale della cittadinan-
za attiva e la governance di Csvnet 
sono stati gli argomenti affrontati 
dai gruppi di lavoro. 

Genova
DI ANNA TOMASONI

Assemblea. Nella giornata di chiu-
sura, prima dell’assemblea ordina-
ria, sono stati presentati in antepri-
ma alcuni dati del Report annuale 
2015 sulle attività dei Csv. A Genova 
è stato presentato il primo archivio 
fotografico online del volontariato. 
Si chiama “Tanti per Tutti” consul-
tabile su www.tantipertutti.it e rac-
coglie 1400 scatti che raccontano 
la vita delle associazioni, le loro 
iniziative, i volti e le emozioni di 
alcuni fra i milioni di volontari che 
operano nel nostro paese, fotogra-
fie disponibili e pubblicabili gratu-
itamente (citando la fonte) per rac-
contare il mondo della solidarietà 
attraverso le immagini. 

Portale. Nel corso dell’evento è 
stato inoltre lanciato il nuovo por-
tale www.infobandi.net sulle op-

portunità di finanziamento di inte-
resse per il mondo non profit. Gli 
utenti hanno la possibilità di visua-
lizzare gratuitamente i bandi atti-
vi ed effettuare ricerche avanzate 
grazie alla funzione “Cerca bandi”. 
Il nuovo portale rientra nelle attivi-
tà dell’Area Europa di Csvnet, che 
quest’anno ha implementato la pro-
pria azione anche grazie all’apertu-
ra della nuova sede del Coordina-
mento a Bruxelles. Per maggiori 
approfondimenti sulla Conferenza 
Csvnet di Genova è possibile con-
sultare la sezione dedicata all’even-
to sul sito www.csvnet.it.

Lanciato il portale 
gratuito www.infobandi.
net sulle opportunità di 
finanziamento per 
il mondo non profit

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA

Csvnet: al centro
c’è il volontariato
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� Vacanze bresciane per 170
scoutgreci che, perla loro «rou-
te», campo mobile tra natura,
incontri e volontariato, faran-
no tappa, da oggi a domenica,
alla base scout di Piazzole, a
Gussago.Sono 140rover,ragaz-
zi e ragazze tra i 15 e i 18 anni,
guidati da 30 capi adulti. La for-

mazione accorpa gruppi scout
provenienti da Salonicco, e da
Larissa e Kardìtsa, in Tessaglia.

Un’impresa impegnativa
che gli scout greci hanno bat-
tezzato «Pyxida 2016» cioè
«bussola»: l’ago punta al nord
e li sta guidando in un itinera-
rio fra Grecia, Italia e Svizzera,
perconoscere paesaggie cultu-
re e dare una mano là dove ser-
ve, nell’ottica tipica dello scau-
tismo mondiale. Meta finale,
dopo Brescia, Verona e Berna,
sarà la base internazionale
scout di Kandersteg, in Svizze-
ra, il «sogno di tutti gli scout»
spiegano i loro capi. Con un
obiettivo particolare: «voglia-
mo far capire, in Grecia e

all’estero, che, nonostante la
crisi economica, i Greci non si
arrendono». Il sogno, infatti, è
resopossibile,anche per il con-
tributo di amici coinvolti
dall’entusiasmoscout,dispon-
sor locali e di attività di autofi-
nanziamento.

Per latappa brescianafonda-
mentale l’aiuto della Fondazio-
ne San Giorgio che gestisce
Piazzole, della zona Brescia
dell’Agesci (Associazione gui-
de e scout cattolici Italiani) e
della Comunità Ellenica loca-
le. Il programma è intenso. Og-
gi alle10, in Loggia, gli scout in-
contreranno l’assessore Man-
zoni in rappresentanza del Co-
mune; poi interviste alla citta-
dinanza per le vie della città,
mentrecon la ComunitàElleni-
ca scopriranno monumenti e il
complesso di Santa Giulia. Ve-
nerdì un’escursione a Conche,
inVal Trompia.Infine,offriran-
no lavori di manutenzione del
bosco a Piazzole e allestiranno
per gli scout bresciani scene da
Lisistratadi Aristofane edal Ro-
meo e Giulietta. //

MONICA POISA

«Route» anti-crisi
con tappa bresciana
per gli scout greci

� Le biblioteche, come i mu-
sei, in agosto nonvannoin fe-
rie (o ci vanno per pochissi-
mo tempo), e l’occasione è
propizia per chi resta in città.
Anche perché nelle bibliote-
che di quartiere ci attende
l’arte da sfogliare. Così la pri-
matappadiunagiornataesti-
va diversadal solito puòesse-
re tra gli scaffali, alla ricerca
dei cataloghi delle mostre
del passato; quella successi-
va nelle sale espositive per
ammirare le opere dal vivo.

Dagli scaffali alle sale. Per
esempio, nella biblioteca di
Buffalora c’è un catalogo de-
dicato a una mostra su Paolo
Tosio, allestita nel 1982, che
prepara all’incontro con il
collezionista bresciano
dell’Ottocento che ha dona-
to alla città le sue preziose
raccolte. Alcune stampe del-

la collezione Tosio si trovano
esposte fino a settembre al
MuseodiSanta Giulia,tral’al-
troaperto gratuitamente, co-
me gli altri musei civici, dal 9
al 21 agosto.

Anchei cataloghi sulle mo-
stre d’arte presenti nella bi-
bliotecadel Parco Galloapro-
no le porte delle stanze espo-
sitive di via Musei. La mostra
«DaCaravaggio aCeruti», do-
cumentatanella pubblicazio-
ne edita nel 1999, era dedica-
ta alla scena di genere e
all’immagine dei pitocchi
nella pittura italiana. Era sta-
ta allestita al Museo di Santa
Giulia dove ancora oggi, in
una piccola sala, si possono
vedere ben nove opere del
Ceruti. Sempre al Parco Gal-
lo c’è il catalogo della mostra
su Vincenzo Foppa allestita a
Brescia nel 2002, spunto per
andarepoiaosservaredavici-
no le quattro opere, compre-
si il recto e il verso dello Sten-
dardo di Orzinuovi, esposte
in Santa Giulia.

Invece sugli scaffali della
biblioteca del Villaggio Sere-
no si trova il Romanino, cui è
dedicatoil catalogo della mo-

straallestitauna decinadi an-
ni fa al Castello del Buoncon-
siglio di Trento. In questo pe-
riodo quattro opere brescia-
ne di Romanino sono in tour-
née per l’Europa, ma molte
altre sono a Brescia, in parti-
colarenella chiesa diSanGio-
vanni, insiemeaquellediMo-
retto.

Tuttigliorari.Grazie alpresti-
to interbibliotecario questi
volumipossonogirare tra tut-
te le sale di lettura, esclusi al-
cuni giorni di agosto in cui il
servizio è sospeso.

Oltre alle biblioteche men-
zionate, in agosto rimango-
no aperte le sale del Villaggio
Prealpino, di San Polo e di
Largo Torrelunga. Nelle altre
sono previsti dei brevi perio-
di di chiusura, come a Casaz-
zadal16al27agostoeinquel-
la di viale Caduti del Lavoro
(tel. 030 310886). La bibliote-
ca di Buffalora sarà chiusa il 6
e il 13 agosto, mentre fino al
16 agosto sarà aperta soltan-
to al mattino. Anche quella
del Villaggio Sereno sarà
aperta solo al mattino dal 9 al
16 agosto, mentre sarà chiu-
sa il 12 e il 13 agosto. La sala
di lettura del Parco Gallo sarà
chiusa dal 16 al 20 agosto,
mentre dal 9 al 12 agosto farà
orario continuato (dalle 9 al-
le 15). La biblioteca del Mu-
seo di scienze naturali, infi-
ne, sarà aperta solo al matti-
no dal 9 all’11 agosto e sarà
chiusa dal 16 agosto al 5 set-
tembre. //

Tra biblioteche
di quartiere
e musei
il passo è breve

Aperteper ferie. La biblioteca di largo Torrelunga resterà aperta in agosto

� Un albero che resta in piedi
nonostante la bomba atomica
lanciata sulla terra in cui affon-
da le radici. Nove agosto 1945,
Nagasaki. Agli uomini, alle ca-
se e alle ferrovie sopravvive
una pianta di cachi. È annerita
e debole, ma grazie alle cure
dell’arboricoltore Masayuki

Ebinuma ricomincia a produr-
re frutti. Da oltre vent’anni le
pianticelle «sue figlie» vengo-
no distribuiteai bambini di tut-
to il mondo.

Nel 2000 Brescia è entrata a
farparte diquesto immensoor-
to di speranza e, dopo la prima
piantumazione in Santa Giu-
lia, il territorio conta oggi tren-
ta esemplari tra città e provin-
cia. Anchequest’anno, in occa-
sione dell’anniversario della
strage di Hiroshima e Naga-
saki, diverse associazioni loca-
licelebranounagiornata dime-
moria e raccoglimento. Sabato
alle 11.30 il ritrovo in bicicletta
alla ex polveriera di Mompia-

no. Da lì la salita a piedi verso il
rifugio dei Gnari de Mompià,
dove è stato piantumato un al-
bero di cachi giapponese. Do-
po la breve commemorazione
e il pranzo al sacco, alle 15 ci si
sposterà in via Nino Bixio 9 per
rendere omaggio alla pianta di
cachi della scuola primaria Ca-
lini e al suo rifugio antiaereo,
inricordo delle vittimebrescia-
ne della seconda guerra mon-
diale.Qui ipartecipantipotran-
no ascoltare la testimonianza
di un cittadino superstite.

Alle 16.30 il trasferimento
nel cortile del museo di Santa
Giulia, dove hanno dimora
l’aoghiri di Hiroshima e l’albe-
ro di Nagasaki sopravvissuti ai
bombardamenti atomici. Alla
presenza delle autorità parlerà
Shozo Tanaka, di Hiroshima, e
verrà presentato il progetto ao-
ghiri con Duilio Zogno. // C. D.

Hiroshima e Nagasaki:
il ricordo bresciano

� Il CSV di Brescia, in un’ottica
diattenzionesemprepiùforteal
mondo delle associazioni e del
volontariato,hapensatodiorga-
nizzare per sabato 17 settembre
dalleore8.45alleore13pressoil
Museo«MilleMiglia»,unamatti-
nata di ascolto e confronto fra
rappresentanti delle istituzioni,
delle associazioni di categoria,
dei centri di formazione, e del
Volontariato in generale per di-
scutere su quali possano essere
lesinergiechepossanoeffettiva-
mentenascerefraidiversi«atto-
ri» coinvolti.

«1000ideeperilVolontariato-
dono e partecipazione» è il tito-
losceltoperquellochevuoledi-
ventare un appuntamento an-

nualecostantedicondivisionee
contaminazione per tutti i vo-
lontari bresciani. L’evento sarà
strutturatoinquattrotavolidila-
vorodedicatiadaltrettantitemi:
«Il volontariato accogliente»;
«Volontariato e sanità»; «Volon-
tariato e risorse economiche» e
«Rapporti con l’ente pubblico e
la programmazione locale». Si
tratta di quattro tematiche mol-
toattualiesentiteperleassocia-
zioni.

L’incontro prevede insieme,
attornoaciascuntavolo,rappre-
sentanti della politica, delle isti-
tuzioni, esperti del tema, asso-
ciazioni che hanno fatto espe-
rienze, associazioni che voglio-
no farle e cercano spunti, si tro-

veranno a condividere bisogni,
soluzioni, strumenti e novità. I
partecipantiavrannolapossibi-
lità di incontrarsi, confrontarsi,
condividere le conoscenze.

L’iniziativasaràun’importan-
teopportunitàperil CentroSer-
viziperraccogliereproposte,bi-
sogni, problematiche e idee dal
mondo del volontariato in vista
della predisposizione del Piano
Attività CSV 2017. I centri di ser-
vizio per il volontariato sono il
principale soggetto che opera a
sostegnodelmondodelvolonta-
riato in Italia.

I Csv sono presenti ovunque
inItaliaedassicuranoservizigra-
tuitialleorganizzazionidivolon-
tariato,indipendentementedal-
lalorodimensioneedall’attività
svolta.Sono,inoltre,puntodiri-
ferimento per i singoli volontari
nonorganizzati,comehadimo-
strato la significativa mobilita-
zione registrata dall’esperienza
in Expo 2015, nonché soggetto
protagonista della promozione
della cultura e dei valori del vo-
lontariato, come esprimono i
numerosi programmi realizzati
nelle scuole per sensibilizzare
glistudentiaivaloridellasolida-
rietà.

Per partecipare alconvegno è
necessario iscriversi sul sito del
Csvwww.csvbs.it.oppuretelefo-
nare alla segreteria al numero
0302284900(postilimitati).Èdi-
sponibile, a richiesta, un servi-
ziodibabysitting.Alterminedel-
la mattinata alle ore 13 è previ-
sto un buffet. //

ANNATOMASONI

Itinerari

Loris Ramponi

I cataloghi d’arte
come «ponte» tra le une
e gli altri in un insolito
percorso estivo

Associazioni

Il campo mobile
porterà il gruppo
di 170 fino in Svizzera
Oggi sono in città

Anniversario

Sabato diverse
iniziative tra una
biciclettata e ricordi
anche in Santa Giulia

Associazioni, Csv
e istituzioni al tavolo

CENTRO SERVIZIO VOLONTARIATO
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� Non capita certo tutti i gior-
ni di entrare in garage e di tro-
varciungheppio.Unesempla-
re di rapace diurno, appena
volato fuori dal nido, e ancora
molto frastornato e spaventa-
to, in cerca di un proprio terri-
torio e di un luogo adatto in
cui creare il proprio nido.

A maggior ragione desta an-
cor più sorpresa il fatto che a
pochissime decine di metri,
sempre in città, ne sia stato
trovato un altro. Più o meno
delle stesse dimensioni e pure
questo alle prese con le cor-
renti d’aria, i grattacieli urba-
ni o le automobili.

Tra i box. Insoliti incontri dav-
veroquelli chehanno fattoire-
sidenti del condominio San
Martino, in via Vittorio Ema-
nuele, e altri che vivono vici-
no alla Camera di Commercio
invia Einaudi. I due piccoli ra-

paci sono stati recuperati da
una squadra della Polizia pro-
vinciale, composta da un
agente, Michele Braghini, e
daunvolontario, Renato Guit-
ti, che sono stati contattati dai
cittadini per recuperare i vola-
tili. Perchè ci vuole una certa
esperienza per non farsi bec-
care o graffiare dai rapaci, sa-
perli prendere in mano e poi
riporli in una scatola senza
che prendano il volo e scappi-
no via. Esperien-
za maturata in
centinaiadiepiso-
di, con anche ra-
paci ben più gros-
si e pericolosi.

Le coppie. I primi
gheppi erano
comparsi in città
qualche anno fa, eavevano ni-
dificato sulla cupola del Duo-
mo. Da allora devono essersi
riprodotti e altre coppie sono
riuscite a nidificare in altri
punti della città, come sulla
torre del Broletto, vicino
all’ospedale o nella zona a
sud della città. «Il gheppio è in
faseespansiva- spiega l’esper-
to di ornitologia Roberto Ber-

toli che coltiva questa passio-
ne da sempre -, e sta occupan-
do nicchie ambientali che for-
se già utilizzava in passato. Si
espandee colonizza, va anidi-
ficare in nicchie e cavità che
trova nei vecchi cascinali, nei
silos o tra i tralicci. La stima
che si fa ultimamente è di una
presenzadi 4o 5 coppie,all’in-
terno della cerchia urbana».

I piccoli. Ogni coppia depone
una media di quattro uova
«ma la mortalità dei pulli è
piuttosto elevata - continua
Bertoli, che tra l’altro è anche
unagente dellaPolizia provin-
ciale-. La covaè una voltal’an-
no e le uova si devono esser
schiuse a fine aprile inizio
maggio. Oggi quei piccoli di
gheppio si muovono e volano
come gli adulti, escono dal ni-

do e devono arran-
giarsi». Forse è an-
che per questo che
sono ancora un po’
disorientati.«Incit-
tà si nutrono di lu-
certole o topini,
mentre in campa-
gna cercano grossi
insetti come le ca-

vallette».
I due gheppi «cittadini» do-

po l’intervento da parte della
Polizia provinciale sono stati
portatialCentro recuperoani-
mali selvatici di Valpredina
(nella Bergamasca) che con il
Cras di Paspardo riceve tutti
gli animali salvatici soccorsi
anchedaprivati cittadini o Fo-
restale. //

Insoliti incontri: un gheppio in garage
un altro per strada, recuperati e soccorsi

La Provinciale ha salvato
due piccoli rapaci diurni;
diverse le coppie che
hanno nidificato in città

«C’è la delibera della
Regione, mamanca
l’accordo con le

Province. La legge regionale
sulla caccia è scritta
veramentemale e non tratta
alcuni aspetti che sono invece
fondamentali». L’aspetto
politico del recupero degli
animali selvatici per il
comandante della Polizia
provinciale, Carlo Caromani,
ancora non è definito con
certezza. Anzi, tutt’altro. E
quindi, tutto ciò che la
Provincia ha fatto da aprile
ad oggi, in tema di fauna
selvatica, l’ha fatto a sue
spese, con «risorse umane e
materiali propri» come ha
precisato il presidente
PierluigiMottinelli in una
recente nota.
«Ad aprile avevamo proposto
al Pirellone una convenzione
che la Regione non ha preso
in considerazione» spiega
Caromani. Nel frattempo
però i recuperi proseguono. E
vanno dai gheppi fino agli
sparvieri, dai cervi ai caprioli,
dai ricci ai pipistrelli.
«Prima o poi l’accordo serve
perchè per noi tutto questo
ha un costo» conclude il
comandante Caromani.

�Il2agosto,ilSenatohadefiniti-
vamenteapprovatolaleggeanti
spreco.Ilddlfinalizzatoalimita-
re anche nel nostro Paese gli
sprechiperciascunafasedipro-
duzione, trasformazione, distri-
buzione e somministrazione
dei prodotti alimentari, agroali-
mentari e farmaceutici è quindi
diventato legge.

Questi gli obiettivi della nor-
ma: favorire il recupero e la do-
nazionedelleeccedenzealimen-
tari destinandole in via priorita-
ria all’utilizzo umano; favorire il
recupero e la donazione di pro-
dotti farmaceutici e di altri pro-
dotti a fini di solidarietà sociale;
contribuire alla limitazione de-
gli impattinegativisull’ambien-

teesullerisorsenaturalimedian-
teazionivoltearidurrelaprodu-
zione di rifiuti e a promuovere il
riuso e il riciclo.

Lanormaintendeinoltrecon-
tribuireal raggiungimento degli
obiettivi generali stabiliti dal
«Programma nazionale di pre-
venzione dei rifiuti», adottato ai
sensi dell’articolo 180, comma
1-bis, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e dal Piano
nazionale di prevenzione dello
spreco alimentare previsto dal
medesimo Programma nonché
alla riduzione della quantità dei
rifiuti biodegradabili avviati allo
smaltimentoindiscarica;contri-
buireadattivitàdiricerca, infor-
mazione e sensibilizzazione dei

consumatori e delle istituzioni
sulle materie oggetto della pre-
sentelegge, con particolarerife-
rimento alle giovani generazio-
ni. «Nel nostro Paese milioni di
tonnellatedirifiutifiniscononel-
laspazzaturaedaunterzoame-
tà del cibo che potrebbe sfama-
re qualcuno, viene invece getta-
to, per circa 8 miliardi di euro -
hacommentatoilPortavocedel
ForumNazionale del Terzo Set-
tore, Pietro Barbieri- è evidente
che l’approvazione del ddl era
una priorità attesa da tempo,
cheinteressa moltissimiambiti,
non solo quello economico, ma
anche quello ambientale, il te-
ma della gestione dei rifiuti,
quello dell’educazione ad una
maggiore consapevolezza dei
consumi e degli sprechi, fino a
quellosociale:conlaleggeviene
istituitounFondoperladistribu-
zionegratuitadiderratealimen-
tari alle persone indigenti».

Rispetto alla norma approva-
ta in Francia a febbraio, quella
italiana punta sugli incentivi e
sulla semplificazione. Ed è coe-
rente gli obiettivi dell’Ue infatti
tuttiiPaesimembrihannosotto-
scritto l’impegno del nuovi tar-
get di sviluppo sostenibile
dell’Onu,cheprevededidimez-
zare lo spreco alimentare per il
2030. Quando entrerà in vigore
per le imprese che regaleranno
cibo o medicine invece che get-
tarle sono previsti sgravi fiscali,
in particolare i Comuni potran-
no ridurre le tasse sui rifiuti alle
impresechedeciderannodido-
nare alimenti ai bisognosi. //

 ANNA TOMASONI

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

I volatili
si stanno
espandendo
all’interno della
cerchia urbana,
tra cascine, silos
e tralicci

Il recupero. L’intervento di soccorso è stato della Provinciale // FOTO NEG

Animali selvatici

Daniela Zorat

d.zorat@giornaledibrescia.it

Il rapace. Il piccolo di gheppio trovato in un garage // FOTO PUTELLI / NEG

Fauna selvatica,
per la politica
la questione
non è risolta

Sprechi alimentari
approvata la legge
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� Cosa fare, dove andare, co-
me prevenire un possibile ri-
schio. Dalla lieve scossa di ter-
remoto fino all’allerta meteo,
apartire dallaprossimaprima-
vera a «tenere per mano i bre-
sciani» sarà un’applicazione
firmata Comune di Brescia.
Dal proprio cellulare si potrà
cioè «consultare» un pratico
vademecum.No,nonbisogne-
rà scorrere fino al «capitolo»
che interessa: a seconda di
quel che sta accadendo, l’ap-
plicazione invierà sul monitor
dello smartphone una sorta di
«avviso» tanto breve quanto
pratico. In tempo reale.

La nuova applicazione - che
sarà gratuita ed è al momento
pensata per il solo territorio
cittadino - è solo uno dei pro-
getti che saranno contenuti
nel nuovo Piano emergenza
comunale.Un disegnocui l’as-
sessoratoall’Ambiente-guida-
to da Gianluigi Fondra - ha ini-
ziato a lavorare da tempo e
che, di qui a novembre, sarà
pronto per fare il suo ingresso
in Commissione, per poi pas-
sareallaprova del votoin Con-
siglio comunale. Il tutto in col-
laborazioneconProtezioneci-
vile, Prefettura e associazioni
attive sul territorio, ognuno
per le proprie competenze.

Tre i pilastri cardine al centro
dello studio: la microzonizza-
zione sismica; la cosiddetta
«condizione limite di emer-
genza» e il piano di Protezione
civile. Tre atti che vanno ad in-
trecciarsicon rischi idrogeolo-
gici, industriali, incendi, terre-
moti, viabilità, metodi di pre-
annuncio(e, quindi, indicazio-
ni e comunicazione) e unità di
crisi locale per
quanto riguarda
il fronte sicurez-
za.

Segnaletica. Da
cosa si parte? So-
no due le fasi
«pratiche» di svi-
luppo dei diversi
progetti previsti:
la prima sisvilup-
perà il prossimo
anno e, oltre
all’applicazione,
prevede anche
l’arrivo in città
della segnaletica.
«Il fattore tempo
in situazioni di
emergenza è fondamentale -
precisa Fondra -: ecco perchè
tutti gli accorgimenti, anche
quelli più piccoli come la se-
gnaletica, sono invece prezio-
sissimi». Sul territorio cittadi-
no faranno in sostanza capoli-
no i cartelli che indicheranno
le tre aree da tenere presente
in situazioni di rischio: zona di
ritrovo della popolazione; zo-
na ricovero della popolazione
e zona ammassamento soc-
corritori. «Per quanto riguar-

da quest’ultimo tema sono
due gli spazi già individuati:
l’area Spettacoli viaggianti in
viaBorgosatollo epiazzale Ive-
co in via Volturno» spiega Elsa
Boemi, alla regia del progetto
per il Settore ambiente.

Sopra e sotto la città». All’in-
terno del percorso, un ruolo di
primordine lo avrà anche la
Prefettura. L’idea sarebbe in-
fatti di stabilire - a piano ulti-
mato e approvato - anche
qualche prova generale, ma a
stabilire come, quando e con
quale portata effettuare la si-
mulazione saranno gli enti in
un secondo momento. «Quel
che intanto è certo - precisa
Boemi - è che il 25 settembre
organizzeremo una nuova

esercitazione sulla
scorta di quelle già
sperimentatein pas-
sato».

Sottolalente di in-
grandimento anche
lametropolitanaleg-
gera, che sarà ovvia-
mente protagonista
del nuovo piano
emergenza. E non si
escludeche qualche
simulazione possa
essere organizzata
anche nella Brescia
underground.

Monumenti. Mentre
la «fase uno» entre-
rà nel vivo, la Loggia

si concentreràpoi sul secondo
attodel piano,chetroverà aca-
scata applicazione nel 2018.
Sotto i riflettori, in particolare,
i monumenti storici e le opere
d’arte: sarà cioè realizzato un
vero e proprio censimento dei
beni culturali, artistici e archi-
tettonici. «L’obiettivo è ap-
prontare anche un piano per
salvaguardare e salvare l’ar-
te». Farà parte del secondo at-
to anche la redazione di una
«guida per i turisti», un dossier

che «pensiamo di distribuire
con l’aiuto dell’associazione
albergatori in tutte le strutture
ricettiveenei palazzicomuna-
li» spiega l’assessore Fondra.

Nei quartieri. Fondamentale
sarà lacomunicazione, pensa-
ta con il supporto dei Consigli
di quartiere. «Organizzeremo
le assemblee e spiegheremo il
piano, partendo dalle peculia-
rità di ogni territorio. Anche
perchè l’obiettivo non è quel-
lo di scrivere semplici regole,
ma di creare una cittadinanza
attiva e consapevole, che pos-
sa rintracciare nella Protezio-
necivileunpuntodiriferimen-
to e nella rete associativa un
supporto pratico». //

«Al centro anche
allerta meteo
e terremoti,

con la Prefettura
programmeremo
le prove generali»

Gianluigi Fondra

Assessore all’Ambiente

Loggia al lavoro sul nuovo
Piano: nel corso del 2017
arriverà l’applicazione
aggiornata in tempo reale

Se si esclude
l’aggiornamento
«formale» del 2007, il

Piano di emergenza comunale
attuale risale ormai al 2002.
«Quello su cui stiamo
lavorando - precisa l’assessore
all’Ambiente, Gianluigi Fondra
- non è una semplice revisione,
ma un cambio di passo
operativo sulla consapevolezza
e la gestione delle emergenze.
Questo è fondamentale per
evitare che, di fronte ad una
criticità, la città in preda al
panico vada in default. In

questo senso i Consigli di
quartiere sono organismi e
punti di riferimento preziosi,
così come preziosa è la rete
delle associazioni disponibili
ma che, grazie alla regia della
Protezione civile, devono
muoversi in squadra, sapendo
esattamente quale ruolo
svolgere». Un discorso, questo,
che vale anche per i cittadini:
«Non a caso vogliamo che
questo piano sia scritto in
modo comprensibile e non con
un linguaggio tecnico»
conclude Fondra.

� È stata presentata recente-
mente al Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali l’indagine
«Il Servizio Civile Nazionale fra
cittadinanzaattivaeoccupabili-
tà». Curata dall’Isfol su un cam-
pionedimillevolontari,èunpri-
mo passo per conoscere, in mi-
sura più verificata, l’universo
dei giovani volontari italiani.
Ben 35.531, hanno partecipato
alserviziocivilenel2015,piùdel
doppio rispetto ai 15.114 del
2014, di cui 607 all’estero. Le sti-
me per il 2016 confermano la
tendenza: 6.239 avviamenti ad
inizioagosto,chesipresumesa-
ranno oltre 41.700 a fine anno.

Machisonoigiovanichehan-
no svolto il Servizio civile tra il
2015eil2016?Secondol’indagi-
ne sono prevalentemente don-
ne(65,3%)esiconcentranonel-
la classe di età 22-25 anni

(48,1%). Provengono principal-
mente dal Sud (30,1%) e dal
Nord (27,4%), vivono in fami-
glia, appartengono ad un ceto
socialemedio-altoevorrebbero
spostarsi. Viene rilevata una si-
gnificativapropensioneallamo-
bilità(86%),soprattuttoselamo-
tivazioneconsistenellapossibili-
tà di avere uno sbocco lavorati-
vo. Il livello di istruzione dei vo-
lontari è decisamente superiore
a quello dei loro coetanei. I gio-
vani di Servizio Civile sono più
istruiti rispetto alla media della
popolazione: il 60,2% è in pos-
sessodidiplomasecondariosu-
periore,il16%dilaureadiIIlivel-
lo e il 12,7% di laurea di I livello.
Inoltre, il 35% del campione sta
seguendo un percorso formati-
voeil95%dichiaradiconoscere
almenounalinguastranieraali-
vello base.

Perquantoriguardalemotiva-
zioni il 44,2% dei giovani che
aderiscealServizioCivileNazio-
nale lo fa per accrescere le pro-
priecompetenzeeavvicinarsial
mondo del lavoro. Tuttavia, al-
trettantofortisonolemotivazio-
nilegateallasferadellasolidarie-
tà:ildesideriodiaiutareleperso-
ne che hanno bisogno (23,5%)
per motivi connessi a ingiusti-
zie,discriminazione,bisognifisi-
ci ed economici.

Sotto il profilo delle esperien-
ze lavorative si osserva che il
46% dei giovani ha avuto più
esperienze, mentre il 30% non
hai mai svolto alcuna attività la-
vorativa. Si riscontra inoltre che
inlineadi massima igiovanivo-
lontariperil46%sidedicanoso-
lamente al Servizio Civile, men-
tre un quarto di essi combina
questaesperienzaconattivitàla-
vorative o formative.

L’indagineconfermalavalen-
za del Servizio Civile per i giova-
ni quale importante occasione
di crescita ed esperienza. Per
maggioriinformazionisulServi-
zioCivilesipuòconsultareilsito
www.serviziocivile.gov.it. //

Cosa fare e dove andare in situazioni
di emergenza? Ce lo dirà il cellulare

Protezione civile

Nuri Fatolahzadeh

n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it

I cartelloni. Dopo l’approvazione del piano sarà posizionata anche la segnaletica delle diverse aree «ritrovo»

Fondra: «Una rivoluzione operativa
nella quale ciascuno ha un ruolo»

� Le bocce erano la sua passio-
ne, trascorreva molto del suo
tempo libero a giocare a que-
stosport,anchequandolavora-
va nella sua piccola impresa
edile. Ma ieri, proprio dopo
una partita, il 73enne Giusep-
pe Alberti di Borgosatollo è sta-
to colto da un malore ed è mor-
to al bocciodromo di via Rodi
in città. L’anziano si è sentito
male mentre si trovava al bar
della struttura. Aveva appena
finitodigiocare con alcuniami-
ci quando si è accasciato a ter-
ra. È stato immediatamente
soccorso dal personale di
un’ambulanza ma per il 73en-
ne non c’è stato nulla da fare.
La sua salma è stata ricompo-
sta all’obitorio del Civile, a di-
sposizione del magistrato. //

Dopo la partita
a bocce viene
colto da malore
e muore

La tragedia

Ecco l’identikit di chi
fa servizio civile
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� Curare i propri anziani in ca-
sa con assistenza domiciliare
multidisciplinare garantita e
concordata per evitare, anche
in presenza di demenze e non
autosufficienza, il ricovero in
Rsa. Non più case di riposo
che si aprono e accolgono an-
che per brevi periodi - servizio
peraltro presente e prezioso
per i familiari - ma équipe
competenti delle stesse Rsa
cheportano il loro servizio nel-
le case degli assistiti costituen-
do per le famiglie un sostegno
esemplaree unafonte di conti-
nua formazione oltre che di
aiuto concreto.

Il progetto. La Fondazione Ca-
sa di Dio avvia dal primo set-
tembre il nuovo, prezioso in-
tervento che è racchiuso nella
denominazione di «Rsa Aper-
ta Misura 4», progetto intro-
dotto da Regione Lombardia

con l’obiettivo di soddisfare le
esigenze della popolazione
sempre più anziana, con un
occhio rivolto al contenimen-
to dei costi. La Fondazione di-
venta, quindi, ente erogatore
delle prestazioni completan-
do in tal modo le proposte di
servizi socio-sanitari e assi-
stenziali che l’hanno resa pro-
tagonista sinora.

«Favorendo la permanenza
adomicilio di per-
sone nonautosuf-
ficienti o affette
da demenza certi-
ficata - ha ricorda-
tola vicepresiden-
te della Fondazio-
ne Maria Cravotti
- si aiuta la fami-
glia a risollevarsi
dalla fragilità che la cura so-
vente comporta».

Ridurre l’attesa. Spesso i fami-
liari vivono una condizione di
isolamento e vengono a cono-
scenza delle possibilità, non
poche, di assistenza in modo
poco puntuale. Se a questo si
aggiungono i dati che portano
il numero degli anziani in lista
d’attesa per entrare in Rsa ad

oltre 5mila, 700 solo alla Fon-
dazione Casa di Dio, è subito
evidente quanto importante
siala nuovaassistenzadomici-
liare.

L’offerta. Leprestazioni eroga-
te dalla Rsa Aperta sono inter-
venti di igiene della persona,
stimolazionecognitiva, fisiote-
rapia, prestazioni infermieri-
stiche, supporto psicologico,
valutazioni mediche e sostitu-
zione temporanea. I servizi,
messiadisposizionedallaFon-
dazione attraverso la coopera-
tiva La Cura, sono garantiti da
un’équipe specializzata for-
mata da medici, infermieri,
psicologi, fisioterapisti, educa-
torie assistenti sociali.«Le pre-
stazioni saranno erogate al do-
miciliodegli utenti- haspiega-

tola direttricegene-
rale della Fondazio-
ne Stefania Mosco-
ni - e, se autorizzate
dall’Ucam, l’Unità
di continuità assi-
stenziale dell’Asst
SpedaliCivili, infor-
ma completamen-
te gratuita». Il pro-

getto prevede, infatti, l’emis-
sione da parte della Regione di
voucher, differenziati in base
al livello di intensità del biso-
gno, che danno diritto a servi-
zi che vanno da 350 a 700 euro
mensili.

Opportunità. «Abbiamo una
bella opportunità - hanno sot-
tolineato Agostino Spagnoli,
presidente della cooperativa

La Cura, e Angela Di Giaimo,
consulente organizzativa del
progetto -. La Regione ha con-
siderato i dati epidemiologici
in particolare delle demenze
per sviluppare al massimo la
rete, che già esiste, ma va mag-
giormente collegata alla do-

manda del territorio, assicu-
rando quindi una maggior ap-
propriatezza dell’utilizzo del-
leunità operative presenti e ri-
spondendocosì ai bisogni del-
le famiglie in maniera più inci-
siva, con risparmi economici
non indifferenti». //

Compravendita
S. Polo, apreoggi
il «Meeting»
del librousato

Conla consegna dei testi scola-
stici usati da vendere, si apre
oggiall’oratorio delleDueSan-
te di via Botticelli 5, a San Polo
(zona Questura, metro Po-
liambulanza, bus linee 9 e 12),
il mercatino del «Meeting del
libro usato». Oggi e domani si
raccolgono i libri, da lunedì 29
agosto si apre anche la vendi-
ta al 50% del prezzo di coperti-
na. Il mercatino è aperto dal
lunedì al venerdì dalle 9 alle
12 e dalle 15 alle 17. Informa-
zioni al numero 329-6192847.

Selezione
BresciaMusei
cercaunaddetto
al «fundraising»

FondazioneBrescia Museicer-
ca un addetto/a al «fundrai-
sing», promozione e marke-
ting, con funzione di supporto
alla Segreteria di direzione,
con esperienza nelle attività
di marketing, promozione e
comunicazione in ambito cul-
turale, museale ed espositivo,
nella ricerca fondi, e nei siste-
mi di finanziamento in rap-
portoconle strutture produtti-
ve territoriali e gli enti pubbli-
ci.Le candidature devono arri-
vare entro il 5 settembre. I det-
tagli sul sito di Brescia Musei.

Le prestazioni
possono essere
erogate
gratuitamente o
tramite voucher
fino a 700 euro
di valore

Il nuovo progetto della Rsa
offre équipe specializzate
per aiutare le famiglie
di chi è in lista d’attesa

In casa. L’obiettivo è dare sostegno senza allontanare l’anziano da casa

A chi è rivolto.
Il servizio Rsa Aperta, che

consente di erogare cure

appropriate lasciando il

paziente il più possibile nel

contesto familiare, è rivolto a

persone con più di 65 anni

affette da demenza o

Alzheimer, e a persone non

autosufficienti con età

maggiore di 75 anni.

Come aderire.
La richiesta del servizio va

presentata all'Ucam (viale

Duca degli Abruzzi 13) del

Distretto Asst-Spedali Civili.

Non è necessaria la

prescrizione del medico

curantema serve la

certificazione dello stato di

demenza o non

autosufficienza. L'Asst

predispone così il progetto

individuale, dopo una

valutazione.

Contatti.
Per contattare la Fondazione

Casa di Dio o prenotare un

appuntamento chiamare il

393-9068850 (ore 16-18 dal

lunedì al venerdì) oppure

inviare una e-mail all'indirizzo

rsaaperta@casadidio.eu.

Entro cinque giorni gli

operatori di Rsa Aperta

definiranno con la famiglia il

piano assistenziale

individualizzato in base al

livello di intensità del bisogno.

� È dedicato al tema «Pedago-
gia dell’infanzia» il 55° conve-
gno di «Scholé», il centro di stu-
dipedagogici di ispirazione cri-
stiana, promosso dall’editrice
La Scuola di Brescia.

L’appuntamento è in pro-
gramma il 15 e 16 settembre, al
centro di spiritualità Mater Di-
vinae Gratiae di via Sant’Emi-
liano 30, in città.

Tre le sessioni previste, che
affronteranno rispettivamente
le «linee di sviluppo» della pe-
dagogia dell’infanzia anche in
prospettiva storica, i «modelli
di educazione» mettendo a
confronto proposte educative
che hanno fatto scuola nel no-
stroPaese, e la «prospettiva po-
litico-istituzionale», con uno
sguardo rivolto all’attualità.

Il convegno si aprirà giovedì
15 settembre alle 9 con i saluti
e la presentazione dell’edizio-
ne2016da partedel prof.Lucia-

no Pazzaglia. Presieduta da
Egle Becchi, storica della peda-
gogia, la prima sessione («Li-
nee di sviluppo») vedrà gli in-
terventi di Serge Tisseron e
Pier Cesare Rivoltella sul tema
«I bambini e i nuovi media», di
AnnaMaria Bondioli sulla «Psi-
copedagogia dell’infanzia», e
di Monica Amadini su «I diritti
del bambino».

Si riprende nel pomeriggio,
dalle15,sottolapresidenzadel-
la psicopedagogista Olga Rossi
Cassottana con la sessione de-
dicata ai «Modelli di educazio-
ne». A confronto «La proposta
montessoriana» nella relazio-
ne di Paola Trabalzini, «Il mo-
dello froebeliano-agazziano»
con Andrea Bobbio, e «L’ap-
proccio di Reggio Emilia» da
parte di Nicola Barbieri.

Venerdì 16 settembre, dopo
la Messa (alle 7,45) la terza ses-
sione («La prospettiva politi-
co-istituzionale») guidata dal-
lo storico della pedagogia Redi
Sante di Pol prevede una tavo-
la rotonda a cui parteciperan-
noMilena Santerini,LuigiMor-
gano, Vanna Iori e Susanna
Mantovani. Al termine il dibat-
tito e le conclusioni.

InformazionipressoLaScuo-
la Editrice: 030-2993271. //

Casa di Dio, medici e infermieri a domicilio
per curare gli anziani non autosufficienti

� La Fondazione Ant e il Quar-
tiereBorgoTrentodiBresciapre-
sentano l’iniziativa «Fatto con il
cuore»,creazione di oggetti rea-
lizzati a mano e ricerca di mate-
riale da cucito.

Passione, creatività e abilità
manuale si mettono al servizio
della solidarietà con «Fatto con
il cuore», iniziativa promossa
dalConsigliodiQuartiereBorgo
TrentodiBresciaasostegnodel-
le attività gratuite di assistenza
specialisticadomiciliareaimala-
tiditumoreeprevenzioneonco-
logica che Fondazione Ant por-
ta avanti nel territorio brescia-
no.

A partire dal mese di settem-
bre,infatti,gliappassionatidila-
voro a maglia, decorazione,
bijoux e piccolo artigianato po-
trannometterecapacitàeinven-
tiva a disposizione di Fondazio-
ne Ant, partecipando al labora-
torio creativo per la realizzazio-
ne di accessori e oggetti d’arre-
dofattiamanodaoffrirealpub-
blico nel periodo di Natale. Le
persone che vorranno donare il
proprio tempo e i propri talenti,
potranno aderire al laboratorio
a partire dal primo settembre
presso i negozi Goloseria (via
Trento 91/A) e Le Foto di Anna
(via Trento 21/A), oppure pres-

so il punto di aggregazione e
ascolto del volontariato Ant di
via Trento 13/B. Gli incontri di
«Fatto con il cuore» si terranno
ogni martedì dalle ore 19 in una
sede del quartiere Borgo Trento
che verrà successivamente co-
municata.

Nelle stesse tre sedi sarà inol-
tre possibile donare materiali,
nuovoodirecupero,perprodur-
regliarticolifattiamano.Fonda-
zione Ant e il Consiglio di Quar-
tiereBorgoTrentoinvitanoado-
naregomitolidilanaecotone,fi-
lati, stoffe, bottoni gioiello,
strassepallinenatalizieinplasti-
ca. Hanno già aderito con entu-
siasmo a «Fatto con il cuore» le
operose volontarie del Quartie-

re Borgo Trento, che si sono di-
stinteloscorsoannopercreativi-
tàe ingegnonel progettodi Viva
Vittoria.Allasquadradilavorosi
unisce quella del LaborAnt, for-
mato dalle volontarie dei tre
puntiAntpresentiaBrescia.Da-
ranno un loro contributo anche
lesignoredellaSocietàdiSoccor-
so - Chiesa di Gesù di Cristo dei
Santi degli Ultimi Giorni.

Tuttiimanufattiandrannoad
arricchire il Temporary solidale
cheAnt apriràincentrocittà nei
mesi di novembre e dicembre.
Ledonazioniraccolteconl’offer-
ta dei prodotti permetteranno
dicontinuareagarantiregratui-
tamenteassistenzaspecialistica
domiciliare ai malati di tumore
eorganizzaregiornatedipreven-
zione oncologica sul territorio
bresciano.

Nata nel 1978 per opera
dell’oncologo Franco Pannuti,
dal 1985 a oggi Fondazione Ant
Italia Onlus - la più ampia realtà
non profit per l’assistenza spe-
cialisticadomiciliareaimalatidi
tumore e la prevenzione gratui-
te-hacuratooltre113.000perso-
nein dieciregioni italiane. Sono
complessivamente oltre quat-
trocento i professionisti che la-
vorano per la Fondazione cui si
affiancano oltre duemila volon-
tari impegnati nelle attività di
raccoltafondinecessarieasoste-
nere economicamente l’opera-
to dello staff sanitario.

Per maggiori informazioni
contattare la sede Ant di Brescia
al numero 0303099423. //

ANNA TOMASONI

INFORMAZIONI UTILI

Assistenza

Wilda Nervi

«Fatto con il cuore»
Creatività per l’Ant

Il 55° Convegno

Torna a settembre
l’appuntamento
annuale promosso
dall’editrice La Scuola

Scholé a confronto
sulla «Pedagogia
dell’infanzia»
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Sabato 17 settembre
un momento di riflessione
promosso dal Csv
per tutte le associazioni

� Il Csv ha organizza sabato 17
settembre, dalle 8.45 alle 13, al
Museo «Mille Miglia» di Bre-
scia, una mattinata di ascolto e
confronto fra rappresentanti
delle istituzioni, delle associa-

zioni di categoria, dei centri di
formazione, e del volontariato
in generale. Un’occasione per
discutere in merito alle diffe-
renti sinergie fra i diversi «atto-
ri» coinvolti.

Mille idee. «1000 idee per il Vo-
lontariato-donoepartecipazio-
ne» è il titolo scelto per quello
che vuole diventare un appun-
tamento annuale di
condivisione e con-
t a m i n a z i o n e .
L’evento sarà strut-
turatoinquattro«ta-
volidilavoro»,dedi-
catiadaltrettantite-
mi: «Il Volontariato
accogliente»,«Volontariatoesa-
nità», «Volontariato e risorse
economiche», e «Rapporti con
l’entepubblicoelaprogramma-
zione locale». Si tratta di quat-
tro tematiche molto attuali e
sentiteperleassociazioni.L’ini-
ziativa prevede insieme, attor-
no a ciascun tavolo, rappresen-
tanti della politica, delle istitu-
zioni, esperti del tema, associa-
zioni che hanno esperienze in
questoambitoealtrechevoglio-

no intraprendere un simile per-
corso.

I temi. Da più parti viene richie-
sto alle associazioni di volonta-
riato di accogliere a vario titolo
persone per progetti diversi: al-
ternanza scuola/lavoro, misure
alternative, attività occupazio-
nali. Il primo tavolo, intitolato
«Il volontariato accogliente» af-
fronterà, in termini giuridici e
sociali, le diverse situazioni per
individuare modalità comuni e
strumenti che sostengano l’ac-
coglienza nelle associazioni.
Quale prospettiva di azione ha
il Terzo settore, in particolare
l’associazionismo,inambitosa-
nitario alla luce dell’evoluzione
del sistema socio-sanitario?È la
domanda che guiderà i lavori

del secondo tavolo,
«Volontariatoesani-
tà».Nelcamposani-
tario, il volontariato
si esprime con mo-
dalità differenziate:
assistenza domici-
liare, in ospedale,

trasporto sanitario, prevenzio-
ne e attraverso gruppi di pari
con obiettivi di sostegno reci-
procoediautoaiuto.I lavoriap-
profondirannolediversemoda-
lità e il ruolo che il volontariato
assume nel perseguire il benes-
sere della persona malata.

Il problema delle risorse eco-
nomicheèunacostantenellavi-
ta delle associazioni: il terzo ta-
volo, intitolato «Volontariato e
risorse economiche», si con-

fronterà sulle diverse possibili-
tà di reperire o condividere fi-
nanziamentiasostegnodelleat-
tività delle associazioni.

«I rapporti con l’Ente pubbli-
co e la programmazione locale»
sarà l’argomento dell’ultimo
«gruppo» che affronterà i pro-
blemidiintegrazionedelleazio-
ni volontarienei servizi e lepos-
sibilità di partecipazione alla
programmazione locale.

IlCsvinvitatutteleassociazio-
ni a partecipare, per cogliere
l’opportunità di incontrarsi,
confrontarsiecondividereleco-
noscenze con le altre realtà.
L’iniziativa sarà inoltre un’im-
portante opportunità per il Csv
per raccogliere proposte, biso-
gni, problematiche e idee dal
mondo del volontariato, in vi-
sta della predisposizione del
Piano Attività Csv 2017. I Centri
diServizioperilVolontariatoso-
no il principale soggetto che
operaasostegnodel mondodel
volontariato in Italia. Assicura-
noservizigratuitialleorganizza-
zionidivolontariato,sono,inol-
tre, punto di riferimento per i
singoli cittadini che intendono
avvicinarsialvolontariato,non-
ché soggetto protagonista della
promozione della cultura e dei
valori del volontariato. Per par-
tecipare al convegno è necessa-
rioiscriversisulsitowww.csvbs.
it o telefonare alla segreteria tel.
0302284900. Iposti sonolimita-
ti. È disponibile, a richiesta, un
serviziodibabysitting.Altermi-
ne è previsto un buffet. //

Sisma in Centro Italia,
come rendersi utili

Solidarietà. Il volontariato, motore della solidarietà, chiamato al confronto

� A seguito del sisma che ha
colpito l’Italia Centrale, sono
già oltre 3.000 i volontari e
membri di associazioni e orga-
nizzazioni che stanno prestan-
do soccorso.

In tutta Italia i Csv sono al la-
vorocon le associazioniper da-
re informazioni corrette e
orientare volontari e cittadini
che vogliono aiutare. Con uno
sguardo al futuro, per superare
l’emergenzaecombatterela di-

sgregazione sociale post si-
sma. Come già indicato in que-
sta fase di emergenza, è impor-
tante non muoversi in forma
autonoma e disorganizzata
ma è meglio seguire le indica-
zionidelle associazioni/enti lo-
cali che si sono già attivati.

Ilruolodeivolontari saràfon-
damentale specie nei prossimi
mesi, quando i riflettori si spe-
gneranno e le associazioni
avranno bisogno di maggior
aiuto per combattere la disgre-
gazione sociale e aiutare le per-
sone a tornare alla normalità.

Segnaliamo che diverse real-
tà del Terzo Settore del Lazio
nei giorni scorsi a Roma hanno
creato la rete «Oltre il Sisma»
con sede operativa a Rieti, con
l’obiettivo di far fronte ai biso-
gni delle comunità locali sul

medio-lungo termine. In que-
sto momento per chi intende
aiutare, sono le donazioni la ri-
sposta più efficace perché nei
prossimi mesi ci sarà bisogno
di fondi per la ricostruzione e
la riattivazione sociale di que-
sti borghi. Diverse sono le rac-
colte fondi attivate anche nella
nostra provincia a cui si può
contribuire.Ricordiamocheat-
traverso il numero solidale
45.500 è possibile donare due
euro sia tramite sms che con
una chiamata da rete fissa, gra-
zie alla convenzione con gli
operatori Tim, Vodafone, Tre,
Fastweb, Coopvoce, Winde In-
fostrada. I fondi raccolti saran-
no trasferiti dagli operatori al
Dipartimento della Protezione
Civile che provvederà a desti-
narle alle regioni colpite. //

Orientarsi al volontariato,
cittadini e associazioni

IL PUNTO

Giovanni Marelli · presidente Csv Brescia

� Il Csv di Brescia offre un ser-
vizio di accompagnamento e
informazione per i cittadini in-
teressati ad avvicinarsi aun’or-
ganizzazione di volontariato.
Il contesto associativo brescia-
no è molto vasto e variegato,
circa un migliaio le associazio-
ni iscritte ai registri oltre ai tan-
ti gruppi informali.

Isettori in cui impegnarsi so-
nomolteplici:sociale,protezio-
ne civile, cultura, sanità, am-

biente e animali, cooperazio-
neinternazionale, tutela deidi-
ritti, sport e ricreazione. È pos-
sibile usufruire del servizio di
orientamento al volontariato
alla sede del Csv (via Salgari 43,
in città) tutti i martedì dalle 9
alle 12 e il venerdì dalle 14 alle
17.

Per maggiori dettagli contat-
tare la segreteria al numero
030.2284900 oppure visionare
lapagina del sito del Centrode-
dicataalle richiestedinuovivo-
lontari da parte delle organiz-
zazioni: www.csvbs.it/promo-
zione/volontari-cercasi. //

Un’opportunità

di conoscenza

e di condivisione

per volontari

e istituzioni

«1.000 idee per il Volontariato»:
quattro temi, un grande confronto

L’incontro. Ad ospitarlo il Museo MM

Sguardo al futuro

Anna Tomasoni

S
e non partiamo da questa banale domanda sarà
difficile anche solo immaginare che le persone
possano provare a costruire un mondo diverso: in che
mondo viviamo? Al di là delle nostre oggettive

debolezze e del fatto che spesso senza saperlo siamo complici
di processi poco umani, dobbiamo avere la consapevolezza
che la realtà è una costruzione sociale. Se pensiamo che le
diseguaglianze e le ingiustizie siano fenomeni naturali,
probabilmente il volontariato non fa per noi. Se invece, con
tutti i nostri limiti, pensiamo di poter contribuire a cambiare
almeno un po’ la realtà, allora abbiamo davanti praterie
sconfinate dove poter esercitare più solidarietà, più giustizia,
più umanità. Nella società dell’opulenza crescono a

dismisura la ricchezza e lo spreco, ma ancor di più la
povertà e la distruzione dell'ambiente: stiamo allegramente
segando il ramo su cui siamo seduti. Mai come oggi, cresce
il rifiuto di un meccanismo che esclude a priori una parte
del mondo e della nostra società dai benefici, veri o
presunti, che il meccanismo stesso pareva promettere. Le
risposte su vasta scala, quelle pur necessarie della Politica
(quella "alta") e del Pensiero, non si scorgono ancora.
Intanto molta gente fa fatica e si arrangia come può. E' in
questo contesto che il Csv invita, sabato 17 settembre, il
proprio mondo associativo ma anche la politica e le
istituzioni a un momento di confronto poco rituale (niente
conferenze dove qualcuno parla e gli altri ascoltano, non è

più il tempo...) per riflettere insieme. «1.000 idee per il
Volontariato» è il titolo dell’iniziativa che accompagnerà i
partecipanti ad approfondire quattro questioni di attualità. In
particolare: «Il Volontariato Accogliente»: cosa possiamo fare
per far sentire accolti coloro che si avvicinano al nostro
mondo?; «Volontariato e Sanità»: le Riforme incombono, i
bisogni crescono, quale rapporto virtuoso costruire tra
pazienti, operatori e volontari? «Volontariato e Risorse
Economiche»: i bisogni aumentano, calano occupazione e
redditi. Dalla società civile può venire un sostegno? E infine
«Rapporti con l’Ente pubblico e la programmazione locale»: il
Volontariato è coinvolto nella programmazione dei servizi
sociali per una presenza efficace nel territorio?

Un interrogativo imprescindibile per chi vuole accostarsi al volontariato. Da Csv un’occasione di confronto

LA DOMANDA DA CUI PARTIRE: IN CHE MONDO VIVIAMO?

Oltre il sisma. Una veduta di

Amatrice dopo il terremoto

3.000 volontari Gli sportelli

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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Festival
È tempo di “Rinascimento Culturale”

Il divulgatore scientifico Massimo Polidoro (nella foto), il direttore del Museo Diocesano di Bergamo 
don Giuliano Zanchi, il docente di teologia morale don Bruno Bignami, Emanuele Fantini, membro del 
Water Governance Chair Group dell’Unesco, lo scrittore Giuseppe Lupo, il filosofo Mauro Bonazzi, 
quello della scienza Gilberto Corbellini, il saggista Marco Roncalli e lo storico Alessandro Barbero 
saranno gli ospiti, dal 9 al 18 settembre, della 3ª edizione del Festival Rinascimento Culturale. Il 
programma prevede otto incontri serali (dalle 20.30) a Palazzolo, Rovato, Iseo, Brescia, Sale Marasino 
e Erbusco. Il primo incontro, fissato per il 9 settembre presso la Casa della Musica di Palazzolo vedrà 
protagonista Massimo Polidoro sul tema “Suspance, paura ed adrenalina: come nasce un libro, un film 
o un’esperienza emozionante”. Sabato 10 settembre al Convento dell’Annunciata a Rovato interverrà 
don Giuliano Zanchi su “La bellezza di Dio: esperienza estetica e sentimento religioso”. L’Iseolago 
sarà la cornice del terzo incontro, domenica 11 settembre, dedicato all’ “Acqua bene comune” con 
gli interventi di Bruno Bignami ed Emanuele Fantini. Il 13 settembre a Rovato con Giuseppe Lupo 
(“Mosè sull’Arca di Noè. Un’idea di letteratura”) e del 16 settembre a Sale Marasino, nell’ ex Chiesa dei 
Disciplini, con Marco Roncalli dal titolo “Giubileo d’autore gli anni Santi degli scrittori”. 

Sono molte le iniziative messe in campo dal Centro di via Salgari a Brescia, 
pensate per chi intende dedicarsi al volontariato

Iniziative
DI ANNA TOMASONI

Mille idee 
per il volontariato
Il Csv di Brescia invita tutti 
i volontari e la cittadinanza 
all’incontro “1000 idee per il 
Volontariato” in programma 
sabato 17 Settembre 2016 
dalle ore 8.45 alle 13 apresso il 
Museo “Mille Miglia” di Brescia. 
Sarà una mattinata di ascolto 
e confronto fra rappresentanti 
delle istituzioni, delle associazioni 
di categoria e del Volontariato 
per discutere su quali possano 
essere le sinergie che possano 
effettivamente nascere fra i 
diversi “attori” coinvolti. 
“1000 idee per il Volontariato- 
dono e partecipazione” vuole 
diventare un appuntamento 
annuale continuo di condivisione 
e contaminazione per tutti i 
volontari bresciani e i cittadini. 
L’evento sarà strutturato 
in quattro tavoli di lavoro 
dedicati ad altrettanti temi: 
“Il Volontariato accogliente”; 
“Volontariato e sanità”; 
“Volontariato e risorse 
economiche” e “Rapporti 
con l’ente pubblico e la 
programmazione locale”. Si 
tratta di quattro questioni 
molto attuali e sentite per le 
associazioni. L’evento prevede 
insieme, attorno a ciascun tavolo, 

rappresentanti della politica, 
delle istituzioni, esperti del tema, 
associazioni che hanno fatto 
esperienze, associazioni che 
vogliono farle e cercano spunti, si 
troveranno a condividere bisogni, 
soluzioni, strumenti e novità. I 
partecipanti avranno la possibilità 
di incontrarsi, confrontarsi, 
condividere le conoscenze. 
L’iniziativa inoltre sarà 
un’importante opportunità per 
il Centro Servizi per raccogliere 
proposte, bisogni, problematiche 
e idee dal mondo del volontariato 
in vista della predisposizione del 
Piano Attività Csv 2017. I Csv 
sono presenti ovunque in Italia 
ed assicurano servizi gratuiti alle 
organizzazioni di volontariato 
indipendentemente dalla loro 
dimensione e dall’attività svolta 
e ai cittadini che intendono 
dedicare un po’ del proprio tempo 
per gli altri. Per partecipare al 
convegno è necessario iscriversi 
compilando la scheda sul sito 
del CSV www.csvbs.it. oppure 
telefonando alla segreteria tel. 
0302284900 i posti sono limitati. 
È disponibile, a richiesta, un 
servizio di baby sitting. Al termine 
della mattinata, alle 13 è previsto 
un buffet.

Anche quest’autunno il Centro servi-
zi per il volontariato di Brescia fa for-
mazione per i volontari, per le asso-
ciazioni, per il territorio e promuove 
tanti corsi diversi: ogni associazione 
può trovare quello adatto e mandare 
i volontari ad ogni corso. Il calenda-
rio dei corsi è strutturato in sei am-
biti: “Amministrare l’associazione”, 
“Comunicare e promuovere l’As-
sociazione”, “Ricercare risorse per 
l’Associazione” “Stare bene nell’As-
sociazione”, “Eventi” , “In collabora-
zione con Atelier Europeo” a questi 
si aggiunge il corso di orientamento 
per chi non ha mai svolto attività di 
volontariato. Le proposte formative 
sono finalizzate al rafforzamento, 
aggiornamento e ampliamento delle 
competenze dei volontari. 

Opportunità. Di seguito presentia-
mo alcune opportunità di sicuro in-
teresse. “L’arte dell’ascolto nella re-
lazione d’aiuto” in calendario nelle 
seguenti serate: 22, 29 settembre e 
6, 13, 20 ottobre (dalle 20 alle 22,30). 
L’iniziativa si propone di fornire co-
noscenze e strumenti per migliorare 
l’ascolto di sé e dei propri assistiti, 
metterli a proprio agio, comprenderli 
nei loro bisogni espliciti ed impliciti, 
coglierne e contenerne le emozioni 
al fine di costruire una relazione di 
fiducia che esprime sicurezza, reci-
procità e sostegno. Il percorso si fo-
calizza su tre aspetti fondamentali: 
la capacità di autoanalisi ed ai propri 
ambiti di miglioramento; le abilità di 
osservazione e di lettura dei messag-
gi comportamentali, cognitivi ed e-

Formazione
DI ANNA TOMASONI

motivi dell’altro; le capacità di inter-
vento relazionale per la facilitazione 
della relazione empatica e la guida 
dell’assistito. Il percorso “Leader si 
nasce… e si diventa” rivolto a colo-
ro che sono interessati ad accrescere 
l’efficacia organizzativa dell’associa-
zione, articolato in quattro mattina-
te, secondo il seguente calendario: 8, 
15, 22 e 29 ottobre (sabato mattina 
dalle 9 alle 13). La proposta formati-
va “Facebook e social media per le 
associazioni” intende fornire indica-
zioni per l’utilizzo del social web alle 
organizzazioni di volontariato e riflet-
tere sulle dinamiche comunicative i-
naugurate dai new media. Le lezioni 
si terranno il 23 e 30 settembre e il 7 
ottobre dalle 18.30 alle 21.30. 

Corsi. A chi intende avvicinarsi al 
mondo del volontariato suggeriamo 

“Scopri il volontariato – percorso di 
orientamento” in programma nelle 
seguenti giorni: 6, 13, 20 e 27 otto-
bre e 3 novembre 2016 dalle ore 15 
alle 18. Tra i contenuti del corso: la 
gratuità dell’agire volontario, desi-
deri, bisogni, aspettative; cosa signi-
fica operare insieme, conoscere gli 
ambiti nei quali il volontariato ope-
ra per scegliere al meglio. Tutti gli 
incontri si svolgono presso la sede 
del Csv in Via Emilio Salgari 43/b a 
Brescia. Il calendario completo dei 
corsi è presente sul sito www.csvbs.
it. Per partecipare ai corsi è neces-
sario iscriversi online.

Sei gli ambiti pensati per 
le iniziative proposte 
per il rafforzamento 
e l’ampliamento delle 
competenze

CORSI PER VOLONTARI

Csv: le proposte
d’autunno
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� Sulle responsabilità dei po-
liziotti non c’è alcun dubbio.
Non ne ha nemmeno il Mini-
stero dell’Interno che nei me-
si scorsi ha aperto le sue casse
e gli ha liquidato, senza op-
porsi, 1 milione e 400mila eu-
ro. A tanto ammonta il danno
riconosciutodalla giustiziaci-
vile bresciana a Paolo Scaro-
ni, il 40enne tifoso del Brescia
rimastoinvalidoal 100%inse-
guito alla carica della «Cele-
re» in servizio sui binari della
stazione aVerona, dopo la sfi-
da tra l’Hellas e le rondinelle
del24 settembre di undici an-
ni fa.

Senza appello. Chiuso con
un’assoluzione collettiva il
processo penale, ma anche
conilriconoscimento delnes-
sodi causaeffettotra legravis-
sime lesioni subite da Scaro-
ni (rimasto due mesi in co-

ma) e le manganellate (date
col manganello al contrario)
degli agenti, il procedimento
in sede civile si è chiuso con
un verdetto di segno oppo-
sto: soddisfacente anche se
non restituisce Paolo alla vita
chevivevaprimadi quellama-
ledetta domenica e sebbene
non individui nomi e cogno-
mi di chi ha cambiato per
sempre il suo orizzonte.

A fissare in un milione e
400mila euro il conto è stato
unanno fa, ilTribunalediBre-
scia. Il giudice bresciano Eli-
sabetta Sampaolesi ha pro-
nunciato un’ordinanza anti-
cipatoria di condanna su
istanza del legale di Scaroni,
l’avvocato Tullio Castelli. Il
magistrato ha riconosciuto
come corretta la quantifica-
zione del danno operata
dall’attore e affidato ad un
consulente tecnico la sola de-
terminazione delle spese per
le cure future, unico tema sul
quale ilViminale, tramite l’av-
vocatura di Stato, si è oppo-
sto. Risoltala disputa,Sampa-
olesi si è pronunciata. Il suo
verdettononèstatoimpugna-
to dallo Stato che ha così rico-

nosciuto la sua responsabili-
tà e all’inizio dell’anno ha
staccato l’assegno, chiuden-
do così la partita.

Ristoro parziale. «Non capi-
sco come lo Stato, che si trova
costretto - ha detto Scaroni,
commentando l’ordinanza -
a risarcire danni per centina-
ia di migliaia di euro non ab-
bia ancora deciso di mettere
il numero identificativo sui

caschi dei suoi agenti». Di
frontealla decisioneche chiu-
de la parentesi processuale
Scaroniè parzialmentesoddi-
sfatto. «Il 24 settembre di un-
dici anni fa resta il giorno più
brutto della mia vita e nulla
potrà farmi cambiare idea.
Quel denaro non mi restitui-
sce la vita che avevo prima
mase nonaltro mi dà unacer-
ta serenità sotto il punto di vi-
sta economico». //

� Domenica 18 settembre l’as-
sociazioneLeMuse,conilpatro-
cinio del Comune di Mazzano e
la collaborazione degli alpini di
Ciliverghe e di alcuni sostenito-
ri, organizza la manifestazione
«Zampatour 2016».

L’iniziativa, arrivata alla sua
settima edizione, si terrà al Par-
co Vita di Ciliverghe di Mazza-
no,inviaPierluigiAlbini88.Qua-
le occasione migliore per tra-
scorrere serenamente una gior-
nata nella natura in compagnia
del nostro amato cane e senza
scordare gli ospiti del Rifugio Le
Muse ? Alle passeggiata ci si po-
tràiscriveredalmomentodelri-
trovo,alle9.All’ingressodelpar-
cosaràmontatounsetfotografi-
co dove un professionista di
«Shooting My Pet» scatterà una
foto-ricordoaognicaneparteci-
pante, che sarà consegnata in
pochi minuti (la foto è compre-
sa nel prezzo d’iscrizione). Non
mancheràanchequest’anno,al-
le 13, un pic-nic in compagnia
per tutti i gusti. Ci saranno mo-
mentidisvagoealtripiùseri,sa-
ranno presenti le bravissime
educatricidi«CompagnidiZam-
pa» che insegneranno i trucchi
per una perfetta passeggiata
con Fido. Novità dell’edizione
di quest’anno è la partecipazio-
nedelleartistedi«Centopercen-
to Teatro» con un’esibizione di
danza aerea.

Come sempre, invece, ci sa-
ranno i banchetti informativi
dell’associazione e la lotteria
conilcontributodialcuninego-
zi di Rezzato e Nuvolera. Per in-
formazioni,dettaglisullagiorna-
taeprenotazionedelpastovega-
no si può telefonare al numero

3276143079.Perchivolessepro-
vare l’emozione di farsi accom-
pagnare in questa avventura da
uno dei dolcissimi cagnolini del
Rifugio Le Muse, può chiamare
il 347 4114608. L’associazione
ha la propria sede operativa a
Rezzato, sulla SP 67 al Km 2/3.
Gestiscequotidianamenteilrifu-
giocheospitaunatrentinadica-
ni,spessoriscattatidasituazioni
di forte disagio. I volontari si oc-
cupano inoltre della deambula-
zione e della riabilitazione al
contatto umano degli ospiti di
due strutture private bresciane
conappalto Asl, curandone con
grande impegno la campagna
affidi.Infineivolontarirecupera-
no e fanno sterilizzare i gatti
adulti delle colonie che vengo-
nosegnalatee ne affidanoicuc-
cioli. Non avendo alcuna sov-
venzione, ogni fine settimana
l’associazione organizza ban-
chetti a scopo divulgativo (per
promuovere le adozioni), infor-
mativo e di raccolta fondi. Per
maggioriinformazionièpossibi-
leconsultareilsitowww.associa-
zionelemuse.com //

ANNA TOMASONI

Liquidati con 1,4 milioni
i danni subiti dal tifoso
del Brescia in seguito
agli scontri con la Polizia

Lo Zampatour
torna a Ciliverghe

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

Undici anni dopo, lo Stato
paga il conto a Scaroni

Fede biancoblù. Paolo Scaroni passò anche due mesi in coma

Il verdetto

Pierpaolo Prati

p.prati@giornaledibrescia.it

14 Giovedì 8 settembre 2016 · GIORNALE DI BRESCIA
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Due percorsi rivolti
al mondo della scuola,
in primis ai docenti,
per farne futuri progettisti

� Sulla scia dei successi conse-
guiti con la prima edizione del
Master in Europrogettazione
nel 2014, a partire dall’anno
scolastico 2016/17, Atelier Eu-
ropeo ha deciso di avviare per-

corsi formativi di specializza-
zione rivolti a docenti, dirigen-
ti e personale amministrativo
della scuola. A luglio i corsi so-
no stati riconosciuti dal Miur e
dalla Direzione Scolastica Re-
gionale e rientrano quindi tra
quelli coinvolti nelle nuove
strategie formative del perso-
nale scolastico innescate dalla
Legge 107/2015.

L’inizio. Si comincia da ottobre
con due percorsi di 25-30 ore
l’uno finalizzati a far acquisire
gli strumenti logico-linguistici
per poter strutturare e gestire
progetti europei, in particolare
progetti legatialla mobilità eal-
lo scambio di buone pratiche
nell’ambito dei programmi eu-
ropei dedicati all’istruzione e
alla formazione professionale.
Ciò anche al fine di impostare
un percorso di crescita profes-
sionale, basato sull’acquisizio-
ne di competenze operative,
per quei docenti che intendo-
no specializzarsi nellanuova fi-
gura del responsabile del Pia-
no di sviluppo Europeo delle
singole Istituzioni scolastiche.

Prima proposta. Più specifica-
mente, si tratta di due percorsi
distinti, uno di «Inglese per la
progettazione europea» di 25
ore ed uno di «Progettazione
europea per l’area Education»
di 28 ore. Obiettivo del primo,
che si rivolge tanto ai docenti
quanto al personale ammini-
strativo, è di far acquisire gli
elementi di base della micro-
lingua della progettazione eu-
ropea, necessaria per presenta-
re progetti vincenti sulle linee
di finanziamento diretto desti-
nate all’istruzione e alla forma-
zione (Erasmus
Plus KA1 e KA2). Al
termine del percor-
so i partecipanti
avranno maturato
competenze sia di
lettura che di scrit-
tura: saranno in
grado di leggere i testi dei pro-
grammi europei, comprende-
re le guide con le priorità an-
nuali e le regole finanziarie le-
gate alla gestione del finanzia-
mento; avranno inoltre impa-
rato a scrivere una domanda
di finanziamento ininglese e
avranno acquisito le strategie
per comunicare con i partner
europei.

Seconda proposta. Obiettivo
del secondo corso, il quale of-
freuna vera e propria iniziazio-
ne alla logica dei progetti euro-
pei ad opera dei valutatori del
Programma Erasmus, è di far
acquisire gli elementi base del-

la progettazione europea ne-
cessari per presentare progetti
vincenti sulle linee di finanzia-
mento diretto destinate
all’istruzione, alla formazione
e alla crescita delle competen-
ze di cittadinanza europea. Si
impareranno a conoscere le
priorità stabilite dalla Commis-
sione europea per l’erogazio-
ne di finanziamenti diretti alle
scuole e agli enti di formazio-
ne e si potranno acquisire le
principali competenzeoperati-
veper la stesura di progetti vin-
centi, quali l’effettuazione di

un’adeguata anali-
si dei bisogni, la de-
finizione degli indi-
catori di risultato,
la disseminazione
e la sostenibilità
del progetto. I do-
centi dei corsi pro-

mossi da Ae saranno progetti-
sti europei e valutatori esterni
per conto della Commissione
Europea con esperienza di
scrittura, vincita e gestione di
progetti europei.

Al termine i partecipanti
avranno dunque maturato le
competenze per differenziare
e far evolvere la propria profes-
sionalità, anche al fine di gesti-
re (e/o guidare il team ad esso
dedicato) il piano di interna-
zionalizzazione del proprio
istituto. Iscrizioni entro il 30
settembre. Per i dettagli: www.
atelie reuropeo.eu; per chiari-
menti o info: info@ateliereuro-
peo.eu. //

Progettare il futuro. Con Atelier Europeo nuove opportunità di formazione

Con Ae, 320mila euro
per due licei bresciani

� Si apre positivamente l’anno
scolasticoper due licei brescia-
ni che, con il supporto di Ate-
lierEuropeo,hannoottenutofi-
nanziamenti per un totale di
circa 320mila euro dal pro-
gramma Erasmus Plus. I pro-
gettisti dell’area Educazione &
Cittadinanza Attiva hanno for-
matoe accompagnatonell’ide-
azione e stesura del progetto i
professori dei due istituti, pre-
sentandole candidatureamar-

zo. Entrambi i progetti hanno
ottenuto più di 90/100, supe-
rando, così, la soglia per il fi-
nanziamento.Teatroetecnolo-
gia nella didattica dei classici,
le tematiche affrontatenel pro-
getto «Act: Actualizing Classic
Teaching»,chesiconcentra sul-
lametodologia diinsegnamen-
to delle cosiddette Humani-

ties, ossia le letterature classi-
che, in cui le nuove tecnologie
devonorisultare utili per lostu-
dio e la valorizzazione delle
opere antiche. Un festival che
mette in relazione letteratura,
cinema e informatica, organiz-
zato dagli studenti stessi, è in-
vece il tema chiave del proget-
to «Boooktrailer Film Festival»,
che prevede esperienze di mo-
bilità in cui i ragazzi partecipe-
ranno a laboratori sulle tecni-

che di editing, ripresa e scrittu-
radi una sceneggiatura, sul lin-
guaggio letterario e cinemato-
grafico, anche in collaborazio-
ne con i Musei del Cinema di
Torino e di Milano. Studenti e
professori italiani lavoreranno
fino al 2019 a stretto contatto
con le scuole europee partner
diprogetto,perseguendoobiet-
tivi ambiziosi come l’innova-
zione nell’approccio didattico
e lo scambio di buone prassi. Il
lavoro in team, l’utilizzo della
lingua inglese e lo sviluppo di
competenze per il lavoro e per
la vita, sono priorità di entram-
bi i progetti, che offriranno ai
giovani liceali numerose occa-
sioni di incontro e confronto
con i coetanei europei. Sarà
compito loro saper sfruttare
questeopportunità percostrui-
re il proprio futuro. //

Competenze certificate
per i Progettisti di Ae

IL PUNTO

Luciano Corradini

� Si conclude in questi giorni
l’ultima fase del primo Master
in Europrogettazione di Ate-
lier Europeo. Avviato nel mag-
gio 2014, il percorso è stato in-
tensoemoltostimolante: lapri-
ma fase si è basata sulla forma-
zione in aula con relativo esa-
me finale di verifica e test prati-
co; in seguito i tirocinanti euro-
progettisti hanno lavorato per
più di un anno all’interno delle
associazionibresciane del Ter-

zo settore dove, affiancati da
un team di esperti e valutatori
europei, hanno sviluppato con
successo parecchi progetti.

Il master ha permesso ai
«progettisti junior» di mettere
allaprova lepropriecompeten-
zedi ideazione/stesura erendi-
contazione di progetti e di rac-
cogliere le evidenze per l’otte-
nimento della certificazione
delle competenze. Sulla scia di
Daiana Bussi,prima professio-
nista a ottenere il riconosci-
mento, altri sette progettisti di
Ae affronteranno, in questi
giorni, l’esame alla Fondazio-
ne Politecnico di Milano. //

Fondamentali

per i responsabili

del Piano di

sviluppo Europeo

d’istituto

Progettare per l’area «Education»
Al via nuovi corsi di Atelier Europeo

Crescere. Una progettista di Ae

Istruzioni per l’uso

Anna Tomasoni

R
icevendo il Premio Carlo Magno, da parte dell’Ue,
lo scorso 6 maggio, Papa Francesco ha lanciato un
allarme e un rimprovero per le occasioni che
stiamo perdendo: «Che cosa ti è successo, Europa

dei diritti dell’uomo, della democrazia e della libertà?
Europa madre di popoli e nazioni, di grandi uomini e
donne che hanno saputo difendere e dare la vita per la
dignità dei loro fratelli?». Occorre, ha detto citando Elie
Wiesel, «una trasfusione di memoria». Questa «trasfusione»
ci permette non solo di ricordare le idee e le realizzazioni
dei Padri fondatori, (nei giorni scorsi si è tenuto a
Ventotene l’incontro fra Renzi, Merkel e Hollande, per
ricordare e ripensare le idee il progetto di Europa federale,

elaborato nel 1941 in prigione da Altiero Spinelli ed
Ernesto Rossi, Eugenio Colorni), ma anche di «aggiornare»
l’idea di Europa. «Un’Europa capace di dare alla luce un
nuovo umanesimo basato su tre capacità: la capacità di
integrare, la capacità di dialogare e quella di generare».
Queste indicazioni del Papa sono anche un’ottima guida
perché le scuole affrontino, nei Piani triennali dell’offerta
formativa qualcuno dei sei progetti, con relativi concorsi,
lanciati il 6 settembre dal Miur, in collaborazione con
Camera e Senato, con l’obiettivo di avvicinare i giovani ai
valori e ai principi della Carta costituzionale. Questi
progetti, è scritto, sono «a sostegno dell’insegnamento di
"Cittadinanza e Costituzione" nelle scuole e nati dalla

consapevolezza che si diventa veri cittadini a partire dalle
aule scolastiche». Sono iniziative basate su esperienze
pluriennali e che presentano quest’anno significative
innovazioni. Noto che questo è anche l’anno in cui si
affronterà la prova del referendum costituzionale e che i
problemi, istituzionali, indissociabili da quelli europei e
mondiali, non debbono lasciare le scuole indifferenti. Gli
estremi del concorso sono disponibili sui siti delle tre
istituzioni. In particolare in occasione del 60° della firma
dei Trattati di Roma (25 marzo 1957), alla cerimonia finale
del Concorso sarà conferito un premio alla scuola che avrà
presentato un progetto che illustri l’articolo 11 della
Costituzione, con particolare riferimento alle istituzioni Ue.

Miur, Camera e Senato per il 60° dei Trattati di Roma lanciano vari progetti a sostegno dell’insegnamento di «Cittadinanza e Costituzione»

EUROPA E SCUOLA: LA MEMORIA E LE OCCASIONI DA NON PERDERE

Erasmus Plus. Grazie ai progetti

redatti da Ae, nuovi fondi per due licei

Fondi «Erasmus +» Il «master»

Nella scuola. Le competenze di progettazione ora determinanti anche a scuola
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L’INTESA.UniversitàeDonGnocchihannocondivisounaccordotriennaledifinanziamentoda75milaeurol’anno

Riabilitazione,Brescia«al top»
StamattinaaMedicinalastipula
dell’intesaperlacostituzione
delgruppoCochrane,unarete
dicertificazioneindipendente

LisaCesco

Bresciadiventa puntodi rife-
rimento per la medicina fisi-
ca e riabilitativa, grazie alla
sinergia fra l’Università e la
Fondazione Don Gnocchi.
Stamattina nell’aula magna
di Medicina verrà firmato
l’accordo per la costituzione
a Brescia del gruppo Cochra-
nediMedicina fisicae riabili-
tativa (Cochrane physical
and rehabilitation medicine
Field), ovvero il centro che a
livello mondiale si occuperà
delmiglioramentodella qua-
lità delle prove scientifiche
prodotte in questo campo.

ORIGINATO da una proposta
della Società europea di me-
dicina fisica e riabilitativa
(Esprm) in accordo gli orga-
ni professionali europei, la
Società internazionale
(Isprm) e quella italiana
(Simfer), il gruppo sarà costi-
tuito da unnetworkmondia-
ledipersoneestrutture, coor-
dinate dal centro Evidence
based medicine di Rovato
dell’Irccs Fondazione Don
Gnocchi e dall’Università di
Brescia. L’ufficializzazione
del gruppo, preceduta ieri da
un «exploratory meeting»,
avverrà oggi nel l congresso
organizzato dall’Università

su«Le conoscenze inmedici-
na secondo Cochrane: dalla
scienza alla pratica clinica»,
con la firmadiun accordo fra
il rettore Sergio Pecorelli, il
presidente della Fondazione
DonGnocchimonsignorAn-
gelo Bazzari e il direttore ge-
nerale di Cochrane, Mark
Wilson.
Università e Don Gnocchi

hanno condiviso un accordo
triennale di finanziamento
che assicurerà al gruppo una
sommacomplessivadi75mi-
la euro all’anno. A fine otto-
bre a Seul è prevista la «pro-
mozione» definitiva del pro-
getto con l’approvazione del
businessactionplan. Ilmedi-
co scozzese Archie Cochrane
è stato nel secolo scorso uno
dei fondatori della medicina
basata su prove di efficacia:
riteneva infatti che essendo
le risorse limitate, dovessero
essere utilizzate per le forme
di assistenza sanitaria dimo-
strate efficaci. Dal suo impe-
gno prende il nome la mag-
giore istituzione internazio-
nale indipendentenel campo
della valutazione delle prove
di efficacia, la Cochrane Col-
laboration, realtà no-profit
che operaper raccogliere, va-
lutare criticamente e diffon-
dere le informazioni relative
all’efficacia e alla sicurezza
degli interventi sanitari.

Daoggi ancheBrescia entra
nellareteglobale indipenden-
te, composta da ricercatori,
professionisti, pazienti, care-
giver: 37 mila soggetti da ol-
tre 130paesi che lavorano in-
sieme per produrre informa-
zioni sanitarie credibili, esen-
ti da sponsorizzazioni e con-
flitti di interesse.

«COCHRANE è l’istituzione
mondiale più importante
che si occupa di verificare
quali siano i migliori tratta-
menti in tutte le branche del-
la medicina - spiega Stefano
Negrini, docente in Medici-
na Fisica e Riabilitativa
all’Università degli Studi di
Brescia e referente scientifi-
co del centro “Spalenza-Fon-
dazioneDonGnocchi” diRo-
vato, che sarà direttore del
gruppo di lavoro Cochrane -.
In Italia ci sono solo 4 altre
strutture Cochrane, avere la
quinta a Brescia è certamen-
te un traguardo». Il gruppo,
che coordinerà il lavoro di ol-
tre 180 colleghi in 45 Paesi,
punta a rafforzare le basi
scientifichedellamedicina fi-
sicae riabilitativa, perdiffon-
dere conoscenze, promuove-
re formazione «e una corret-
ta metodologia di ricerca,
che dev’essere specifica per
questo settore», osserva Ne-
grini. Questo permetterà in
concreto di valorizzare gli in-
terventi riabilitativi più effi-
caci: dalla disabilità al recu-
pero post ictus, dalle patolo-
gie cardio respiratorieaquel-
lemuscolo scheletriche, com-
preseproblematichediffusis-
sime come la lombalgia.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tra le attività istituzionali del
CentroServizi per il Volonta-
riato la promozione del vo-
lontariato riveste un’impor-
tanza centrale. Diversi sono
i progetti che il Csv ha con-
cretizzato su questo fronte
per farconoscere,soprattut-
to ai giovani i valori del vo-
lontariato e gli ambiti in cui
operano le associazioni.
Una delle iniziative che ca-

ratterizza la proposta del
Csv è il Concorso a premi
«La Solidarietà che abita a
scuola».
Rivolto alle classi delle

scuola primaria e seconda-
riadi primogrado, ilConcor-
so viene riproposto anche
quest’anno. L’iniziativa è
promossa con il patrocinio
del Comune di Brescia,
dell’Ufficio Scolastico e
dell’Amministrazione Pro-
vinciale. Ogni classe potrà
partecipare con una sola
opera collettiva, nella forma
espressiva che riterrà più
opportuna.
Il concorsoormaidaseian-

ni porta insegnanti e alunni
a rifletteresul temadellasoli-
darietà e offre in premio dei

buoni spendibili dalle scuo-
le per l’acquisto di materiale
didattico. La prima edizione
del concorso fu lanciata nel
2011, in occasione dell’An-
no Europeo del Volontaria-
to. Inquesti anni hanno ade-
rito al contest più di trecen-
to classi presentando opere
di alto livello e frutto di un
percorso condiviso.
Il temadell’opera dovràes-

sere il mondodel volontaria-
tonellesuepiùdiversemani-
festazioni. Nell’elaborazio-
ne del lavoro, le classi po-
tranno narrare, descrivere o
anche solo prendere spun-
to dalle esperienze di volon-
tariato,eventualmente svol-
tepersonalmentedai singo-
li alunni, dal gruppo classe
odall’intero istitutoscolasti-
co;oppure potranno ispirar-
si a iniziative che hanno
coinvolto le organizzazioni
di volontariato e le associa-
zioni del proprio paese. Le
classi potranno presentare
gli elaborati più diversi: ope-
re grafiche, pittoriche, foto-
grafiche, informaticheodigi-
tali, brani musicali, favole,
racconti, ricerche, video-

clip, articoli.
La scadenza per invio del-

le opere al Centro Servizi
per il Volontariato è giovedì
10 novembre 2016. Le otto
classi vincitrici saranno pre-
miate in occasione della Fe-
sta del Volontariato in pro-
gramma lunedì 5 dicembre
nella sede di Confartigiana-
to di via Orzinuovi,28 a Bre-
scia.
Il regolamento e la locandi-

nadelconcorsosonoreperi-
bili sul sito www.csvbs.it .
Per maggiori informazioni
contattare Anna Tomasoni
o Paola Sottile presso Csv,
telefono 0302284900.
Anna Tomasoni

TUMORIDITESTAECOLLO
VENERDÌVISITEALCIVILE
Nell’ambitodellacampagna
diprevenzioneorganizzata
dall’EuropeanHeadNeck
Society,l’Associazione
italianadiChirurgia
cervico-cefalicapromuove
unagiornatadiscreening
perladiagnosiprecocedei
tumoridellatestaedel
collo.Venerdìdalle8.30alle
12.30gliambulatori
oncologicidellaClinica
Otorinolaringoiatricadegli

SpedaliCivilidiBrescia(Scala
5,piano5°)sarannoapertial
pubblicopervisitegratuite
finalizzatealladiagnosi
precoceditumoriditestae
collo. Inparticolarel’iniziativa
èrivoltaasoggetticonetà
superioreai40anniche
presentinofattoridirischio
perl’insorgenzaditumoridelle
primevieaereeedigestive
comeilfumo,consumodi
alcolici,scarsaigieneoralee
familiaritàpertumoridi
questodistretto

ILCONCORSO

Torna«Lasolidarietà
cheabitaascuola»

IL «CENSIMENTO»DELVOLONTARIATO

Rilevare ibisogni
perprogettimirati

Sei appena andato in pen-
sione o stai per andarci?
Sei studente, casalinga, la-
voratore? Sai che c’è un
mondo che ha bisogno di
te? IlCsvdi Bresciaorganiz-
za un percorso per informa-
re e orientare chi desidera
avvicinarsi al volontariato e
orientarsi tra le numerose
opportunità di impegno nel
territorio bresciano. Il per-
corsodiorientamento«Sco-
pri il volontariato» è struttu-
rato in 5 incontri e si terrà di
giovedì pomeriggio, il 6, 13,
20 e 27 ottobre e il 3 novem-
bre, dalle ore 15 alle 18. Tra
i contenuti del corso: la gra-
tuità dell’agire volontario,
desideri, bisogni, aspettati-
ve;cosasignificaoperare in-

sieme, conoscere gli ambiti
nei quali il volontariato ope-
ra per scegliere al meglio.
Durantegli incontri ci saran-
no testimonianzedivolonta-
ri impegnatineidiversiambi-
ti. Tutti gli incontri si svolge-
ranno nella sede del Csv in
viaEmilioSalgari43/baBre-
scia.Per iscriversi contatta-
re la segreteria (telefono
030 - 2284900) o visionare il
sito www.csvbs.it sezione
formazione. È possibile ri-
volgersi al Csv anche per
avere informazioni sulle op-
portunitàdi impegnonel vo-
lontariato. In particolare il
martedì mattina, dalle 9 alle
12 e il venerdì pomeriggio,
dalle 14 alle 17, presso lo
«Sportello Orientamento».

ILPERCORSODIFORMAZIONE

Scoprire il volontariato
incinqueincontri

L’APPUNTAMENTO:STASERA,NELLASEDEDELCSVDIBRESCIA

Unfarosulvolontario internazionale

ABresciainvestimentoimportantesullamedicinariabilitativa

Alessandro Quadri, 72 anni,
pensionato, sfoglia Bre-
sciaoggi al bar«Non solo caf-
fè»diviaAmbaraga73ecom-
menta le notizie del giorno.

Èstatoungrandesuccessolado-
menicaecologica: dalle9alle18
le auto sono rimaste fuori dalle
muravenete,incitandoibrescia-
ni a utilizzare i mezzi pubblici.
Leicosanepensa?
«Sono d’accordo con l’idea
che sia necessario ridurre più
chemai l’inquinamentodelle
nostre città, ma non credo
che a fare la grande differen-
za siano le auto in circolazio-
ne. Con tutte le industrie che
immettono nell’aria qualsia-
si tipo di scarto, temo che i
motori contribuiscano solo
in minima parte. I risultati
delle domeniche di stop alla
circolazione sonominimi.

Unpaccosospettoritrovatosot-
to la pensilina degli autobus in
via Triumplina ha richiesto
l’intervento degli artificieri, ma

fortunatamentesitrattavadiso-
lodelpastodimenticatodaqual-
cuno.Cosanepensa?
«Viviamo nella psicosi, nella
paura che qualcosa accada
anche nel nostro Paese, dopo
quello che continua a succe-
dere nel resto del mondo. Bi-
sognerebbe davvero interve-
nire con il pugno di ferro nel
campo del terrorismo. Una
volta identificati i presunti
terroristi non serve anulla ri-
spedirli i a casa, perché tem-
podue giorni e sonodi nuovo
per strada, pronti a seminare
paura».

Sono almeno tre i cani morti a
Presegliepercolpadibocconcini
avvelenati messi sulla strada
proprio inaperturadella stagio-
nevenatoria.Cosanepensa?
«Purtroppo non dobbiamo
stupirci di nulla, nemmeno
dell’assurda crudeltà umana.
Anche nel caso venisse sco-
perto il colpevole sono sicuro
che la pena non sarebbe
equa».•AR.LEN.

«Ledomenicheecologiche?
Nonfannoladifferenza»

AlessandroQuadrialbar«Nonsolocaffè»diviaAmbaraga73

Il Centro Servizi per il Volon-
tariato di Brescia sta avvian-
do la fase di progettazione
delle attività per il prossimo
anno e ritiene necessario
ascoltare le esigenze di tutte
le Organizzazioni di Volonta-
riato.Diversesono lemodali-
tà che il Csv mette in campo,
durante l’anno, per rilevare i
bisogni e le proposte delle
associazioni e del territorio.
Per poter rilevare le criticità

e le richiesteabbiamopensa-
todi proporreaogniassocia-
zioneancheuna schedaonli-
ne di rilevazione dei bisogni
in base alle attività poste in
essere in questi anni dal
Csv. La scheda, reperibile
nell’home page del sito
www.csvbs.it rappresenta

una traccia di riflessione da
condividere con il gruppo
dell’Organizzazione. Vi chie-
diamodi fornirci elementi sul-
le priorità dei servizi cui rivol-
geremaggiori risorse, le criti-
cità da voi rilevate, l’efficacia
delle iniziative programmate
inquesti annie le idee innova-
tive o esigenze a cui il Centro
Servizi può dare risposta, in
ottemperanzaaidettami legi-
slativi.Ringraziamo anticipa-
tamente, per la preziosa col-
laborazione, tutte le organiz-
zazioni di volontariato che
compileranno la scheda. La
rilevazione bisogni va effet-
tuataentrovenerdì.Per mag-
giori informazioni è possibile
contattare la segreteria Csv,
telefono 030 2284900. •A.T.

Lacampagnadiprevenzione

Ilmanifestodelconcorso
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Il Centro Servizi per il Volon-
tariato di Brescia e lo Svi,
Servizio Volontario interna-
zionale, organizzano un in-
contro informativosulVolon-
tariato internazionaleoggial-

le 18 nella sede del Csv di
viaEmilioSalgari 43/ba Bre-
scia. Interverrà all’incontro
Giacomo Signoroni, diretto-
re del corso di formazione al
Volontariato internazionale

che presenterà le 4 organiz-
zazioninon governative bre-
scianee il corsodi formazio-
ne per gli aspiranti volontari,
interessati a svolgere un’es-
perienza internazionale. Il

corso di formazione inizierà
sabato 1 ottobre. Obiettivi
dell’incontro: presentare
l’esperienza di volontariato
internazionale e illustrare il
corsodi formazionealvolon-
tariato internazionale pro-
mosso dalle Ong besciane.
Per maggiori info: mail a se-
greteria@svibrescia.itochia-
mate allo 030 6950381.
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� Il servizio infermieristico
dell’Associazione Dormito-
rio San Vincenzo rinasce a
nuova vita. Rinasce, perché
già esisteva, ma negli anni era
stata costretto a una «dieta»
che lo aveva reso operativo
soltanto tre giorni su sette. A
nuova vita, perché il ripristi-
no contempla anche alcune
importanti novità, dal ritorno
allacoperturadel servizio cin-
quegiornisusetteallapresen-
za di medici specialisti che se-
guiranno insieme agli infer-
mieri gli oltre 60 ospiti(44 uo-
mini e 16 donne, alcune con
figli) che si alternano nel dor-
mitorio maschile San Vincen-
zo e nella casa di accoglienza
femminile Casa Ozanam.

Rete di solidarietà. A garanti-
re la nuova operatività è una
rete di solidarietà tanto nuo-
va quanto efficace: a fianco

dell’Associazione si sono
schierati non solo il Comune
(che, con la delegata alla sani-
tàDonatellaAlbiniel’assesso-
reai Servizi sociali Felice Scal-
vini, ha fatto da testa di pon-
te)ma anche l’Ordinedei Me-
dici e degli Infermieri, che di
buongrado hannomessoa di-
sposizione rispettivamente
cinque medici specialisti
(due internisti - tra i quali lo
stesso presidente Ottavio Di
Stefano - un chirurgo, un dia-
betologo e un medico di me-
dicina generale,piùlapresen-
za a richiesta di due ginecolo-
gi) e 12 infermieri (tra cui il
presidente Stefania Pace) che
affiancheranno le volontarie
di Croce Rossa già attive sulla
struttura.Unaboccata diossi-
geno vitale per una platea di
utenti che, essendo senza fis-
sa dimora, ha grandi proble-
mi nella tutela della propria
salute.

I numeri. Il 90% di loro - detta-
glia il presidente della San
Vincenzo, Giuseppe Milanesi
- necessita infatti di cure me-
diche, mentre il 27% è un ma-
lato con pluri patologie».

Soggetti «fragili», come li
definisce Donatella Albini,
che rendono dunque ancora
più strategica l’idea di un
«prendersi cura» che non
guardi solo alla malattia ma
alla persona nella sua com-
plessità. «L’iniziativa confer-
ma la vivacità della città nel
far crescere il welfare sociale
attraverso le sinergie», com-
menta l’assessore Scalvini
mentre il vicepresidente dei
Medici Luisa Antonini indu-
gia sul valore dell’integrazio-
ne delle competenze.

L’ambulatorioriorganizza-

to aprirà lunedì 26 settembre:
gli infermieri opereranno dal
lunedì al venerdì dalle 7 alle 8
e i medici tre giorni alla setti-
mana dalle 8 alle 9, ma dal 3
ottobre.

Intanto l'Associazione si
prepara alla festa di San Vin-
cenzo, il 27 settembre: dome-
nica si terrà una sfilata di mo-
darealizzatadalle ospitidiCa-
sa Ozanam e lunedì un mo-
mento di incontro nel dormi-
torio. Martedì, giornata clou,
dopo la Messa sarà la volta di
uno spettacolo con storie ve-
ree diun riccobuffet per ospi-
ti, benefattori e volontari. //

Medici e infermieri
insieme per la S. Vincenzo

Insieme. Foto di gruppo in occasione della presentazione

Il servizio infermieristico
è stato potenziato grazie
a nuovi volontari
Da domenica la festa

� Sabato prossimo, 24 settem-
bre, si terrà la dodicesima Gior-
nata Abio: i volontari dell’Asso-
ciazione Bambino in Ospedale
porteranno nelle città italiane il
sorriso che ogni giorno regala-
noai bambini e agliadolescenti
ricoverati; saranno coinvolti
cinquemila volontari in cento-
cinquanta piazze.

La Giornata nazionale Abio è
nata 12 anni fa per raccontare
quello che i volontari fanno
ogni giorno in oltre 200 reparti
di pediatria in tutta Italia, per
coinvolgere le persone, invitar-
leaseguireicorsidiformazione
per diventare volontari, spiega-
re che i bambini, gli adolescen-
ti,ilorogenitori,hannodeidirit-
tiancheesoprattuttoinospeda-
le. A Brescia sarà possibile in-
contrare il gruppo di volontari
Abio attivo nella Pediatria della
Poliambulanza in corso Pale-
stro e nello stesso Istituto ospe-
daliero. Anche a Manerbio, in
via XX Settembre (fronte civico
33), sarà possibile incontrare i
volontari Abio operanti
all’Ospedale della Bassa.

PertuttalaGiornataaibambi-
ni saranno dedicati palloncini,
giochi e sorrisi: una vera e pro-
pria festa della solidarietà e del
volontariato.Tuttipotrannoso-
stenereAbioericevereuncesti-
no di pere, simbolo della Gior-
nata. Grazie al contributo dei
cittadinile associazionipotran-
no realizzare corsi di formazio-
ne per portare nuovi volontari
nei reparti di pediatria delle cit-
tà italiane.

Afineottobre,inoltre,ivolon-
taribrescianisarannoimpegna-
ti nell’importante e atteso pas-

saggio da gruppo in tirocinio a
gruppoautonomoconlaconse-
guente costituzione dell’Asso-
ciazioneAbioBrescia,unanuo-
va realtà che opererà nel volon-
tariato locale accanto a quelle
già esistenti.

Ma non è tutto. Ad aprile, in-
fatti, la sala giochi della Pedia-
tria della Poliambulanza (nella
foto)èstatacompletamenterin-
novata grazie a Fondazione
Abio e prossimamente si terrà
l’inaugurazione ufficiale. Il
GruppoAbioBresciastacercan-
do nuovi volontari disponibili a
dedicareunpo’delpropriotem-
po ai bambini in ospedale. Alla
dodicesima Giornata naziona-
leAbioèstataconferitalameda-
gliadelPresidentedellaRepub-
blica. La Giornata Nazionale
può contare sul patrocinio del-
la Presidenza del Consiglio dei
Ministri e del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali. //

ANNA TOMASONI

Solidarietà

Angela Dessì

Giornata nazionale
per i piccoli degenti
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� Proporre un percorso di in-
novazione unitario, condiviso
ed integrato per consentire a
cittadinieimprese dibeneficia-
re di nuove opportunità di svi-
luppo, cui finora hanno potuto
accedere quasi esclusivamen-
te quanti vivono nei grandi
contesti urbani. È l’obiettivo

che si è posto il Consiglio pro-
vinciale dotandosi dell’Agen-
da Digitale, un documento di
programmazione con cui pro-
muovere l’utilizzo del digitale
nella pubblica am-
ministrazione, ga-
rantendo risparmi
perlecassedeglien-
tipubblicierenden-
do servizi più effi-
cienti ai cittadini.

Il progetto pren-
derà le mosse da
una convenzione già attivata
dalla Provincia con oltre 190
Comuni per la gestione asso-
ciata delle nuove tecnologie in
alcuni ambiti, come la rete del-

lebiblioteche, l’efficientamen-
to energetico, la centrale unica
dicommittenzao ilsistema sta-
tistico.

«Viaviaattiveremonuoviser-
vizi tecnologici anche in altri
ambiti di competenza della
Provincia e includeremo in
questo processo anche sogget-
ti privati»chiarisce RaffaeleGa-
leri, direttore dell’area innova-
zione e territorio del Broletto.
Non sono previsti infatti speci-
fici stanziamenti economici,
ma si attingeranno risorse
dall’efficientamento del modo

di operare, oltre
che ricorrendo al
project financing.

«L’attenzione al-
la digitalizzazione
e all’innovazione
tecnologica è or-
mai indispensabile
per svolgere al me-

glio le funzioni pubbliche con
le sempre più esigue risorse a
disposizione» sottolinea il pre-
sidente della Provincia, Pier
Luigi Mottinelli. //

Sviluppo digitale
nell’Agenda
della Provincia

� Ci sarà anche il nome di Al-
do Moro su una delle 21 for-
melle che saranno inaugura-
te questo sabato in città per
commemorare le vittime del-
le stragi terroristiche italia-
ne. Le incisioni si aggiungo-
no alle 160 posate negli anni
scorsi, arricchendo il percor-
so che dalla Stele dei Caduti
in piazza della Loggia si sno-
da lungo la Salita della Me-
moria, passando per via Mu-
sei, contrada Sant’Urbano e
via Militare, fin verso il Ca-
stello.

Resteranno scritti sulla
pietra i nomi di cinque stu-
denti, otto agenti di sicurez-
za, due marescialli, una guar-
dia giurata, un militante poli-
tico, un magistrato, un orefi-
ce e un notaio. E dello stati-
sta Aldo Moro, di cui si è cele-
brato da poco il centenario
dalla nascita. «Nonostante
sia un episodio terroristico
di segno politico opposto ri-
spetto alla strage di piazza

della Loggia - spiega il presi-
dente dell’Associazione Ca-
sa della Memoria Manlio Mi-
lani -, in entrambi i casi
l’obiettivo era minare le fon-
damenta dello Stato demo-
cratico e le vittime sono ac-
comunate da una violenza
egualmente ingiustificata».

La cerimonia. Alla cerimonia
di commemorazione saran-
no presenti la figlia dell’ex
presidente del Consiglio,
Agnese Moro, e gli altri fami-
liari delle vittime a cui sono
dedicate le formelle.

Dopo l’omaggio alla Stele
dei Caduti, alle 10.45, segui-
ranno l’inaugurazione delle
incisioni, lette dal Consiglio
comunale dei ragazzi, e un
incontro con le autorità, alle
11.30 nella Sala Sant’Agosti-
no di Palazzo Broletto. Tra
gli ospiti, il sottosegretario
alla presidenza del Consi-
glio dei ministri Claudio De
Vincenti, che farà il punto
sulla declassificazione dei
documenti relativi alle stra-
gi terroristiche in seguito al-
la direttiva Renzi del 2014.
Interverranno inoltre il pre-
fetto di Brescia Valerio Va-
lenti, Leo Leonardo, funzio-
nario dell’archivio di Stato

di Brescia, la direttrice del
Centro di documentazione
onlus Archivio Flamigni Ila-
ria Moroni e lo storico Mim-
mo Franzinelli.

«La presenza di autorità
nazionali accanto a quelle lo-
cali - ha detto l’assessore al-
la Partecipazione del Comu-
ne, Marco Fenaroli - testimo-
nia come tutte le istituzioni,
bresciane e italiane, cooperi-
no nella ricerca della giusti-
zia». //

CarmineDeRosa,
capodei servizi di
sicurezza Fiat; Franco

Bigonzetti, Francesco Ciavatta,
StefanoRecchioni, Lorenzo
Iannucci, Fausto Tinelli,
studenti; FaustoDionisi,
Rosario Berardi, Raffaele
Iozzino, Giulio Rivera, Francesco
Zizzi, Pubblica sicurezza;
Giorgio Corbelli, orefice;
Gianfranco Spighi, notaio;
RiccardoPalma,magistrato;
FrancoBattagliarin, guardia
giurata; Roberto Scialabba,
militantedi Lotta Continua;
Oreste Leonardi,maresciallo
dei Carabinieri; Domenico Ricci,
carabiniere; Lorenzo Cutugno,
agentedi custodia; Francesco
Di Cataldo,maresciallo degli
agenti di custodia; AldoMoro,
statista.

� Questa sera, giovedìì 29 set-
tembre, e domani, venerdì, dal-
le 18 alle 20, sarà possibile iscri-
versi agli ormai conllaudati cor-
si di cucina e dolceria proposti
dall’associazione «Cucina &
Amicizia» al Villaggio Sereno. Si
trattadiun’iniziativacheriscuo-
te abitualmente notevole suc-
cesso: i partecipanti si attestano
a circa 200 ogni anno a cui si ag-
giungono gli operatori e inse-
gnanti hobbisti di qualità, tutti
provenienti dall’associazione
che, con l’assistenza di generosi
esperti, donano il loro tempo.

Anche per quest’autunno la
formula organizzativa viene ri-
petuta: sono proposti due cicli
dasei lezioniperilcorsodicuci-
na,illunedìseradal17ottobreal
28 novembre oppure il martedì

dal 18 ottobre al 29 novembre,
mentre il percorso di dolceria,
anch’esso composto da sei in-
contri, si svolgerà il giovedì, dal
20 ottobre al 1° dicembre.

Ogni lezione si concluderà
con la consumazione dei piatti
cucinati.

Icorsisonorealizzaticonilpa-
trocinio dell’Assessorato alla
Partecipazione e Territorio del
Comune di Brescia.

«Cucina & Amicizia» opera al
Villaggio Sereno, in città, dal
1980impegnandosiconcostan-
za e coerenza in diverse attività
che coniugano la passione per
lacucinaconiniziativedisolida-
rietà in un clima di serenità e
amicizia.

Trent’anni fa, nel 1980: due
amici, l’uno bravissimo in cuci-

nael’altroparticolarmentepor-
tato ai rapporti umani, aiutati
dal parroco di San Giulio al Vil-
laggioSereno econil patrocinio
dellaquintacircoscrizione,han-
nocostituitoquestogruppoche
conimpegnogenerosohaavvia-
toicorsidicucinacheproseguo-
no a tutt’oggi.

L’Associazione non ha scopo
di lucro; trae dai corsi un aiuto
economico che le permette di
aiutare gli altri. La realtà in cui
opera «Cucina & Amicizia» dà
spunti per interventi umanitari
a favore di associazioni quali
CamperEmergenza.Sirealizza-
no, inoltre, incontri periodici
con i ragazzi disabili della Coo-
perativa La Mongolfiera, il cui
scopoè,tral’altro,quellodidare
loro la possibilità di apprendere
alcune regole del cucinare per
renderli sufficientemente indi-
pendenti.

I corsi si tengono alla Scuola
«A. Gallo», in via Flero 27 a Bre-
scia, dove nelle serate di giovedì
e venerdì, come detto, si raccol-
gono le iscrizioni. La quota
d’iscrizioneaicorsièdi120euro
più10 (percucina)e90 euro più
10 (per dolceria).

Maggioriinformazioniposso-
no essere richieste telefonando
al numero 333.33.89.395 oscri-
vendoall’indirizzodipostaelet-
tronica maria.tassotto@libero.
it.

L’associazione «Cucina &
Amicizia» ha anche un proprio
sito internet (www.associazio-
necucinaeamicizia.it) in cui è
possibile trovare tutte le indica-
zioniutilisulleattivitàincorso.//

ANNA TOMASONI

Con 190 Comuni è

già stata attivata

una convenzione

per digitalizzare

alcuni servizi

Tra le 21 nuove
formelle
della memoria
una è per Moro

Alla Casa della Memoria. Manlio Milani e l’assessore Marco Fenaroli

Ricordo

Chiara Daffini

Sabato l’inaugurazione
del nuovo tratto
di percorso dedicato
alle vittime del terrorismo

Oggetti di uso comune esposti come opere d’arte. Si chiama ready-made e ieri all’Areadocks ne è
stato presentato un esempio. «Ricreazione contemporanea-spazio vendita di idee innovative» è
la primamostramercato di tal genere in Italia, nel weekend in Forte Ardietti a Ponti sulMincio.

In mostra oggetti d’uso comune

Studenti, agenti
di sicurezza,
marescialli:
tutti i nomi

Innovazione

Facendo sistema
con altri enti e aziende
il Broletto garantirà
servizi più efficienti

Tornano i corsi
di Cucina & Amicizia

READY MADE
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Per il 2017
Indicazioni per progettare 

Il Csv di Brescia sta avviando la fase di progettazione delle attività per il 
2017, e ritiene necessario ascoltare le esigenze di tutte le organizzazioni 
di volontariato. Diverse sono le modalità messe in campo, durante l’anno, 
per rilevare i bisogni e le proposte delle associazioni e del territorio. Per 
poter rilevare le criticità e le richieste abbiamo pensato di proporre, ad ogni 
associazione, anche una scheda online di rilevazione dei bisogni in base alle 
attività poste in essere in questi anni dal Csv. La scheda, sul sito
www.csvbs.it, rappresenta una traccia di riflessione da condividere con il 
gruppo dell’Organizzazione. Vi chiediamo di fornirci elementi sulle priorità
 dei servizi a cui rivolgere maggiori risorse, le criticità da Voi rilevate,
l’efficacia delle iniziative programmate in questi anni e le idee innovative o 
esigenze a cui il Centro servizi può dare risposta, in ottemperanza ai dettami 
legislativi. Per maggiori informazioni è possibile contattare la segreteria
del Csv tel. 030/2284900.

Un concorso destinato agli studenti delle primarie e delle secondarie
di primo grado per riflettere sui valori del volontariato

Collaborazione
DI ANNA TOMASONI

Il Prefetto al Csv e 
al Forum terzo settore
Nel pomeriggio di lunedì 
26 settembre il Prefetto di 
Brescia Valerio Valenti è stato 
in visita al Centro Servizi per il 
Volontariato di Brescia. Una visita 
istituzionale che ha permesso 
al Prefetto Valenti di conoscere 
direttamente le iniziative e i 
progetti che caratterizzano 
l’attività del Csv e del Terzo 
Settore. Valerio Valenti ha 
incontrato i dirigenti, gli operatori 
e i volontari del Centro Servizi, 
del Forum Provinciale del Terzo 
Settore, dell’Associazione Dignità 
e Lavoro e di Atelier Europeo, 
quattro realtà associative che 
operano in sinergia a favore del 
nostro territorio. Il Prefetto 
ha sottolineato l’importante 
ruolo svolto dal Centro Servizi 
per il Volontariato e da tutto 
il terzo settore bresciano. “Il 
Vostro lavoro è prezioso − ha 
sottolineato Valenti − riuscite 

a fare tanti progetti con grande 
forza di volontà. Avete la 
capacità di cogliere l’evoluzione 
della società, capire i bisogni e 
predisporre iniziative mirate. La 
forza di questo territorio non è 
solo nelle realtà industriali, ma è 
nella tradizione bresciana fatta 
di associazionismo, volontariato 
e cooperazione; una rete che 
ci dà tanta forza”. Valenti ha 
ribadito la necessità di prestare 
attenzione ai cambiamenti 
in corso con particolare 
considerazione a due elementi: 
l’innovazione tecnologica, 
che sta travolgendo le nostre 
abitudini e l’immigrazione, fatta 
di culture diverse dalla nostra. 
“Dobbiamo prendere atto di 
questi cambiamenti– ha aggiunto 
Valenti − e sviluppare tutte quelle 
azioni per attutire i contrasti, 
guardando al futuro di queste 
persone”.

Una delle attività istituzionali del 
Centro servizi per il volontariato di 
Brescia è quella di promuovere la 
cultura della solidarietà e il volon-
tariato. Diversi sono i progetti e le 
azioni che il Csv ha concretizzato 
su questo fronte per far conosce-
re, soprattutto ai giovani i valori 
del volontariato e gli ambiti in cui 
operano le associazioni. Particolar-
mente energico è stato l’impegno 
nell’ambito scolastico per la pro-
mozione della cittadinanza attiva 
con progetti diversificati in base 
alla tipologia di istituto. Una delle 
iniziative che caratterizza la pro-
posta del Csv è il concorso a premi 
“La Solidarietà che abita a scuola”. 

Destinatari. Il concorso, rivolto 
alle classi delle scuola primaria e 
secondaria di primo grado, viene 
riproposto anche in quest’anno sco-
lastico. L’iniziativa è promossa con 
il patrocinio del Comune di Brescia, 
dell’Ufficio Scolastico per la Lom-
bardia Brescia e dell’Amministra-
zione Provinciale. Ogni classe po-
trà partecipare con una sola opera 
collettiva, nella forma espressiva 
che riterrà più opportuna. Un con-
corso che ormai da sei anni porta 
insegnanti e alunni a riflettere sul 
tema della solidarietà e che offre 
in premio dei buoni spendibili dal-
le scuole per l’acquisto di materia-
le didattico. La prima edizione del 
concorso venne lanciata infatti nel 
2011, in occasione dell’Anno Euro-
peo del Volontariato. In questi anni 
hanno aderito al contest più di tre-

Iniziative
DI ANNA TOMASONI

cento classi presentando opere di 
alto livello e frutto di un percorso 
condiviso.

Tema. Il tema dell’opera dovrà es-
sere il mondo del volontariato nel-
le sue più diverse manifestazioni. 
Nell’elaborazione del lavoro, le 
classi potranno narrare, descrive-
re o anche solo prendere spunto 
dalle esperienze di volontariato, 
eventualmente svolte personal-
mente dai singoli alunni, dal grup-
po classe o dall’intero istituto sco-
lastico; oppure potranno ispirarsi 
a iniziative che hanno coinvolto le 
organizzazioni di volontariato e le 
associazioni del proprio paese. Le 
classi potranno presentare gli ela-
borati più diversi: opere grafiche, 
pittoriche, fotografiche, informa-
tiche o digitali, brani musicali, fa-

vole, racconti, ricerche, videoclip 
e articoli. .

Scadenza. La scadenza per invio 
delle opere al Centro Servizi per il 
Volontariato è giovedì 10 novembre 
2016. Le otto classi vincitrici saran-
no premiate in occasione della Fe-
sta del Volontariato in programma 
lunedì 5 dicembre 2016 presso la 
sede di Confartigianato via Orzi-
nuovi, 28 a Brescia. Il regolamen-
to e la locandina del concorso so-
no consultabili sito www.csvbs.it . 
Per maggiori informazioni è possi-
bile contattare la sede del Csv allo 
0302284900.

La scadenza per invio 
delle opere al Centro 
Servizi per il Volontariato 
è fissato per il prossimo 
10 novembre 

LA FESTA DEL VOLONTARIATO

La solidarietà
abita a scuola

LA VOCE DEL POPOLO
29 settembre 201624
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Un concorso rivolto
alle scuole per favorire
la scoperta del mondo
solidale attorno a noi

� Uno degli impegni istituzio-
nalidelCsvdiBresciaèquellodi
promuoverelaculturadellasoli-
darietà e il volontariato. Diversi
sonoiprogettieleazioniconcre-
tizzate su questo fronte per far
conoscere, soprattutto ai giova-
ni i valori del volontariato e gli
ambitiincuioperanoleassocia-
zioni.

A scuola. Particolarmente ener-
gicoèstatol’impegnonell’ambi-
to scolastico per la promozione
dellacittadinanzaattivaconpro-
getti diversificati in base alla ti-
pologiadi istituto.Unadelle ini-
ziativechecaratterizzalapropo-
sta del Csv nell’ambito del «Pro-
getto scuola giovani e volonta-
riato», è il concorso a premi «La
Solidarietàcheabitaascuola»ri-
volto alle classi delle scuola pri-
mariaesecondariadiprimogra-
do. L’iniziativa è promossa col
patrocinio del Comune di Bre-
scia, dell’Ufficio Scolastico di
Brescia e della Provincia. Ogni
classe potrà partecipare con

una sola opera collettiva, nella
forma espressiva che riterrà più
opportuna.Unconcorsocheor-
maida seianni portainsegnanti
ealunniariflettere sultemadel-
la solidarietà e che offre in pre-
mio dei buoni spendibili dalle
scuoleperl’acquistodimateria-
le didattico. La prima edizione
del concorso venne lanciata in-
fatti nel 2011, in occasione
dell’Anno Europeo del Volonta-
riato.

Oltre 300 classi. In
questi anni hanno
aderito al contest
piùdi300classi.Ilte-
ma dell’opera dovrà
essere il mondo del
volontariato nelle
sue più diverse ma-
nifestazioni. Nell’elaborazione
del lavoro, le classi potranno
narrare o anche solo prendere
spunto dalle esperienze di vo-
lontariato, eventualmente svol-
te dai singoli alunni, dal gruppo
classe o dall’intero istituto; op-
purepotrannoispirarsiainiziati-
ve che hanno coinvolto le orga-
nizzazionidivolontariatoeleas-
sociazionidelproprioterritorio.

Le classi potranno presentare
gli elaborati più diversi: opere
grafiche, pittoriche, fotografi-
che,informaticheodigitali,ope-
re tridimensionali, brani musi-
cali,favole,racconti,ricerche,vi-
deoclip ed articoli. La scadenza
per l’invio delle opere al Csv è il
10 novembre.

Unafesta.Leottoclassivincitri-
ci saranno premiate in occasio-
ne della Festa del Volontariato
di lunedì 5 dicembre alla sede di
Confartigianato (via Orzinuovi,
aBrescia).Ilregolamentoelalo-
candinadelconcorsosonocon-
sultabili su www.csvbs.it. Per
maggioriinformazionicontatta-
re Paola Sottile al CSV (tel.
0302284900).

Ilcontestsiinseriscenell’ambi-
to del «Progetto scuola giovani e

volontariato», una
proposta con azioni
rivolteancheaglistu-
dentidellesuperiori.
Il Csv può supporta-
re gli insegnanti
nell’ideazione e
co-progettazione
della «Giornata del
Volontariato: scegli

il Tuo» con la presenza di ban-
chetti informativi delle associa-
zioni di volontariato che posso-
nopresentarelaboratoriepicco-
le attività da sperimentare. Inol-
treilCsvpuòrealizzareunincon-
tro di 2 ore in classe di avvicina-
mentoalvolontariato(«Volonta-
riato,lostraordinariodiognigior-
no»).Pergliinsegnantiinteressa-
ti: e-mail a info@csvbs.it. //

Giornata del Volontariato
«Vetrina» all’Abba-Ballini

Online.Per partecipare basta collegarsi a www.volontariperungiorno.it

Concorso «La Solidarietà
che abita a scuola 2016».
Concorso a premi finalizzato a
promuovere il volontariato e i
valori della solidarietà e della
cittadinanza attiva e far
conoscere i progetti solidali
attivati dalle scuole.

Chi può partecipare?
Possono aderire tutte le classi
della scuola primaria e secondaria
di primo grado del Bresciano.
Ogni classe potrà partecipare con
una sola opera collettiva, nella
forma espressiva che riterrà.

Tema dell’opera?
Il tema dell’opera dovrà essere il
mondo del volontariato nelle sue
diversemanifestazioni, potrà
essere raccontato anche
l’incontro con un’associazione del
proprio territorio.

Termine invio lavori.
I lavori dovranno pervenire al CSV
entro il 10 novembre 2016
corredati da scheda di
partecipazione e documento
d’identità dell’insegnante.

Premi e riconoscimenti.
Le premiazioni delle 8 classi
vincitrici avverranno il 5 dicembre
all’Auditoriumdi Confartigianato
in via Orzinuovi a Brescia durante
la Festa del Volontariato. Tutte le
classi partecipanti al Concorso
riceveranno attestato e omaggio.
Info: Csv (0302284900; csvbs.it ).

Auto mutuo aiuto
Corso formativo
per facilitatori

L'Associazione A.M.A. (Auto
MutoAiuto) organizza alla Ca-
sa delle Associazioni (via Ci-
mabue 16, a Brescia) un corso
di formazione per facilitatori
di gruppo di auto mutuo aiu-
to. Gli incontri si terranno gio-
vedì 13 ottobre dalle 9 alle 17;
venerdì 14 ottobre dalle 9 alle
17 e sabato 15 ottobre dalle 9
alle13. Il facilitatore è laperso-
na che si mette a disposizione
del gruppo e contribuisce, at-
traverso le sue capacità, a faci-
litare il buon funzionamento
del gruppo. Per iscriversi:
www.amabrescia.org; e-mail
a amabrescia@gmail.com.

Scuola genitori
Il coraggio
di educare

L’Associazione Bimbo chia-
ma Bimbo organizza tre sera-
te (tutte dalle 20.30 alle 22.30)
per i genitori: lunedì 10 otto-
bre con «Punire non serve a
nulla»; mercoledì 9 novem-
bre, «Aiutare i figli nelle scel-
te...»; lunedì 5 dicembre «Il
ruolo educativo del padre
nell’adolescenza dei figli e del-
le figlie». Gli incontri, gratuiti,
al Teatro S. Giulia in via Quin-
taal Prealpino. A condurli, Da-
niele Novara, direttore del
Centro Psicopedagogico per
la Pace di Piacenza. Info: 030
2093006 o info@bimbo chia-
mabimboonlus.it.

� La mattina di sabato 15 otto-
bre, all’Abba-Ballini si terrà la
«Giornata del Volontariato -
Scegli il tuo». L’iniziativa è pro-
mossa dal Csv con Anteas,
Anolf ed Osservatorio sul Vo-
lontariato. Saranno presenti
una quindicina di realtà ope-
ranti in vari settori : sociale, sa-
nità, protezione civile, coope-
razione internazionale, am-
biente e sport che proporran-
no laboratori agli studenti. //

� «Volontari per un giorno» è
un progetto che si propone di
valorizzarel’esperienza del vo-
lontariato, l’agire in modo gra-
tuitoesolidaleche può garanti-
re l’incremento di forme inno-
vative di partecipazione e coe-
sione sociale. Tra le altre carat-
teristiche vincenti dell’iniziati-
va il fatto di essere un luogo co-

mune per la promozione del
volontariatocapace di coinvol-
gere insieme cittadini, impre-
se, enti pubblici e associazioni.
Scopoèrafforzare leorganizza-
zioni di questo settore e au-
mentare nel pubblico la consa-
pevolezza del valore del volon-
tariato e dell’attivarsi della cit-
tadinanza.

«Volontari per un giorno» of-
fre molteplici di impegno a Mi-
lano, a Brescia e in altri comu-
ni. Per partecipare basta colle-
garsi a www.volontariperun
giorno.it, consultare le attività
proposte e scegliere quella più
vicina ai propri interessi. Per
dare la propria disponibilità è
sufficiente registrarsi sul sito e

iscriversi all’iniziativa scelta,
naturalmente anche tenendo
conto delle proprie competen-
ze. Tempo, disponibilità e ca-
pacità tecniche e umane sono
un grande contributo. Si tratta
di una iniziativa - sostenuta da
vari istituzioni, enti ed associa-
zioni, tra cui Comune di Mila-
no, Ciessevi,Fondazione Soda-
litas,Kpmg, UnGuru- chel’an-
no scorso è servita a mettere in
operapiù di230 progetti di soli-
darietà: un contributo non in-
differente, dunque, al quale
puoi offrire tutto te stesso.

L’iniziativa, partita nel 2011
in via sperimentale a Milano,
ha da subito saputo attrarre
l’interesse e la passione di pri-
vati e professionisti, trasfor-
mandosi in un movimento di
solidarietà di respiro naziona-
le in continua crescita. In quasi
5 anni oltre 15mila cittadini e
dipendenti-volontaridi130 im-
prese hanno sostenuto - con il
proprioimpegno - 450 associa-
zioni del territorio nella realiz-
zazione di 1.500 progetti. An-
che il Csv di Brescia ha aderito
al progetto e si fa promotore,
delle proposte di volontariato
con particolare attenzione a
quelle a livello provinciale. In-
vitiamo le associazioni in cer-
ca di nuovi volontari ad aderire
alla proposta iscrivendosi di-
rettamente sul sito nella sezio-
ne dedicata alle associazioni.

In premio
ai vincitori
buoni spendibili
dalle scuole
per l’acquisto
di materiale
didattico

«La solidarietà che abita a scuola 2016»
per riflettere sui valori del volontariato

FestadelVolontariato. Le premiazioni il 5 dicembre alla Festa del Volontariato

L’iniziativa

Kamenge
Per scoprire
il cinemaafricano

L’Associazione Kamenge, in
collaborazione col Centro
Orientamento Educativo pro-
pone «Cinema Africa», ciclo di
film africani rivolto agli adul-
ti. Si parte mercoledì 12 otto-
brecon«Moolade» siprosegui-
rà giovedì 13 ottobre con tre
corti: «Le Franc», «Un Metiere
Bien» e « The Mocked one». La
proiezionedi «Tilai» è incalen-
dario il 19 ottobre. L’iniziativa
si conclude il 20 ottobre con
tre corti: «4 Avril 1968», «Ba-
bylon Fast Food» e «Yema e
Nek». Le proiezioni al Cinema
Borgo Trento (via Filzi 3 in cit-
tà) alle 20.30. Ingresso libero.

«Scegli il tuo».All’Abba-Ballini per

scoprire i vari volti della solidarietà

Il 15 ottobre

Cr. Verde Orzinuovi
Aspiranti volontari
Riparte il corso

La Croce Verde di Orzinuovi
promuove due corsi di forma-
zione per cittadini ed aspiran-
ti volontari: «Trasporto e edu-
cazione sanitaria» ed «Emer-
genza urgenza 118». Il primo
corso (42 ore) è aperto a tutti e
prevede l’abilitazione all’uso
del defibrillatore (Blsd). Il cor-
so permette di svolgere attivi-
tà di volontariato per i servizi
di trasporto nonurgenti. La se-
conda parte (78 ore) è destina-
ta invece aspiranti soccorrito-
ri in emergenza. La presenta-
zione il 10 ottobre alle 21 alla
Croce Verde (via Pavoni). Cor-
si gratuiti. Info: 030 9941500.

Volontari per un giorno,
tante occasioni di impegno

Il progetto

Obiettivo: promuovere
pratiche solidali
Ecco come aderire
all’iniziativa

LA SCHEDA

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Sono 21.359 i bresciani che
nel 2015 hanno mangiato gra-
zie all’assistenza erogata dalle
124 strutture caritative con-
venzionate con il Banco Ali-
mentare. Di questi, stando al-
le stime, circa un terzo sono
bambinioadolescenti. Unpu-
gnoallostomaco, chetestimo-
nia ancora una volta il cresce-
re della povertà, a Brescia co-
me in Italia e in Lombardia.
Perché con la povertà cresce
anche la fame. Fame vera.
Quella che ti costringe a man-
giare una sola volta al giorno,

o magari neppure quella, se è
vero che un italiano su 10 ha
difficoltà ad effettuare un pa-
sto adeguato almeno una vol-
ta ogni due giorni. Una ferita
che brucia, tanto piùse si pen-
sa ai 5,1 milioni di
tonnellate di cibo
(1,3miliardia livel-
lo mondiale) spre-
cati ogni anno nel
nostro Paese. E se
pure uno spiraglio
di luce lo porta la
recente approva-
zione della tanto
attesa legge anti sprechi,
l’emergenza è sotto gli occhi
di tutti.

I numeri dell’emergenza. I nu-
meri presentati ieri dal Bilan-
cio Sociale del Banco Alimen-
tare non hanno bisogno di di-

dascalie che ne palesino la
drammaticità. Nel 2015 nel
nostroPaesegli italiani indiffi-
coltà hanno sfiorato i 5 milio-
ni (il numero più alto dal 2005
ad oggi), con l’indice dipover-
tà assoluta in crescita nel
Nord di un punto percentuale
per le persone (dal 5,7 al 6,7) e
di poco meno per le famiglie
(dal 4,2 al 5). Di questi quasi 5
milioni di indigenti, circa
670mila vivono in Lombar-
dia, e indicativamente 100mi-
la sono quelli «in più» rispetto
all’anno precedente. Dei
670mila, quasi 210mila

(209.778, per la
precisione) sono
assistiti dal Banco
Alimentare della
Lombardiache,at-
traverso una rete
di ben 1.254 orga-
nizzazionicaritati-
ve partner, porta
un po’ di sollievo a

chi altrimenti non saprebbe
dove sbattere la testa. Adulti
affamati, ma anche tantissimi
bambini e adolescenti che ve-
dono negato il loro diritto a
una crescita sana. Secondo il
report, circa una persona su 3
di quelle seguite in Lombar-

diaèunminore, cosa che spie-
ga l’impennata del 250% - dal
2008 al 2015 - della povertà as-
soluta tra le famiglie con più
di un figlio.

Brescia seconda in Lombardia.
E non si pensi che la nostra
provincia faccia eccezione. Se
a fare la parte del leone in
Lombardia è Milano, che con-
ta 91.450 assistiti dal Banco
Alimentare e 485 strutture ca-
ritative convenzionate, Bre-
scia si piazza al secondo posto
per numerodi indigenti segui-
ti, pari appunto 21.359. Sul
fronte delle strutture conven-
zionate, Brescia è al terzo po-
sto: con le sue 124, viene supe-
rata dalle 137 di Bergamo, che
però ha «solo» 17.935 assistiti.
Seguono Varese (118 struttu-
re per 19.605 persone segui-
te), Monza (99 per17.488), Pa-
via (75 per 11.441) e così via.

L’attività del Banco. Nel 2015
il Banco Alimentare della
Lombardia (che ha 18 dipen-
denti e oltre 700 volontari) è
riuscitoadonareben 34 milio-
ni di pasti equivalenti (inseriti
nei pacchi viveri o cucinati)
grazie alle 17.043 tonnellate
dialimentirecuperatieraccol-
ti, una quantità in crescita del
22% sull’anno precedente.
Tutte le 209.778 persone assi-
stite attraverso la rete di orga-
nizzazioni caritative partner,
dunque, ha potuto in media
beneficiare dell’equivalente
di un pasto adeguato almeno
ogni due giorni, requisito mi-
nimo per uscire dalla soglia
della deprivazione alimenta-
re. Tre i principali canali di ap-
provvigionamento: il recupe-
ro dalla filiera degli alimenti
che altrimenti sarebbero an-
dati sprecati (che vale il 54%
del totale), gli aiuti europei
(pari al 31%) e la «classica»
Colletta Alimentare del mese
di novembre, che copre inve-
ce circa il 15% del totale. //

Approvata in via
definitiva lo scorso 3
agosto, la legge anti

sprechi è ufficialmente in
vigore dal 12 settembre e colma
una lacuna che in tanti
chiedevano di sanare.
L’obiettivo del provvedimento
è semplice. Da un lato,
sensibilizzare i consumatori sul
tema dello spreco. Dall’altro,
«sburocratizzare» lo
smistamento e la donazione del

cibo, rendendolo più semplice e
prevedendo degli incentivi per
chi si preoccupa di non gettarlo
via. La legge prevede
l’inserimento anche degli enti
pubblici tra i donatori e
coinvolge nella prevenzione
dello spreco anchemense
scolastiche, aziendali e
ospedaliere, individuando una
formula ad hoc per la raccolta e
la cessione dei prodotti agricoli
che rimangono sul campo.

� Ogniannoil17ottobrericorre
la Giornata mondiale di lotta al-
la povertà, istituita dall’Onu nel
1992.Per l’occasione a Brescia il
Gruppo di giovani «Per la Rela-
zione» in collaborazione con il
ForumProvincialedelTerzoSet-
tore e il Centro Servizi per il Vo-
lontariato promuove «La notte
dei senza dimora - Una notte di
condivisioneconlepersonesen-
zatetto».L’iniziativasi terrànel-
la serata di sabato nella piazzet-
ta don Renato Monolo, accanto
allachiesadi S.Faustinoincittà.
Il programma prevede alle ore
20.30 la distribuzione del mine-
stroneacuradelGruppoAgape;
seguiranno alle 21 lo spettacolo
digiocoleriaconGruppo25,alle
22danzepopolariealle23ilper-
nottamento in sacco a pelo. Sa-
rannopresentileassociazionidi
volontariato vicine ai senza di-
mora. Condividono l’iniziativa
Fondazione Opera Caritas S.
Martino,Anteas,Anolf,coop.La
Rete, Agape Castelmella, Coop.
IlCalabrone,AssociazioneAmi-
ci del Calabrone, associazione
Via del Campo, Casa Gabriella,
City Angels Brescia, Good Guys
InternationalOnlusBrescia,Au-
serBrescia,coop.Bessimo,asso-
ciazione Centro Migranti, Cisl,
Acli Provinciali, Camper Emer-

genza, Società San Vincenzo,
Congrega della Carità Apostoli-
ca e Gli Invisibili.

La cittadinanza è invitata a
condividere l’iniziativa che da
annisisvolgeinmoltecittàitalia-
ne, nata dal giornale Terre di
Mezzo. Dall’inizio della crisi ad
oggi la povertà assoluta, ovvero
la condizione di coloro che non
hannolerisorseeconomichene-
cessarie per vivere in maniera
minimamenteaccettabile,èau-
mentatainItaliafinoadesplode-
re. Si è passati, infatti, da 1,8 mi-
lioni di persone povere nel 2007
(il 3,1% del totale) a 4,6 milioni
del2015(il7,6%),secondoilRap-
porto2016diCaritasItalianasul-
le politiche di contrasto alla po-
vertàpubblicatoneigiorniscor-
si.«IlGoverno-sileggeneldocu-
mento, disponibile in sintesi su
www.caritasitaliana.it. - ha avu-
to l’indubbio merito di "scardi-
nare"lostoricodisinteressedel-
la politica italiana nei confronti
della povertà, ma ora è il tempo
dellescelteconcrete.Occorreaf-
frontare la sfida di un progetto
diwelfarededicatoaipiùdeboli,
del percorso per realizzarlo e di
come ci immaginiamo le politi-
chesocialidelnostroPaeseorae
negli anni a venire». //

ANNA TOMASONI

Nel 2015 in tutta
la regione
raccolte oltre 17
tonnellate di
alimenti, in
crescita del 22%
rispetto al 2014

Nel Bresciano
oltre 21mila persone
mangiano grazie
al Banco Alimentare La raccolta. Tra le iniziative, anche la «colletta alimentare»

Solidarietà

Angela Dessì
�nfo�db

GLI ASSISTITI PER PROVINCIA

STRUTTURE CARITATIVE ASSISTITI

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

MILANO

BERGAMO

BRESCIA

COMO

CREMONA

LECCO

LODI

MANTOVA

MONZA

SONDRIO

VARESE

PAVIA

485

137

124

66

41

42

32

1

99

13

118

75

91�450

17�935

21�359

8�160

5�913

4�789

4�735

105

17�488

2�106

19�605

11�441

Uno su tre è un minore
Siamo al secondo posto
in Lombardia, con 124
realtà caritative coinvolte

Da settembre gli sprechi di cibo
vanno evitati per legge

Notte all’addiaccio
tra i senza dimora
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LESTATISTICHE.Nellagiornata internazionaledella lottaallapovertàpresentata l’edizione2016dell’annuariopromossodalCentrodiricerchedell’UniversitàCattolica

L’immigrazioneaBrescia?Sièstabilizzata
Lievecalodellepresenze(-1,8%)soprattutto legatoallacrisi,mainaumentolerimesse
Negliultimi11annitassodidisoccupazionepermaschiquadruplicato(dal2,1al9%)

LisaCesco

La curva dell’immigrazione
nelBrescianoviaggia verso la
stabilizzazione, con un lieve
trend di decrescita delle pre-
senze straniere (-1,8 per cen-
to in valori assoluti, con un
saldodi circa 3mila residenti
stranieri in meno, tra iscritti
e cancellati dall’anagrafe dei
Comuni, di cui 1.500 hanno
preso la via dell’estero) e un
consolidamentodelleperma-
nenzeproiettate sul lungope-
riodo. È quanto emerge
dall’annuario CIRMiB 2016
- Centro di iniziative e ricer-
chesullemigrazionidell’Uni-
versità Cattolica di Brescia,
presentatonel corsodel semi-
nario «(Dis)Integrati. Immi-
grazione e povertà in provin-
cia di Brescia», organizzato
ieri inoccasionedellaGiorna-
ta internazionale della Lotta
contro la povertà.

ANCHE se gli immigrati non
aumentano, Brescia si ricon-
ferma seconda provincia in
Lombardia per numero e in-
cidenza percentuale di stra-
nieri residenti (12,9 per cen-
todella popolazione, che nel-
la sola città capoluogo sale in-
vece al 18,6, secondo i dati
2015). Ma deve fare i conti
conquellache i sociologi chia-
mano una «normalizzazione
al ribasso» degli immigrati,
chesulnostro territorio trova-
no poche chances, incontra-

no la crisi economica, fatica-
noa trovare lavoro.Le conse-
guenzesono,peralcuni, lade-
cisione di rientrare in patria,
permolti la scelta di rimane-
re e realizzare un progetto di
vita ridimensionato: anche
fra gli stranieri inizia a con-
trarsi il tasso di fecondità,
perché crescere un figlio è un
costo, e buonapartedella po-
polazione immigrata rimane
vicino alla soglia di povertà,
con il 53,3 per cento dei nu-
clei che vive con meno di
1.000 euro al mese e il 56,4
per cento che dichiara di non
essere in grado di affrontare
una spesa improvvisa di 800
euro. La maggior parte vive
in affitto (68,3 per cento),
basso l’accesso all’edilizia
pubblica (5,7 per cento). A
Brescia città emerge anche il
nodo della concentrazione di
residenti stranieri nel quar-
tiereCarmine (con il 39,8per
cento), che porta con sé il ri-
schiodi ghettizzazione, e nel-
la zonaSud (22 per cento), in
particolare a PortaCremona,
DonBosco e Lamarmora.
Nonostante ledifficoltà, cre-

scono le rimesse inviate nei
Paesi d’origine, per aiutare i
familiari o ripianare i debiti:
145 milioni di euro nel 2015
contro 139 nel 2014, con un
aumento trainato dai nativi
di Senegal, Brasile, Pakistan,
Filippine e India.
«Registriamo molti segnali

di normalizzazione del feno-
menomigratorio: gli stranie-

ri presenti a Brescia si sono
integratinella comunità loca-
le, come dimostrano le curve
di crescita dell’anzianità di
presenza sul territorio e
l’aumentodi richiesteeacqui-
sizioni di cittadinanza - spie-
ga Maddalena Colombo, di-
rettrice del Cirmib -. Tutta-
via le trasformazioni avvenu-
te hanno privilegiato la per-
manenza sul territorio di co-
loro che avevano maggiori
chance d’integrazione cultu-
raleedeconomica,mentre so-
no rimasti privi di protezione
coloro che hanno interrotto
la loro traiettoria «ascenden-
te» e si trovano nella necessi-
tà di riformulare il progetto
di vita».

LACRISI e la scarsità di posti
di lavoro ha pesato in modo
determinante, come dimo-
strano i dati elaborati
nell’Annuario. In 11 anni il
tasso di disoccupazione degli
stranieri èpiù chequadrupli-
cato: per gli uomini, in parti-
colare, era del 2,1 per cento
nel 2004 ed è salito al 9 per
cento nel 2015, sull’onda del
trend più generale della di-
soccupazione in provincia,
passatadal3,8all’8,7percen-
to (dati campione Istat rileva-
zione forza lavoro). «C’è me-
no lavoro per gli immigrati
sulla nostra provincia, e le lo-
ro occupazioni rimangono
sempre di scarsa “qualità” -
fanotareColombo -. Il lavoro
stranieroèprincipalmentedi-
pendente, operaio generico e
industriale per i maschi, e
prevalentemente dipenden-
te, operaio e addetto ai servi-
zi alla persona per le donne».

Ad andarsene sono soprat-
tutto i nativi di Bangladesh,
Bosnia, Tunisia e Marocco,
mentre in controtendenza,
con una leggera crescita, so-
no Romania (che è la prima
nazionalità per presenze con
il 14,6 per cento di tutti gli
stranieri residenti in provin-
cia),EgittoeSriLanka.Dimi-
nuendo le presenze africane
calano specularmente anche
gli stranieri di religione mu-
sulmana (-1,4 per cento), an-
che se Brescia rimane, con il
44,8 per cento di immigrati
di fede islamica, al di sopra
della media lombarda (37,6
per cento), e quarta in regio-
ne per presenza percentuale
di musulmani. Importante
anche rappresentanza del
culto Sikh (8 per cento a Bre-
scia contro il 2,6 per cento
della Lombardia), grazie alla
presenzadella piùgrande co-
munità Sikh d'Italia.
A scuola si assiste per la pri-

ma volta a un calo, seppur
molto lieve (-0,18 per cento)
della presenza di alunni pro-
venientidanuclei immigrati;
l’incidenza egli studenti stra-
nieri rimane alta, pari al 17,5
per cento, «e lanostra scuola,
pur con tante difficoltà, si ri-
vela in grado di “equalizzare”
i gap sociali fra autoctoni ed
immigrati», sottolinea Co-
lombo,evidenziandocomeal-
le prove Invalsi la quota di
“eccellenti”pergli italianièal-
la primaria e poi tende a per-
dersi; per gli stranieri è in se-
conda superiore, quando
hanno colmato le distanze di
apprendimento, anche della
lingua.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Prosegue l’impegno del Csv
nelle scuole nell’ambito del
progetto«GiovaniScuolaeVo-
lontariato»: sabato 15 ottobre,
400 studenti dell’istituto Abba
di Brescia hanno partecipato
alla «Giornata del Volontariato
– Scegli il TUO!» nela sede di
via Tirandi. L’iniziativa, pro-
mossa da Csv, Forum Provin-
ciale del Terzo Settore, An-
teas, Anolf, Avis Provinciale di
Brescia ed Osservatorio sul
Volontariato dell’Università
Cattolica con la partecipazio-
nediunaventinadiassociazio-
ni ha visto il coinvolgimento
delle classi terze e quarte
dell’Istituto.
Ben 16 i laboratori proposti

dalleorganizzazionidi volonta-
riato: dalla scheggiatura della
selce al soccorso a quattro
zampe, dal disegno con l’hen-
nè alle manovre salvavita per
passare al servizio volontario
europeo come opportunità di
volontariato all’estero o fare
una prova di protezione civile.
Una mattinata dedicata a co-
noscere il mondo del volonta-
riato, sentire testimonianze e
capire come mettersi in gioco
inprimapersona.Tre i testimo-

nial: Andrea Massussi per la
Polisportiva Bresciana No
Frontiere che ha raccontato la
propria esperienza alle Para-
limpiadi di Rio e Maddalena e
Filippo, due giovani volontari
che,graziealCentroMissiona-
rio Diocesano di Brescia, han-
no dedicato l’estate all’impe-
gno sociale a San Paolo, in
Brasile.
Il Csv ringrazia per l’impegno

e la collaborazione tutte le as-
sociazionipresenti inparticola-
re: Polisportiva Bresciana No
Frontiere, Bimbo chiama Bim-
bo,MuseoArcheologicodiGa-
vardo,CentroMissionarioDio-
cesano di Brescia, Brescia
Mondo,LupiBrescia dellaVal-
verde, Gruppo Comunale pro-
tezione Civile Travagliato,

Gruppo Comunale protezione
Civile Cazzago San Martino,
Anteas, Anolf, Croce Rossa
Brescia,AtelierEuropeo,Movi-
mento Non Violento, Forum
Marocchino per l’integrazione
in Italia, Aisec Brescia, Osser-
vatorio Sul Volontariato Uni-
versità Cattolica del Sacro
Cuore, Avis Provinciale di Bre-
scia, Medici Senza Frontiere e
Non solo noi. Un grazie a tutti i
volontari che hanno reso pos-
sibile l’iniziativa. Un’esperien-
za che il Csv è disponibile a
realizzare e co-progettare an-
che in altri istituti.
I dirigenti scolastici e i docen-

ti interessatipossonocontatta-
re la Segreteria del Csv telefo-
nando allo 030 - 2284900 per
definire i dettagli. ANNATOMASONI

Domenica 23 ottobre si ter-
rà a Montichiari l’incontro
annuale di famiglie e amici
del Centro Aiuti per l’Etio-
pia. Il programma - aperto a
tutti - prevede: l’apertura al-
le 9.30, la Santa Messa alle
11 e a seguire un saluto del-
le autorità etiopi e del pre-
siente Roberto Rabattoni.
Alle 12.30 il pranzo. Nel po-
meriggio testimonianze di

volontari, colloqui per i futu-
rigenitorieproposteperaiu-
tare l’Etiopia. Per i bambini
intrattenimento con scivoli
e gonfiabili. Il Centro Aiuti
per l’Etiopia è una Onlus
che da oltre 30 anni lotta
contro ogni forma di pover-
tà in Etiopia, Eritrea e Su-
dan promuovendo svilup-
po, istruzione e assistenza
sociale e sanitaria. A.T.

DOMENICAL’APPUNTAMENTOANNUALE

CentroAiutiperEtiopia
IncontroaMontichiari

RIUSCITO INCONTROALL’ISTITUTO«ABBABALLINI»DIBRESCIA

Giornatadelvolontariato
nellascuola:«Scegli ilTuo»
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Un concorso per raccontare storie vere, un wee-
kend dedicato all’integrazione su tutti i campi e un
sussidio con 21 proposte concrete per promuovere
attraverso lo sport l'inclusione dei cittadini migranti
presenti sul territorio italianoe dicontrastare ladiscri-
minazione e l'intolleranza. Sono i tre elementi fon-
dantidelprogetto«Alfabeto IntegrAzione» che ilCen-
tro Sportivo Italiano - Comitato di Milano, ha presen-
tato lo scorso lunedì 10 ottobre all’ Urban Center per
promuovere un nuovo modo di pensare ed orientare
il comportamento perdiffondere lacultura del rispet-
to e della convivenza. Concretezza è l’obiettivo prin-
cipale del nuovo progetto «Alfabeto IntegrAzione».
Per questo i ragazzi, i dirigenti, gli educatori, gli ope-
ratori e le società del Csi Milano saranno chiamati
durante l’anno a scendere in campo per vincere la
partitadell’integrazione. Persostenerli inquestamis-
sione è stato realizzato il sussidiario «Sport a Colori»
che raccoglie, presenta e descrive 21 Azioni corri-
spondenti a 21 Parole, una per ogni lettera dell’alfa-
beto. Le proposte sono in «Azione» (da qui il termine
IntegrAzione) ovvero suggerimenti concreti tra cui
collaborazioni tra società sportive e territorio, incon-
tri con famiglie e momenti di festa, campagne di co-
municazione, idee per una migliore integrazione e
attenzioni educative nei processi di inclusione, buo-
ne prassi da utilizzare per accogliere i ragazzi, consi-
gli per azioni di sostegno a chi è in difficoltà. Per ogni
«Azione»sonoelencate le istruzioniper renderlacon-
creta oltre a fornire alcuni suggerimenti educativi e
spirituali per accompagnare i ragazzi a fare proprio il
temadell’integrazione. L’attività,unavoltaconcretiz-
zata, deve trovare un momento di condivisione e co-
municazione affinchè a beneficiarne sia tutta la co-
munità. È possibile scaricare il sussidio dal sito
www.csimilano.it A.T.

PROGETTO INTREMOSSEDAMILANOABRESCIA

Alfabeto IntegrAzione
perridurre ledistanze

L’inverno è alle porte e an-
che quest’anno l’associa-
zione Amici del Calabrone,
inconvenzionecon ilComu-
ne di Brescia gestirà insie-
mead altre realtà del territo-
rio l’Emergenza freddo,dor-
mitorio invernale maschile
per persone senza dimora.
L’Associazione cerca nuovi
volontari che si uniscano al
gruppo durante i mesi più

freddi dell’anno: da novem-
bread aprile. I locali utilizza-
ti per il servizio sono a Bre-
scia in via Marchetti 1 e in
viale Duca degli Abruzzi 60.
Ai volontari è chiesto di es-
serci all’accoglienza, di di-
stribuire la cena e di pernot-
tare al centro una volta al
mese. Info: Isabella Ciampi
(3358771761)oassociazio-
ne@ilcalaborne.org. A.T.

PERACCOGLIENZAEDISTRIBUZIONEPASTI

Emergenzafreddo:
volontaricercansi
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Molte le occasioni
tanto in ambito pubblico
che privato per progetti e
attività rivolti ai più piccoli

� Diverse opportunità e risor-
se europee, nazionali e locali
sono attualmente a disposizio-
nedelpubblicoedelprivato so-
ciale per progetti e attività che
abbiano come destinatari i mi-

nori, in ambito educativo, in-
clusivo e di tutela.

In Italia. I primi bandi del fon-
do per il contrasto alla povertà
educativa. Dal 7 novembre sa-
ràaperta laraccolta di idee pro-
gettuali per il Bando Prima In-
fanzia (età 0-6, finoal16genna-
io) e per il Bando Adolescenza
(età 11-17, fino all’8 febbraio),
primibandi del fondo naziona-
leperil contrastoal-
la povertà educati-
va. Le idee sono da
presentare con
partnership di al-
meno due soggetti,
di cui uno del Terzo
settore. É auspicata
la collaborazione con le scuo-
le, fin dalla fase progettuale. A
disposizione ci sono comples-
sivamente 115 milioni di euro.

Finanziamenti europei. Prose-
guono anche le opportunità le-
gate ai Programmi della DG
Giustizia. Sul fronte dei Minori
Stranieri Non Accompagnati
unbando con scadenza il 13di-
cembre finanzia progetti tran-

snazionali, con contributi mi-
nimidi 100mila euro perfavori-
re l’accoglienza e le politiche
dell’affido famigliare. Stessa
deadline peril bando finalizza-
to a supportare la creazione di
spazi integrati e multidiscipli-
nari rivolti a bimbi vittime di
violenza, con finanziamenti
minimi di 75mila euro per pro-
getti transnazionali. Scadrà in-
vece l’8 marzo il bando finaliz-
zato all’educazione/accresci-
mento della consapevolezza
dei ragazzi rispetto alla violen-
za di genere e alle modalità per
prevenirla fin da piccoli.

A livello locale. Chiude il 7 no-
vembre il Bando congiunto di
FondazioneComunità Brescia-
nae Associazione Comuni Bre-
sciani: stanzia 120mila euro

(max 20mila a pro-
getto) con finalità
prioritarie di assi-
stenza e sostegno a
minori (0/12 anni)
di nuclei familiari
in difficoltà e in si-
tuazioni di margi-

nalità; creazione e promozio-
ne di opportunità per la costru-
zione di rapporti tra le singole
famiglie a beneficio dei mino-
ri; realizzazione di percorsi di
mutuoaiuto tra gruppidi fami-
glieconminori. Ilbandoèrivol-
to a Comuni ed enti del privato
sociale.

Scade invece il 30 novembre
ilbando di Fondazione Provin-
ciale Bresciana per l’Assisten-

za Minorile Onlus rivolto ai Di-
stretti Territoriali della Provin-
cia. Il bando prevede contribu-
ti economici (fino a 10mila eu-
ro) nell’area dei servizi rivolti
aiminoriconproblemi psicolo-
gici e sociali. Le proposte devo-
no essere connesse con la pro-
grammazione sociale di zona
per il 2015/17.

Appuntamenti europei. Il X Fo-
rum Europeo sui diritti del fan-
ciullo, in programma a Bruxel-
les per il 29 e 30 novembre sarà
dedicato al tema attualissimo
della protezione dei diritti dei
minori migranti.

Si concentrerà sullo scam-
bio di buone prassi e cercherà
dievidenziare qualisonoisiste-
mi integrati di protezione in
uso e come assicurare che i bi-
sogni dei minori migranti ven-
gano garantiti.

Un secondo appuntamento
interessante è in programma a
Lille, in Francia, l’1 e 2 dicem-
bre prossimi, promosso da
Apfel, network europeo per la
promozione dell’affidamento
familiare in Europa. Il meeting
si concentrerà sul tema del
«co-parenting e la voce del mi-
nore».

Per tutti i bandi citati, quanti
interessati a sottoporre le loro
proposte possono contattare
AtelierEuropeoperunapre-va-
lutazione dell’idea e un even-
tuale supporto tecnico. Info:
Atelier tel. 0302284900 o il sito
www.ateliereuropeo.eu. //

Giovani alla ribata:
quando il teatro è civile

I minori. Equilibri in bilico e soluzioni per i minori al centro di vari incontri

� Negli Istituti superiori bre-
sciani esiste da tempo un vir-
tuoso movimento teatrale che
condivide la propria esperien-
zacon lacittadinanza, senzare-
legarla a semplice «saggio di fi-
ne anno». Da anni l’associazio-
ne Viandanze - Culture e prati-
che teatrali - investe in produ-
zioni legate al teatro ad impe-
gno civile che sensibilizzano il
pubblicosutemi urgenti,attua-
liesignificativi.Dopo esperien-

ze legate alla memoria storica
eallaguerra,ai minori incomu-
nità, al teatro nella terza età, il
filoconduttore dello scorso an-
no è stato quello dell’inclusio-
ne socialedelle persone con di-
sagio mentale.

Il progetto «Le fumatrici di
pecore + il gregge che fuma» ha
ottenuto il patrocinio del Co-
mune di Brescia, importanti
collaborazioni (Ctb), nonché
un finanziamento da Fonda-
zione Comunità Bresciana,
con l’assistenza tecnica di Ate-
lier Europeo. Il progetto ha da-
to vita alla rassegna/concorso
«Inventari Superiori 2016».

Gli spettacoli realizzati dagli
studentidi 8 istituti «sono usci-
ti da scuola» e si sono aperti a
palcoscenici importanti della
città, con l’opportunità per i

vincitoridi calcareainizio otto-
bre ilprestigioso palco del Tea-
tro Sociale. Parallelamente,
due seminari sono stati tenuti
dallaCompagniaAbbondanza/
Bertoni, uno dei quali orienta-
to a un percorso condiviso da
una compagnia composta da
attori,utentipsichiatricidi Tea-
tro 19, e giovani studenti sele-
zionati tra i partecipanti ai la-
boratori teatrali superiori.

Il progetto si concluderà a
novembre, con un seminario
pubblico legato ai temi del tea-
tro civile, in vista del filone te-
matico2016/17: il temadelper-
dono e la relazione intergene-
razionale, in collaborazione
conBallettoCivile. Il protagoni-
smo culturale dei giovani bre-
sciani si coniugherà nuova-
mente con tematiche di rile-
vanza sociale e formativa. //

Cassa rurale Giudicarie,
bando e corso con AE

IL PUNTO

Luciano Corradini

� Scadono il 16 novembre i
bandi emanati dalla Cassa Ru-
raleGiudicarie Valsabbia Paga-
nellaper investimenti materia-
lieper progetti formativi,cultu-
rali e sociali da realizzare sul
territorio in cui la Cassa è pre-
sente e rivolti ad enti e associa-
zioni che operano con la stes-
sa. Per supportare la stesura
delle domande e per favorire la
conoscenzaditecnicheemeto-
di di progettazione, la Cassa

Rurale in collaborazione con
Atelier Europeo ha program-
mato un ciclo formativo di ba-
se aperto ad enti, associazioni
e organizzazioni di volontaria-
to. Il corso ha l’obiettivo di sup-
portare i progettisti delle orga-
nizzazioni non profit, fornen-
do teoria e pratica a chi vuole
migliorare la propria compe-
tenza progettuale. Il corso è
strutturato con incontri in pre-
senza econ assistenza in remo-
to da parte di Ae. Il primo ap-
puntamento, a Darzo, si è svol-
to lunedì 17, prossimi incontri
il 24 ottobre e 7 novembre. In-
fo: www.lacassarurale.it. //

Dall’Europa

all’Italia sino

al contesto locale

Ecco quanto

c’è da sapere

Minori, opportunità di finanziamento
e appuntamenti da segnare in agenda

Ae. Acronimo di Atelier Europeo

Focus

Anna Tomasoni

I
n questi anni è sempre più chiaro, che il Pianeta è
febbricitante, per il continuo degrado ecologico e per
le conseguenze di un’economia globalizzata di rapina;
che l’Unione Europea da anni scricchiola sempre più

vistosamente (si pensi alla Brexit), per l’indebolirsi del
sogno europeo e della politica che avrebbe dovuto
alimentarlo. Quanto all’Italia, ci basti ricordare che siamo
da mesi sotto un velo d’ignoranza sull’esito di un lacerante
confronto referendario e sulla idoneità dei prossimi assetti
politico-istituzionali ad affrontare le sfide che ci attendono.
Molti giovani, compresi i diciottenni, andranno a votare
senza aver avuto l’occasione di studiare il testo della Carta
ancora in vigore e quello modificato e sottoposto al quesito

referendario. Non devono rassegnarsi, ma leggere il testo
e informarsi, ascoltando i dibattiti. Meglio capire un poco
che nulla. Non è facile capire un mondo sempre più
complesso e sentirsi partecipi di sistemi, in cui le esigenze
di rapidità decisionale, semplificazione, segretezza e
propaganda, confliggono con esigenze di trasparenza e
partecipazione dei singoli e delle «formazioni sociali ove si
svolge la loro personalità». Ammettiamo pure che grandi
responsabilità siano dovute all’inadeguatezza delle classi
dirigenti; che manchi una cultura capace di comprendere
e governare il sistema politico ed economico a livello
mondiale. Non per questo si devono accettare
rassegnazione, indifferenza, violenza come uniche

alternative possibili. Ci sono, vicine e lontane da noi, molte
persone che lottano e fanno cose ottime, di cui non ci si
accorge neppure. Commentando lo «spirito di Assisi», il
sociologo Zygmunt Bauman ha detto che «la storia
dell’umanità può essere riassunta in molti modi, uno dei
quali è la progressiva espansione del pronome noi». E che
oggi c’è la necessità ineludibile di fare un salto verso
l’abolizione del «loro». Ricordo che in un’infuocata
assemblea studentesca, nel ’68, in cui si parlava del nemico
irriducibile da distruggere, mi venne spontanea analoga
affermazione: «La parola più rivoluzionaria che io conosca
è noi, senza alcuna limitazione di ambito». Ciò vale anche
per l’Italia, per l’Europa e per la Terra. Marte può attendere.

Europa ed etica pubblica in bilico assieme al nostro futuro tra un «noi» da espandere e un «loro» da abolire

LA FEBBRE DEL MONDO E GLI ANTICORPI UNITI

L’impegno. L’etica (pubblica) a

teatro, studenti protagonisti

Sul palcoscenico Progettazione
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� Una grande famiglia con la
cultura del dono. Una virtù
che accresce ulteriormente il
valore dell’attività svolta
dall’Avis nel territorio cittadi-
no grazie al sostegno degli ol-
tre 4.500 soci iscritti all’asso-
ciazione presieduta da Alber-

to Facella. Dal 2008 a oggi, il
numero dei donatori iscritti
all’Aviscomunale èaumenta-
to di quasi quarantasei punti
percentuali (da 3.102 a 4.526
soci). E nello stesso arco tem-
porale le donazioni sono cre-
sciute del 33%. «L’indice do-
nazionale- spieganodal quar-
tiergenerale- datodalrappor-
to tra donazioni e donatori,
nel 2008 era pari a 2,20 (2,20

donazioni per ogni donato-
re), mentre dal 2012 è calato a
2 perché ogni anno molti soci
fannosolouna donazione.So-
prattutto i nuovi iscritti».

Lasituazione.Unbuon nume-
ro di bresciani ha sposato il
progetto dell’Avis eppure si
può fare ancora di più. Lo ha
ricordato anche nell’ultima
assemblea Facella, eviden-
ziandounaspetto fondamen-
tale: «L’invecchiamento della
popolazione e i continui pro-
gressidellamedicinacompor-
tano un aumento costante
della richiesta di
sangue e suoi
componenti,ve-
ri e insostituibili
farmaci d’emer-
genza». L’obiet-
tivo di Facella è
di raggiungere i
5 o 6mila iscritti.

L’esortazione
che arriva dalla sede cittadi-
na dell’Avis quindi è sempre
la stessa: «Andate a donare il
sangue». Una sollecitazione
che per certi versi rappresen-
ta una sfida:ogni giorno infat-
ti prosegue l’impegno a dif-
fondere, soprattutto fra i gio-
vani, il valore del dono gratui-
to e anonimo.

Attualmente, gran parte
dei donatori dell’Avis comu-
nale hanno un’età compresa
tra i 35 e i 45 anni; l’intenzio-
ne dell’associazione è quella
di allargare la partecipazione
dei 20-30enni, che assicure-
rebbe il giusto ricambio e una

lunga permanenza come so-
ci. «Il dono - ha scritto in un
recente saggio la collega Ro-
salba Miceli - è sempre “dono
di noi stessi ad un altro come
noi”: è la piena realizzazione
della strutturadell’umano co-
me essere per altri. Ed è per
questo che il dono ci lega con
una forza più potente di ogni
altra. Dono e legame creano
uncircolovirtuoso, rafforzan-
dosi a vicenda. La gratuità del
dono - ha evidenziato la gior-
nalista - apre ad uno scambio
sociale basato sulla fiducia
che è il presupposto di base

per creare un lega-
me sociale, una co-
munità. È un inve-
stimento sull’altro,
sul mondo, sulle
possibilità umane».

L’iniziativa. Una li-
nea di pensieropro-
babilmentecondivi-

sa dai vertici dell’Avis provin-
ciale, che d’intesa con il re-
sponsabile della Pastorale
della Salute della Diocesi,
don Gianluca Maugeri, ha
proposto per domenica in
Cattedrale la possibilità di lu-
crare per tutti i volontare l’in-
dulgenza del Giubileo. «È no-
stra intenzione condividere
questa esperienza con tutte
le consorelle avisine e le altre
realtà del volontariato sanita-
rioedeldono»precisauna no-
ta. L’appuntamento è alle 17
con ilpassaggio alla Portadel-
la Misericordia e alle 18,30
con la Santa Messa. //

I donatori sono oltre 4.500
e le donazioni segnano
un +33% rispetto al 2008
Domenica il Giubileo

� Questa sera alle 20.30 il tea-
tro SanBarnaba (corso Magen-
ta 44) l’associazione Noha
Onlus sarà protagonista di una
serata a offerta libera con lo
spettacolo «La vera storia di
Biancaneve».

I fondi raccolti durante la se-
rata serviranno a sostenere il
progetto di costruzione di una
strutturaabitativa adiacenteal-
le sale operatorie dell’ospeda-
le Unicef di Kanel, in Senegal.
Alla serata, oltre a rappresen-
tantidel comune diBrescia, sa-
rà presente tragli altri il diretto-
re generale Unicef Paolo Roze-
ra. //

� Un folder filatelico per soste-
nere le popolazioni recente-
mente colpite dal terremoto.
PosteItalianepropone unacol-
lezione a tema, al costo di 9 eu-
ro, con all’interno il francobol-
lo da 0,60 euro dedicato alla
«Sagra degli spaghetti all'ama-
triciana», emesso nel 2008
nell’ambitodell’iniziativa «Ma-
de in Italy», abbinato a quello
del 2002 dedicato al Museo

Santa Giuliadi Brescia, oltre al-
la busta «primo giorno», a una
cartolina illustrata e a una tes-
sera filatelica. «È solo una delle
iniziative - spiega Carla Bruno-
ri, direttrice della Filiale Bre-
scia 1 - che Poste Italiane ha or-
ganizzatoper i terremotati. Sia-
mo onorati di essere stati scelti
come divulgatori per questa
iniziativa nazionale». Infatti il
folder,disponibileaBresciane-
gli uffici di piazza Vittoria, sarà
reperibile anche a Roma, Mila-
no, Trieste, Venezia, Genova,
Torino e Napoli. //

� Undatosignificativo,maspes-
so dimenticato, nell’analisi del-
lacrisiattuale,èilprogressivori-
tirodeicittadini,igiovaniinpar-
ticolare, dalla piazza, dalla vita
delleistituzionichelirappresen-
tano,dallapartecipazione.Mol-
ti credono che si possano trova-
re soluzioni ai propri problemi
da soli. Sappiamo che non è co-
sì. Anche da questa crisi uscire-
mo con uno sforzo comune o
nonneusciremoaffatto,mapa-
remanchil’abitudineapensarsi
come comunità, a partecipare,
asentirsiresponsabili. Ilmondo
delvolontariatoedelterzosetto-
re in generale è il mondo della
partecipazione che mette insie-
mepersoneeidee,costruiscere-

lazioni, insegna a dare priorità
all’ interesse comune, costringe
amediareeanegoziarevivendo
da adulti consapevoli e respon-
sabili in un contesto che è sem-
prepiùdifferenziatoemulticolo-
re.Èapartiredaquesteesperien-
ze che il Forum Provinciale del
Terzo Settore e il Centro Servizi
peril volontariato hannodeciso
di promuovere «Laboratori di
cittadinanza» rivolti a giovani,
protagonisti del domani. L’ini-
ziativa, intitolata«Esserci»,rien-
tranelprogetto«Partecipazione
incittà»co-finanziatodaFonda-
zionedellaComunitàBresciana
eComunediBrescia.Neipercor-
si laboratoriali verranno anche
proposte sperimentazioni di la-

voro nel territorio, sarà cioè sti-
molata la produzione di idee e
progetti realizzabili con la colla-
borazionedelleassociazionicit-
tadine, nei quartieri, nelle realtà
culturaliesportive,neiservizial-
la persona. Ognuno, secondo la
propria sensibilità e capacità,
potrà sperimentarsi come citta-
dino che legge la realtà, propo-
neleproprieidee, leconfrontae
realizzainsiemead altriprogetti
chemiglioranolacittàolaconvi-
venza tra i cittadini. Forum e
Csv vogliono che i giovani, che
parteciperanno ai laboratori,
sperimentinoun’ideadicittadi-
nanza che ha a che fare con il
sensodiappartenenza,conido-
veri di reciprocità, con la solida-
rietà e abbiano l’occasione di
confrontarsi con la realtà e la-
sciare una loro impronta.

Ilprogetto «Esserci»propone,
a giovani dai 18 ai 30 anni, cin-
queworkshopilsabatodalle9al-
le 13. Si parte il 5 novembre con
«Ioelacittadinanzaattiva.IIper-
ché di un incontro»; si prosegue
il3dicembrecon«Leggereilter-
ritoriotrabisognierisorse»epoi
il14gennaio(«Ioeilterritoriofra
curiosità, conoscenza, compe-
tenze e altro»), l’11 febbraio («Io
e il gruppo: essere risorse per gli
altri e cercare risorse per me») e
il14marzo(«…eadesso?Iltem-
po per capire e
com…prendere»).Lesedisaran-
no individuate in organismi di
terzosettorebresciano.Permag-
giori informazioni, tel.
0302284900 (segreteria Csv); le
iscrizioni si raccolgono online
sulsitohttp://www.forumterzo-
settorebs.it/esserci/ //

ANNATOMASONI

L’invecchiamento
della
popolazione
comporta
un aumento
della richiesta
di sangue

Avis comunale, il valore
del dono cresce ancora

I numeri.Si allarga la famiglia dell’Avis comunale

Solidarietà

La vera storia di Biancaneve
raccontata da Noha Onlus

Beneficenza

Una collezione filatelica
per aiutare i terremotati

Presentazione.Da sinistra Truncali, Perra, Brunori, Del Bono e Foschetti

Solidarietà

«Esserci», cinque
percorsi per i giovani

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

16 Giovedì 27 ottobre 2016 · GIORNALE DI BRESCIA

LA CITTÀ

lzQZZMRDYlXR+jdsCtJ0R9vPWxnZf1ltWUh0D1+0vZg=

65RASSEGNA STAMPA 2016

27 ottobre 2016



RASSEGNA STAMPA 2016CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO BRESCIA

CENTRO
SERVIZI
VOLONTARIATO

Amici del Calabrone
Cercasi forze per l’emergenza freddo

L’inverno è alle porte e anche quest’anno l’associazione Amici del Calabrone, 
in convenzione con il Comune di Brescia gestirà insieme ad altre realtà del 
territorio l’Emergenza freddo, dormitorio invernale maschile per persone 
senza dimora. L’Associazione cerca nuovi volontari che si uniscano al gruppo 
durante i mesi più freddi dell’anno: da novembre ad aprile. I locali utilizzati 
per il servizio “Emergenza freddo” sono a Brescia in via Marchetti, 1 e in viale 
Duca degli Abruzzi, 60. Ogni serata è strutturata in questo modo: alle 19 i 
volontari preparano la sede; alle 20 l’accoglienza con l’arrivo degli ospiti e la 
cena alle 20.30; due volontari si fermano per la notte, la mattina seguente alle 7 
sveglia e chiusura del centro. Tutte le sere è presente un coordinatore a cui far 
riferimento per gestire la serata. Accanto alla disponibilità è una necessaria una 
predisposizione all’aiuto e una sensibilità a stare accanto a persone che vivono 
la strada. Per gli interessati: associazione@ilcalabrone.org o contattare Isabella 
Ciampi al 3358771761. (a.t.)

Perché non dedicare almeno 24 ore a fare gratuitamente qualcosa che può 
migliorare la partecipazione e la coesione sociale? Le proposte a Brescia

Dal 5 novembre
DI ANNA TOMASONI

“Esserci” formazione al 
volontariato per giovani
Nell’ambito del progetto 
“PartecipAzione in città – spazio 
ai giovani e al Terzo settore” 
promosso dal Forum del Terzo 
Settore e dal Csv di Brescia e 
cofinanziato da Fondazione della 
Comunità Bresciana e Comune di 
Brescia tramite il Bando “Brescia 
Città del Noi 2016”, partiranno 
i laboratori di cittadinanza 
“Esserci”. Una proposta formativa 
per ragazzi dai 18 ai 30 anni 
residenti a Brescia. Si tratta di una 
“palestra” per fare insieme, per 
sperimentare e sperimentarsi, 
interrogandosi sul senso della 
partecipazione attiva. Il percorso 
è strutturato in cinque incontri 
itineranti tenuti dai professionisti 
della cooperativa Tornasole, in 
collaborazione con alcune realtà 
del Terzo Settore bresciano. 
Si parte con l’incontro “Io e la 
cittadinanza attiva. I perché di 
un incontro” sabato 5 novembre 
dalle 9 alle 13 presso Rsa La 
Residenza, in via dei Mille, 41, 
Brescia; il secondo appuntamento 
sarà sabato 3 dicembre, dalle 9 
alle 13 presso la sede del Forum 

del Terzo Settore e Csv, via Emilio 
Salgari 43/b, Brescia. Gli incontri 
proseguiranno sabato 14 gennaio, 
sabato 11 febbraio e sabato 
11 marzo dalle 9 alle 13 (sedi 
da definire). Per partecipare è 
necessario iscriversi online sul sito 
http://www.forumterzosettorebs.
it/esserci/. Per maggiori 
informazioni contattare la 
segreteria del Forum Provinciale 
del Terzo settore telefonando 
allo 0302284900. Nei percorsi 
laboratoriali verranno anche 
proposte sperimentazioni di 
lavoro nel territorio , per la 
produzione di idee e progetti 
realizzabili con la collaborazione 
delle associazioni cittadine, 
nei quartieri, nelle associazioni 
culturali e sportive, nei servizi alla 
persona. Ognuno, con la propria 
sensibilità e capacità potrà 
sperimentarsi come cittadino che 
si informa, legge la realtà, propone 
le proprie idee, le confronta e, 
ove possibile, realizza insieme 
ad altri progetti che modificano 
l’esistente e migliorano la città o la 
convivenza tra i cittadini.

“Volontari per un giorno” è un pro-
getto per la promozione del volon-
tariato che si propone di valorizzare 
l’esperienza del volontariato, l’agire 
in modo gratuito e solidale che può 
garantire, nella vita di tutti i giorni, 
l’incremento di forme innovative di 
partecipazione e coesione sociale. 

Progetto. Scopo del progetto è raf-
forzare le organizzazioni di questo 
settore, da un lato, e aumentare nel 
pubblico la consapevolezza del va-
lore del volontariato e dell’attivarsi 
della cittadinanza. “Volontari per un 
giorno” offre molteplici di impegno a 
Milano, a Brescia e in molti altri Co-
muni. Per partecipare basta collegar-
si al sito ufficiale del progetto www.
volontariperungiorno.it consultare 
le attività proposte e scegliere quella 
più vicina ai propri interessi. Per dare 
la propria disponibilità è sufficiente 
registrarsi sul sito e iscriversi all’ini-
ziativa scelta, naturalmente anche 
tenendo conto delle proprie compe-
tenze, che possono essere messe a di-
sposizione. Tempo, disponibilità e ca-
pacità tecniche e umane sono, come 
puoi capire, un grande contributo. Si 
tratta di una iniziativa, sostenuta da 
vari istituzioni, enti ed associazioni, 
tra cui Comune di Milano, Ciessevi, 
Fondazione Sodalitas, Kpmg, Un Gu-
ru che l’anno scorso è servita a met-
tere in opera più di 230 progetti di 
solidarietà: un contributo non indif-
ferente, dunque, al quale puoi offrire 
tutto te stesso. L’iniziativa “Volontari 
per un giorno”, partita nel 2011 in via 
sperimentale a Milano, ha da subito 

Proposta
DI ANNA TOMASONI

saputo attrarre l’interesse e la passio-
ne di privati e professionisti, trasfor-
mandosi in un movimento di solida-
rietà di respiro nazionale in continua 
crescita. In quasi 5 anni oltre 15mi-
la cittadini e dipendenti-volontari di 
130 imprese hanno sostenuto – con 
il proprio impegno – di 450 associa-
zioni del territorio nella realizzazione 
di 1500 progetti. 

Brescia. Anche il Csv di Brescia ha 
aderito al progetto e si fa promotore, 
tramite i propri canali di comunica-
zione di divulgare le proposte di vo-
lontariato con particolare attenzione 
a quelle a livello provinciale. Attual-
mente sono presenti alcune proposte 
di volontariato sul territorio brescia-
no. Si tratta del team Special Olym-
pics ASD Bresciana Non solo Sport 
ricerca, per sostenere le sue attività 

sportive con ragazzi autistici e con 
altre forme di disabilità intellettive, 
tre volontari e quattro atleti partners 
per progetti sull’inclusione sportiva 
presso la palestra dell’Abba Ballini 
di Brescia; la seconda realtà è Coopi 
cerca volontari per il periodo natali-
zio per la campagna “Carta, nastri e 
solidarietà”; la Fondazione Ronald 
McDonald cerca volontari per con-
fezionare pacchetti regalo. Invitia-
mo le associazioni in cerca di nuovi 
volontari ad aderire alla proposta i-
scrivendosi direttamente sul sito nel-
la sezione dedicata alle associazioni.

L’iniziativa era partita 
in via sperimentale nel 
2011 a Milano. In cinque 
anni sono più di 15mila le 
persone coinvolte

VOLONTARI PER UN GIORNO

Volontari
per un giorno

LA VOCE DEL POPOLO
27 ottobre 2016 23

Scrapbooking, Cucito Creativo, Decoupage, 
Stamping, Patchwork, Stencil, CountryPainting, 

Pasta Di Mais, Bijoux 
e molto altro...

Via G MAzzini n. 28 CONCESIO - BS  Tel. 
030 76689797 - 347 4335420

info@hobbydicarta.it

www.hobbydicarta.it
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Gli esperti lo chiamano
«volontariato episodico»
È la nuova frontiera
del Terzo settore

Concorso «La solidarietà
che abita a scuola»

� Donna, under 30 e studente:
è il volontario dei grandi even-
ti. É quanto è apparso dal con-
vegno «Volontariato post-mo-
derno.Da Expo Milano 2015 al-
le nuove forme di impegno so-
ciale» che si è tenuto a Milano
il 26 ottobre, a partire dalla
pubblicazione «Volontariato
post-moderno. Da Expo Mila-
no 2015 allenuove forme di im-
pegno sociale» (edito da Fran-
co Angeli e curato da Maurizio
Ambrosini) esito della ricerca
«Un nuovo approccio al volon-
tariato: grandi eventi e parteci-
pazioneattiva», voluta da Cies-
sevi - Centro di Servizi per il Vo-
lontariato Città Metropolitana
diMilano eda CSVnet- Coordi-
namento Nazionale Centri di
ServizioperilVolontariatoecu-
rata dal prof. Maurizio Ambro-
sinicon un’équipeafferente al-
le Università di Verona, di Pisa
e Cattolica.

L’identikit. Donna, età media
27 anni, italiana, con un livello
d’istruzione medio-alto, non
partecipa alle «vicende politi-
che», ma ha a cuore l’impegno
civicoperilproprioPaese.Que-
staè ladiapositivadel cosiddet-
to volontario post-moderno o
episodico e che traspare dalla
ricerca universitaria. Lo studio
ha incontrato e analizzato ex
ante, nel mentre ed ex post
2.376 volontari Expo, il 48% del
totale dei 5.797 candidati che
hanno prestato servizio sul si-
to espositivo (4.975 del Pro-
gramma Volontari Expo e 822
delProgramma VolontariPadi-
glioneUnione Europea), ripor-
tandodati utiliper approfondi-
re tale fenomeno e la sua collo-
cazione nello scacchiere tradi-
zionale dell’impegno civico.
L’équipe ha condotto uno stu-
dio qualitativo e quantitativo
sui volontari di Expo che CSV-

net e Ciessevi Milano, insieme
allarete dei 68 CSVitaliani, ave-
vano individuato e formato.

Focus. In particolare si è cerca-
to di indagare come il volonta-
riato post-moderno possa dia-
logare con quello organizzato e
con le forme associative tradi-
zionali; come le associazioni
possano incontrare e aggancia-
re questi nuovi volontari, come
il mondo politico e
del profit possano
facilitare o incenti-
varelapartecipazio-
ne, anche se occa-
sionale, dei cittadi-
niaesperienzedivo-
lontariato e cittadi-
nanza attiva. «Restituiamo con
orgoglio i risultati di una ricerca
chenonèsemplice esercizioso-
ciologico - affermano Stefano
Tabò, presidente CSVnet e Ivan
Nissoli, presidente Ciessevi -
ma uno strumento concreto, a
disposizione dell’intero Terzo
Settore per capire chi sono i vo-
lontari cosiddetti episodici, che
l’Istat stima essere 3,1 milioni
in Italia e come la loro voglia di

impegno civico, pur essendo
meno inquadrata, possa essere
compresa, rispettata, incontra-
ta,supportata,dallerealtàstrut-
turatechequotidianamente so-
noinprimalinea,nei propri ter-
ritori, per il bene comune».

La ricerca.Tornando ai dati del-
la ricerca, scopriamo che il pro-
filotipoèdonna-il66%deltota-
le - con un’età media pari a 27
anni e mezzo. Spiccano i risie-
denti al Nord (72,6%). Il loro li-
vellodi istruzione è medio-alto,
infatti la percentuale dei diplo-
mati e laureati è pari al 91,5%.
Oltre il 60% dei volontari è stu-
dente. I risultati dello studio
mostrano,inoltre, cheivolonta-
riExposidichiarano moltosod-
disfatti dell’esperienza vissuta.
Il98%,la consiglierebbeadami-

ci o a parenti. I
newcomers(idebut-
tanti nel mondo del
Volontariato)si mo-
stranopiùsoddisfat-
ti rispetto agli expe-
rienced (chi ha già
esperienza).Nell’in-

sieme il 96,5%, dichiara di voler
fare volontariato in futuro e il
91,3% ipotizza che entro un an-
no dopo Expo avrà vissuto
un’altra esperienza in un servi-
zio volontario. E il 64,4% di
questamaggioranza, il64,4%di-
chiara di volerlo svolgere so-
prattutto nella forma episodica
(specie i newcomers). Ulteriori
approfondimenti su www.csv-
net.it. //

Quote rosaavanti. Il volontariato episodico risulta essere composto principalmente da giovani donne

� Anche quest’anno il Csv ha
promosso, nelle scuole prima-
rie e secondarie di primo gra-
do, il concorsoa premi «Lasoli-
darietà che abita a scuola
2016» finalizzato a promuove-
re il volontariato, i valori della
solidarietà e della cittadinanza
attiva e far conoscere i progetti
solidali attivati dalle scuole.

Rimangono ancora pochi
giorni di tempo per aderire a
questa proposta. Ricordiamo,

infatti, a tutti gli insegnanti che
le opere realizzate dovranno
pervenire, alla sede del Csv di
Brescia, entro il 10 novembre
2016 corredate da scheda di
partecipazione e documento
d’identità deldocente; siconsi-
glia inoltre una breve presenta-
zione dell’opera.

Nell’elaborazione del lavo-
ro, le classi possono narrare,
descrivere o anche solo pren-
dere spunto dalle esperienze
di volontariato, eventualmen-
te svolte personalmente dai
singoli alunni, dal gruppo clas-
seo dall’intero istituto scolasti-
co; oppure possono ispirarsi a
iniziative che hanno coinvolto
le organizzazioni di volontaria-
to e le associazioni del proprio
paese. Le classi possono pre-
sentare gli elaborati più diver-

si: opere grafiche, pittoriche,
fotografiche, informaticheo di-
gitali, brani musicali, favole,
racconti, ricerche, videoclip,
articoli. Tutti i lavori pervenuti
saranno valutati da una giuria
di esperti.

La giuria individuerà le otto
classi vincitrici del concorso
che saranno invitate a parteci-
pare alla Festa del Volontaria-
toinprogrammanellamattina-
tadel 5 dicembre 2016, in occa-
sione della Giornata Interna-
zionale del Volontariato, nella
sede di Confartigianato in via
Orzinuovi, incittà. Tutte leclas-
si partecipanti al contest rice-
veranno, in segno di riconosci-
mento, un attestato di parteci-
pazione e un piccolo omaggio.
Per informazioni, contattare il
Csv al numero 0302284900. //

Andrea, le... «100 Leve»
e un tirocinio solidale

«La ricerca, tra i molti
risultati restituiti,
evidenzia alcuni

elementi utili per capire le
strategie di avvicinamento e di
mantenimento di nuovi
volontari» afferma il professor
Maurizio Ambrosini,
coordinatore del team di
ricercatori. «In particolare
emerge che da una parte sì, ci
sono nuovi ambiti, rispetto a
quelli tradizionali, che
intercettano lemotivazioni,
atteggiamenti e stili di vita del
volontario per eventi, ma che lo
stesso volontariato episodico
non si pone in contrapposizione

alle forme di volontariato
tradizionale. Anzi, affiancandosi
a queste esperienze - conclude
Ambrosini - il volontariato
diciamo tradizionale, può
allargare l’impegno e la
cittadinanza attiva a tante altre
persone che non sarebbe così
semplice raggiungere e
ingaggiare altrimenti».
I dati dell’indagine sono
consultabili nel libro
«Volontariato post-moderno. Da
ExpoMilano 2015 alle nuove
forme di impegno sociale»,
edizioni Franco Angeli, a cura di
Maurizio Ambrosini e disponibile
dal 9 di novembre in libreria.

� Il Csv ospita, dal 26 gennaio,
Andrea Bortone, 21enne grafi-
co pubblicitario e attualmente
tirocinante grazie al progetto,
promossodalla Loggia e da An-
ci Lombardia, «Cento leve per
lacittà».Andrea in questaespe-
rienza si occupa della gestione
del sito internet del Csv, sup-
portando l’ufficio stampa, nel-
la pubblicazione di articoli e
notizie dedicati al volontariato
e Terzo settore. Andrea, dimo-

strando buone competenze e
voglia di fare, ha curato la rea-
lizzazione di video promozio-
nali e immagini coordinate,
perpromuovere eventi einizia-
tivequali losportello diorienta-
mentoal volontariato all’Infor-
magiovani del Comune appro-
fondendo sempre più la sua
cultura nel volontariato.

Andrea ha inoltre realizzato
il logo dell’associazione «Vo-
lontariper Brescia»evarimate-
riali di comunicazione. Soddi-
sfatto di questo tirocinio atten-
de che da tale esperienza nasca
unimpiegofissonelcampodel-
la grafica pubblicitaria. //

Donna, under 30

e studentessa:

ecco l’identikit

del volontario

dei grandi eventi

Dall’esperienza di Expo Milano 2015
nuove forme di impegno sociale

La ricerca

Il casodi Expo2015. L’Albero della Vita, simbolo di Expo e orgoglio bresciano: quasi 6.000 i volontari coinvolti

«Il volontariato post-moderno
non esclude quello tradizionale»

L’iniziativa.C’è tempo fino

al 10 novembre per partecipare

La scadenza Al Csv

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Inoccasione della festadi San
Martino,sabato prossimo, dalle
9 alle 19 l’Associazione Bimbo
chiama Bimbo di Mompiano
mobilita i propri volontari per
unaraccolta digenerialimenta-
ridadestinareallefamigliebiso-
gnose della città. I banchetti per
laraccoltasarannoallestitipres-
so i supermarket di Brescia Ital-
mark edEurospar di via Vivanti.
Inparticolaresarannoritiratige-
neri alimentari a lunga scaden-
za(pasta,riso,olio,passata,latte
a lunga conservazione, zucche-
ro, tonno) e prodotti per l’igiene
eperl’infanzia(pannolini,omo-
geneizzati, prodotti per l’igiene
personale e per la casa). Tutto
quanto sarà raccolto sarà dona-

to direttamente da Bimbo chia-
ma Bimbo a famiglie italiane e
straniere in difficoltà economi-
che.

Come da tradizione, il giorno
seguente, domenica 13 novem-
bre, l’Associazione propone per
pranzo un buonissimo spiedo
con polenta da asporto, con of-
ferta di 10 euro a porzione. Le
prenotazioni si effettuano in se-
greteria (tel. 030 2093006), il riti-
rodalle12.15alle13nellasededi
Bimbo chiama Bimbo, in via
Fontane 27/h.

Nata nel 1998, l’Associazione
offregiornalmentesostegnoafa-
miglieconminoriacaricochevi-
vono situazioni di disagio e di
fragilità e collabora con i servizi

territorialieconlerealtàchecon-
dividono i medesimi obiettivi.
Ha inoltre attivato diversi pro-
getti molto interessanti e utili: il
Progetto Croazia, con adozioni
adistanza,ospitalitàestiva,viag-
gio a Krizevci per permettere al-
le famiglie italiane e a quelle
croate di conoscersi; il Progetto
Giovani, che consiste in una se-
riedieventi incuiungiovaneha
la possibilità di divertirsi e for-
marsi in un ambiente sano; e
«Orto per tutti», un grande orto
negli spazi vicini a Via Fontane
persensibilizzarepiccoliegran-
di ai valori e ai tempi della terra:
illavoro,lasemina,l’attesa,ilrac-
colto.

Di recente, poi, Bimbo chia-
maBimboèdiventato«Puntodi
Comunità» del quartiere. Nello
specifico, il progetto vuole rap-
presentare, in linea con quanto
proposto dal Comune di Bre-
scia, una rete di servizi presenti
sul territorio, per valorizzare la
dimensione comunitaria nelle
funzioni di cura sociale e di svi-
luppodellasocializzazioneedel-
la partecipazione.

L’Associazioneinquestoperi-
odocercadivolontaridisponibi-
li per il servizio «Pedibus» di ac-
compagnamentoascuolaapie-
di, destinato ai bambini che fre-
quentano l’elementare «Arici»
di Mompiano.

Per informazioni, si può tele-
fonare al numero 030 2093006
(anche fax) oppure consultare il
sito www.bimbochiamabim-
bonlus.it //

ANNATOMASONI

� Scuola inclusiva per antica
tradizione e per attitudini in-
novative, l’Audiofonetica è
«un fiore all’occhiello, non so-
lo per la regione ma per l’Ita-
lia», nel quadro di una realtà
lombarda che può contare su
esperienze d’eccellenza nella
scuola paritaria. A questo
aspetto del sistema dell’istru-
zioneha dedicato ieri la sua vi-
sita bresciana la dirigente
dell’Ufficioscolastico regiona-
le Delia Campanelli e, incon-
trando nel pomeriggio i re-
sponsabili della struttura di
Mompiano, ha espresso l’au-

spicio che «entro la fine
dell’anno scolastico si possa
trovare un miglior equilibrio
per altre situazioni, attraverso
il dialogo».

Ilriferimento,mentre èin di-
scussione in Parlamento la
Leggedi stabilità per la riparti-
zione delle risorse statali an-
che in materia scolastica, va ai
criteridiassegnazionedeicon-
tributi alle scuole paritarie,
che attualmente vengono sta-
biliti dagli Uffici scolastici re-
gionali, mentre si sente l’esi-
genza di linee guida nazionali
e di parametri oggettivi per
una uniformità d’impostazio-
ne. In Lombardia, i decreti di
riparto dei fondi disponibili
per la scuola paritaria tengo-
no conto della presenza di
alunni con disabilità e, per la
successiva erogazione del sal-
do, si prospetta un percorso

condiviso con le associazioni
degli enti che gestiscono
l’istruzione non statale.

Al servizio della scuola. «Sono
al servizio della scuola, con le
scuole - ha detto la dirigente
Campanelli -, umilmente in
una regione che comporta
un’altaresponsabilità e che ri-
chiede spirito di solidarietà. Il
fineèuno: lostudente».Lavisi-
ta a Brescia era iniziata incon-
trando il responsabile dell’Uf-
ficio diocesano per la Pastora-
le scolastica, Davide Guarneri
ehaconsentito un salutoal Ve-
scovo, monsignor Luciano
Monari, prima del trasferi-
mento all’Istituto Madonna
della Neve di Adro, per una di-
mostrazione pratica degli al-
lievidell’indirizzomusicale av-
viatoloscorsoanno.All’Audio-
fonetica il presidente della
FondazioneCavalleri, ente ge-
store, Pierpaolo Camadini, e
l’amministratore delegato
Giovanni Lodrini hanno ri-
chiamato le peculiarità della
scuola, specializzata nell’in-
clusione secondo un modello
chemettendo alcentro il bam-
bino sordo (ne conta 60 su 450
allievi,dall’infanzia allasecon-
daria di primo grado e acco-
glieanche altreforme difragili-

tà) arricchisce la didattica per
tutti, con risorse aggiuntive e
potendo contare sul sostegno
degli enti pubblici.

Prima dell’ultima tappa del-
la visita, all’IstitutoPaolo VI di
Concesio, la direttrice
dell’Usr Lombardia ha rispo-
stoad alcuni quesiti sulle diffi-
coltà incontrate in questi ulti-
mimesi.«Quest’anno fasegui-
to all’avvio di un grande piano
di assunzioni che, per i grandi
numeri, ha comportato una
mobilità senza precedenti. Il
concorso è praticamente con-
cluso, l’anno prossimo l’avvio
sarà molto più facile». //

Un recente decreto
dell’Ufficio scolastico
regionale assegna alle

scuole paritarie della nostra
provincia un totale di
5.542.493,53 euro (rispetto al
contributo di 41.085.297,89
euro previsti per l’intero
territorio lombardo), così
ripartiti: 4.166.748,56 alla
scuola dell’infanzia che è
capillarmente diffusa nella
nostra provincia; 1.222.883,22

alla primaria; 109.008,75 alla
secondaria di primo grado e
43.853 alla secondaria di
secondo grado.
Nel confronto con la prima
tranche dello scorso anno si ha
un aumento di circa 321mila
euro. Un successivo decreto
provvederà al saldo. I
parametri seguiti tengono
conto della presenza di alunni
con handicap, oltre che del
numero degli iscritti.

Il San Martino
di «Bimbo»

«Più equilibrio
attraverso il dialogo
per i contributi
alle scuole paritarie»

Tra i bambini.Un momento dell’incontro di ieri alla scuola Audiofonetica di Mompiano

Istruzione

Elisabetta Nicoli

La dirigente dell’Ufficio
scolastico Campanelli
a Brescia ha visitato
tra l’altro l’Audiofonetica

A quelle della provincia di Brescia
dalla Regione 5milioni emezzo
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LACLASSIFICA.LaguidadelGamberoRossoconsacrailprimatodelfuoriclassebresciano

PerilsestoannoIginioMassari
siconfermaredellapasticceria
Entranell’olimpodelle«TreTorte»con90punti
«DolceReale»diMontichiari.GiùSiranieBedussi
RobertodiErbuscoprimeggiatrale«DueTorte»

ClaudioAndrizzi

Imbattibile, intramontabile,
senza rivali: per il sesto anno
consecutivo IginioMassari si
conferma il numero uno nel-
lagraduatoriadellaguidaPa-
sticceri&Pasticcerie 2017 del
Gambero Rosso, presentata
ieri al salone del Lingotto di
Torino nell’ambito di Forum
Gourmet.
Il fuoriclasse bresciano

mantiene quindi la leader-
ship assoluta nella classifica
stilatadagli ispettori sguinza-
gliati ogni annodalGambero
a caccia di prelibatezze nei
migliori santuari italiani del
dolce: la mitica Pasticceria
Venetometteaddiritturaase-
gnoun’ulteriorecrescita, pas-
sando da 93 a 95/100, il più
alto punteggio assegnato a li-
vello nazionale.
«SempreMassari,diràqual-

cuno – afferma la direttrice
editoriale Laura Mantovano
-. Ma chi più di lui unanime-
mente riconosciuto come il
padre della pasticceria italia-
na moderna, può dare oggi
l’esempio? Basta guardare il
suo blog, il suo sito: speri-
mentazione continua senza
perdere mai di vista identità
e radici».
Dietro il Maestro tuttavia

non c’è il vuoto: e la novità è
chenell’olimpodelleTreTor-
te, il massimo riconoscimen-
toattribuitodallaguida, si af-
faccia anche Dolce Reale di
Montichiari, che si guadagna
la promozione in «premier
league» passando dagli
89/100 dell’edizione 2016
agli attuali 90 punti.
Un attestato importante

perMaurizioColenghi, giova-

nemagiàbrillanteprotagoni-
stadel compartoconuna lau-
rea all’Università d Scienze
Culinarie di Bruxelles lodato
nelle pagine della guida per
la «grande fantasia, misura-
ta sempre dal buon senso, e
peruna tecnica indubbia sen-
za barocchismi».
Il locale monteclarense è

una delle quattro «new en-
try» nazionali che que-

st’anno passano nella soglia
dell’eccellenza, evacosì ideal-
mente a guidare con il leader
assoluto Massari un «ploto-
ne» di esercizi bresciani che,
nel territorio delle Due Tor-
te, vede ora primeggiare la
Pasticceria Roberto di Erbu-
sco, altra garanziaassoluta di
qualità. Rimangono stabili
ad 84, San Carlo di Brescia e
ChantillydiLunezzane,men-
tre sorprendono i tre punti in
meno assegnati ad un’altra
grande firma della provincia
come Sirani di Bagnolo, che
passadagli 87/100dello scor-
so anno agli attuali 83.

PICCOLO ridimensionamento
anche per Bedussi di Brescia
(da 84 a 82), mentre la città
esprimeancheunanuovaen-
trata con Almici in via Alear-
di, localediBrunoAndreolet-
ti (allievo di Massari presen-
te nella «chart» anche con
l’omonima pasticceria di Of-
flaga) chedebutta aDueTor-
te con 81 punti.Mantengono
infine le posizioni Garzoni e
Piccinelli, altri due storici in-
dirizzi cittadini, oltre a Naz-
zari di Iseo. Ma Brescia svet-
ta anche nella classifica dei
migliori «Pastry chef» che
operanonei grandi ristoranti
italiani: una ristretta lista di
17 maghi del dessert nella
quale è stato inserito anche
Saori Shiotsuki, che si occu-
padeidolcial ristorantegour-
metIlFagianodelGrandHo-
tel Fasano di Gardone lavo-
rando nella cucina diretta da
Matteo Felter. •

INREGIONE.Sono17gliesercizibrescianipremiatidalPirellone

Negozistorici:Brescia
protagonistaaMilano

Il titoloconferitoaipuntidivenditacheposseggano
unacollocazioneeattrezzaturestorichetipiche
Cisonoanche17esercizi com-
merciali bresciani fra quelli
che ieri aMilano hanno rice-
vuto in Regione il riconosci-
mento di negozi storici. Si
tratta di Bonini Frutta
(1936)diBagnoloMella,Gio-
ielleria Pace Benini (1966) di
Bovezzo, Birreria Wührer
(1949) di Brescia, Oreficeria
Ribola (1887) di Brescia, Ba-
zarDellaDorina(1964)diLo-
drino,MacelleriaFreddiBer-
ti (1946) di Lodrino, Tabac-
cheria Ghisla Rita (1962) di
Lodrino, Bar Gelateria Dora
(1945) di Lograto, Forneria
Galli (1947) di Lograto, Trat-
toria Milani (1964) di Lona-
to, Botti Arreda (1964) di
Rezzato, Bonuzzi (1963) di
salò,EmmeErre (1951)diVil-
la Carcina, Enoteca Cantina
Cancarini Leonardo (1964)
di Villa Carcina, Forneria Al-

ghisi (1950) di Villa Carcina,
Macelleria Equina Porta
(1951) di Villa Carcina, Mer-
ceria Cartoleria Bevilacqua
«La Bruna» (1954) di Villa
Carcina.

«QUESTOPREMIO - ha sottoli-
neato l'assessore regionaleal-
lo Sviluppo economicoMau-
ro Parolini rivolgendosi alle
attività premiate - riconosce
l'impegno, la storia e il valore
che siete riusciti a conservare
finoaoggi.Con lavostra labo-
riosità siete infatti riusciti a
durare nel tempo e, da più di
cinquant’anni, avete saputo
unire tradizione e innovazio-
ne».
Attualmente le attività che

nel Bresciano hanno ricevu-
to il riconoscimento di nego-
zio storico sono 144. Il titolo
viene conferito ai punti di

vendita che oltre a certificare
lapropria storicità, possegga-
no una collocazione architet-
tonica, attrezzature storiche
tipiche e di assoluto rilievo.
«Quello del riconoscimento
edel sostegnoalleattività sto-
riche – ha concluso Parolini
–è solounadelle iniziative in-
serite in un ampio contesto
dimisureedi incentiviecono-
mici che laRegionehamesso
in campo per il settore del
commercio sul fronte della
lotta alla desertificazione
commerciale, per il sostegno
di interventi specifici di ri-
qualificazione e la sicurezza
degli esercizi commerciali,
che sono sempre più esposti
alla microcriminalità, oltre
che per la valorizzazione di
queinegozi che si sonodistin-
ti per la capacità di generare
attrattività». •

Irappresentantideinuovinegozistoricibrescianiconl’assessoreregionaleMauroParolini

La classifica

Prosegue l’attività di forma-
zioneequalificazionedeivo-
lontari promossadal Centro
Servizi. Segnaliamo in parti-
colare le prossime propo-
ste formative per i membri
delle associazioni.
Il primo corso è intitolato

«Comecomportarsi insitua-
zioni difficili e delicate» e si
propone di fornire strumenti
idonei a gestire comunica-
zioni che possono determi-
nare reazioni negative
nell’interlocutore. L’obietti-
vo è inoltre far sperimentare
un metodo di comunicazio-
neefficaceper trattareargo-
menti delicati, imbarazzan-
ti, difficili o comunque per-
cepiti negativamente per sé
e/o per la persona alla quale
si parla. Tali tecniche per-
mettono una maggiore tra-
sparenza nella relazione, ri-
ducendo o eliminando
l’impattonegativodeiconte-
nuti daesprimere. Gli incon-
tri si terranno l’1, il 15 e il 22
dicembre dalle ore 20,30 al-
le 22,30. Il termine per le
iscrizioni è martedì 22 no-
vembre (ancora pochi posti
disponibili).

La seconda proposta for-
mativa è «Imparare a colla-
borare nel gruppo» (corso
di secondo livello): questo
workshop ha l’obiettivo di
farconosceree sperimenta-
re lo stile collaborativo nei
gruppi di lavoro. L’attività
prevede brevi cenni teorici
sugli strumenti relazionali e
organizzativi necessari ad
una buona collaborazione e
alcuneesercitazioni digrup-
po che permetteranno ai
partecipantidiottenere risul-
tati sui cui riflettere rispetto
alleproprieabilitàeall’appli-
cazionedellemodalità teori-
che illustrate. Tra i contenu-
ti: caratteristiche e significa-
todellacollaborazionee tec-

niche e variabili critiche per
il funzionamento dellacolla-
borazione nel gruppo. Con-
dizione di accesso agli in-
contri sarà aver frequentato
il corso di base sulla gestio-
ne dei conflitti, oppure aver
acquisito, attraverso altra
formazione, la conoscenza
degli argomenti di comuni-
cazione efficace. Gli incon-
tri si terranno il 12 e il 19 gen-
naio 2017 dalleore 20,30 al-
le 22,30. La partecipazione
al corso sarà gratuita ma è
obbligatoria l’iscrizione at-
traverso il modulo online su
www.csvbs.it nell’area for-
mazione. Termine per le
iscrizionimercoledì4genna-
io 2017. ANNATOMASONI

FORMAZIONE:ARRIVANODUENUOVICORSI

Comelavorare ingruppo
ecomunicare lenegatività Il Servizio Volontario Euro-

peo (Sve)consenteaigiova-
ni dai 17 ai 30 anni residenti
in un paese Ue di svolgere
volontariato in un’organiz-
zazione «no profit» dentro o
fuori dall’Europa per un pe-
riodo che va da 2 settimane
a 12 mesi (la maggior parte
diprogetti ha unaduratasu-
periore ai 5 mesi). L’Atelier
Europeo in collaborazione
con ilCsvorganizzaperiodi-
camente incontri informati-
vi sullo Sve. Ogni incontro

prevede un’informativa sul-
le opportunità offerte (pro-
getto, durata, paesi e setto-
ri disponibili, scadenze, re-
quisiti), la spiegazione
dell’iterperpotersi candida-
re e testimonianze di ex-vo-
lontari. Il prossimo incontro
sarà: giovedì 1 dicembre al-
le  15 nella sede del Centro
Servizi per il Volontariato in
via Emilio Salgari 43/b, a
Brescia. Per partecipare è
necessario inviare un’ email
a sve@ateliereuropeo.eu

L’APPUNTAMENTO/1:GIOVEDÌ1DICEMBRE

Sve«senzafrontiere»
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Unnuovomondodaesplora-
re, con un capitale sociale
che può arricchire i territori:
dall’Olimpiade all’Expo, dal
Giubileo ai festival culturali,
e l’elencopotrebbe allungar-
si.Ci sonograndieventi in Ita-
liae nelmondochecalamita-
no milioni di visitatori e pelle-
grini. Al punto che per il loro
svolgimento è sempre ne-
cessaria una complessa
macchina organizzativa. A
suavolta,però,questomoto-
re è più efficiente se ad ali-
mentarloci sono l’aiuto, il so-
stegno e il supporto dei vo-
lontari, che contribuiscono,
non tanto alla realizzazione,
ma a un maggior successo
dell’iniziativa. Non a caso, il
volontariato nei grandi even-
ti è diventato una costante.
Ecco perché il secondo nu-
mero di quest’anno di Vdos-
sier, rivista di approfondi-
mento per il terzo settore cui
ha aderito il Csv di Brescia, è
dedicato al volontariato epi-
sodico. Il secondo numero
della rivista intende offrire
uno spazio per riflettere sui
nuovi scenari che apre que-
sta tipologia di impegno. In
questaprospettiva il volonta-
riato nei grandi eventi è sì

una novità, ma proprio in
quanto tale è qualcosa che
interpella il volontariato tradi-
zionale e su cui quest’ultimo
non può non interrogarsi. E i
Centri di servizio per il volon-
tariato, «osservatori privile-
giati» di un mondo che cam-
bia, sono spesso anche sen-
tinelle sulle mura della città
chevedono lontanoeposso-
no guardare al futuro.
Per la rete dei Csv, Expo ha

rappresentato un’occasione
di documentazione e defini-
zione di intuizioni che aveva-
nogiàda temporaccolto, tra-
sformandole in saperi da
condividere con il mondo
del volontariato e rendendoli
patrimonio collettivo. Cono-
scere queste nuove forme di
impegno e accompagnarle
alla relazione reciproca con il
volontariato tradizionale rap-
presenta un’azione in linea
con quanto indicato nella
nuova legge di riforma del
Terzo settore, dove si chiede
ai Centri di servizio di essere
«agentidisviluppodellacitta-
dinanza attiva».
Vi invitiamoa leggere e sca-

ricare i numeri di Vdossier al
seguente link http://www.
csvbs.it/vdossier/ A.T.

APPROFONDIMENTOSUV-DOSSIER

Volontariatoneigrandi
eventi:unanuovasfida

L’AssociazioneEvaorganiz-
za per giovedì 24 novembre
alle 20.30 lo spettacolo
«C’erano una volta lavori da
uomini, c’eranouna volta la-
voridadonne.Stereotipi su-
perati?». L’iniziativa si terrà 
nell’Auditorium della Scuo-
laSant’Andreadi viaCame-
rate 1 a Concesio. Durante
l’evento sarà allestito dalla
Biblioteca lo scaffale «Fac-
ciamoci avanti: donne e la-
voro» e la giornalista Nadia
Busato intervisterà una cal-

ciatricedelBrescia femmini-
le, una donna autista di Tir,
una pilota, una navigatrice
dell’Aeronautica Militare,
un insegnantedi scuolama-
terna e un papà in congedo
parentale. La fotografa Ti-
ziana Arici proietterà imma-
gini di donne nel mondo. In-
terverrà la sociologa Elisa-
betta Donati. I nuovi obietti-
vi dell’Associazione Eva sa-
ranno illustrati dalla presi-
dente Maria Braibanti. Info:
0303454901. A.T.

L’APPUNTAMENTO/2:GIOVEDÌ24NOVEMBRE

LedonneaConcesio
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� I Fondi europei sono sempre
piùunostrumentofondamenta-
le di finanziamento per progetti
e azioni innovative di sviluppo
in tutti i settori e sono rivolti ad
associazioni,entipubbliciedim-
prese.Inquestocontestolafigu-
radel’europrogettistadiventadi
centrale importanza in quanto
supporta gli enti nel reperire i fi-
nanziamenti europei mediante
progetti.

AtelierEuropeoeilCsmt(Cen-
tro Servizi Multisettoriale e Tec-
nologico)promuovonolasecon-
da edizione del «Corso in Alta

SpecializzazioneinEuro-proget-
tazione per l’innovazione
nell’industria,ildisagiosociale,i
sistemi formativi, le industrie
culturali e la cooperazione allo
sviluppo».

Obiettivo. Il corso intende for-
mare figure che possano gestire
la progettazione europea per
contodelleimpreseedelleasso-
ciazioni,fondazionieorganizza-
zioni che fanno capo al network
diAeedelCsmt.L’azioneforma-
tiva, caratterizzata sia da lezioni
teoriche, sia da frequenti mo-
mentidi«work-basedlearning»,
viene parametrata sulle compe-
tenze necessarie per l’esercizio
concretoedisuccessodellapro-
fessione dell’europrogettista. Al
termine dell’attività formativa,
mediante il superamento della
provafinale,surichiestadegliin-

teressati potrà essere rilasciata
la certificazione di competenze
conferita ai sensi della vigente
normativa europea.

Destinatari. L’azionesirivolgea
24 giovani in possesso di laurea
magistrale oppure di qualifica
professionale. Il corso si indiriz-
za sia a chi già si occupa di pro-
getti comunitari e vuole cresce-
re sviluppando competenze in-
novative sia a chi ha voglia di in-
serirsi in questo florido campo
con basi stabili e partire col pas-
sogiusto.Èrequisitoindispensa-
bile, per partecipare al corso, la
conoscenza certificata della lin-
guainglese(dilivellononinferio-
re al livello Europass B.2 o equi-
pollenti).

Il programma prevede 48 ore
d’aulaenovemesidipraticanta-
toconconcreteazionidiproget-
tazione. La quota d’iscrizione al
corsoèdi2.500euro;sonoprevi-
stedelleborsedimeritopericor-
sisticheconcluderannoconpro-
fitto i lavori di progettazione. La
domandadiammissionevapre-
sentata alla segreteria del Csmt
(viaBranze45 aBrescia)entrole
14del7dicembre2016.Ulteriori
dettagli su www.atelieeuropeo.
eu. //

Eccellenza

Anna Tomasoni

IL PUNTO

� Il Servizio Volontario Euro-
peo (Sve) consente ai giovani
dai 17 ai 30 anni e residenti in
un Paese Ue di svolgere attività
di volontariato presso un’orga-
nizzazione no profit all’estero.
I giovani possono dedicarsi al
volontariato in un Paese del

programma o fuori dall’Euro-
pa, per un periodo che va da 2
settimane a 12 mesi (la mag-
gior parte di progetti dura più
di 5 mesi). Sono impegnati co-
me «volontari europei» in pro-
getti locali in vari settori o aree
di intervento. Atelier Europeo
in collaborazione col Csv orga-
nizza periodicamente incontri
informativi sullo Sve. Ogni in-
contro prevede un’introduzio-

neinformativasulle opportuni-
tà Sve (progetto, durata, Paesi e
settori disponibili, scadenze/
tempistiche, requisiti, ecc.),
una seconda parte in cui è de-
scritto l’iter per candidarsi, e
una terza con alcuni esempi di
progetti disponibili e testimo-
nianze di ex-volontari. Infine le
domande dei partecipanti.

Il prossimoincontro sarà gio-
vedì 1° dicembre alle 15, a Bre-
scia nella sede del Csv (via Sal-
gari 43/b). Per partecipare è ne-
cessario inviare un’e-mail (con
nome, cognome, cellulare) a
sve@ateliereuropeo.eu. //

L’europrogettista?
Il professionista che
«scrive» il futuro

Al via la «Scuola
di progettazione
europea»: occasione
per 24 giovani

A Bruxelles. Delegazione bresciana di Atelier Europeo a Bruxelles: filo diretto tra Brescia e l’Unione Europea

C
onfesso che sono in difficoltà a
capire come io possa trovarmi in
dissenso, nel merito del voto
referendario, con persone che

stimo e apprezzo. Il primo sostenitore del
Sì è un capo del Governo che non ha mai
citato la Costituzione nell’ultima legge
quadro sulla «buona scuola»; e che, per
accelerare l’iter legislativo, legato
all’immissione in ruolo dei docenti, ha
posto la fiducia, impedendo di fatto la
discussione in Senato di un emendamento
che avevo suggerito, e che era stato firmato
dai senatori Corsini, Gotor e altri. Questo
per dire che non sono entusiasta di tutto
ciò che fa questo dinamico governo, e del
modo con cui fa e motiva certe scelte.
Aggiungo che il libro che ho scritto per gli
studenti, col collega Porcarelli (Nella nostra
società, Cittadinanza e Costituzione, Sei,
Torino 2012), è una sorta di guida a capire
e apprezzare la Costituzione che c’è, anche
se ho precisato che si tratta pur sempre un
prodotto storico, pensato e concordato in
un clima eccezionale, come scrisse
Dossetti, che chiedeva ai giovani di
considerarla «compagna di viaggio». É per
non perdere la sua compagnia, in una
società mutata, che lavorammo anni, con
commissioni nominate da diversi ministri
e col parere favorevole del Consiglio
nazionale della PI, per ottenere la direttiva
Lombardi e poi la legge Gelmini su
Cittadinanza e Costituzione. In sede

politica però si è addirittura arretrati
rispetto all’educazione civica di Aldo Moro
(1958). Il «consenso più ampio possibile»,
almeno per la Carta fondativa, resta un
obiettivo importante, ma non può
diventare un pretesto per rinunciare anche
alle maggioranze previste dall’art. 138. Le
maggioranze si costruiscono col metodo
indicato dal giovane partigiano Giacomo
Ulivi, fucilato a Modena nel 1944 ("dovete
convincervi e prepararvi a convincere, non
a sopraffare gli altri, ma neppure a
rinunciare")». I tempi per l’educazione e la
maturazione sono però lunghi e incerti. Se
i frutti non vengono, si perde, talora
tragicamente, e si deve «ricostruire tutto
daccapo». Si può sbagliare nel fare o nel
non fare certe regole per il funzionamento
della democrazia. L’Europa, per esempio, è
debole perché non è riuscita finora a
decidere di votare certi temi a
maggioranza. Chiunque può bloccare certe
importanti decisioni o andarsene dall’Ue.
Le regole non sono la sostanza, ma
possono aiutare le persone a trovare una
via d’uscita democratica quando non si
riesca a «sortirne insieme» come voleva
don Milani. Quanto alla Costituzione, si
tratta di un faro prezioso di principi e di
valori e di un complesso di regole utili a
realizzare questi valori, non di una gabbia
fatta per impedire a una società complessa
di muoversi. E una «manutenzione» di un
testo votato nel 1947 non è manomissione.

Andreste all’estero con vitto
e alloggio pagati? Ecco come

� L’europrogettista è una figu-
ra professionale emergente
con molteplici prospettive oc-
cupazionali. Attualmente non
esiste una laurea ad hoc, per
questo possono risultare pre-
ziosi alcuni punti di partenza,
qualiavereunaformazioneeco-
nomica o giuridica, visto che si
trattadioperareanchesutema-
tiche finanziarie (redazione di
un preventivo, di un business
plan), avere un buon bagaglio
culturale, come la conoscenza
della lingua inglese e anche
buone capacità informatiche.
Esistonocorsidispecializzazio-
ne specifici come quello sopra
descritto promosso da Atelier
Europeo e Csmt che consento-
nodiformarsi.Atuttociòvaab-
binataunabuonacapacitàdiin-
trattenere rapporti interperso-
nali, di crearsi un network di
professionalità a cui fare riferi-
mento in fase di progettazione

e una profonda conoscenza del
contesto in cui si opera. Le atti-
vità principali dell’europroget-
tista comprendono: l’ideazio-
nedel progettoe lasuacondivi-
sionetrapiùsoggettidetti«part-
ner»; la costruzione di obiettivi
strategicielavalutazionedicoe-
renza tra missione e progetto;
la definizione formale del pro-
getto, nonché la sua pianifica-
zione con l’organizzazione ri-
sorse e strumenti adeguati e la
definizione delle
metodologie e dei
criteri di valutazio-
ne.Tuttiglientipub-
blici, le realtà del
Terzo Settore ma
ancheleaziendeso-
no alla ricerca di
personespecializza-
te in materia di pro-
gettazionecomunitariadainse-
rire nel proprio staff o ai quali
rivolgersiperricevereconsulen-
za.L’europrogettazione puòof-
frire reali opportunità di lavoro
e carriera in un settore avvin-
cente.AtelierEuropeo,cheope-
ranell’ambitodellaprogettazio-
ne dal 2013, può contare su un
pool di progettisti esperti con
profili professionali differenti.
Ma per meglio comprendere
l’identikit dell’europrogettista

eccone due esempi reali.
Francesca Fiini, 25 anni, do-

po la laurea in Mediazione Lin-
guistica e Culturale alla Statale
diMilano,hafrequentatoilper-
corso di Alta specializzazione
in europrogettazione promos-
so da Ae nel 2014. In particola-
re,ha approfonditolaprogetta-
zione nell’ambito dell’educa-
zione, della cittadinanza attiva
edellosport,facendoriferimen-
to ai programmi europei
«Erasmus+» e«Europa per i Cit-
tadini». Dal 2014 ad oggi, ha
supportato istituti scolastici,
Comuni e associazioni del
nord Italia nella presentazione
di progetti su varie linee di fi-
nanziamento. In Ae lavora co-
me libera professionista, coor-
dinandol’area«Education,Acti-
ve Citizenship & Sport».

BeatriceGallo,50anni, laure-
atainScienzePoliti-
che indirizzo inter-
nazionale all’Uni-
versità di Firenze,
dopo il Master in
Advanced Europe-
an Studies al Colle-
giod’EuropadiBru-
ges e Varsavia ha
avuto diverse espe-

rienze lavorative come project
manager a Bruxelles alla Com-
missioneEuropea.Dal2013col-
labora con Ae come progettista
specializzata nell’area Sport.

Duefigurediprogettistadiffe-
rentichehannointrapresoque-
sta strada ottenendo ottimi ri-
sultatiprofessionali, tracuiil re-
cente successo del progetto
«Oblomov», cofinanziato
dall’Ue e di cui Atelier Europeo
è partner. //

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni

Non esiste una
laurea ad hoc:
il corso di Atelier
Europeo e Csmt
offre strumenti
specifici da
subito sul campo

Atelier Europeo e Csmt
insieme per il territorio
lanciano un percorso
formativo «work-based»

Progettare. L’Europa, interlocutore per la progettazione: Atelier Europeo si pone come ponte tra Brescia e Ue

Una condivisione per una «manutenzione» che non sia «manomissione»

SUL REFERENDUM
COSTITUZIONALE

Luciano Corradini

Scopriamo lo Sve

Identikit

Ecco chi sono e che
formazione hanno
i professionisti che
operano nel settore
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� Dal Rotary Brescia Sud
Ovest Maclodio 46mila euro
a progetti solidali di dieci as-
sociazioni a Brescia e nel
mondo. La consegna è avve-
nuta l’altra sera da parte del
past president del Club, Mar-
co Paterlini: «Da 12 anni orga-
nizziamo iniziative benefi-
che per aiutare associazioni
locali nella loro attività quoti-
dianadi sostegno alla vita, co-
mecipiacedefinirla.Conque-
staserataaggiungiamo untas-
selloa questo mosaico,conse-

gnando i frutti di un anno ric-
co di attività solidali. In parti-
colare, 36.500 euro alle dieci
associazioni individuate
all’iniziodelmioanno e10mi-
la euro in favore del progetto
Polioplus con cui il Rotary In-
ternational ha eradicato qua-
si completamente la polio-
mielite nel mondo».

Lavorodi gruppo. Il presiden-
teha ringraziato «tutti gliami-
ci che hanno partecipato ai
nostri eventi, gli artisti che si
sono esibiti, tra cui Sergio
Sgrillie VincenzoRegis, ipart-
ner che ci hanno sostenuto.
In 12 anni abbiamo devoluto

oltre500mila euro ad associa-
zioni bresciane, e non solo -
ha sottolineato il presidente
in carica Alberto Perani -. An-
che nel mio anno rotariano il
nostro impegno sarà il mede-
simo, certi che Brescia saprà
essere sempre in prima fila in
favore del bene. Non a caso la
definiamo"Leonessa della so-
lidarietà", orgogliosi di far
parte di questa comunità».

I beneficiari. I destinatari dei
fondiraccolti sono:AntdiBre-
scia(assistenzaaimalatidi tu-
more e attività di prevenzio-
neoncologica), Nati per Vive-
reOnlus(assistenza ai genito-
ri dei nati prematuri, in colla-
borazione con la Neonatolo-
gia del Civile), Croce Bianca
Onlus (primo soccorso ed
emergenze sanitarie, traspor-
to infermi ed infortunati, pro-
tezione civile e servizi socia-
li), Esserebambino (assisten-
za a bambini malati e loro fa-
miglia in collaborazione con
Clinica Pediatrica del Civile),
Sorriso di Barbara (solidarie-
tà in ricordo della prof. Fiora
Ferrari insegnante al Don Bo-
sco), Associazione Noi per
Brescia(aiutoai genitorisepa-
rati e ai loro figli), Aisla (assi-
stenza ai malati di Sla e loro
famiglie), Ale & Franz and
Friends Onlus (aiuto a comu-
nità piccole o poco conosciu-
te che si occupano di bambi-
nieragazzi), Bambini in Brail-
le(per l’integrazione deibam-
bini con disabilità visiva), As-
sociazione Priamo (supporto
psicologico, riabilitativo e so-
ciale ai malati oncologici). //

I beneficiari.
36.500 euro sono stati devoluti

da Rotary Club Brescia Ovest -

Maclodio a ANT sezione di

Brescia, Nati per Vivere Onlus,

Croce Bianca di Brescia,

Esserebambino, Sorriso di

Barbara, Associazione Noi per

Brescia, Aisla, Bambini in Braille,

Associazione Priamo, Ale &

Franz and Friends Onlus.

Progetto Polioplus.
Nato grazie all'intuizione di un

rotariano bresciano, Sergio

Mulich, ha consentito fino ad

ora di raccogliere 1 miliardo e

400milioni di dollari per

sconfiggere questamalattia.

Fino alla fine del 2018, ogni

dollaro impegnato dal Rotary a

sostegno delle vaccinazioni

verràmoltiplicato dalla Bill &

Melinda Gates Foundation con

un rapporto di 2:1, triplicando

l'impatto di ogni donazione.

� Loscorso16novembreilmini-
sterodelLavoroedellePolitiche
Sociali ha pubblicato l’Avviso n.
2 /2016 per la presentazione di
progettisperimentalieinnovati-
vi da parte delle organizzazioni
divolontariato. Le risorse finan-
ziarie disponibili per quest’an-
noammontanoa2milionidieu-
ro.Iprogettipossonoesserepre-
sentati esclusivamente da orga-
nizzazioni di volontariato che,
alla datadell’avviso, risultino le-
galmente costituite da almeno
dueanni e regolarmente iscritte
airegistiregionalidelvolontaria-
to (di cui all’art.6 l. 11 agosto
1991,n.266ealleleggiedelibere
regionali e provinciali attuative
della predetta legge quadro).
L’iscrizioneairegistrideve esse-
recomprovataperl’interoperio-
do di realizzazione del progetto
approvato, pena l’esclusione.

CSVnetharealizzatolapiatta-
forma informatica www.diretti-
va266.it,periprogettisperimen-
talidelleorganizzazionidivolon-
tariato attraverso cui le associa-
zioni dovranno inviare le do-
mande di contributo corredate
dal progetto descrittivo e dal re-
lativo piano economico. La sca-
denzaperlapresentazionedelle
domandeèfissataalle15dimer-
coledì7 dicembre.Da ierièpos-
sibile accedere alla piattaforma
per inviare i progetti e gestirne,
una volta approvati, l’iter e la
rendicontazione.Comeognian-
no, i Centri di Servizio per il Vo-
lontariato sono a disposizione
delle associazioni per fornire
supporto durante l’intero pro-
cesso, dalla compilazione della
domanda on line alla rendicon-
tazione dei progetti realizzati.

IltestodellaDirettiva,l’Avviso

eidocumentinecessarisonodi-
sponibili sul sito del ministero
del Lavoro e delle Politiche So-
ciali. Tra le novità sarà possibile
presentare iniziative e progetti
contro il caporalato e lo sfrutta-
mento lavorativo in agricoltura,
in attuazione a quanto previsto
dalProtocollosperimentale«Cu-
ra - Legalità - Uscita dal ghetto»
sottoscritto in data 27 maggio
2016; si aggiunge l’inserimento,
neicriteridivalutazione,delrap-
portoquantitativotrailpersona-
le retribuito coinvolto nel pro-
gettoequellovolontarioelarile-
vanza qualitativa dell’attività
dei volontari coinvolti nelle atti-
vità del progetto. Il costo com-
plessivodeisingoliprogettièsta-
to elevato a 40mila euro di cui il
10%saràacaricodell’organizza-
zionedivolontariatoproponen-
te. Per informazioni o quesiti è
possibile scrivere un’e-mail con
oggetto «AVVISO N. 2/2016
QUESITO 266/1991» all’indiriz-
zo di posta elettronica: diretti-
va266@lavoro.gov.it oppure
chiamando il numero 06
4683.4046.4091. //

ANNATOMASONI

Dal Rotary 46mila €
per progetti solidali
in città e nel mondo

Finanziata l’attività
di dieci associazioni locali
che offrono assistenza
e il progetto «Polioplus»

� Oggi, alle 15, al Centro pasto-
rale Paolo VI di via Gezio Calini
30,si svolfe ilconvegno dal tito-
lo «Giubileo della misericor-
dia. Storia e attualità della soli-
darietà civica a Brescia», nato
dallacollaborazione tra Comu-
ne e Diocesi affiancati da Anci
Lombardia, Conferenza Epi-
scopale Lombarda, Università
CattolicaeCongregadella Cari-
tà Apostolica. Dopo i saluti del-
leautorità, interverrannoElisa-
betta Selmi (Università degli
studi di Padova),Alfredo Bono-
mi(Fondazione CiviltàBrescia-
na), Costantino Cipolla (Uni-
versità degli studi di Bologna),
Fabio Introini (Università Cat-
tolica), Agostino Mantovani
(Congrega),FeliceScalvini (Co-
mune di Brescia) e Claudio Za-
nardini (Diocesi). //

�Alle 18 di domani, nel salone
Vanvitelliano di palazzo Log-
gia, verrà presentato il libro
«Africa nel cuore sempre» nel
ricordodei vent’anni dell’Asso-
ciazione «Uniti per Tanguietà
ed Afagnan». Il programma
prevede i saluti del sindaco
Emilio Del Bono, del prefetto
Valerio Valenti e del Provincia-
ledei Fatebenefratelli, fra Mas-
simo Villa.

Laserata avrà come protago-
nistailmedico missionariobre-
sciano dei Fatebenefratelli, fra
Fiorenzo Priuli, in Africa da 47
anni, attualmente direttore
dell’Ospedale «San Giovanni
di Dio» di Tanguieta in Benin.
Seguiranno diversi interventi:
fra Luca Beato, presidente
dell’Associazione Utaonlus e
autore del libro; fra Marco Fa-
bello, direttore generale
dell’Irccs San Giovanni di Dio
che ha sede a Brescia; Massi-
mo Postini, direttore Asilo not-
turno «San Riccardo Pampu-
ri»; Matteo Biatta, fotografo di
Brescia che è andato in Africa
per le immagini del libro e Pao-
lo Viana, giornalista dell’Avve-
nire.

Laserata, con il pretesto di il-
lustrare il libro, è l’occasione
propizia per far conoscere ad
un pubblico più vasto come i

Fatebenefratelli da molto tem-
po aiutano gli africani in Africa
e come nell’attuale emergenza
li aiutano anche in Italia.

Gli ospedali africani
all’inizio erano delle piccole
strutture di 82 letti con solo
due medici e alcuni frati infer-
mieri. Ora l’ospedale di Afa-
gnan ha 270 letti e quello di
Tanguiéta350: come edifici, at-
trezzature medicheepianta or-
ganica, potrebbero ben figura-
re anche in Italia.

Sonoin pratica degli ospeda-
li di zona che coprono un terri-
torio di oltre centomila abitan-
ti e sono sempre pronti per le
emergenze di giorno e di notte,
le quali sono così frequenti che
spesso non permettono nean-
che di fare una programmazio-
ne normale di lavoro quotidia-
no. //

� LaCooperativaSocialeLaRe-
teorganizza una giornata dedi-
cata al contrasto alla povertà
in relazione alle recenti misure
di politica sociale intraprese
dal governo (più di 1 milione di

euro per il contrasto della po-
vertà a Brescia), che aprono la
prospettiva di un'impegnativa
progettazione a livello locale. Il
convegno è in programma do-
mani,dalle8.45 alle16.30,al Di-
partimento di Economia dell'
Università di Brescia. Ospite
Maurizio Franzini, economi-
sta alla Sapienza di Roma. //

La festa. Il gruppo dei donatori e dei beneficiari della raccolta messa in atto dal Rotary Club Brescia Sud Ovest - Maclodio

Beneficenza

Storia e attualità
della solidarietà
civica a Brescia
Un convegno

Giubileo

Fatebenefratelli:
con Fiorenzo Priuli
l’Africa nel cuore

Protagonisti. Fra Fiorenzo e Biatta

In Loggia

Quale contrasto alla povertà?
Domani il convegno della Rete

L’iniziativa

Progetti innovativi:
aperto il bando

LE INIZIATIVE
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Il 5 dicembre
La Festa del volontariato

Torna anche quest’anno, in occasione della Giornata internazionale del 
volontariato del 5 dicembre la “Festa del volontariato” promossa dal Centro 
Servizi. Durante l’iniziativa, che si terrà, nella mattinata di lunedì 5 dicembre 
2016, presso l’Auditorium di Confartigianato in via Orzinuovi in città, saranno 
premiate le otto classi vincitrici del concorso “La Solidarietà che abita a scuola” 
edizione 2016. Sarà un’occasione di festa e di incontro per i volontari e gli 
studenti che con le loro opere hanno voluto raccontare e presentare i valori 
della solidarietà e gratuità e i diversi ambiti in cui opera il volontariato.
Ben settantadue le opere pervenute nell’ambito del contest frutto dell’impegno 
e del forte interesse dei gruppi classe. Il programma della Festa prevede,
dopo i saluti istituzionali, lo spettacolo “Si parte” realizzato dalla compagnia
La nuvola nel sacco; le premiazioni delle classi vincitrici del concorso e 
l’estrazione dei premi della “Volottery 2016”. Per maggiori informazioni 
contattare la segreteria Csv tel. 0302284900.

Pubblicati in seguito all’accordo Governo-Fondazioni bancarie, riguardano 
prima infanzia e adolescenza. Titolari realtà onlus, comprese le scuole

Solidarietà
DI ANNA TOMASONI

Il Concerto Aspettando 
il Natale a Urago Mella
In occasione dei 10 anni di attività 
l’associazione Horizonte Italia 
Brasile, in collaborazione con 
il Coro “La Soldanella” di Villa 
Carcina, propone la serata di 
solidarietà: “Aspettando il Natale… 
Coro la Soldanella in concerto” in 
programma venerdì 2 dicembre 
alle 20.45 alla Pieve di Urago 
Mella in via della Chiesa 136 a 
Brescia (ingresso a offerta libera). 
Lo spettacolo ha l’obiettivo di 
raccogliere fondi a sostegno dei 
progetti per l’infanzia disagiata del 
nord-est del Brasile di Horizonte 
Italia Brasile. Il ricavato dell’intera 
serata sarà infatti interamente 
devoluto all’ampliamento della 
sede della scuola materna 
“Horizonte” di Paripueira. In dieci 
anni di attività l’associazione 
Horizonte è riuscita a creare le 
condizioni per allontanare dalla 
strada circa 200 bambini dando 
loro la possibilità di accedere 
alla scuola elementare pubblica. 
La Onlus bresciana ha costruito 
e gestisce una scuola materna 
che dà assistenza socio-sanitaria 
a centotrenta bambini in età 

prescolare e a venti bambini 
con meno di tre anni, di famiglie 
particolarmente disagiate della 
locale favela di Paripueira –
Alagoas. Da tre anni presso la 
sede funziona un programma 
pomeridiano di attività educative 
e formative rivolto agli ex alunni 
che frequentano le elementari, 
offrendo sostegno scolastico, 
corsi di informatica, di musica, 
attività ludiche e un servizio di 
mensa. Inoltre da due anni, in 
collaborazione con il Comune 
di Paripueira, è stato avviato 
un programma intensivo di 
alfabetizzazione per adulti con 
servizio di mensa serale. Il gruppo 
corale “La Soldanella” nasce a 
Villa Carcina nel 1961 come coro 
tradizionale “alpino”, spostando 
successivamente interesse e 
ricerca, dai canti della montagna, 
ad una più ampia espressione 
musicale nel campo del folklore 
nazionale e straniero. Il concerto 
“Aspettando il Natale” propone i 
risultati di una ricerca nell’ambito 
di nuove armonie corali. Info: 
www.horizontebrasil.org.

Con l’avvio dei primi due bandi de-
dicati alla prima infanzia (0-6 anni) 
e all’adolescenza (11-17 anni), entra 
nel vivo il “Fondo per il contrasto 
della povertà educativa minorile” 
nato lo scorso aprile da un protocol-
lo firmato tra Governo e Fondazioni 
di origine bancaria, per finanziare 
interventi sperimentali finalizzati a 
rimuovere gli ostacoli di natura eco-
nomica, sociale e culturale che impe-
discono il pieno accesso dei minori 
all’educazione. I due bandi mettono 
a disposizione complessivamente 
115 milioni di euro per progetti da 
realizzare in tutta Italia e sono rivol-
ti a organizzazioni del terzo settore e 
mondo della scuola. 

Opportunità. Il Fondo rappresen-
ta un’opportunità per sperimentare 
nuovi strumenti di lotta alla povertà 
educativa di lungo periodo, a partire 
dalle esperienze che provengono dai 
territori di tutta Italia. In particolare 
il bando per la “Prima Infanzia” ha 
l’obiettivo di potenziare l’offerta di 
servizi di cura ed educazione dedicati 
ai bambini da 0 e 6 anni, con partico-
lare riferimento ai minori e famiglie 
in difficoltà o che vivono in contesti 
territoriali disagiati. Un ruolo centra-
le verrà dato alle famiglie, da coin-
volgere attivamente negli interventi 
sia nella fase di progettazione che in 
quella di realizzazione delle attività. 
Le iniziative potranno riguardare, 
per esempio, il potenziamento delle 
condizioni di accesso agli asili nido o 
scuole dell’infanzia; azioni a sostegno 
della genitorialità, della maternità o 

Brescia
DI ANNA TOMASONI

in relazione alla conciliazione fami-
glia – lavoro e molto altro ancora. Il 
bando dedicato all’adolescenza inve-
ce si propone di promuovere e stimo-
lare la prevenzione e il contrasto dei 
fenomeni di dispersione e abbando-
no scolastici dei giovani. 

Combinazione. Attraverso la com-
binazione di attività scolastiche ed 
extra-scolastiche andranno speri-
mentate soluzioni innovative e inte-
grate, volte a prevenire e a contra-
stare la dispersione e l’abbandono 
scolastico, ad arricchire di contenuti 
e di esperienze i processi di apprendi-
mento, a sviluppare e rafforzare com-
petenze sociali, relazionali, sportive, 
artistico-ricreative, di cittadinanza 
attiva, e a contrastare lo sviluppo di 
dipendenze e del fenomeno del bulli-
smo. Il bando potrà prevedere anche 

un parziale impiego di fondi per la 
valorizzazione degli edifici scolastici, 
per il recupero dal degrado degli ar-
redi e delle aree comuni e per la valo-
rizzazione di spazi aperti al pubblico. 
Il soggetto responsabile dei progetti 
deve essere un’organizzazione senza 
scopo di lucro. L’invio delle proposte 
dovrà avvenire esclusivamente onli-
ne, tramite la sezione “Presentazione 
progetti” del sito www.conibambini.
org. La prima fase prevede la presen-
tazione delle idee progettuali entro le 
13 del 16 gennaio per il bando Prima 
Infanzia ed entro le 13 dell’8 febbraio 
per quello sull’adolescenza. 

Risorse per finanziare 
progetti che puntino a 
rimuovere ostacoli contro 
il pieno accesso dei minori 
all’educazione

Bandi contro la
povertà educativa

Scuola dell’ infanzia “Ronco di Gussago”
Asilo nido “La Freccia Azzurra”
a Ronco di Gussago 030 2770701

Scuola dell’infanzia
“G.Nava e Centro” 030 2773761

Asilo Nido “La Cometa”
presso palazzo Nava 030 2770856

All’interno della scuola sono presenti. 2 sezioni 
metodo Montessori che offrono un’ampia visione 

dell’educazione intesa come aiuto alla vita.
2 sezioni bilingua (italiano, inglese) per dare

ai bambini della scuola dell’infanzia l’opportunità
di apprendere l’inglese in modo semplice e naturale

Ufficio Amministrativo 030 2523607

Orario anticipato dalle 7.30 e posticipato fino alle 17.30
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La rilevazione a campione
riguarderà 40mila realtà
a livello nazionale
e si concluderà il 10 marzo

Giornata Internazionale
e Festa del Volontariato

� È partita lo scorso 15 novem-
bre la rilevazione campionaria
dell’Istat sulle «Istituzioni non
profit», che coinvolgerà un
campione di circa 40mila enti
di vario tipo: organizzazioni di
volontariato, Ong, associazio-
ni culturali, sportive e ricreati-
ve, cooperative sociali, fonda-
zioni, enti ecclesiastici e sinda-
cati, oltre a istituzioni di studio
e ricerca, di formazione, mu-
tualistiche e sanitarie.

L’obiettivo. Larilevazionecam-
pionaria 2016 sarà condotta fi-
noal10 marzo2017 eraccoglie-
rà informazioni indispensabili
a cogliere gli aspetti peculiari e
la dinamicità del settore non
profit italiano.

La realizzazione di indagini
campionarie ad integrazione
dei dati di fonte amministrati-
va risponde alla nuova strate-
giaIstat, nell’ambito della qua-
le si avvia la prima edizione del
Censimento permanente sulle
Istituzioni non profit che pro-
durrà, almeno ogni due anni,
le informazioni statistiche sto-
ricamente fornite dai censi-
menti tradizionali.

L’obiettivo è quello di inte-
grare le informazioni presenti
nel Registro statistico delle isti-
tuzioni non profit e rilevare in-
formazioni utili a cogliere l’an-
damento del settore.

Le modalità. Alle unità selezio-
nate nel campione viene invia-
to il plico di rilevazione tramite
postaopostaelettronicacertifi-
cata.

Le informazioni richieste so-
no riferite all’anno 2015 (al 31
dicembre 2015 nel caso di dati
strutturali). Oltre che nel tradi-
zionaleformato sucarta, ilque-
stionario potrà esserecompila-
to on line.

Sul sito dedicato https://in

data.istat.it/censnp/ sono di-
sponibiliunaGuidaallacompi-
lazione,contenuti multimedia-
li ed una sezione dedicata alle
domande più frequenti.

Il ruolo dei Csv. Nell’ambitodel-
la collaborazione con Istat,
CSVnet (la rete dei Centri di
Servizio per il Volontariato), i
Centri Servizio per il Volonta-
riato, grazie agli oltre 370 spor-
telliattivisulterrito-
rio, potranno forni-
re informazioni e
supporto alle asso-
ciazioni del cam-
pione per la compi-
lazione del questio-
nario.

Quali dati? I dati raccolti con il
questionario sono relativi ai
principali aspetti delle istitu-
zioni non profit quali: la forma
giuridica e l’organo direttivo;
la numerosità e la tipologia di
soci; le attività svolte; i destina-
tari dei servizi erogati; le risor-
se umane (volontari, addetti,
collaboratori) e le loro caratte-
ristiche(categorie professiona-

li e formazione); le risorse eco-
nomiche; le reti di relazione; le
attività di comunicazione e di
raccolta fondi. Come sempre,
tutti i dati raccolti sono tutelati
dal segretod’ufficio edal segre-
to statistico e non consentono
l’identificazionedi nessun sog-
getto.

A disposizione. La rete dei Cen-
tri di Servizi, da sempre molto
attivanell’ambito delle statisti-
che sul non profit, si rende di-
sponibilearispondereadeven-
tuali richieste delle organizza-
zioni.Ricordiamo che ilcoordi-
namento CSVnet è membro
della CUIS - Commissione de-
gliutentidell’informazione sta-
tistica presso l’Istat, e compo-
nente del Comitato consultivo
per lo sviluppo delle statistiche

sulle istituzioni
non profit Istat, che
ha collaborato alla
definizionedeldise-
gno campionario e
dei contenuti del
nuovo questiona-
rio della Rilevazio-

ne campionaria sulle Istituzio-
ni Non Profit.

Csv Brescia. Il Centro Servizi
per il volontariato di Brescia è
a disposizione per fornire un
supporto nella compilazione
del questionario.

Per maggiori informazioni
contattare area consulenza tel.
0302284900. La rilevazione si
chiuderà il 10 marzo 2017. //

Il questionario. I Csv in campo per fornire assistenza alle associazioni

� Torna anche quest’anno, in
occasionedella Giornata Inter-
nazionale del Volontariato del
5 dicembre la «Festa del Volon-
tariato», promossa dal Csv,
con il patrocinio di Comune,
Provincia e Forum del Terzo
Settore.

Durante l’iniziativa, che si
terrà, nella mattinata di lunedì
5 dicembre, dalle 9 alle 12
all’Auditorium di Confartigia-
nato in via Orzinuovi in città,

saranno premiate le otto classi
vincitricidel concorso« La Soli-
darietà che abitaa scuola», edi-
zione 2016. Quest’ultima ini-
ziativa, giunta quest’anno alla
sesta edizione, è una delle mo-
dalitàdisensibilizzazione al vo-
lontariato che il Centro Servizi
ha messo in atto per la scuola
primaria e secondaria di pri-
mo grado e che si accompagna
alle proposte che le singole as-
sociazioni realizzano in diversi
istituti per avvicinare i ragazzi
al volontariato.

La manifestazione del 5 di-
cembresaràun’occasione dife-
sta e di incontro per i volontari
e gli studenti che con le loro
opere hanno voluto racconta-
re e presentare i valori della so-
lidarietà e gratuità e i diversi
ambiti in cui opera il volonta-

riato. Ben 72 le opere arrivate,
quest’anno, nell’ambito del
contest. Tutti i lavori pervenuti
sonofruttodiprogetti edell’im-
pegno dei gruppi classe, guida-
ti dalla bravura e creatività de-
gli insegnati. Al proposito il
Csv intende esprimere un sin-
cero ringraziamento a tutte le
classi che hanno partecipato
per l’impegno profuso.

Il programma dellafestapre-
vede, dopo i saluti istituziona-
li, lospettacolo«Siparte» realiz-
zatodallacompagnia«Lanuvo-
lanelsacco». Quindi, lepremia-
zioni delle classi vincitrici del
concorso.L’iniziativasiconclu-
derà con l’estrazione dei pre-
mi della «Volottery 2016».

Per maggiori informazioni
contattare la segreteria Csv al
numero 030.2284900. //

«A spasso con le dita»,
opere tattili d’artista

La rilevazione
campionaria sulle
istituzioni non profit,

coinvolgerà un campione di circa
40mila unità e rappresenta la
prima edizione del Censimento
permanente delle istituzioni non
profit. «È un’occasionemolto
importante per il sistema dei
Centri Servizi, per farsi parte
attiva anche in vista di
collaborazioni tra i Csv di una
regione e i relativi uffici statistici
regionali, volte a realizzare
analisi ed elaborazioni
statistiche sulle organizzazioni
di terzo settore del proprio
territorio» ha dichiarato il

presidente di CSVnet, Stefano
Tabò, a sottolineare
l’importanza della
collaborazione tra Istat, CSVnet
e la rete dei Centri di Servizio per
il Volontariato. Il questionario
Istat è suddiviso diverse sezioni:
la prima sezione riguarda i dati
anagrafici e lo stato di attività,
la seconda parte concerne la
struttura organizzativa (forma
giuridica, gli organi sociali, lo
statuto ed il regolamento). Alle
risorse umane (volontari e
collaboratori) è dedicata invece
la terza sezione. Infine le ultime
due sezioni sono relative a
risorse economiche ed attività.

� L’associazione «Bambini in
Braille» in collaborazione con
laFondazione Provinciadi Bre-
scia Eventi e col patrocinio del
Csv promuove «A spasso con le
dita», un progetto nazionale a
sostegno della letteratura per
l’infanzia e dell’integrazione
fra vedenti e non vedenti.

La manifestazione aperta fi-
noal3 dicembreaPalazzo Mar-
tinengo (via Musei 30 a Bre-
scia), propone una mostra di il-

lustrazioni tattili d’artista e un
programma giornaliero di la-
boratori didattici aperti alle
scuole e al pubblico. L’iniziati-
va "A spasso con le dita" nasce
nel 2010 dalla collaborazione
fra la Federazione Nazionale
delle Istituzioni pro Ciechi
Onlus ed Enel Cuore Onlus, al
finedipromuoverelepotenzia-
lità culturali dell’editoria tatti-
le per l’infanzia su tutto il terri-
torio nazionale.

Per maggiori informazioni e
per le prenotazioni: tel. 320
0664425 o e-mail all’indirizzo
bambinibraille@libero.it. //

Il sito internet

dedicato

propone anche

una guida

alla rilevazione

Al via il Censimento permanente
del non profit: i Csv a fianco dell’Istat

Anche online. C’è un sito dedicato

La «fotografia»

Tanti volti. La fotografia che sarà scattata dall’Istat consentirà di identificare meglio le molte realtà del volontariato

L’indagine tra istituzioni
non profit: una occasione per i Csv

Che festa! Il 5 dicembre si celebra

la Giornata del Volontariato

Il 5 dicembre Inmostra

VOLONTARIATO: CSV
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. e-mail info@bresciavolontariato.it. Orari dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 e 14-18. Testi a cura di Anna Tomasoni
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� Campo Marte resterà
un’area verde con vocazione
prettamente sportiva acco-
gliendo le indicazioni prove-
nienti dai cittadini. In più, ol-
tre all’area verde è arrivata in
dote dall’agenzia del Dema-

nioalComuneanchelapalaz-
zina sul lato est del parco per
il quale la Giunta Del Bono ha
pensato di realizzare un pro-
gettoad hoc(dal logo un Cuo-
re per Marte) integrato con le
funzioni che dovrà avere il fu-
turo parco.

La discussione. Argomenti
che sono stati al centro ieri
dellaCommissione urbanisti-
ca del Comune chiamata in
primo luogo a discutere sulla
petizione firmata da 707citta-

dini per chiedere all’Ammini-
strazione di proseguire i lavo-
ri nel solco del progetto «par-
tecipato» da Marte a Martina.
Peccato che ieri in Commis-
sione il principale firmatario
della petizione Roberto Bon-
tempi nè un suo sostituto si
siano presentati per illustrare
meglio aiconsiglieri comuna-
li le volontà dei cittadini resi-
denti in zona. Così è toccato
al presidente della Commis-
sione Marco Pozzi leggere i
contenuti dellapetizione pro-
tocollata al Comune il 5 ago-
sto. Successivamente l’asses-
sore all’urbanistica Michela
Tiboni ha illustrato le fasi de
progetto partecipato elabora-
to dall’Urban center racco-
gliendo tutte le sollecitazioni
e idee provenienti dai cittadi-
ni. Al progetto iniziale per il
parco si è aggiunta poi la pa-
lazzina su due piani del De-
manio, regalata al Comune
con il vincolo di doverla ri-
strutturare entro la fine del
2017. Motivo per il quale, ha
spiegato l’assessore, il Comu-
ne, che ha messo a bilancio
per il prossimo anno 700mila
euro per i lavori, ha pensato
diincaricare uno studio ester-
no per elaborare una proget-
tazione preliminare alla ge-
stionestessa dell’area pubbli-
ca. Punto quest’ultimo che
ha visto dissentire profonda-
mente la minoranza. Secon-
do Paola Vilardi di Forza Ita-
lia «è uno spreco di risorse e

denaro pubblico incaricare
un esterno per un progetto
che tranquillamente può es-
sere realizzato dagli uffici in-
terni al Comune che possie-
dono tutte le professionalità
necessarie». Unità di intenti
invece è stata espressa da tut-
ti in ordine alla funzione che
dovrà avere l’area e sulla ge-
stione che dovrà restare pub-
blica. Da puntualizzare, per
la minoranza, la non disponi-
bilità dell’area ad ospitare
grandi eventi come concerti
rock.

Il progetto. Per la palazzina
intenzionedel Comune è rea-
lizzare al piano terra servizi
per i cittadini che frequenta-
no l’area sportiva di campo
Marte come Wc, docce e spo-
gliatoi, un servizio bar o risto-
ro mentre al primo piano si
pensa a spazi comuni da uti-
lizzare da parte di associazio-
ni o consiglio di quartiere per
riunioni o piccole manifesta-
zioni. Nella prossima Com-
missione urbanistica, presu-
mibilmente prima di Natale,
verrà presentata una relazio-
ne definitiva sulle intenzioni
progettuali che sarà poi vota-
ta e passerà all’esame del
Consiglio comunale.Una vol-
ta approvata approderà in
Giunta per gli aspetti operati-
vi. Il nuovo campo Marte do-
vrebbe essere pronto entro
primavera. Forse. //

All’inizio del secolo
scorso era un’area per
le esercitazioni militari

del reggimento di cavalleria.
Poi nel corso degli anni Campo
Marte ha subito ulteriori
trasformazioni fino a conoscere
una vera e propria fase di
abbandono. Dameno di dieci
anni la riscoperta di un’area la
cui vocazione non può non
essere che quella per la pratica
sportiva non agonistica e luogo
di ritrovo e aggregativo in una
città sempre alla ricerca di spazi
verdi.

� «Non c’è stato il minimo in-
vestimento nella prevenzione.
Il sindaco Del Bono per la sicu-
rezza non ha fatto niente».

Dopo il record di furti a Fol-
zano- setteappartamenti mes-
si sotto sopra in una sola notte
-,Fabio Rolfi, consigliere regio-
nale dellaLega Nord ed exvice-
sindacodellacittà, ha incontra-
to ieri nella piazza del quartie-
re alcuni dei residenti colpiti
nei mesi scorsi dalla visite dei
ladri.

«Quello di Folzano è un pri-
mato negativo, ma il problema
ècomuneatante altrezone del-
la città - spiega -. Purtroppo
Del Bono si concentra sul cen-
tro storico e si dimentica sem-
pre più spesso delle periferie,
abbandonate a loro stesse». A
breve il Carroccio lancerà una
raccolta firme per chiedere al-
la Loggia un piano di investi-
menti per la vigilanza dei quar-
tieri. «Servono 10.000 euro per

acquistare una telecamera
esterna intelligente: a Folzano
ne basterebbero quattro, piaz-
zate ai quattro ingressi del cen-
tro abitato, via Industriale, via
San Zeno, via Case Sparse e via
Malta - continua -. Così si po-
trebbe tenere d’occhio tutto il
traffico in accesso e uscita.
Non solo, questi software rie-
sconoanche a segnalare, attra-
verso la lettura della targa, le
auto rubate».

Soluzioniche secondoilcon-
sigliere regionale della LegaFa-
bio Rolfi, già in passato presi-
dente della Circoscrizione
Sud, potrebbero essere adotta-
te anche per Violino, Badia,
San Polo, bersagliate in questi
mesi dai furti. «Dal 2013 a oggi
in città sono state installate 15
nuove telecamere - rimarca
l’esponentedel Carroccio al Pi-
rellone -: quelle in stazione pa-
gate da Rfi, le altre finanziate
da Regione Lombardia».

Folzano, intanto, «continua
a sentirsi isolato e poco consi-
derato-aggiungel’exvicepresi-
dente della Sud, Beppe Chiap-
pani -. Con tutto il rispetto per
il lavoro del Consiglio di quar-
tiere, credo serva uno sforzo in
più per far fronte alle priorità e
ai problemi da risolvere». //

ALESSANDRO CARBONI

Urbanistica

Paolo Venturini

p.venturini@giornaledibrescia.it

Il progetto della Loggia
esposto in commissione
dov’è arrivata la petizione
popolare con 700 firme

� Denuncia per tentata truffa
aidannidiuna signoraresiden-
te nella zona est della città. È
questo il risultato di un inter-
vento della Polizia locale effet-
tuato nel quartiere Fiumicello.

Mercoledì una donna ha
contattato la Centrale operati-
va di via Donegani per segnala-
re che a casa sua si erano pre-
sentati due ragazzi per propor-

le la sottoscrizione di un con-
tratto per la fornitura di ener-
gia elettrica, di gas metano e di
telefonia. La proposta è sem-
bratasubito sospettaallasigno-
ra e l’ha segnalata alla Locale.

Gli agenti, hanno intercetta-
to tre giovani. Alla Centrale, è
emerso che responsabili del
tentato inganno erano due di
loro, di origine africana, ma re-
sidenti a Foligno e a Forlì. Uno
dei due ragazzi, ventunenne, è
stato denunciato per tentata
truffa. //

� «Obiettivo Sorriso» è un’asso-
ciazione di promozione sociale,
nata nel 2010 per offrire anima-
zioneeoccasionipersorridere.I
volontari, inizialmente impe-
gnati nell’animazione in case di
riposo, ora sono attivi in diverse
iniziative analoghe. L’associa-
zione,attivaincittà,sioccupadi
ragazzi disabili e sta portando
avanti il progetto di un’accade-
miaartisticaperpersonecondi-
sabilità.Insiemealprogetto«Di-
venta un Artista», quest’ultima
ha permesso a ragazzi con varie
forme di disabilità di compiere
un percorso formativo che li ha
portatiadapprofondireunadel-
le discipline proposte: canto o
ballo, magia o teatro comico.
L’obiettivoprincipaledell’inizia-
tiva è fare un cammino insieme
ai ragazzi per conoscere le loro
difficoltàeaiutarliaprovareasu-

perarle attraverso esercizi mira-
tiedesibizionisulpalcoscenico.

Ilmesescorsogliallievidell’ac-
cademia hanno messo in scena
al Teatro Sociale lo spettacolo
«Diventa un artista», un family
showchehariscossograndesuc-
cesso.Attualmentesonounade-

cina i ragazzi coinvolti nel per-
corso;seguitidaungruppodivo-
lontari, si ritrovano solitamente
alteatro«Arcobaleno»diFiumi-
cello la domenica mattina.

Ilsodalizioèdisponibileadac-
cogliere nuovi volontari e altri
giovani con disabilità. Inoltre in
questo periodo Obiettivo Sorri-
so, in collaborazione con il Co-
munediBrescia,staorganizzan-
do «La Festa del volontario» de-
dicata a tutti i volontari e alle lo-
ro famiglie. L’appuntamento è
per lunedì 26 dicembre, alle 15,
alPalaBancodiBresciaedècon-
nessaallospettacolodimagiadi
ErixLogan.Ilprogrammapreve-
delapremiazionediunadelega-
zionedivolontarieloshowdegli
illusionistiErixLoganeSaraMa-
ya. Obiettivo Sorriso invita tutte
leassociazioniapartecipareese-
gnalare i nomi di cinque perso-
nechesisonodistinteperimpe-
gno e dedizione nelle attività
propostedall’associazionediap-
partenenza.L’associazione,pre-
via prenotazione entro il 20 di-
cembre 2016, offrirà a tutti i vo-
lontari uno speciale titolo d'in-
gresso.Tel.3357524647,oobiet-
tivo.sorriso@live.it //

ANNATOMASONI

«Campo Marte
per sport
e tempo libero
No ai concerti»

Di corsa. La pista in selciato di Campo Marte è luogo ideale per allenamenti

Da ex area
militare
dismessa
a luogo ricreativo

Rolfi: «Del Bono trascura
la periferia, Folzano
è in balia dei ladri»

Sicurezza

Il consigliere leghista
incontra il quartiere
dopo il record di sette
furti in una notte

Ventunenne denunciato
per tentata truffa

Fiumicello

� Da oggi al 31 dicembre il pri-
mo biglietto mobile ordinario
per viaggiare in metro ed in au-
tobus sarà gratuito, sia di zona
1 sia di zona 1+2. Inoltre, oggi,
domenica 11 e domenica 18,
«Mobile ticket» diventa bigliet-
to unico, offrendo la possibili-
tà con un unico titolo di viag-
gio di viaggiare in metro e bus
per l’intera giornata.

Il biglietto è acquistabile an-
che con il telefonino: inviando
un sms al 4850202 con il codice
BSM1 per viaggiare in città per
90 minuti o con il codice BSM2
per viaggiare anche nei comu-
ni limitrofi per cento minuti o
usare la app gratuita BSMove
peruna richiesta più immedia-
ta. Sarà sufficiente mostrare il
biglietto ricevuto via sms. //

Con Mobile
Ticket
primo biglietto
gratuito

Da oggi al 31

Pomeriggio magico
con Obiettivo sorriso

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

18 Giovedì 8 dicembre 2016 · GIORNALE DI BRESCIA

LA CITTÀ

lzQZZMRDYlXR+jdsCtJ0R/tGZn4ArPfj2pweptwjh3M=

74  CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO BRESCIA

8 dicembre 2016



Calini, il Booktrailer
Film Festival
si apre all’Europa

� Alzi la mano chi, tra i giova-
ni,nonsognadiandare all’este-
roperunperiodo distudio, sco-
prire nuove lingue e farlo con
unsostegno economico signifi-
cativo...

Tuttopossibile. Nonsitratta so-
lo di un sogno, ma di una via
praticabile grazie all’Unione
Europea, che tramite il pro-
gramma «Erasmus+», offre
molteplici opportunità ai gio-
vani che intendono svolgere
esperienzeculturali inaltri Pae-
si e apprendere lingue.

«Erasmus+» è aperto a tutti i
ragazzi,nonsoloaquellichese-
guono un corso di studi o una
formazione.Conessoèpossibi-
le fare volontariato in tutta Eu-
ropa e nel resto del mondo o
partecipare a scambi giovanili,
splendide occasioni di mobili-
tà e socializzazione. Gli scambi
permettono ai giovani di diver-
siPaesi di incontrarsi, viverein-
sieme e lavoraresu progetti co-
muniperbrevi periodi al di fuo-
ri dell’ambiente scolastico.

Under 30. Tra le attività cui po-
tresti partecipare, se sei un gio-
vane sotto i 30 anni, vi sono la-
boratori,esercizi, dibattiti, gio-
chi di ruolo, attività all’aria
apertae altro ancora. Gli scam-
bi europei consentono a grup-
pi di giovani, di almeno duePa-
esi diversi,di incontrarsie vive-

re insieme per un massimo di
21 giorni. Durante uno scam-
bioi partecipanti portano a ter-
mine un programma di lavoro
da loro progettato e preparato
prima dello scambio. Sono op-
portunità per sviluppare com-
petenze, venire a conoscenza
di aree tematiche socialmente
pertinenti, scoprire nuove cul-
ture, abitudini e stili di vita, so-
prattuttoattraversol’apprendi-
mento tra pari; rafforzare valo-
ri come la solidarietà, la demo-
crazia, l’amicizia ecc.

Il processo di apprendimen-
to negli scambi di giovani è de-
terminato da metodi di istru-
zione non formale. La durata
relativamente breve facilita il
coinvolgimento dei giovani
con minori opportunità.

Youthpass. Ciascun parteci-
pante ha diritto a ricevere un
certificato«Youthpass»,chede-
scrive e convalida l’esperienza
di apprendimento non forma-
le e i risultati acquisiti durante
il progetto. Se ti serve aiuto per
trovare l’organizzazione più
adatta o hai delle domande
puoi rivolgerti all’Agenzia Ita-
liana Erasmus+ o contattare
Atelier Europeo (0302284900).
Su www.ateliereuropeo.eu tro-
vi alcuni dei link più utili. //

� La primamobilitàdelproget-
to «Booktrailer Film Festival:
developing adolescents rea-
ding literacy through digital
supported, collaborative and
informal education» è in par-
tenza.

Otto alunni e due insegnanti
di ogni scuola (il liceo Calini,
capofila del progetto, la scuola
superiore Atanas Dalchev di
Sofia, la scuola superiore Ze-
spol Szkol Ogolnoksztalcacych
nr2di NowyTarg, Polonia)visi-
teranno per una settimana il
Lycée Albert Camus di Fréjus,
in Francia, e prenderanno par-
te ad una serie di laboratori in-
centrati sul booktrailer e sulla
fusionedei due linguaggi, lette-
rario e cinematografico, per la
creazione di un prodotto nuo-
vo che promuova la lettura.

Il progetto legato al «Book-
trailerFilm Festival»èstato pre-
sentato dal liceo Calini con il

supporto di Atelier Europeo ed
ha ottenuto un finanziamento
nell’ambito del programma
«Erasmus +, azione chiave 2,
Partenariati strategici nell’am-
bito scuole».

Il progetto coinvolge, oltre al
liceo bresciano che è capofila e
coordinatore, il Lycée Albert
Camus, di Fréjus, Francia, la
scuola superiore Atanas Dal-
chev di Sofia, Bulgaria, la scuo-
la superiore Zespol Szkol Ogol-
noksztalcacych nr
2 di Nowy Targ, Po-
lonia e l’editore in-
ternazionaleMime-
sis di Sesto S.Gio-
vanni.

Il progetto esten-
de a livello europeo
il Booktrailer Film
Festival (BFF) orga-
nizzato dal Liceo Calini, a livel-
lonazionale, da ormaidieci an-
ni. Durante i due anni del pro-
getto sono previsti tre scambi
internazionali. Oltre a questo
primo scambio, in partenza i
primi di gennaio 2017, cisaran-
no due visite in Italia, di una
settimanaciascuna,checoinci-
deranno con le edizioni euro-
pee del BFF, dove gli studenti
parteciperannoalaboratori or-
ganizzati presso il Museo Na-

zionale del Cinema di Torino e
il Museo Interattivo del Cine-
ma di Milano, prenderanno
parte a workshop sull’arte del-
le immagini, la comunicazio-
ne digitalee il linguaggio visua-
le. Studenti e insegnanti delle
quattro scuole partecipanti
creerannouna «community le-
arning», che svilupperà un dia-
logo attivo sulla possibilità di
trasmettereconoscenza in mo-
do partecipativo, centrato sul-
lo studente, informale e basato
sulla comunicazione digitale e
visuale. I risultati del progetto,
che sarà anche occasione per
unconfronto sullo statodell’ar-
te rispetto al riconoscimento
degli apprendimenti informali
a livello europeo, confluiranno
nelle Linee Guida sul Booktrai-
ler. In questa imminente espe-
rienza in Francia gli studenti

avranno tra le altre
cose la possibilità
dipartecipare alFe-
stival du Court
Métrage e di pren-
dere parte ai lavori
della giuria, asse-
gnando un premio.

Il booktrailer è
un prodotto com-

plesso di grande valenza edu-
cativa che mette in relazione
letteratura,cinemaeinformati-
ca e richiede allo studente di
puntare su sintesi ed efficacia
comunicativa. Il fatto che sia-
no gli studenti a mettere in
campo abilità per incentivare
la lettura consente di conosce-
re quali siano gli autori preferi-
tie renderli, da passivi esecuto-
ri di letture imposte, attivi pro-
motori di passioni letterarie. //

VOLONTARIATO: CSV - ATELIER EUROPEO
Sede principale. c/o Csv Brescia, via Salgari 43/B (c.comm.Flaminia), 25125 Brescia - Tel. 030.2284900 - Fax 030.43883. Sito web www.ateliereuropeo.eu. E-mail info@ateliereuropeo.eu. Testi a cura di Anna Tomasoni

IL PUNTO

Nel progetto,
elaborato
in collaborazione
con Atelier
Europeo, previsti
tre viaggi
internazionali

Imparare le lingue
all’estero
col contributo Ue?
Ecco come fare

No borders. Studentesse europee in viaggio di studio all’estero. L’Unione sostiene progetti di scambio per i giovani

«Erasmus+»

Anna Tomasoni

Mobilità dei giovani
tra i Paesi dell’Unione:
per gli scambi europei
ci sono fondi cui attingere

Atelier Europeo. Un valido supporto per cogliere opportunità All’opera. Il team di progettisti di Ae al lavoro

È
un dato di fatto che i mesi
trascorsi nella recente
lunghissima competizione
referendaria hanno stimolato una

parte consistente degli italiani a prendere
in mano la Costituzione, a consultarla,
almeno negli articoli della seconda parte,
quella sottoposta a referendum. Molti
avranno seguito qualcuno dei dibattiti che
si sono tenuti, in tv e sulle piazze, per
illustrare le ragioni del sì e del no, fra le
quali si è inserito impropriamente, anche
per responsabilità di Renzi, il tema del
consenso o del dissenso nei riguardi del
suo Governo. Comunque siano andate le
cose, l’alta affluenza alle urne e questa
passione per la Costituzione sono un fatto
positivo. Alcuni sottolineano i danni delle
divisioni prodotte, altri la salvezza della
nostra Carta fondativa dai colpi di chi
voleva «deformarla», altri lamentano
l’occasione perduta di chi intendeva
«riformarla». A dire il vero ci sono state
persone ben intenzionate nell’una e
nell’altra parte, mentre alcuni partiti
hanno brandito la Costituzione come
un’arma impropria, per insultare e per
delegittimare gli avversari, come se la
Costituzione non fosse, come invece è e
resta e resterebbe anche se fosse passato il
Sì, lo strumento fondamentale per
affrontare democraticamente i conflitti e
per poter attuare ciò che le istituzioni

volute dalla Costituzione consentono di
fare. Il testo della Costituzione, disse
all’Assemblea Costituente Meuccio Ruini,
«benché non perfetto né immutabile, è
insieme anima e legge fondativa della
nostra Repubblica democratica, il cui
ordinamento fa tutt’uno con le ragioni
storiche, culturali e morali che lo hanno
ispirato». Dunque bisogna farne una
«compagna di viaggio», come disse
Dossetti. Sarebbe una sorta di tragica
diserzione, se si pensasse di rivendicare i
principi e i valori universali allora
riscoperti e affermati solennemente per
tutti, ad esclusivo beneficio della propria
nazione, o, ancor peggio, della sola propria
parte politica o della propria famiglia o dei
propri personali interessi. Ricordo che una
legge dello Stato affida alle scuole il
compito di promuovere «conoscenze e
competenze relative a cittadinanza e
Costituzione». La legge della «Buona
scuola» non ne parla neppure. I decreti
attuativi dovrebbero rimediare, col nuovo
Governo Gentiloni, a questa vistosa
dimenticanza. L’esperienza dimostra che
non basta citare la Costituzione o leggerne
qualche articolo in modo burocratico o
rituale. Bisogna coglierne e farne cogliere
le ragioni, le potenzialità, i danni derivanti
dalla non applicazione e i benefici
derivanti dal rispetto sostanziale dei suoi
principi e delle sue norme.

Oltre il referendum: tra rinnovato interesse e gravi dimenticanze

LA COSTITUZIONE,
«COMPAGNO DI VIAGGIO»

Luciano Corradini

Fondi dall’Ue

Un editore e 4 licei
di Francia, Italia,
Polonia e Bulgaria
nel progetto culturale
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MauroZappa

Sei liste, complessivamente
formatedasettantotto candi-
dati, per sedici posti di consi-
gliere provinciale. È scaduto
ieri a mezzogiorno il termine
dipresentazionedeinomide-
gli amministratori locali che
l’otto gennaio prossimo chie-
deranno il voto ai loro«colle-
ghi», consenso indispensabi-
le per potere varcare le soglie
delBroletto.Alla consultazio-
ne di secondo livello in pro-
grammaad inizioanno le for-
ze politiche arrivano in ordi-
ne sparso. Il Pd («Comunità
e territorio»), partito che
esprime già il presidente del-
la Provincia, e Forza Italia
correranno in solitudine e
nonpiùuniti inuna lista«isti-
tuzionale» comprendente
esponenti di entrambi gli
schieramenti, circostanza
che si verificò in occasione
dellaprecedente tornata elet-
torale. Da segnalare che di
certo inBroletto non rientre-
ranno i consiglieri uscenti
Laura Parenza (nel frattem-
po diventata presidente del
consiglio comunale della cit-
tà) e Michele Gussago, en-
trambi assenti dall’elenco uf-
ficializzato ieri in mattinata.
Sonobensei i sindaci schiera-

ti daForza Italia, a comincia-
re da Alessandro Mattinzoli,
coordinatore provinciale del
partito, primo cittadino di
Sirmione e per unbiennio vi-
ce di Pier Luigi Mottinelli.
Nella lista questa volta man-
caNinìFerrari, consiglieredi
minoranza in Loggia, men-
tre è confermata la presenza
di Gianluigi Raineri, a caccia
di una riconferma, così come
Mariateresa Vivaldini che
questa volta però si presenta
come capolista di «Con i co-
muni per Brescia e provin-
cia», una civica alleata con
Area Popolare.

PUNTANO A BISSARE l’espe-
rienzadi consiglieri inBrolet-
to anche Mattia Zanardini e
Giovanmaria Flocchini, ri-
spettivamenteprimoe secon-
do dei sedici nomi messi in
campo dalla Lega Nord.
«Provincia bene comune» è
la lista che si colloca a sini-
stra del Pd. «Comuni e pro-
vincia»,civicaancoraunavol-
tavolutadaMargheritaPero-
ni a testimonianza del rap-
porto sempre teso che inter-
corre tra lei e la dirigenza az-
zurra, ripropone Nicoletta
Benedetti e Gianpietro Maf-
foni, coordinatore provincia-
le di Fratelli d’Italia. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

VERSOLEELEZIONI.Gliamministratori locali l’8gennaioandrannoalvotopereleggereilnuovoconsiglioprovinciale

Seilisteesettantottocandidati
perisedicipostidell’areavasta
Questavoltanessunlistoneunico traPdeForzaItaliachesipresentanoseparatamente
Diasporasiaadestracheasinistra,conlaLegaNordchemiraaconfermareiconsensi

Sabrina Delfini, 17 anni, stu-
dente sfoglia Bresciaoggi al
«Tout court café» di corso
Martiri della Libertà 60 e
commenta lenotizie del gior-
no.

Nelfinesettimanadiversieventi
hanno accompagnato lo shop-
pingnatalizio incittà.Musichee
concertimiglioranolospiritona-
talizio?
«Sì, è bellissimo vedere Bre-
scia così. Proprio per questo
dovrebbero organizzare que-
sti eventi non solo prima di
Natalema tutto l’anno anche
seBrescia, rispetto a tante al-
tre città d’Italia, allestisce e
prepara tante e importanti
manifestazioni come la festa
della Musica. Quindi non ci
possiamo lamentare».

Loscorsosabatoserasonostati
intensificatiicontrollisullestra-
de. Ilbilancioèdi55patenti riti-
rate, 17 auto sequestrate e673
verbali.Moltisonorisultatiposi-
tivialtestalcolemico...

«Dovrebbero intensificare i
controllinonsolo il sabato se-
ra ma anche nel resto della
settimana. Sta nella coscien-
za della persona guidare da
sobri ma purtroppo questa
coscienzamolto spesso viene
a mancare, soprattutto tra i
giovani. Purtroppo sono tan-
ti i giovani che abusano di al-
cool e droghe e poi si metto-
no alla guida mettendo a ri-
schio la vita propria e quella
degli altri».

IlClubfermodellisticobresciano
sembra destinato a sparire. È
unapassionechenonstimolain-
teresseneigiovani.Perché?
«Oggi va di moda tutto ciò
che è tecnologico. Ma molto
dipende anche dai genitori.
Per gli impegni o la poca pa-
zienzapreferiscono far gioca-
re i bambini con i videogio-
chi o lasciarli tutto il giorno a
guardare la televisione inve-
ce di dargli un trenino, o una
macchinina come si faceva
una volta».•MAR.GIAN.

«Piùcontrollisullestrade
nonsolonelfinesettimana»

SabrinaDelfini al «Tout court café» di corsoMartiri 60

Con il mese di gennaio ripar-
tono i momenti formativi per
volontari promossi dal Cen-
tro Servizi. La prima propo-
sta formativa è «Imparare a
collaborarenelgruppo–cor-
so di secondo livello». Que-
sto workshop ha l’obiettivo
di far conoscere e sperimen-
tare lo stile collaborativo nei
gruppi di lavoro. L’attività
prevede brevi cenni teorici
sugli strumenti relazionali e
organizzativi necessari ad
una buona collaborazione
ed alcune esercitazioni di
gruppo che permettono ai
partecipantidiottenere risul-
tati sui cui riflettere rispetto
alle proprie abilità e all’appli-
cazione delle modalità teori-
che illustrate. Gli incontri si
terranno il 12 e il 19 gennaio
2017 (ore20,30-22,30).Con-
dizioned’accessoagli incon-
tri sarà aver frequentato il
corso di base sulla gestione
dei conflitti, oppure aver ac-
quisito, attraverso altra for-
mazione, la conoscenza de-
gli argomenti di comunica-
zione efficace. La partecipa-
zione al corso è gratuita ma
è obbligatoria l’iscrizione.

Anche quest’anno il Centro
Servizi per il Volontariato di
Brescia ha promosso, nelle
scuole primarie e seconda-
riedi primo grado, il concor-
so a premi “La solidarietà
che abita a scuola ed.
2016” finalizzato a promuo-
vere il volontariato, i valori
dellasolidarietàe dellacitta-
dinanzaattivae farconosce-
re i progetti solidali attivati
dalle scuole. Il contest “La
Solidarietàcheabitaa scuo-
la”, giunto quest’anno alla
sesta edizione, è una delle
modalità di sensibilizzazio-
neal volontariatoche ilCen-
tro Servizi ha messo in atto
per la scuola primaria e se-
condaria di primo grado e
chesi accompagnaalle pro-
poste che le singole asso-
ciazioni realizzano, in diver-
si istituti, per avvicinare i ra-
gazzi al volontariato. Ben
settantadue le opere perve-
nute,quest’anno,nell’ambi-
to del contest. Tutti i lavori
sono frutto di progetti e
dell’impegno dei gruppi
classe, guidati dalla bravura
e creatività degli insegnati.
Aquestoproposito ilCSV in-

tende esprimere un sincero
ringraziamento a tutte le
classi che hanno partecipa-
to per l’impegno profuso e
gli ottimi elaborati realizzati.
Le otto classi vincitrici sono
state premiate, lo scorso lu-
nedì 5 dicembre 2016, du-
rante laFestadelVolontaria-
to realizzata presso Confar-
tigianato in città. Durante la
manifestazione che ha ri-
scosso notevole successo
e interesse è stato realizza-
to lo spettacolo “Si parte”,
curato dalla cooperativa La
Nuvola nel Sacco e sono

stati estratti i premidella Vo-
lottery 2016. Le classi vinci-
trici hanno ricevuto un buo-
no in cancelleria del valore
di cinquecento euro.
Quest’anno in collaborazio-
ne con l’Assessore all’Istru-
zione del Comune di Bre-
scia Roberta Morelli è stata
predisposta una mostra dei
lavori (delle classi vincitrici)
istallata presso lo spazio
espositivo di corso Mameli
48 in città. L’esposizione ri-
marrà allestita fino a metà
gennaio 2017 Vi invitiamo a
visitarla.

ILCORSO

Un«workshop»
per imparare
acollaborare
nelgruppo

L’APPUNTAMENTO

Per laFestadelvolontariato
unsuccessochefascuola
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Centro Servizi 
per il Volontariato 
di Brescia E-MAIL: info@csvbs.it - www.csvbs.it

Anche quest’anno, secondo
l’articolo 96 della legge 342
del 2000, una quota del Fon-
do nazionale per le politiche
sociali èutilizzataper l’eroga-
zionedicontributiper l’acqui-
sto di ambulanze e di beni
strumentali utilizzati - diretta-
mente ed esclusivamente -
per attività di utilità sociale,
al fine di sostenere l’attività
istituzionaledelleassociazio-
ni di volontariato e delle on-
lus. Possono presentare la
domanda per l'attribuzione
delcontributo i seguenti sog-
getti: leassociazionidi volon-
tariato, costituite in forma di
associazione o nelle forme
previste dall'articolo 3 della
Legge 11 agosto 1991 n.
266, iscritte nei registri di cui
all'articolo6dellastessaLeg-
ge e le organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale in
possesso dei requisiti di cui
all'art.10 del Decreto legisla-
tivo n. 460/1997, iscritte
all'anagrafe unica delle on-
lus di cui all'articolo 11 del
medesimo Decreto legislati-
vo. La quota utilizzata per
l’erogazione dei contributi

ammontaa 7.750.000,00eu-
ro è suddivisa (art. 4 del D.M.
177/2010): nella misura del
60 per cento per l'acquisto
di autoambulanze; nella mi-
suradel35percentoper l'ac-
quisto di beni strumentali e
nella misura del 5 per cento
per l'acquisto di beni da do-
nareastrutturesanitariepub-
bliche.Ledomandedicontri-
buto, per acquisti o acquisi-
zioni - effettuati tra il 1° gen-
naio ed il 31 dicembre 2016,
diambulanze e/o allestimen-
toambulanze, beni strumen-
tali, beni da donare a struttu-
re sanitarie pubbliche - van-
no consegnate entro il 31 di-
cembre 2016 utilizzando
l'apposito modello annuale
di domanda da inviare al Mi-
nisterodel Lavoro e dellePo-
litiche Sociali. Per maggiori
informazioni consultare il si-
to del Ministero del Lavoro.
Le domande di contributo
devono essere inviate trami-
te raccomandata A/R oppu-
re PEC al Ministerodel Lavo-
roe dellePoliticheSociali en-
tro il 31 dicembre, fa fede il
timbro postale d'invio.

LANORMATIVA

Contributiper l’acquisto
diambulanze:domande
entroil31dicembre

Sono in vigore i criteri per il
triennio 2016-2018 per la
concessione dei contribu-
ti, da parte del Dipartimen-
to della Protezione Civile,
alleorganizzazionidi volon-
tariato di protezione civile
che possono presentare
progettiper il potenziamen-
to delle attrezzature e dei
mezzi, per la formazione e
il miglioramento della pre-
parazione tecnica e per la
diffusione della conoscen-
za della protezione civile.
Possono presentare do-
manda le organizzazioni di
volontariato di protezione
civile iscrittenell’elencona-
zionale, ovvero: le organiz-
zazioni iscritte nell’elenco
centrale del Dipartimento
della Protezione Civile e le
organizzazioni iscritte ne-
gli elenchi territoriali delle
Regioni e delle Province
Autonome di Trento e di
Bolzano. Il termine per la
presentazione delle do-
mande per i contributi alle
organizzazioni di volonta-
riato di Protezione Civile è
previsto per il 31 dicembre
2016.

LEPROCEDURE

Organizzazoni
diProtezione
civile: icriteri
pergliaiuti
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� Oltre 190 testate, 800mila
lettori. I settimanali diocesa-
ni,nonostantele immaginabi-
lidifficoltà,continuanoaesse-
re un punto di riferimento.

L’incarico. La Fisc è la federa-
zione che li riunisce, federa-
zione ora guidata (e fino al
2019) da don Adriano Bian-
chi, direttore della Voce del
Popolo e responsabile della
comunicazione della nostra
Diocesi. Lo attende un impe-
gno non da poco, ma don
Adriano in questi anni ha di-

mostrato passione e prepara-
zione, soprattutto una spicca-
ta predisposizione per tutto
ciò che è comunicazione, sia
che venga declinata su carta o
in televisione. Nei suoi edito-
riali sulla Voce del
Popolo ha dimo-
strato che non esi-
stono temi tabù,
neppure per la
Chiesa. Anzi, oggi
più che mai, oggi
che si parla di una
società fluida (da-
gli incerti orizzon-
ti) è proprio questoil momen-
to di far sentire la voce della
Chiesa. Utilizzando ovvia-
mente un linguaggio chiaro e
modernochenonsiperda nel-
la palude di un ossequio cleri-
cale fuori tempo massimo.
Non è così scontato che que-

sto accada, Brescia, in linea
conlapropria storia etradizio-
ne,si dimostrariferimentona-
zionale. La sceltadi donAdria-
no Bianchi alla guida della
Fisc ne è la dimostrazione.

Quando si parla di settima-
nali diocesani si parla di una
realtà molto articolata, con si-
gnificative differenze. Ci sono
zone, come per esempio in al-
cune città del Piemonte, dove
il settimanale diocesano è di
fattoancheun giornaledelter-
ritorio; c’è poi la fetta più con-
sistente, come accade a Bre-
scia, dove operano quotidiani

conunasignificati-
va tiratura, ma co-
munqueilsettima-
nale diocesano ha
unasua forte iden-
tità. Ci sono infine
le testate di Dioce-
si molto piccole,
spesso al Sud, ma-
gari comunità di

qualche decina di migliaia di
persone dove, chiaramente, i
giornali non possono avere
particolari livelli di professio-
nalità, il più delle volte la loro
gestione è affidata alla dispo-
nibilità di volontari. Un mon-
do variegato che affronta pe-

rò comunque le tempeste del-
la stampa mondiale. Anche il
giornalistache lavora per i set-
timanali diocesana è chiama-
to alle stesse sfide dei suoi col-
leghi«laici», sfidechesi posso-
no riassumere in una sola pa-
rola: multimedialità.

L’identità. C’è poi la questio-
ne fondamentale dell’identi-
tà dei settimanali diocesani.
«Abbiamo sempre ritenuto -
spiega don Adriano - che il
punto di partenza fosse un
corretto racconto dei fatti, fa-
re formazione attraverso una
buona informazione.Oggi pe-
rò ci rendiamo conto che pro-
babilmente si deve dare mag-
gior spazio alle opinioni, offri-
re spunti di riflessione». Sem-
pre sul fronte identità, è bene
precisarecheisettimanalidio-
cesani non sono, come molti
potrebbero erroneamente
pensare, il giornale del Vesco-
vo, «non siamo giornali di in-
formazione ecclesiale - preci-
sa don Adriano -, ma settima-
nali ecclesiali di informazio-
negenerale. Ladifferenza èso-
stanziale». Certo, in questo
momento storico le Diocesi
sono chiamate a interrogarsi
sul perché avere una testata.
«I costi sono tutt’altro che irri-
levanti - prosegue il sacerdote
- è quindi ovvio che dev’esse-
reuna scelta nella quale sicre-
de». E il futuro? Per don Adria-
no non è possibile prescinde-
re dalla carta,si tratta di trova-
re le strade da percorrere per
avere realtà diocesane econo-
micamente sostenibili, colla-
boratori professionalmente
all’altezza. «Anche come Fisc
ci è chiesto di gettare lo sguar-
do ben oltre l’immediato -
conclude don Adriano -, dob-
biamo avere un obiettivo che
vada oltre i decenni, sapendo
che ci stiamo occupando di
un pezzo di storia della Chie-
sa, una storia che deve rima-
nere viva». //

Chiesa

Francesco Alberti

f.alberti@giornaledibrescia.it

La Voce del Popolo, il
settimanale della
Diocesi di Brescia, è

stato fondato nel 1893 dal
beato Giuseppe Tovini. Lo
scopo che si è prefisso fin da
subito il giornale è stato quello
di svolgere, soprattutto per le
classi popolari, opera di
informazione religiosa e di
guidamorale e sociale. In
questo affiancando il
quotidiano «Il cittadino di

Brescia», già esistente dal 1878
e caratterizzato in senso più
strettamente politico. Soggetto
frequentemente a censure, per
il coraggio delle sue posizioni,
dalle autorità dello Stato
liberale, nel 1926 dovette
cessare le pubblicazioni dopo
una ennesima devastazione
della tipografia da parte
fascista. Negli anni Cinquanta
raggiunge le 50mila copie, oggi
si è attestato sulle 15mila.

� Da quindici anni a Brescia è
attival’associazione dipromo-
zionesociale«Mons.G.Marco-
li» che sostiene quei genitori
che si trovano nella difficile si-
tuazione di dover crescere un
figlio sordo o con altre forme
di disabilità.

L’associazioneintervienedi-
rettamente sulle famiglie con
visite domiciliari; e cura la for-
mazione degli operatori che si
occupano di queste realtà at-
traversocorsi, convegniepub-
blicazioni.

Le visite domiciliari (a ca-
denza quindicinale o settima-
nale, aseconda delle seigenze)

e gli interventi educativi mira-
ti per bambini sordi rivestono
grandeimportanzaperilsoste-
gno alle famiglie, soprattutto
immigrate.

Nel corso del 2016 l’associa-
zione ha attivato diversi pro-
getti e iniziative molto interes-
santi. In particolare lo scorso
febbraio ha preso avvio il pro-
getto «Spazio mamme bambi-
ni stranieri 0-6 anni», realizza-
to con il patrocinio del Comu-
ne di Borgosatollo che ha con-
cesso lo spazio per svolgere le
attività. Gli incontri si sono
svolti il giovedì e il sabato mat-
tina, alla Scuola primaria Don

Milani. La finalità della propo-
sta è l’accoglienza rispettosa
delle mamme straniere con i
loro piccoli, con la possibilità
perloro disperimentare infor-
ma graduale l’apertura a un
mondo nuovo e la scoperta di
nuoveregoleelogichechepos-
sono essere trasmesse poi al
bambino. L’associazione, vi-
sta la partecipazione sentita e
attiva, intendeproseguireque-
sto progetto anche per il pros-
simoannoevaluterà con l’am-
ministrazione comunale di
Borgosatollo se sarà possibile
continuare l’esperienza.

Nel mese di novembre è ini-
ziato il corso di sei conferenze
a cadenza mensile per le don-
ne sorde, sempre entusiaste di
trovarsi insieme per parlare di
argomenti che le riguardano
davicino. Infinelascorsa setti-
manaèstatopresentato,alpo-
lo culturale diocesano di Bre-
scia, il volumetto «Le mie pre-
ghiere in Lis», realizzato
dall’associazionein collabora-
zioneconl’Arcidiocesi diMila-
no e il Pio Istituto dei Sordi di
Milano.Questapiccola pubbli-
cazione, curata da Marisa Bo-
nomi, responsabile scientifica
dell’associazione con illustra-
zioni di Cristina Pietta, è adat-
ta sia a lettori sordi sia a udenti
eaffiancail testodellepreghie-
re più conosciute a illustrazio-
ni che traducono il significato
in Lingua dei Segni. Info su
www.associazionemarcoli.
it //

ANNA TOMASONI

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

La sfida
è raggiungere
un equilibrio
tra sostenibilità
economica
e professionalità
del prodotto

Don Adriano Bianchi
alla guida della Fisc:
191 testate diocesane
e 800mila lettori

Originario di Chiari. Don Adriano Bianchi è nato nel 1967

Già direttore della Voce
del Popolo, è presidente
della Federazione
dei settimanali cattolici

Per la Voce del Popolo la storia
inizia nel 1893 con il beato Tovini

Da 15 anni al lavoro
per i bambini sordi
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Protezione civile
I criteri per la concessione dei contributi

Sono in vigore i criteri per il triennio 2016-2018 per la concessione 
dei contributi, da parte del Dipartimento della Protezione Civile, alle 
organizzazioni di volontariato del settore pe r progetti di potenziamento 
delle attrezzature e dei mezzi, per la formazione e il miglioramento 
della preparazione tecnica e per la diffusione della conoscenza della 
protezione civile. Possono presentare domanda le organizzazioni di 
volontariato di protezione civile iscritte nell’elenco nazionale, nell’elenco 
centrale del Dipartimento della Protezione Civile e le organizzazioni 
iscritte negli elenchi territoriali delle Regioni e delle Province Autonome 
di Trento e di Bolzano. Il termine per la presentazione delle domande è 
fissato al 31 dicembre. Dalla pagina web del Dipartimento
www.protezionecivile.gov.it sono scaricabili il testo integrale dei Criteri 
per il triennio 2016-2018, i modelli delle Domande di concessione di 
contributo e gli indirizzi di priorità 2016.

Disponibile online la rivista di approfondimento per il terzo settore,
a cui ha aderito anche il Csv di Brescia, che parla di volontariato episodico

Est-Portiamo
DI ANNA TOMASONI

Servono biciclette 
per la Transcarpazia
L’associazione Est Portiamo, 
impegnata da diversi anni 
con progetti a favore delle 
popolazioni dell’Est Europa ha 
inviato lo scorso 16 dicembre un 
Tir di aiuti a Veliki in Trascarpazia. 
“La hanno bisogno di un po’ di 
tutto – ha spiegato Franco Ragni, 
volontario dell’associazione- ma 
ovviamente per la gente la lotta 
contro il freddo è una priorità 
che per quanto è possibile 
l’associazione Est-Portiamo 
tiene sempre presente. Il carico 
è risultato veloce, nonostante 
l’esiguità e … l’età delle forze. 
Infatti, nell’attesa dell’arrivo 
delle autorizzazioni doganali, 
le volontarie e i volontari 
dell’associazione bresciana 
avevano già preparato il tutto, 
confezionato e pallettizzato 
in grossi colli. Senza contare il 
fatto che il freddo era tale da 
consigliare il maggior movimento 
possibile, per non gelare!”. Il 
materiale consegnato: vestiario 
pesante per tutte le età, 
calzature, materassi, coperte e 
lenzuola, attrezzature e accessori 
da lavoro e per impiantistica, oltre 

che per invalidi (carrozzelle, ecc.). 
Ora, ad Est-Portiamo stanno 
già lavorando per il prossimo 
carico, non appena se ne presenti 
l’occasione ed ottenute le debite 
autorizzazioni, peraltro non 
facili da ottenere nonostante la 
natura del carico e le sue finalità. 
A questo proposito Est Portiamo 
fa presente che mancano delle 
biciclette, sia da uomo che da 
donna, attrezzature per piccoli 
lavori sia domestici che rivolti a 
terzi (occasione per guadagnare 
qualcosa), coperte, lenzuola, 
cuscini e casalinghi in genere 
(piatti, bicchieri, posate, pentole 
e padelle). Poi detersivi, prodotti 
igienizzanti, tovaglie, asciugatoi di 
vario tipo. Infine e come sempre 
preziosissimi: vestiario pesante 
e scarpe invernali, stufe a legna o 
a gas, caldaie per riscaldamento, 
cancelleria scolastica. Est-
Portiamo, associazione ormai 
collaudata, garantisce da sempre 
che quanto ricevuto viene inviato 
tale e quale dopo un’opportuna 
cernita e selezione. Info: tel/
fax: 030 347470 – Cell.: 340 
5638709 www.estportiamo.com. 

Dall’Olimpiade all’Expo, dal Giubi-
leo ai festival culturali. E l’elenco 
potrebbe allungarsi. Ci sono gran-
di eventi in Italia e nel mondo che 
calamitano milioni di visitatori e 
pellegrini. Al punto che per il loro 
svolgimento è sempre necessaria 
una complessa macchina organiz-
zativa. A sua volta, però, questo mo-
tore è più efficiente se ad alimen-
tarlo c’è anche l’aiuto, il sostegno 
e il supporto dei volontari che con-
tribuiscono, non tanto alla realizza-
zione, ma a un maggior successo 
dell’iniziativa. 

Costante. Non a caso, il volonta-
riato nei grandi eventi è diventato 
una costante. Non si tratta di una 
nuova generazione del volontaria-
to, ma di una nuova generazione di 
forme per accedere all’esperienza 
del volontariato. Il secondo numero 
di quest’anno di Vdossier, rivista di 
approfondimento per il terzo setto-
re, a cui ha aderito anche il Csv di 
Brescia, è dedicato al volontariato 
episodico e dei grandi eventi. Il se-
condo numero della rivista intende 
offrire uno spazio per riflettere sui 
nuovi scenari che apre questa ti-
pologia di impegno. In questa pro-
spettiva, il volontariato nei grandi 
eventi è sì una novità, ma proprio 
in quanto tale è qualcosa che inter-
pella il volontariato tradizionale e 
su cui quest’ultimo non può non in-
terrogarsi. E i Centri di servizio per 
il volontariato, che sono “osserva-
tori privilegiati” di un mondo che 
cambia, sono spesso anche “sen-

Iniziative
DI ANNA TOMASONI

tinelle sulle mura della città” che 
vedono lontano e possono guarda-
re al futuro.

Rete. Per la rete dei Csv, Expo ha 
rappresentato un’occasione di do-
cumentazione e definizione di in-
tuizioni che avevano già da tempo 
raccolto, trasformandole in saperi 
da condividere con il mondo del vo-
lontariato e rendendoli patrimonio 
collettivo. Conoscere queste nuove 
forme di impegno e accompagnarle 
alla relazione reciproca con il vo-
lontariato tradizionale rappresenta 
un’azione in linea con quanto indi-
cato nella nuova legge di riforma 
del Terzo settore, dove si chiede ai 
Centri di servizio di essere “agenti 
di sviluppo della cittadinanza atti-
va”. Nella rivista è presente un ap-
profondimento sul volontariato e-
pisodico legato ad Expo 2015 dalla 
cui analisi è scaturita la ricerca e 

il volume “Volontariato post-mo-
derno. Da Expo Milano 2015 alle 
nuove forme di impegno sociale” 
curato da Maurizio Ambrosini. Se-
condo Ambrosini il volontariato 
per i grandi eventi può essere un 
invito, una sorta di strada di ingres-
so verso forme di volontariato più 
strutturato. Mi sembra – ha rilevato 
Ambrosini – che il volontariato dei 
grandi eventi insegni l’importanza 
di forme coinvolgenti, di esperienze 
gratificanti, di contesti accoglienti, 
di approcci graduali che chiedono 
ai partecipanti forme di impegno 
tutto sommato accessibili». Vi invi-
tiamo a leggere e scaricare i numeri 
di Vdossier al seguente link http://
www.csvbs.it/vdossier.

Il volontariato 
nei grandi eventi 
è una novità che 
interpella il volontariato 
tradizionale

Vdossier: tutto
sul volontariato
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� Gliautobusin cittàseguiran-
no un percorso sempre più
«green». Una flotta di venti
nuovi mezzi a metano è pron-
ta a percorrere le vie di Brescia
dal prossimo giugno, sosti-
tuendoiveicolipiùvecchi aga-
solio.

Il numero di bus a metano
salirà così da 134 a 154, facen-
do crescere la percentuale di
vetture a metano al 70% del
parcomezzi.Ma, se siconside-
ra il numero di viaggi effettua-
ti, la percentuale è ancora più
significativa: a partire dal

2017 circa il 90% degli
8.531.000 chilometri annui
percorsi dai bus in servizio a
Brescia saranno effettuati da
mezzia metanoconimportan-
ti benefici per la qualità am-
bientale del territorio. E per il
futuro l’obiettivo è ancora più
ambizioso: «raggiungere il
100% di percorrenze a meta-
no». Una prospettiva che non
ha paragoni nel resto d’Italia,
dove la percentuale in media
è di un modestissimo 8-9%.

Trevantaggi.L’entratain servi-
zio dei nuovi autobus, spiega
Ezio Cerquaglia, amministra-
tore unico di Brescia Trasporti
- comporta numerosi benefi-
ci: cala l’anzianità media del
parco mezzi e di conseguenza
diminuiscono i costi di manu-
tenzione, viene abbattuta

l’emissione di inquinanti, au-
mentail comfort deipassegge-
ri».

Finanziamenti. I venti autobus
sono stati acquistati con con-
tributi regionali e ministeriali
e un robusto autofinanzia-
mento di Brescia Trasporti. In
particolare tre mezzi sono sta-
ti finanziati dalla Regione al
70%, dieci dal Ministero
dell’Ambiente al 50% e sette
interamente dall’azienda. «Il
Pirellone e lo Stato hanno
quindi investito 1,4 milioni, la
nostraazienda ben2,6», rimar-
ca Marco Medeghini, diretto-
re generale di Brescia Mobili-
tà. Un «investimento in quali-
tà» che, rimarca Scarpa, «è
frutto di un bilancio in ordine
e di continui risparmi: basti
pensare che per la nuova flot-
ta siamo partiti da una base
d’astadi5 milioniperpoiscen-
dere a 4».

Risposta strutturale. La scelta
di investire nel metano per i
bus cittadini «ha una grande
valenza», rimarca Federico
Manzoni, assessore comuna-
lealla Mobilità:«Siamo nelpie-
no di una situazione ambien-

tale piuttosto critica: questa è
una risposta importante e
strutturale. Inoltre gli autobus
sono accessibili ai passeggeri
diversamente abili e garanti-
scono una sostenibilità non
solo ambientale ed economi-
ca, ma anche sociale».

A Desenzano. Da sottolineare
che uno dei nuovi mezzi a me-
tano sarà destinato al servizio
di trasporto pubblico di De-
senzano, gestito da Brescia
Trasporti. Ma a Brescia arrive-
ràunautobusa metano attual-
mente in uso nella capitale del
Garda. //

Trasporti: il metano
dà una mano
a combattere
le polveri sottili

Investiti 4 milioni di euro
per venti nuovi autobus
che entreranno in servizio
nel mese di giugno

Mobilità

Marco Tedoldi

m.tedoldi@giornaledibrescia.it

� La scorsa settimana l’associa-
zione Dignità e Lavoro ha pre-
sentatoalcunidatirelativialpro-
getto occupazionale e all’accor-
do sottoscritto con il comune di
BresciasecondoilRegolamento
perlagestione condivisadei be-
ni comuni, che il consiglio co-
munale ha approvato a luglio.

L’incontro è stato l’occasione
per confermare l’importanza
che ha una proposta di lavoro
nei progetti di inclusione attiva
ormai diffusi nel sistema di wel-
fare. Si tratta di accordi che vo-
gliono contrastare situazioni di
povertà economica e che devo-
noessereaccompagnatidapro-
getti di inclusione attiva.

Perlapersonaadultal’obietti-

vodi «inclusione», cioè di parte-
cipazionealbenesserecomune,
nella nostra cultura e nella no-
strastoria,èperseguitoattraver-
so il lavoro, l’impegno persona-
le, il fare. Il lavoro, quindi, non è
solo il modo per garantirsi un
reddito,oggitral’altrononsem-
pre sufficiente, ma anche uno
deipiùimportantifattoridiinte-
grazione sociale.

Pur in un periodo di pesante
crisi occupazionale, il lavoro
continua ad essere il luogo d’in-
contro tra i destini individuali e
collettivi, la condizione per la
partecipazioneallasocietà.Non
c’èalcundubbiochel’attivitàla-
vorativalegastrettamentegliuo-
miniallavitaefradiloro,neorga-

nizza i rapporti e, ancor oggi,
fonda le organizzazioni sociali e
politiche,comeèricordatonella
nostra Costituzione.

Idatifornitimostranoche160
persone sono impegnate per
23.000oredilavoroin60«cantie-
ri solidali», organizzati dai Co-
muni o dalle organizzazioni di
terzo settore con obiettivi di cu-
ra, assistenza e manutenzione
di «beni comuni». Numeri che
dimostranocomeilTerzoSetto-
re e la pubblica amministrazio-
neoffranooccupazione,seppu-
re per attività occasionali etem-
poranee. Il risultato può essere
una maggior cura delle persone
deboli, ma anche trasporti, ac-
compagnamento, compagnia e
una città più bella attraverso la
manutenzione o la pulizia degli
arredi urbani e dei parchi.

Perraggiungerequestirisulta-
ti l’Associazione Dignità e lavo-
roha utilizzatolo strumento dei
voucher lavoro oggi fortemente
contestatiedarischiodielimina-
zione. Ci piacerebbe aprire un
confrontoserenosull’usodique-
sto strumento che, nella nostra
esperienza, ha fatto uscire dal
«nero»molteattività,hagaranti-
to un pagamento equo a perso-
ne che da tempo ricevevano
unapagaorariadimoltoinferio-
re e sempre incerta (il voucher
orarioè di 10 euro), ha garantito
un versamento assicurativo
all’Inail e previdenziale all’Inps,
haconsentitodidareavviolegal-
mente ad attività temporanee e
lavori occasionali. //

BEATRICEVALENTINI

Ecosostenibile.Come sarà il bus che vedremo circolare per le strade cittadine

I venti nuovi autobus
ametano che
vedremo circolare tra

qualchemese a Brescia sono
stati appositamente pensati
per effettuare servizio in un
contesto urbano: sono lunghi
dodici metri, hanno il pianale
ribassato, l’aria condizionata,
un sistema di
videosorveglianza di ultima
generazione, il dispositivo per il
conteggio dei passeggeri, la

pedana per il trasporto di
passeggeri diversamente abili e
una capienza che consente di
trasportare 19 viaggiatori
seduti e 84 in piedi.
Altri venti autobus ametano
saranno acquistati nel 2018
grazie ai finanziamenti già
stanziati per questo scopo. A
quel punto rimarranno solo
venti bus a gasolio, ma anche
questi potrebbero avere vita
breve.

� Brebemi ha deciso di proro-
gare sino al 31 dicembre 2017
lo sconto-open del 15% sui pe-
daggi che, a partire dal 9 marzo
2016, ha riservato agli automo-
bilisti, agli autotrasportatori e
ai motociclisti dotati di Tele-
pass Family o Business.

La promozione vale sette
giorni su sette su tutti gli spo-
stamenti effettuati e su tutte le
trattecopertelungo l’asseauto-
stradale costituito da A58-Te-
em (32 chilometri da Agrate
Brianza a Melegnano intercon-
nessi a nord con A4 Torino-Ve-
nezia,alcentro con A35-Brebe-
mi e a sud con A1 Milano-Na-
poli) e da A35-BreBeMi (63 chi-
lometri da Chiari Est a Liscate).

Ilrinnovo deldirittoa usufru-
ire della scontistica risulterà
automatico per gli utenti già fi-
delizzati che hanno aderito
all’iniziativa nel corso del
2016. Questi soggetti non do-
vranno, dunque, espletare al-
cuna procedura. Per aderire al-
la promozione, automobilisti,
motociclisti e autotrasportato-
ri devono seguire le istruzioni
consultabili sui siti Internet
www.tangenziale.esterna.it e
www.brebemi.it. //

Brebemi:
agevolazioni
sui pedaggi
anche nel 2017

Nel cuoredeldeposito. Scarpa, Garatti, Manzoni e Medeghini nell’impianto di compressione di via San Donino

Videosorvegliati, climatizzati
e con le pedane per i disabili

Quando l’inclusione
diventa un obiettivo

Autostrada

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO
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